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I magistrati si asterranno 
dal lavoro straordinario? 
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ANNO XXXVIl . NUOVA SERIE N. 333 


GIOVEDÌ’ 1 DICEMBRE IfBO 


Involuzione NONOSTANTE LA LINEA CLERICALE DEL “CASO PER CASO,, 
del governo ■ a 

Nonni npfoponO' 

;lic trudizionali possono a H H 

Jiion tliriUo sentirsi dei _ 

R governativi ». Quando S —^ — — — — — B 

la 

wVrlI 101 n^n^OB' 

olica di sinistra, clic solida- 

•izza con la lotta di libera- _____ _ 

'ione ilei popolo aljterino, i 

appÒKKio’'’die" ii'"}{ove^!Io /•<* relazione al CC socialista • Ogffi si riuniscono il Comitato centrale e la 
^ioJnT‘fa.‘^nerc!>iK^ con del PCI - Martedì dibattito air Assemblea siciliana sulla mozione di 

Jebré, al colonialismo Iran- sfiducia del PCI - La CGIL siciliana per le dimissioni del governo Majorana i 


Studenti e esercito si fronteggfiano alPUniversità 


I fascisti die rinnovano a | 

noma le loro ^esta teppisti- I 

clic tradizionali possono a 
buon diritto sentirsi dei _ 

«governativi». Quando a^- * 

KTcdiscono la ^fioventù de- 
inocratica, comunista o so- 

dalista o reputddicana o cat- B B B Bl^ 

lotica di sinistra, che solida¬ 
rizza con la lotta di libera- __ 

zìoiie del popolo aljterino, i 

fascisti sono in linea con » I 

l'appoKKio che ii {(overno relazione al 

Fanfani ha assicurato tre QQQ pQJ . ^ 

Dehré, al colonialismo fran- sfiducia del PCI " 

cese. E‘ un fallo che,.sulla __ 

questione alRcriria, il Ròver- 

no Fanfani ha una posizione n Comitato Centrale e la 
che si armonizza con le tesi Commissiono di controllo del 
deirestroma destra, mentre pci inizieranno orrì a Itoma 
fa a piiRiii con rorientamen- imjj riunione in se.ssione co ' 
to di quelle forze socialde- nume. All ordine del RiornoI 
mocrnliche e reputitdicane della sessione che si concili [ 
che pure fanno parte della derà il II dicembre, sono tre 
sua maRRioranza. Al punto punti: 1) la lotta per nuovi 
clic la polizia del Roverno indirizzi democratici e i coni 
Fanfani interviene a soste- piu rfel Partito dopo le de- 
Rno c protezione dei fasci- zioni del 6 novembre, relatore' 
sli, conico le orRaniz.zaz.ioni il compaRno Pietro liiRrao; 2)| 
democratiche Riovaiiili. preparazioii'' della seconda 

-Non diversamente, i con- Assemblea dei comunisti delle 
suri che hanno dichiaralo fabtiriche, relatore il compa- 
Ruerra — preti o poliziotti ruo Giorgio Amendola: 3) ce 
• che siano — al cinema c alla lebrazìone del ^0. anniversa- 
cultura Italiana, sono dei rio della fondazione del Par- 
« Rovernativi », anzi sono il lito. relatore il compagno Ales- 
Rovcrno. PV un solloscRreta- sandro Natta, 
rio del coverno Fanfani che 

iluc giorni fa, alla (’amera. COMITATO CENTRALE DEL PSI 

ha incitalo alla prosecuzione q Comitato centrale del PSI 
di questa Rucrrn. Addirittura i,a iniziato ieri la discus-sione 
SI e assistito ieri a una sor- dp) problema dello rìuiiIo c 
tita del cardinale Monlini. della situazione politica gene- 
che ha di persoim imiiarlito rate, ascoltando ima relazione 
le sue istruzioni ai funziona- del compaRno Nonni, che non 
ri che conducono roffensiv-.i introduco elementi nuovi ri- 
governativa in materia di spetto alle precedenti prose 
censura. Sotto il "overno di posizione, vuoi sulla stam 
delPon. Fanfani. cioè, si sta pa che in sode parlamentare, 
iniensiflcandn al massimo del scRrelario del PSI. Nella 
rallacco all alcune posizioni sua relazione. Nonni analizza 
che sono siate sempre Reto- innanzitutto il voto del 6 c 7 
samenle sosleniile. in mate- novembre per giiinRoro alla 
ria (li llbcrlà dell’arle c di conchisinno che non si sarob 
autonomia dello Sialo da! be verificato, in quella occa 
clero, anche e proprio dalle siono, nessuno spostamento di 
forze clic fanno orrì parte rilievo: • In linea Roneralc — 
della iiuiRRioranza di qo-:a(Terma Ncnni — si è arrivati 
verno. lil 6 novemlire ad una specie 

Di due Rìorni fa è anche di pari o patta elettorale, di 
il colpo (li scena per cui, cui orrì si risentono te con.se- 
nella commissione iiarlamen- giicnzc nelle imiRgiori difiì- 
tarc dcirislrnzione, si sono goltà che si incontrano per una 
di nuovo favorite le .scuole .soluzione a sinistra dei pro- 
confc.sstomili in materia di hlcmi politici c sociali del pae- 
' "hor.se di studio, rovesciando se». O.scurato cosi il significa- 
luui delle posizioni .sostenute to dello indubbio spostamento 
(latte orRaniz.iazìoni demo- a .sinistra registrato nette ele- 
cratichc della scuota c dai zioni amministrative. Ncnni ri- 
socialdemocratici c rcptib- badisce. verso il governo, la 
hlìenni: i quali sono anche posiziono assunta nel rocen 
in queslo campo cnriiraihlel- le dibattito a Montecitorio, 
ti brutalmente dal governo c quando parlò di fino della Ire. 
dalla maggioranza governa- gua nia non chiari se questa 
fiva di cui fanno parte. con.statazione impllca.s.se il pas 
Tre esempi, scelti a raso saggio dn| PSI all’opposizione 
tra i mille a disposizione, di • La tregua politica — ha del ; 
mostraiio clic in tre campi to Ncnni - che il Partito .sol ' 
fondamentali dell'azione di •pcilò e sanziono con la prò 
governo — roricntamentii in- pria astensiime sul volo di fi-| 
ll•rl1azion!lle e ideale, la con- diicia al mini.slero_ Fanfani. è 
rez.ionc della rnllura. Fin- finita con te elezioni dot fi 


Muovi stonfri a /uoco 
nelle strade di Cara€as 

Il governo giudica la situazione « molto grave » — Le richieste e gli 
obbiettivi del movimento anti-Betancourt che si estende ogni giorno 


Argomenti 


Polemiche e imi là 


Il conipagiio Pieraccini, 
siill‘.li>/i;j//.'. ci rimprove¬ 
ra di • raceogliere tulle 
le voei, le iiisiniiazioni. e 
magari inventarle » per 
nicitere in cattiva luce il 
P.SI e la sua politica sul 
proldeina della fniiiia/io- 
ne delle (ìiiiiile. Il com¬ 
pagno Pieraccini sa che 
non ò vero. .\| contrario, 
ci siamo sempre astenuti 
e deiiiieralameiile ci aste, 
iiiaiiio dall'entrare nel 
merito del vastissimo pa- 
iiorama di eoll(M|UÌ. trat¬ 
tative. iiieoiilri locali di 
(|uesti giorni, in tpianlo 
lieii sappiamo ebe non ò 
la piemia cronaca «pioli- 
diaiia elle eoiila. ni:i mii- 
tauo gli indìrtz/t generali 
e eoiiieraniio i falli, te 
ronrlnsioni. 

Segnaliamo però — eo- 
me è nostro dovere — 
falli tirecisi. clic rivelano 
scelte piditiche die non 
possi:iino rnndividere e 
nei eonfronli delle (piali 
non possiamo (piindi asle- 
ncrei dall’esprimere il 
nostro giudizio e la nostra 
erilie.-i. Tale è l’accordo 
di Agrigenlo. fier esempio, 
sanrilo (|.'« un coiiitmic.ifo 
ufficiale di quella federa- 


oggi. con piena soddisfa- 
zioiie, la seoiifessioiic del¬ 
la federazione soeiithsl.i 
di .\ueoua. 

•Ni* ci si può diiedere 
di Unii prendere posizio¬ 
ne su problemi più gene¬ 
rali deironeiilameiilo de| 
P.Sl, riguardano direi- 
laineiile gli interessi fon- 
dameiilali delle el.issi la- 
voralriei e la difesa della 
deiiioer.izia n e I noslro 
paese, e die In stampa di 
Itilla Italia ditiatle l.irga- 
melile. Ma da parie iiostr.-i 
non sido non vi è alenila 
pregiudiziale i iiteiizioiie 
poleiiiiea. lieivsi vi è l.i 
ferma volontà di raffor¬ 
zare ovuiupie e in ogni 
occasione lo sdiierainen- 
lo delle forze deiiioerali- 
die: e per questo, infatti, 
valori/zianio liille le po¬ 
si/ioni e arferiiiaz.ioni iiiii- 
larie — tuttora (irevaleiili 
— die consentono alla 
sinistra nel suo insieme 
e alle forze del lavoro di 
eonse.Riiire il successo sia 
sul terreno della forma¬ 
zione delle (ìiiinte sia sul 
terreno ddl’allacco poli¬ 
tico generale all'avversa¬ 
rio di classe. .Solo qiiesl.-i 
diiarezza dì impostazioni 


ziniu' del FSf. 'fale 6 - da (larte di tutti può spin- 

sndio di \rrevia. da nòf ' gere avanti là situazione 
indic.ilo mine caso-liniite. verso ima effettiva svrdta 
e p('r il quale regislrianio a siiiistr.-i. ìf: 


La formazione delle Giunte | 

Accordi PCI-PSII 

t 

a Pisa ed Arezzoi 


dirizzo della scuota 


-.novembre. Rimane intera 


vale la lìnea clericale più mente .nttiiale il problcm.! del 
classica, i cui collii sono lotta contro il clerico fasci 
(lìrclti non solo ronfro le ^nio c dell npposi7ionc più \i- 
iiosi/ioni demner.alidic in “oro.sa al coiitn.smii. che porla 
generale, ma contro le posi- ’J** olemonli congeniti 

/ioni iirfieiali di iin.a pnrlc immobilismo 

della stessa (iiaggioranz.'t di <^he tengono in crisi pcrma 
governo. I na situazione pa- ncntc lo Stato. Io abbandona 


radossalc: la stessa die vie- i niont, sopraffare To- 

f'irrWcn'nraHÒlil 'eli:''' '...aie ha amme, , Tot. 

lavoralnri ,li nsni eorrenle *»,'p'^, .AfCOrdo il Pi.Sil 

quHIe'r'.P^r'elliilinte nHla fra PCI C PSI 

niagginr.anz.i di governo, so- da destra e da sinistra i ,, 

slengono in comune. .“ ^^L Alla destra che, A Fisa , Orrnu r prom;- 

... denunciava «il ritorno al rtnlt tic! I( I c •lei rSI 

Questi sono I frutti (Idia frontismo» del PSI, non sa-j hnnnn ritnclnm un ucrnrdn 

« tregua » di .ignsto, ques u rebbe stato risposto in modol cife preeedr aa uzioar co¬ 
la presunta « restaurazione sofidisfacenle, spiegando il si- mnnr rlir perir/effa di dar 

demoeraliea ». t-iononoslaii- „ Wniio Hifnca . .. - 


La pioranta di ieri e -fa- 
fa earaffencrafa da aaa .se¬ 
ne di laferes.saaf 1 >iofi;ie 
.saffa roaiposirioac deffe 
Cliuntc udir rane reqrori' 
ifafraae Da, paaoraaia pc- 
nrrnlr rmrrannn ner ’nt- 
porfaara Ir aofrrir iimt e- 
nicnti sopraffaf'n ifa’fa T<*- 
sraaa. (faUc .Marche Vii- 
aierosis.snac Ir noticr pro- 
rrarraf’ (lulla Tn^cnna 

Accordo a Pisa 
fra PCI e PSI 


a.s.se.siore -safijifeale. /dà if 
ciré .sniilurn La naaioae 
(Irl Coa.sif/fio mainaa/r e 
sfafi) fis.<ara /irr saluito. 

(ììiinta di sinistra 
alla provincia 
di .-Xrezzo 

III jirorinciii tlt .-lre;j<-i 
f'arrordo nitrrrrnulii m 
ainrtit scarsi fra Ir Irdr- 
ni^iniìt <lrl PCI c tiri PSI. 
sta lìandn ( funi Imiti Xrl 
jìonirrifjaio ih ninrtrdi r 
sfata rlrtja In auor-a (»ma- 


I -sioai faa cduMni rrr dd 
P.sni ed mio i|s’lln /)('). So- 
i ao stati poi efcfri ipi as- 
I .se.ssori GutJanti. Martin’, j 
j Hunandi e Cari-,,, /PC! > | 

I t* Ma lini Gnor ri’ -lape- 1 
, U'r, r Ghrili i PSI > | 

‘. hitanta ia off.» c.iama» ! 

drll Arrtiiin. d,-< rrnt>d-ir 1 
I (foce PCI c P^il lìiiniii, ritii- , 

I (/ai.sfafo hi nifipo'oriia-a. c» ' 

I soao pii) inseiliat/ , nunr- ' 
niiiiiiinistralori -l .S* (ho- ; 
rullili Valdarno s/,./,, i-. » 
rnitlrniiafn aindnro n .-.xa- 
parpio Siro Sur,-In. a f'a- j 
rriqliii Dirn Parolai. „ lìu- I 
riiir Xrltn Marmi n \l,ir- j 
riniin Of/riern Trmtsi. a | 
Poìaiin Saiitino 7‘'.*r'> .-l ' 

Mnntriiìianaio, Stai r .-la- 1 
(ffuitr? i siadnei soti.i •' su- j 
rhiliitì ffusarlo C-’pp\ Prr- ! 
riicrin lìartoUtrci e Gallo j 
Galletti. • j 

he trattative I 

per la Giunta 
a Firenze 

A Firenze il Conslph,, 
rrpìnualp toscano della lìr- 
iistriiza Ila prr.so iiosizlo- 
nc sai probfeaia delle 
Giunte con nn proprio ro- 
ininiicato in cui si eli'ede 
ai partiti di eschiderr «poif- 
siasì coilahoraztnitr. tliret~ 
la o itidirclla, con i fasei- 
sti e di operare « prr la 
costituzione di aaifaial- 
slrajioai di conceatraztoae 
dciiinrraticn ed nn*ifascì- 
sta » 

rirca >■/ probfcfaif della 
Giunta dì Firenze la ero- 
naca repistra una pre.ta di 
posizione^, dettn ncoretcria 
proriiicìaìe del PSI la cui 
si afferma die I socialisti 
* sono pronti ad una scolta 
a siai.sira in Pnfnzzo l’ee- 
rliio » fiurchr si rerilìeliiito 
tre condizioni: che ri sia 
un accordo su un proprarn- 
nia politiniiiicnfr e soc'al- 
raeafe molto avanzato: che 
j 'a IIC. per In Giunta, rspri- 
I ma uomini assertori della 
I oofifira a sinistra, che a 
1 capo della nmrninistrazione 
‘ l'i sia Ita sindaco In mi 
Il prrsonalifrì offra ai ritfn- 
j dilli In firnrn che In nuora 
) tiinnniornnzn ^ iti rotta 
nrcrtn rnn Ir forze ili de¬ 
stra 'I taf fìar il FSI ìin 
nranznto l,, rniididatiira di 
Un firopri-, eonsifflii-re 
Prrcisntii In propria fios-- 
zioiie i sncnlisti fiorentini * 
nnnnnc'nnn di arer o'à ro- 
niimirnto teli proposte al¬ 
la DC dai cui nrpniii non 
è oiinitii per Ora risijosfa 
i r In puestr condizioni — f 

I ((-onOnti» Oi » p»( 7 . rnl I 1 
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l'.-lK.At'.AS — l’ii niiloltiis i-lie briirl» hlorru II reiilro di'll.t strada di arrosso alla si-iiola 
Anrirrs dove sono asserrasùati Ri) studenti che hanno deciso di non riconoscere II col)to di 
stato del presidente Belaneoiirt (Telofolol 


Dopo cinque giorni di sciopero 


Piena vittoria ad Empoli 
dell e lavoranti a domi cilio 

Gli induBtrmli delFabbigliamento costretti ad applicare 
la legge - Saranno osservate anche le tariffe di cottimo 


Koca Popovic 
oggi a Roma 


contro il PSI. .Alla destra che, A Pisa i direttil i jir.trn:- ! , ,, 

dcminciav.i -il ritorno al, eiafr del PCI c del PSI della nmmmist 


I deci, alle ore 17.30 riffa 
iarrlvrrà a Itotna II ministro 


gnific.3lo dTcllivo della difc.sa. 


prorincinle Con i roti de- / '‘'"n» •» ministroj lU'giUivo nel iigoardi 

17 rn ,.„rl l-ri ... .lui. 


(Dal noatro Inviato speciale) 

E.MPOLI. aV— Il popolo 
di Empoli e dei eeiUn vici¬ 
ni ù in festa l.e l.avoranti a 
doioieilio confe.'iooistc liao- 
oo violo. doiH» cuKiue Riorni 
di sciopero Reneiale, di pro- 
lesu* e di dimostia/uun pei 
le -Siiafte dell.i Olita 

■Alle t|ualti() di slamane, 
dopo undici ore di mlliupn. 
il segielaiKf ilella l'nmera 
del la\«»io di Empoli, com- 
paROo Nelosc»» Degli Imio- 
reiiti. insieme ai lappie.seo- 
laiiti della (’ISL. e dell’l’II,. 
e uscito dal Mimicipio por¬ 
tando IO tasc.i il testo di un 
accolito coiitrofiimalo dall.i 
locale .A.-socia/ione degli iii- 
d osi ria II d et la I do gl lamento, 
eoo 1 nmni dei i appieseolao- 
lli delle /mi gfainli a/iemle, 

I iiel (piale si sanciva la com- 
plel.i vitto! la ili-lli- (-oiifezio- 
oisle A (piell’oia arrivavano 
;id Em/ioli I giornali fioren¬ 
tini che n/iorlavano oo.i 
presa fli piisizioiie della Coii- 
j findie^tna. io coi .si rdiailiva 
! ! ' atleggiamenlo coiiipleta- 
I melile negativo nei iigii.irdi 


IL PUNTO .Sll.LE LOITE 


miinr riir prrincttn di dar 
rito in f'iffi I roniuii’ e 


le. La qppp pnsiziniii (li potere locale! nlln (iimniiii.ùfrurionr pr<v 

ne del I -SOI e del I HI ò. p^rle del PSI. possibile sol ' , -nrinlr n mnnnmmnze ,ie- 

qiirsli frangenti, non aur^yp^so una intesa am I mnrraticlu ni nntdnsci'tr 

•il modineare deeisamenlc o.^,„i„ra„v.-, col PrP e Nen fondate snirntu-nnzn tra 
rovesciare questa '"‘‘a pronunciato a queslo socnfisti e comiifvsti In 

governo, bensì quoILi di tu jp„nio ima affermazione di in nnnuiicio dell'accordo fra 
lcl.arla. .salvando la Aminola .(ju^bia gravità, .secondo cui | due partiti è stato dato 

politica r Io scliieranienlo ,.a„canza con i comunisti ne }„ „„ romnniralo in mi 

di maggioranza dietro eoi g|j cn,j locati è possibile, solo sottolinea come le rle- 

(Iiiella linea prospir.i. Lap perchè in sede amministra del 6 r 7 noremUrc 

poggio dato da (lucsli p.ar- ,,^.3 . nor. intervengono t mo nbiònno reo’strato nd P>- 

lili al coverno Panfani in ,,yj politici generali che alidi ,000 nnn netto sconfitta 

nome della • emergenza • e .^falo delle co.se rendono im j ^p/fo ix' r l'aranzn'n drl- 

della « tregua • non è neppnr possibile un accordo dei romu inine- 

messo in disnissione. Anzi. eon le forze democrati 

quell appoggio diventa la ebe anche le piu avanzale » ^,.rntiwhtà di 

premessa per estendere il Affermazione che d»* re.slo 

ccjmpromesso eiin la destra viene contraddeiia dalla suo i „orrrnò 

liberale c elencate anche eessiva dichiarazione secondo ^ npren.do 

nei Comuni. C^osl sl.indn le eoi » la svolta a sinistra è una} ^ di dare a 

cose II governo Fanfani e cosa sola con le grammi lotte, mnnpmrnnza dc- 

L-» nc possisno .nfisrl,r.,rs, sindacali in corso» lotte che; onf-fo.^-co , 

«llamenle delle flebili prole vedono il mosimenlo operaio h.rnmento mfinc s- 

sic siìcialdrmncraliehe e re- „nilo e i comunisti a fianco, , ^rnop- 'ronsina- 

pubblicane per la censura o dei socialisti 1 Pro, -rr-n r nei-Co. 

per 1.1 sruola: avendo in i/indicazionc che Nenni ha „ r-„,„rsi pr- rlnho- 

lasca il v()|o di fidiici.i sor1.1l ^3,^ 3, panqo per il futuro' rn^rrrtr m’-'-at re 

democrilico e repubblic.inn. ^ ^^3,3 ^^ella di ssiluppare t- presentare m r tiodmi 

e avondoKi in l.isra piu o sui quali il PSI ha m \ ^ da nsmmere nn Consi. 

meno gratis, possono senza j, maggiore allarro ej y _ 

timore forzare 1 tempi di lla , , ^ formntare m eon- 

involuzione ■" H"''- — erefo t„ tmen d* ormor 

Mo e in (r«niin... m * p»c c cU ) ^ sodd-sfare te esipen- 

masari far mang.inel.are gio - ■ - popoìnTmni nel 

vani soeialdc.nocr.iliri e re- , ' 

pubblicani. cNlcndere nei co cMgenza di una opposizione qoodro de- nrnnrnmm, eon 
r^ii«..n>> ,-on lil.or.ti unitaria alfalliiale coverno.! > rfuoh si sono presentati 


I .1 r»fi - . t .Poposle Isti avrà una serie flé 

del PSI r stalo ncnnlrr- ' , ,,_^ ■ 

, rnllniitil r«in U preslitenle dell 

inatti nella rarira di jirr- CotisIcU» e r*>n il mlnisirn de , 

siderite II roinpanno \n- . gu Fslrrt II minisirn deell 

re'-ano Saritm' f ad e, j ii'sierl iiieosl.»\o si tratterrà a 

rot- ronfror- *• 2 ’e aste,,. iRtmia fini» a «.ihatn. i 


If sciojierarili 

.Ma lacrordo eia 01 m; 

ri:n 7 i» sti.f.\m.i.i.i 

(('iinilnii» I» R li»K R f.>l > 


■l' DiitiianI «11 elrllromecrii- 
litri mlljiiesi iluraniiit vita 
ad iiirallrji «rande nMiilfe- 
stazlnne rlUadlna ehe si In- 
serlsre nello srlnpero a 
tempo Indelermlnalo Fral- 
liinlo è sialo approvalo dal¬ 
le federarloiil provlnrlall 
del inov Imeiill «lovaiilll del 
PSI. PCI, P.SI>I. PRI e del 
parlilo radif-air un ordine 
del (Ionio di toUdarlelh eon 
I lavoratori I niovlineiitl 
«lov aulii, anemia l'ode * »l 
aii«iirano elle rnnllà fra I 
sliidarall la quale ha avuto 
In questi «lorni rame risul¬ 
talo il ranortamenlo del 
potere roivlralliiale del la¬ 
voratori e una maeelor D- 
dilrla da parte del «iovaiil 
iirlla fiin/ione del slndaraO» 
possa rosili Mire un pillilo ili 
parleii/a per le fiiliire rl- 
V riidtra/lonl di altre rale- 
«orlr rii lavoratori-. 

* Cliiqiirmila lavoraltirl 
i-lilmlel del «ruppi» Sitivav 
disini-all nelle fabhriehe di 
Hoslenano. Itoma. Ferrara e 
StoMfalrone Inlriano da sa¬ 
ltalo un procramnia di srli>- 
peri per nllenere un premio 
di rendimento 

tf«cl riprendono In selo- 
pero I 3 (tuo lavoratori del 
Citlolilflri S'alle di Susa 

V._ 


.\iiebe questi lav'orainri 
chirdono un premio di reii- 
dimenio le«aln allo svilup¬ 
po della produzione. 

* 0 ««l riprendono Ir tratta, 
tlvr prr II ruiilrallo del 30 
iiiil.i liitirlari. La Fedrraiiu. 
Ile ailerrnlr alla CCìII. ha 
proposto elle nel i-aao non si 
addlvrii«a a una rapida r 
positiva eoiioltisione vrnea- 
no prorlamatr Ti ore di srlo- 
pero. Ieri il «lornalr della 
I)C Ila serltlo rhe pruhabll- 
nvriitr aiirbe «li altri stiida- 
rall arreneranno la pro¬ 
posta. 

• .\ fìenova la dlre«|oiie del 
Cantiere .insaldo ha annun- 
i-lalo l.vO sospensinni, SI 
traila del preanniiiirio di 
ininvI rotpl .iirinduslrla 
nierraiilra dell'IRI. 

l'ii positivo urrordo è 
sialo i-onqnislalo dalle sar¬ 
tine «eiiovesl. 

I.sso prevede iin aumento 
nirrisllr di . 3 .lini lire per ia 
prima ralr«orla e di I . 3*11 
r 3 . 03 '.l per la sei onda e 
Irr/.l 

liiitllre la riduiione del 
periodo d'apprenilislaltv. ml- 
eUoramriill nelle relrihii- 
filini prr II lavoro slraor- 
illnarin. Il proliinc atiirnlo 
drllr ferir, crr. 


I CARACAS. 30. — La c ::a 
iimi o!-Jitari.T »' alili ilnioiit-? 
il ccntfd cfcll.i lotta ciint.'’!» 
li re.Rifiiu rea/ioiuir;o di ifr»- 
miili» Hcl.uicourt. t'n Iurte 
gruppo ili stiuli'iiti cl(.‘:ni'c;-.i- 
llici t.ìK'uiu' fonti p.irl.ino di 
l.tlcuMp m'.gli.iia) -^i 'on.> ti.ir- 
•- irii-ati .iir.:i'.v.-iio tiopo .ivere, 
iiicll.i f.ttd.i sC'.ari <1. if.-i re- 
'•-p nto un if.acco d. eL-'ne.nl 

Iv-I l-t .IllO-sOi-l.llt f l-i.-i-it. 

b ,i hf .ivi'vaiu» tvnt.ito ili (^c- 
^ l'ftiilicio I),T •.‘.l'Tia- 

I .iu* ingenti fi'r/e ri; a 

[li.inno ciici'iid.Tto ri'n.i'fr-;- 
t.i. m.i lini»!,! nes-niji r»pa!- 
to li.i tentato di penetiare 
all’interno, rispettaiulo — 
cosi ha voluto affermare iinn 
"! personalità governativa —■ 
la tradi/ioiic che considern 
rilniversità inviolabile dn 
> parte delle forze armate e 
» dei poliziotti. La situazione 
' viene definita « molto te‘,n * 

5 da esponenti ilei gabinetto 
„ Metancourt e di alcuni sin- 
dac.iti scissionisti. 

Ì N.itiiralmente non solt.m- 
to gli studenti universitari 
partecipano all’azione contro 
il governo. Ieri sera I.1 poli- 
zia ha impegnato 11:1 een- 
Ritti» a fuoco contro gli 
I studenti di una scuola media 
I che manifestavano al grido 
• di « via Bebancoiirt. il tra-li- 
ture ». I giovani erano bar¬ 
ricati neiristituto tecnico, 
dinanzi al (piale era stalo 
dato alle fiamme un aiitabii.s. 
è avuto poi un tentativo 
B »legli studenti dell.i scuola 

■ media < M;guel Caro », di fa¬ 
re un’iiicursione nel locale 
comando di polizia. Due .iii- 
toliliiido della guardia presì- 
^ denzialp sono .state mandate 
■ (l'urgenza per dare man for- 
" le agli agenti e respingere 
gli attacennti. Gli stiidi'»nti 
hanno incendialo un camion 
- e un’automobile. Altri scon¬ 
tri a fuoco si sono riaccesi 
stamane, nei pressi (iel liceo 
. di .-\vemie Roo.sevelt. Tre 
X persone, tra cui uno studen¬ 
te. sono rimaste uccise li nu¬ 
mero dei morti è casi .salito a 
10 e ì feiìti sono oltre 150. 

L’n vivissimo fermento re¬ 
gna anche nei quartieri ope¬ 
rai della capitale venezola¬ 
na. specialmente dopo che c 
stata appresa la notizia del¬ 
la grave misura presa inaila 
polizia di occupare la sede 
(iell’orgnno comunista Tri- 
if'iiiin Pnpulnr. Come si sa. 
jl.i sede del giornale comii- 
(nista e stata invasa d.ai poli- 
i/i»'tti nella serata dì ieri, 
j E’ diffiede prcvede'e .eli 
|SviUijjpj immeiiiati dcir-aziu- 
ne intrapresa dalla pirte p ii 
.ivanzata della popol.izionc 
di Caracas c<^ntro il governo. 
Si pili» solo dire, a questo 
moinento. c!ie Honuilo Re- 
*.inct»iirt .si sejiip abli.is;.i.n.-,a 
■nalsTuro Oge» egli ha com- 
jvoc.iti' all.i residenz.i del co- 
Iverti” il rettore tleU’l’niver- 
sità Fr.iin'isco De Vc.i.inzi. 
elle è noto per le sue idee 
ienmcrat'clie. Ni»n si cono¬ 
sci. l’oggetto del colbujuio: 
'ma è chi.iro clip not.incoiirt 
'•la voluto misurare Li «tem- 
Iperatiira » del nìov.m-?n!o 
studentesco e intelNztt'i.ale 
é.intigovern.ativo. L.i -ii»t-;..i 
l,t" s.mnfIc.CwVa soprJt*-.itto s,. 


J visM ::i-- enip a qiicEa de! 
—j« pcllegr.n.icg.»' » clic ne'.ìn- 


(liiella linea prospir.i. I.'ap pp^chè in sede amministra 
poggio dato da qiicsli p,ir-U,y3 .por. intervengono I mo 

«ra» a __... ..... . «■ 


1 \ t' \ ì .Or; « o ’ 


Presa di posizione comune dopo le violenze missine a Roma 

Tuta i movimenti giovanili democratUi 
uniti €ontro ia pvovo€aMÌone Ìas €Ìsta 

l/impegiK» M»I|.'i«rrill(i dui gi(»\uiii di DC. I’(d. I*>l. PHI, l’SDI, l*K. dall IA*I, du x Inlp».i » e dull C.NI'RI - I.a -(diduriet.'i 


del Cuiisigliu nuiiunii dellu Kp'i?»lvii/;i 


' rili'ru/.iiint* lll(•nd 


a gio\putii dpiiiiirratira 


per 1.1 .scuola: avendo in i/indicizionc che Ncnni ha 
lasca il volo di fidiici.i s(»ri.il ^3,^ 3J pariiio por il futuro' 
deinocralico e repubblicano. ^ 5^3j3 di sviluppare 1 • , 

e avendoli» in lasca piu o moijyj ,;yi quali i! PSI ha <11 \ ^ 
meno gr.ilis. possono scnz.i jj niaggiore attacco e 

fimorc forz.irc i Icnipi della I 1. ! . ’ 

involuzione clericale in qiie- - j 

sto 0 in ogni altro camp<». iCenllnna in • p»c C C'»! > I .. 

magari far m.inganellare gio -- ^ ‘ 

vani socìalde.nncr.diri e re- 1 

pubblicani, eslendere nei co esigenza di una opposizione nt'c, 
munì Falleanz.» con librr.ili. unilaria all alliiale governo.! > q* 
nionarchici c fin.inco f.isnsfi -iHa 'O-» pohTica. alla sua for-j naU 


I r.ipprc.-entanti dei m.i-| leu iimlM» si e riunito d ^.il>.lu.i (he ris.ile. per qiie-jpre.sa di ptìMZioiie delLi KCìC 1 

vimco'.i gU'V.mili -Ji-lLi De-‘Consigh»» i>r ovincialv dell.» -ti» v|;ii,i di rose, .illa ( .iren - j i om.iii.i che in un ^o»' co-j 

mocr.i/i.. 1. : l'ii.1:1.1. »ltl FrsI | K» sisten/.i «n Koma. Il <\»n- /.i ./eJ,’o .Si.ito fielli»(>cr.i d. nui.nic.it,. fi.i m\-, ino-, 

del l’iJl. lei ESDI, del l’oi - isigli.» — ()'• « un ( (»miimc.ito vtiu.i/ oue vlella gioventù nl’vimenti giovandi »»emocr.i- 

lili. re/).ibt>lu..iii.-. del l’.iemesso .il termine dei l.«- iis/iVl»» »iei valori sui (iiiali'xiii .ill.i lott.r mnt.ir:.! jx-r 
t’.to :.(d:(.il»-. .lelI.T Inte-'.i | v 011 — » di fionte .'u ru>e-!.i b.i'.i i.i coii\i\en/.i «. iv ili-'s|i,inr.iie le .i/ii>n: .it-li.i U-;»- 
iin Ve:sitar,.i. »l«‘iri’< >1 o del. luti -li biutale vi,>b-ii-1 iiecl. 1;.il .ini e dv/iloi.i ciu-. ji.i ii!.s.<,n.( y jie: < col}».:,- •« 

rCNl KI. 51 sono riiinit /a comme.-'; da una min»>- oiu tu- m .xi.i.--;one de.gli e/ii-if,.ndo le r.ulici ono.ii;, he 
})ir.-v.< 1.1 sede .Irll.i Fede:.i- f.iii/.i dell.i g;i*ventu iiniver-l'-sii 'li i/ue.sti gioiiii. le pub- y .soii.dt del f.i.'v i>mo » 

/ione Iti.u.inde ;e/iiibl>licana -lUaru, e d.i torbidi clementiji>i;i ne aiitoril.i teng.ino un, In,,Itie m molti iiii.iitier: 
I.1II0 -topo di co.-isiilt.irsi Ir che con e".i si confoii.|.»n»'j m.inunis.sdule .-,tteggi.unentoL|,.j|.| <\,pn;,|,. , ;..,,v.,ni 
Ircl.izione .die legressioni l.i. in queste incivili e >tiip de|di lUMilr.d.ta tu toloro li.mn.» m o.iniz/.iit» . 


Coitìfuifo a Foligno 
la Consulta giovanile 


KOI ;(() -- I r.,;/r.- '-eoe n 

l'-.hi K«‘rt-*r.,r or.e . .»- .il!-! ‘‘it 
t.i’ii!,' s,,-...I j/, inocr «'.,'.1. 

r I-- 1 , r ,7 o->■ .;.o\ in.l»' rcjotv :i’s!r.i * 

hi.-.r.j- d.-; Mo-.in;er’> ■j:-».,-'un go 


,d 1 p.irte d. cs/vinent. ooli- 
[•-.-i e s.nd.ic.d. i lu fe.leli. 
, Menni uom’n' h.imo r'sp.w 
.1 questo nnq-.^l'.o. 'e-'.i"- 
j los» 1 tc't -no-i .ire » fc !e’.- 
jt.i» all.i rt's; ip'i.’.i: rra i ?«••- 
idm più aiitonevoli dol nii- 
vimento giov.inile e 
jr; .sono ben guardati tf.i! r:- 
jspootlere all.i rich;e?t.i del 
/iresitlente 

I.’atmosfera che regna a 
Caracas è, come si vede, as¬ 
sai confusa Non questo 
non 5o.no c'niari i motiv; che 
.in; ma.no d movimento ariti 
Bet.incoiirt I.e p.irole d’or¬ 
dine che .agitano gl; stii lenti 
e i 1,1 voratori f.inche <e fino 
1 fjue.sto momento non «i è 
■incora avuta un.i par*?c:p.i- 
*ione m,i's\'cia leg!-. oper.i: 
a]!.i lotta de.mocr.it-ca vene- 
.’olana) son»»; « .svoit.i a 5;- 
n’str.i * e « costìtuz.one di 


elettori » 


I-:* tempo di riivesci.ire miil.i .imbigu.i. si rombin.i, .Vef quadro dril'aerordo *i(i romani 
qiiesic false iniiiosi.izioni rlir con rcsigcnza di ima ball.i- pmrmrialr fra PCI r PSI 
corrompono Inll.i I.1 silu.izio glia nnil.in.i prr C.iiinic de nel Pesano s, inserisce la 
ne polilir.i. I.'iinit.i della inocr.ilirlie. roniro ogni Ira- der-s<one presa dai due 
•Movenlù dcniocralica. Funi sforniisnio- biso'gn.i soddisfa- part’tr a P-inte<lera per la 
Tà delle lolle oper.iie e pojin re questa esigenza se si vuote nomina d’ una G-nnta iinr- 
l.óri Fiinil.i democr.i1ir.i che lìnalmenle ima svoli.i. se si tarìa con un sindaco so- 
prcv.ile in gr.in numero ri» viiole evitare la ialliira peg- r'al'sfa fprobabilmente il 
amminisIrazToni locali, indi giure, quella di una poliliea r.imrviono -^Iberfo Corpi) 
r.ì qn.1I è la sirad.i. Dal piese «fi degenerazione verso de- Al PSI andranno anche un 
viene uni spinta che non Irò- 'Ira altii.ila con voli o com- assessore effettiro ed uno 
va nessun risronlro negli al. pi-icenzc di sinistra. supplente 11 PCI arró due 

tuali intrighi di verliec. I.,i PINTO» assessori rffeffiii ed un 


scisic veriti. alesi in que-li impre.se. e-/»rime il proprio] tu:b.ino la vita del pacse nianife.sT.i/:oni ili 

g'.ufn ai d.inni ilcH.i rappre- senso .li preoccupazione e di’c.m la pred.ca/ione e la rne>- solid.inet,i i .>n gli uiuveisi- 
sent.inz.i iiniversiiaria tristr//.i per il grado di mc.lsa ni .dto di un nieUxlo di .mtifasei.sti e eon F.Mee- 

NelFe.s/inmere I.1 loro «»>- duca/.one di cui da prov.ijv lolenza. c la gr.inde m.ig- Iiber.i Patti. 0I.ne rdie- 

Ii.larieia .igl: sTiideiiti .lemo- una parie .Iella no.str.i g 0-1 tMian/.i della gi.iventii che i 

rratici rom.ini '(’lv.iggiameii- \enti! e ci,c la rende l.i« de '» sforz.i di .icqiiisi.ire co- ‘ ‘ * 


nel Risano s, inserisce In 
der-s'one presa dai due 
partiti a P'inleilern per In 
nomina d’ una G-iinta uni¬ 
taria con un sindaco so- 
r’nl’sfa fprobabilmente il 
eompannn Alberto Cnrp’) 
Al PSI andranno onebe un 
assessore effettiro ed uno 
.supplente fi PCI arró due 
assessori effetti ri ed un 


bic.r.u. . 1 .-; Mo-.im.fr’» -no...'un governo unitario che 
1 , e .ir :.t V, j,.r[c.imprcnd.i lutti i p.irliti ». 

i.-ji.c Ì...V c..ni ,ni.ii.f Fer comprendere bene il 
. 11 . .«-r. . 1 ,-; isign:tìc.ito di questa parola 

P.-sDl h.Mi.., deciio :jr.iii:.T.c- {d’ordine, h.ista riferirai a 
no n-,- d. .-onuu.re ..n.'hp j K.>- iiuanto afferTTK». recentemen- 
.-.i.i r>rmp.,» ,L a.ire .'.it.v. te. il plenum del Partito co- 
i.t C.i: -a;: • <;.>van le pre-.-o i 1 miinist.i venez.il.mo, convo- 
l’i.ni'n.s'r.irionr c.mn.n ..e calo appunto per irsaminare 
T..l<- .■>rg..r..smo è f.irni.:,» dai d deteriorarsi della situazio 


rratui rom.ini-cIv.iggMmeii- sentii e ci,c la rende Li. de si sforz.i ih .irqmsi.ite co-j'" u m.miu- ui.n».:i.s-r..ri.»nr cmn.ncalo appunto per e^-vm.nare 

le aggrediti nel cors,, di li-'viltima di secchie imzi.div ej-t len/.i dei /mi giasi proble-, s\.»llesi .id .\ppio T-q,. org..r..<n»o è f.»rni.:,» dai d deterior.irsi delia situazio 

here ni.imfestazion; Icgiiii- prop.iR.m(h'tiche ormai deli-Imi (fel rio.str.» tempo; invi.i[l-ahm^-Metronio. Marranell.i. rappr,'se:ii.,n-i d. tiri 1 ni.isi- ne economica, sociale e p<s- 
m.inicnie indelic dai loro or. nitis.micntc condannale dal-jalle organi//,i/ioiu deniocra- (iaib.itell.i e Prcnestinn, d.v nx-n’i g.DSjn.h jn’.f.is.nit». è litica del paese La cacciata 
g.inismi. SI Som* im/iogii.iii. I.i coscienza civile del nostro lidie dell.i gios-entii iiniver- ve 1 giov.ini li.inno sfil.iii» ilo*,,»t.> dui ri.«nv,v propr 4. »;ie del dittatore Perez-Jimenez 

ciascuno noll’.imhito dell.i p.icse c di nuovi richiami al- sitarla d proprio fraterno .,yj- ly y,j, (juartiere di- 3 era e indicherà l.» $.).iii:.»ne non ha definitivamente veon- 

propria organizzazione, a la violenza che traggono ori- saluto assicurandole del laL^ribuendo volantini od in- d'* P'’‘’b;cm. ;n:ere.....n!i par- giur-ilo, nel Venezuela, il 

promuovere ogni iniziativa gine da quel focolaio di in- solidarietà ili tutte le forze „ii- i.uti del 00- u.-o;.irmente l.v gioveniù e con- pericolo di un colpo dì stato 

per fronteggiare adeguata- fczione morale che è ormai, che si richiamano agii ideali 1 1 * * ’ :r.buir.t a (nrm.ire nei g.ovani militare e fascista. Ma Be»- 

menle ia provocazione fasci, non soltanto per la Francia. delFantifasci-smo e della Re- )*‘do algerino. c.».«c.cnz.i dem.»cratic.i. ba- tancourt, con il suo attuale 

sta e per tutelare il libero ma per tutta FÈuropa. la sistenza ». Numerose altre manifesta- sm pr.ncipi (tcll.i Co.sv.ui- governo e con la politica 

svolgimento della V'ita uni- guerra di Algeria; indica Nella giornata di ieri vi —— z..>ne r«'p'.ihbl:cp.na e sui valor, fin qui adottata, è l’t wi^g 

versitaria. ancora una volta la respon. e stata inoltre una decisa ' (Coniinua m a. pag. «. coi.t della Res.stenza. che meno di ogni altio gB 


mi ed in- prob.cm. 


vera i.i $ 4 ).iii:.»nc 
;n:eres,<..n!i par¬ 


ine economic.i. sociale e po- 


non h.i definitivamente «con- 
giur.ilo, nel Venezuela, il 


ogni iniziativa gine da quel focolaio di in- solidarietà ili tutte le forze „ii- Hel iks. u.-ol.irmcntc l.v gioveniù e con- pericolo di un colpo dì stata 

pare adeguata-lfcziune morale che è ormai, che si riehiamano agii ideali i . .' * * ' !r.buir.t a (nrni.ire nei i;.ovani militare e fascista. Ma Bel¬ 


lina c.».«c.cnz.i dcmocratic.i, ba- tancourt, con il suo attuale 
s.it.» sm pr.ncipi dcll.i Co.sv.tu- governo e con la politica 
z..>ne r«'p'.ihbl:cp.na e sui valor, fin qui adottata, è 1*0 0^^ 
della Rci.stenza. che meno di ogni oltio fB 








r Unità 


Gwftdl 1 fcoubre lHI ,- Faf..2« 


far fronte ad un pericolo del 
genere. Gli manca in effetti 
l’appoggio delle masse popo¬ 
lari e della borghesia pro¬ 
gressista nazionale, le quali 
si rifiutano ’ seccamente di 
fornire un qualunque appog¬ 
gio al governo responsabile 
non solo di avere mantenu¬ 
to il paese suddito economi¬ 
camente e politicamente de* 
gli Stati Uniti, ma di avere 
adottato misure che iianno 
gravemente danneggiato la 
economia venezolana e ag¬ 
gravato la sudditanza verso 
l’imperialismo statunitense. 

Un elemento di grave mal¬ 
contento. non soltanto nelle 
campagne ma anche a Ca¬ 
racas (dove per l’eccezio¬ 
nale inurbamento verificato¬ 
si negli ultimi anni vivono 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone che sono state costret¬ 
te ad abbandonare la mise¬ 
rabile vita dei lavoratori 
della terra) è la cosiddetta 
«legge di riforma agraria > 
Betancourt Ila diciiiarato elle 
essa sarà attuata in venti 
anni! Balza invece evidente 
agli occhi di tutti i venezo¬ 
lani il fatto che a Cuba la 
riforma agraria sarà attuata 
in quattro anni, senza con¬ 
tare i già noti succos.si agra¬ 
ri conseguiti fino a questo 
momento dal regime cubano. 

Come si vede, la crisi del 
Venezuela è crisi di tutto il 
regime. I.a rottura deH’unità 


democratica seguita al rove¬ 
sciamento della dittatura fa¬ 
scista. di Perez-Jlmenez è 
stata seguita da una svolta 
sempre più reazionaria del 
gabinetto Betancourt. e nel¬ 
lo stesso tempo (contro tut¬ 
te le affermazioni della pro¬ 
paganda anticomunista; da 
un progressivo all.Trgarsi 
dell’opposizione democr.ilica 
Attualmente dirigono il go¬ 
verno i partiti di « Accion 
democratica * di Detaucoiirl 
e j cristiano sociali. All’op¬ 
posizione stanno il Partito 
comunista, il movimento 
della sinistra democratica 
(MIR) c la Unione repub¬ 
blicana democratica. 11 MIR 
ha posizioni assai avanzate 
e conduce da tempo »nia lot¬ 


ta a fianco dei comunisti per .Ut.iuo alla 

..i.i».. .1 dell 11 rei;';iiiieiito di 

costringere il governo a se¬ 
guire l’esompio di Colia. I 
repubblicano - democratici 
nonostante certe tcnrlcn/e al 
compromesso di alcuni loro 
dirigenti lianno una base 
elettorale, abbastanza forte, 
che è molto orientata a si¬ 
nistra e si battono anch’essi 
per un regime di sinistra die 
farebbe fare un passo avanti 
aU’unità del paese contro 
ogni avventura reazionaria e 
pcrmcterebbe. sotto l’esem¬ 
pio di Cuba, di dare solu¬ 
zione ai più gravi problemi 
dcircconomia nazionale. 


Fallita 
sommossa 
in Argentina 

BUENOS AIRES, .30. — Il go¬ 
verno argentino lia annunciato 
oggi che due tentativi di som¬ 
mossa sono stati rcpres.si nelle 
ultime 24 ore dalle forze ar¬ 
mate. dopo conflitti a fuoco con 
gruppi di militari e di civili, 
rispettivamente a Ro.sario v 
nella provincia di Salta. Du¬ 
rante i combattimenti si sa¬ 
rebbero avuti un numero :m 
precisalo di morti e di feriti 
Centinaia di per.sone sono .stat< 
arrestate 

A Rosario, importante cen¬ 
tro sito trecento 
nord-ovest della capitale, la 
sommossa avrebbe avuto inizio 

cnserm.i 
fant'T il. 
condotto congiuntamente da 
gmppi di civili provenienti dal¬ 
l’esterno e da reparti ammuti¬ 
nati dello stesso reggimento tJli 
insorti, capitanati dal generile 
a rifioso Jiiiin Iniguez. si .saret)- 
bero impadroniti della caserm:i 
dopo un violento combatfimon- 
to. ma successivamente ne sa¬ 
rebbero stati .scacciati dal so- 
pr.aggiiingere di mezzi coraz¬ 
zati. 

A Tartagal e a Ve.spucio. 
nella provincia di Salta, situata 
nel nord presso II confine ci¬ 
leno. gli insorti avrebbero occu¬ 
pato e tenuto per breve tempo 
gli impianti petroliferi e avrei), 
boro altresì bloccato la ferrovia 
c 1 telefoni. 


Perchè si lotta nel Sud America 


Il «Messaggero» yankee 



■■■'éU 

Questa futa è ripresa da 
Life. Con aperto cinismo 
ìa rivista americana spie¬ 
ga che sul suolo degli Sta¬ 
ti Uniti così addestrano 
quelle che dovranno essere 
domani le truppe < ribelli >. 
destinate a sbarcare sii Cu¬ 
ba per portarvi la controri¬ 
voluzione. A carte scoperte 
Washinnton prepara dun¬ 
que l’aggrcssinnc contro 
un paese vicino. A’cllo stes¬ 
so tempo il presidente de¬ 
gli Stati Uniti muore la 
sua flotta per domare le ri¬ 
volte che nell’America la¬ 
tina sollevano i popoli con¬ 
tro lo sfruttamento dei mo¬ 
nopoli nord-americani. Eb¬ 
bene, per iin giornale ifa- 
liano come il Messaggero 
alVoriqinc di questa lotta 
che infiamma un intero 
continente non ri sarebbe 
altro che un « complotto » 
diretto da Mosca e da Pe¬ 
chino. Secondo il quotidia¬ 
no romano, la stessa rivo¬ 
luzione cubana — questo 


grande fatto nuovo che ha | « .■‘Ismltn. 
svatenulo passioni generose 
e odii implacabili nell’uno 
e neH’nltro campo, in cui 
è diviso il mondo — non 
sarebbe altro che un « epi¬ 
sodio ». Due o tre anni fn 
questi signori scrivevano 
esattamente Ir stesse 
sciocchezze per il movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 
nale dcirAsiu c dell'Africa. 

Oggi, poi s: sorprendono 
perche quei due continen¬ 
ti non vnglionn pia saper¬ 
ne deirOccidcnte! Il .Mes¬ 
saggero arriva persino ad 
ammettere che l’inquietu¬ 
dine dell’.Amerira latina è 
€ favorita» dalla miseria 
e dniì'ignnranzn che regna¬ 
no in quei paesi; ma la col¬ 
pa sarebbe degli stessi sud- 
americani che « non han¬ 
no saputo inserirsi nel ge¬ 
nerale processo di svilufi- 
po ». Consigliamo ni Mes- 
-saggero di leggere un li¬ 
bro appena uscito negli 
Stati Uniti. Sì intitola 


pankee » ed •’ 
scritto da ini sociologo che 
nemmeno i maccartligsti 
hanno mai sospettato di es¬ 
sere cominiista. Vi si può 
leggere: < Per più dì un 
secolo l’abitante dell’Ame¬ 
rica latina è stato fuori 
dalla storia mondiale- Il 
silo cnntincntc è stato iso- 


Dopo la elusiva e cinica risposta di Bisori al Senato 

Il PCI cWeile che sia rispettata la decisione 
di una inchiesta parlamentare sulla mafia 

Ij’interi'f’nto thl conipafino Horli .stilla .sitiinziono siciliana • Ancora impuniti gli assassini del compagno Hongiorno • Socia¬ 
listi e comunisti attaccano il governo che. tenta di imporre a lamhuro battente la minaccio.sa legge di censura sui manifesti 


Risposta 


Con grande energia il 
Gruppo comunista ha ieri 
sollevato in Senato, con una 
chilometri a| del compagno 

BERTI, la grave questione 
dei delitti della mafia in Si¬ 
cilia — l’iiltimn dei quali l)a 
avuto come vittima il c(.m- 
pagno Paolo Hongiorno, se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro e candidato comuna¬ 
le per il nostro Partito a 
I.iicc i Sicilia (Agrigento) —; 
delta impunità dì cui godono 
sicari c mandanti: della con¬ 
nivenza fra DC e mafia: del¬ 
la necessità di tuia inchiesta 
parlamentare. 

Berti lia notato innanzi¬ 
tutto che oggi, a tre mesi dal 
delitto, sembra che non sia 
stata ancora trovata alcuna 
traccia per individuare i 
colpevoli. L’assassinio del 
compagno Bongioino non si 
distingue in alcun particola¬ 
re essenziale da tutta la lun¬ 
ga serie di crimini commes¬ 
si contro i dirigenti politici 
e sindacati dei lavoratori si¬ 
ciliani. Eppure sembra eli.* 
ogni cura sia stata posta dal¬ 
le autorità inquirenti per rt- 
ceicare altri moventi: tutto 
lo sforzo è stato indirizzato 
nella ricerca di motivi di 
dissensi familiari o nclTam- 
bito del partito comunista. 
E* evidente che da indagini 
cosi dirotte non poteva sca¬ 
turire ns.soIutamente nulla, 
poiché rnrigine del delitto è 
nella mafia, e (tuindi nelle 
connivenze politiche di cui 
la mafia si giova, come di¬ 
mostra reiezione di Genco 
Russo nella lista democri¬ 
stiana di Mussomcli 

Ma cerchiamo — ha pro¬ 
seguito Berti — di approfon¬ 
dire l’analisi suirambieiito in 
cui è avvenuto il delitto A 
f.nccn Sicilia, negli ultimi 9 
anni, sono st.ati conimessi 
ben dicci n.ssnssinti. Ebbene, 
(li nessuno di e.ssi è stato tro¬ 
vato un solo colpevole! Nes¬ 
suno è stato arrestato; nes¬ 
suno è stato imputato! Si do¬ 
vrebbe pensare che il respon¬ 
sabile dell'ordine pubblico di 
un pae.se in cui sono accadu¬ 
te cose simili è stato sostitui¬ 
to da anni. E invece no: il 
’iiaresciallo dei carabinieri di 
Lucca Sicilia è rimasto sem¬ 
pre al suo posto, nessuno ha 
trovato conveniente cam* 
binilo. Egli à uno degli < in¬ 
sostituibili ». come ce ne 
olio t.anti nella provincia di 
Agrigento. « Insostituibili *. 
sono molti giudici e procu- 
'•ntori. che provengono dalle 
zone di mafia c clic, pur per¬ 
sonalmente onesti, troppo 
.spesso hanno le mani impac¬ 
ciale da legami più o meno 
noti. < In.sostituibile » sem¬ 
bra sia diventato il questore 
di Agrigento, il quale pure 
proviene da una zona di ma¬ 
fia. 

Sappiamo bene — ha ag¬ 
giunto Berti nella parte con 
elusiva del suo intervento — 
che le responsabilità fonda- 
mentali di ciò clic avviene 
in Sicilia non possono esse¬ 
re ritrovate nelle questure o 
nelle tenenze dei carabinie¬ 
ri. Al fondo della nostra de¬ 
nuncia è infatti l’aperta con¬ 
nivenza fra DC c mafia. Ad 
e.ssa si deve se. come sembra, 
anche le indagini sul delit¬ 
to Tandoy. che ha rivelato 
uno scandalo enorme in cui 
sono coinvolte alte persona¬ 
lità del partito clericale, si 
risolveranno in un nulla di 
fatto. 

Noi abbiamo chiesto delle 
misure precise. Il Senato ha 
votato unaniniemcntc per la 
formazione di una commis¬ 
sione di inchiesta parlameli 


lato dal resto del mondo, ,.- ..^— .-- 

in nome della dottrina jtare sulla mafia. Cosa inten- 
rnr. e dato in preda al- fare il governo? 


Monrne. e dato in preda 
lo sfruttamento degli inte¬ 
ressi privati americani. Og¬ 
gi qiiest'ppnca è giunta al¬ 
la fine, t.’nomo dcir.\mcri- 
ca latina rientra nella sto¬ 
ria. Vuole dei cambiamenti 


La ri.-^ixista del sottosegre¬ 
tario airintcnio. on. UlSORl. 
c stata del tutto elusiva, n »n 
si sa se |K?r cini.-nio o per 
’c.-^tremo imbarazzo Egli si e 
1 limitato a rileggere le «li- 
radirali. chiede che rirjfc- |cbiara/ioni che il mini.strj 
ro si.ciema sia obolifo. Gli ; Sceiba fece aHa Camera nel- 


Slnti Uniti hanno ricevuto 
più di un mollilo. .Sarebbe 
una follia se ignorassero il 
risveglio di questo conti¬ 
nente, che fa parte del ter¬ 
zo mondo affamato afro- 


rottt»bre scor.so sulla situa¬ 
zione deH’oniine pubblici 
Sceiba allora dis.<c che es¬ 
sendo la polizia alle dipen¬ 
denze dcirAutorita giudizia¬ 
ria. ogni questione rigiiar- 


a.cintico. anche se geografi- idante le indagini sui delitti 
camentc si trova nell’emi- |interes.sa non il suo. ma il 


sfera occidentale ». 


•ministero della Giuslizi.a 


Un o.d.g. di tutte le associazioni femminili 


Le donne rivendicano unanimi 
la parità giuridica tra i coniugi 


Nulla può dirsi sulle inda¬ 
gini sul delitto di Lucca Si¬ 
cilia. poiché VI e il segreto 
istruttorio. 

Il compagno BERTI, in 
lina breve e secca replica, 
do|)o aver rilevato IVhisività 
(Ielle dichiaiazioni di Bisori, 
ha dichiarato cli4> i comunisti 
e tutte le foi/e dcmocraticbe 
pro.segniranno ni Parlamen¬ 
to. nel Paese, in Sicilia la 
.'i/ioiie per una iiicbiesta par¬ 
lamentare e pei che si po.iga 
fine ai delitti (Iella mafia e 
alla conniven/a con le forze 
iiulitiche dominanti. 

Una vivace battaglia è sta¬ 
ta condotta ieii pomeriggio 
dalle sinistre al Senato con¬ 
tro una proposta di legge di 
marchio clertji'.de. che pilo 
:iprire la via con il pre¬ 
testo di colpire manifesti e 
immigini e oggetti «contr.a- 
l i al pudore e alba decenza » 
- a limitazioni gravi della 
libertà di espressione La 
proposta, non per nulla, e 
partita da alcuni fia i p.ar- 
la-mentari democristiani pili 
retrivi, (piali Migliori (più 
noto per essere stato nomi¬ 
nato eonsiglicre di ammini¬ 
strazione (lei niono|)olio Edi¬ 
son). Eli.sabettn Conci. Rl- 


kan. Manzini (attuale diret¬ 
tore dell’i O.sseivatorc roma¬ 
no). ecc. 

L'opposi/^ione al progetto 
clericale si è sviluppata in 
un primo momento attraver¬ 
so ima serie di iiregiiidiziali 
Il socialista BA.VFl lia chie¬ 
sto innanzitutto che la di¬ 
scussione venisse sospesa, 
doto die in materia comporla 
una modifica del Codice Pe¬ 
nale: sarebbe pertanto più 
oppoituiio esaminare la (pie- 
stione. (piando verrà in esa¬ 
me il progetto Concila di ri¬ 
forma del Codice. A favore 
deila propost.i di sospendere 
In dìscii.ssione hanno parlato 
CI 1A BOI) finii. Val d’Aosta) 
e GRAMF.CiNA (pei), i quali 
hanno o.sservato che un rin¬ 
vio non arreca nlciin danno, 
poiclie già esistono leggi ca- 
f)a'-i di tutelale la moi:ile 
piibl)lica Contio sono inter¬ 
venuti il de IMf)L.-\. il mis¬ 
sino NFINCID.N'I i* il mini¬ 
stro CODACCI PLSANELI-1. 
Giunti al voto. I.o maggioran¬ 
za ha respinto la ricliiestn di 
sospensiva. 

Il .soci.alista BANFI ha al¬ 
lora sollevato una eccezio¬ 
ne di costitii/ionniità. osser- 


billtà di un intervento della 
polizia, pei il secpiesto del 
materiale ritenuto < immo¬ 
rale », c cioè in un caso di 
contravvenzione, mentre ' la 
Costituzione prevede tale In¬ 
tervento soltanto nel caso di 
delitti di stampa. Il coinfia- 
gno GIANQUINTO. da palle 
sua. ha notato che nella leg¬ 
ge Migliori si prevede che 
possano e.s.sere perseguiti non 
soltanto i manifesti, ma an¬ 
che « immagini » e < oggetti » 
— cioè iiraiicamente ogni 
cosa, senza alcun limite ~ 
mentre la Coslituz-ione si ri¬ 
ferisce soltanto alla stampa 
Ma. dopo gli interventi di 
PIOLA (de), NENCFONI 
(msi) e del sottosegretario 
DOMINEDO'. anclie l’^’cce- 
zione di incostituzionalità è 
stata respint.i dai democri- 
sti.Tui e dai fa.sci.sti. 

Si e apeita quindi la dì- 
Kcii.ssioiie generale Interve¬ 
nendo in questa sede, il so¬ 
cialista S.AN'SONE ha dura¬ 
mente ('liticato le formula¬ 
zioni delia legge. In essa sì 
stabilisco, infatti, die devo¬ 
no ossei e colpiti i manifesti, 
le immagini e gli oggetti fi¬ 
gurati quando offendono il 
pudore e in pubblica decenza 


* considerati secondo la par- 
vando che la proposta di leg¬ 
ge Migliori prevede la possi- 
tìcoiare sensibilità dei mino¬ 
ri degli anni 18 e le esigenze 
della loro tutela morale >. Vi 
e da osservare, intanto, che 
(pii si introduce un criterio 
nuovo e jiarlicolare di giudi¬ 
zio — « la particolare sensi¬ 
bilità dei minori di IR anni > 
— che può dàr luogo ad ogni 
sorta di interiiretazione c 
e quindi di arbitrio. Minori 
di 18 anni sono poi anclic i 
bambini più piccoli: ma è 
possibile accettare che tutta 
la vita del Paese, per ciò che 
crincerne questa materia, sia 
portata a un IjveUo lale che 
non tocchi .quella astratta 
t particolare sensibilità * di 
un infante? R’ successiva¬ 
mente intervenuto il sen. 
CIIABOD il quale ha affei- 
mato che non è accettabile 
che sia dato alla polizìa il 
|H)tere di procedere al seque¬ 
stro di nianife.sti e di stam¬ 
pati, con la sola riserva che 
la magistratura convalidi la 
decisione entro 48 ore. 

La discussione è stata quin¬ 
di rinviata. 


Proposto nelPassemblea di ieri a Milano 

I magistrati si asterranno 
dal lavoro straordinario? 

IjC richieste dell*ordini* gitidiziario ribiidile in nit imporlitnie documento - Aftfieìlo al Presidente 
(bronchi, al Parlamento e al Paese - Iniziata alla Camera la di.scu.ssione siiiraiimento dei ruoli organici 


(Calla nostra redazione) 

MILANO. .10. — « MI sia 
consentito un paragone — 
CO.M ha esordito il consigliere 
(l’Appello doti. Luigi D’Or- 

che jTresiedeva oggi l’as¬ 
semblea dei magistrati mila¬ 
nesi — un paragone che può 
sembrare un paradosso La 
posizione della magistratura 
nell’ordinamento costituzio¬ 
nale italiano ha qualcosa di 
comune con la sitnazionc dei 
negri nella società america¬ 
na In .-Xmerica le leggi pro¬ 
clamano In completa parità 
giuridica Ira bianchi e negri, 
va di fatto la società ameri¬ 
cana continua a relegare i 
negri nei gradini più bassi 
licita scala sociale; e gli stes¬ 
si negri molto spesso per 
quieto vivere accettano tale 
situazioni'. 

In tuilia, la Costituzione 
della Repubblica jìonc sullo 
stesso piano il Parlamenlu. il 
Governo e la Magistratura, 
di fatto la Magistratura è re- 
tegata in una.posizione ili in¬ 
feriorità gerarebiea ed eco¬ 
nomica. Tale situazione noi 
non p'isstnmo più aerei fare 
neppure per quieto vivere, 
neppure se ci venissero of- 


L'Alleanza femminile itaba-' 
na. ha reso noto, m un suo 
comunicato un o d g. da css.'i 
approvato unitamente ad alire 
associazioni — Associazione 
donne ebree italiane; Consiglio 
nazionale donne italiane. Fe¬ 
derazione italiana di arti, pro¬ 
fessioni ed affari. Federazio¬ 
ne italiana donne gìun.ste; Fe¬ 
derazione laureate e docenti 
istituti superiori ^sezione di 
Roma): Unione cristiana del¬ 
le giovani d'Italia; Unione don¬ 
ne italiane - odg che contie¬ 
ne alcune precisazioni in me¬ 
rito ad un documento del Con¬ 
siglio nazionale del Movimen¬ 
to italiano madri, riguardante 
1 progetti di legge per la ri¬ 
forma del diritto familiare. 

Sullo stesso argomento pub¬ 
blichiamo oggi un articolo nel¬ 
la nostra - Pagina della donna ». 

ht associazioni firmatarie 


delfodz r.affermano che -.al 
fi.ie di attuare il principio di 
oqiiit.à delia Coflituzior.o defi¬ 
nito come "e^u.iglianza morale 
e .jiiiridic.a de: eoniugi" ò ne- 
ce^ar-.o che <:ano accolte le 
proposte di leace d.a anni pre¬ 
sentate al p.arl.'imento da par¬ 
titi di diversa tendenza poli¬ 
tica por la modifica degli ar¬ 
ticoli del codice civile vigente, 
.atfine.nti .al regime patrimoni-a- 
le della f.aniiglia. alla patria 
potesti, alle conòoguenze civili 
o pen.al: derivanti dalla ira- 
demp.enza .al dovere della fe¬ 
deltà coniugale. 

E' ev.atto che nejl.a grande 
maggioranza dei casi la ivatria 
potestà viene esercit.ita in pra¬ 
tica da ambedue i genitori II 
ricorso alla legge è sempre 
conseguenza e non c.iusa di un 
dissidio in atto Ma .1 fatto che 


potestà, mentre le dà grande 
sussìdio in tutti i casi di ab¬ 
bandono o di misure discrimi¬ 
natone valide archi' - post mor- 
tem - del manto, non le im¬ 
pedisce .il coiitr.mo di non 
esercitarla ove no i voglia - 
Ad ogn: dovere cor.’isponde 
un diritto — os,erv i Po d g 
Così ni dovere .li -mbed’je i 
genitori del mantenime.ito .tei- 
l'educazione, deir'stni/io.ie de; 
figli e alla parità degli onori 
per quel che ngu.ard.i la re¬ 
sponsabilità ver;o t*'rz.. nel ca¬ 
so di danni arrecati d.ii figli 
minori, debbono f>r r.«contro 
i medesimi diritti verso la prole 
L’odg conclude afferm.'.n- 
do che - le proposte di le.gge. 
alla cui elaborazione hanno 
contribuito gli studi condotti 
per anni dalle associazioni fem- 
mindi co.stiuiiscono non una 


anche la moglie abbia la patriaiminaccia per l'un.tà • l'inte 


ma len- 
.i salva- 
c che - 1 


gr.tà della fr.niig'.ia. 

(inno a difenderla e 
guardarne i valori 
perenni valori della f.'.miglia s; 
difendono con una legislaz.one 
i«p rata ari equ.l.-i moraie. non 
con la pi'rlinace con.«ervaz:o- 
ne di leggi e d preg.udiz: a- 
nacronistici - 


Una bimba 
nasce sull'auto 


ve- 


MONZA 30 - - Mentre 
n.v.T tnsportatn a tuit.-i veloeit.'i 
aU’ospcdale. li trentaduenne. 
Brunilde Bordoni ha dato alla 
luee un.a bamb:n.i a bordo del- 
l'auio su cui stava viaggiando. 

I,a donna, colta improvvisa¬ 
mente dalle doghe, aveva tele¬ 
fonato ad un'amica chiedendo 
soccorso. 


LA CAMPAGNA 
DEL TESSERAMENTO 


Una sezione 
di Cassino 
al 150 


«•/ 

. u 


Al compagno Togliatti, in 
questi giorni, sono giunti da 
parte di organizzazioni di 
partito annunci su nuovi 
successi ottenuti nella cam. 
pagna di tesseramento per 
il 1961. La sezione Vallero¬ 
tonda della Federazione di 
Cassino ha telegrafato di 
avere raggiunto il 150 per 
cento degli iscritti, con 
venti reclutati. La sezione 
Vescovato (Cremona) ha 
inviato invece al segreta¬ 
rio del PCI la seguente let¬ 
tera: • Comunichiamo al 
segretario generale del PCI 
che la sezione di Vescovato 
ha raggiunto il 10O per cen. 
to degli iscritti dello scorso 
anno. Continuiamo nel no¬ 
stro lavoro con l'obiettivo 
di reclutare altri 24 nuovi 
iscritti ». 

Nel Bolognese, la sezione 
di Osteria Grande (Castel 
San Pietro) ha reclutato 22 
lavoratori in gran parte 
giovani; 7 i reclutati a La¬ 
ma di Reno; 7 a Minerbio 
e 2 nella frazione di San 
Giovanni in Triorìo; 1 a Ce. 
reglio. 1 a Mezzolara di 
Budrio. Neirimotese. oltre 
2000 tessere sono state di¬ 
stribuite e 10 sono ì reclu¬ 
tati alla Federazione gio¬ 
vanile comunista. In città 
si hanno 22 nuovi iscritti a 
Casalecchio. 4 alla sezione 

• Bardiera » a Bastia; 4 
alla cellula Pizzoli (sezione 
Flocchi). Oltre 350 tono I 
giovani per la prima volta 
iscrìtti alla Federazione 
giovanile comunista. 

La campagna sta dando 
buoni risultati anche in pro¬ 
vincia di Siena. A Chiusi la 
cellula dello stabilimento 
Montorio sta terminando il 
tesseramento, con una me¬ 
dia per l'applicazione dej 
bollini sostegno, inoltre, di 
325 lire a iscritto. Nel co¬ 
mune dì Siena, la sezione 
> Giacchi • ha già realiz¬ 
zato Il 100"- degli iscritti 
già da un mese, portando 
a dieci il numero dei reclu¬ 
tati. La cellula femminile 

• Bruco » ha gii terminato 
l’attività del tesseramento. 


ferri sostanziosi migltora- 
mcnti materiali che non ci 
ponessero in pari dignitn.con 
gli nitri poteri dello aitato. 
Non pnssiavin rimanere in 
eterno f negri dello oriìt- 
nnmento costituzionale ìta- 
Uiino ». 

Ma vai la pena di seguire 
la cronaca dei fatti. Quando 
rie» giorni scorsi si diffuse la 
iiotirtd deirassemblea indet¬ 
ta dalia sezione milanese del- 
l’n.<snr>azione nazionale mii- 
Oi.itrnli. .<iiibi(n conterò voci 
tii provvedimenti disciplinari 
‘viiuwi Ulti agli eventuali imr- 
fceipiinli F. le voci non tar¬ 
darono Il precisarsi: il Pro¬ 
curatore Generale Trombi 
(ireixi ITU 111(0 lina circolare 
agii iijfii't dipendenti per nm- 
eionirc che In miiiiifeslazio 
ne, fissata per le 10 di sta¬ 
mane, assumeva proprio per 
tale orario il citniltere di uno 
€ .iiiojìero » e non poteva 
quindi essere approvata Da 
pa^qe .'■un, il Procuratore del¬ 
la liepabbliea .Spaglinolo con- 
l’ocai'.T personalmente i so- 
stituti Procuratori c li invi¬ 
tava ad opporsi alla sosiien- 
-ionr ilelle udienze del Tri- 
òunr.le, a far mettere a ver- 
bete tale ttpiKisizume ed a ri- 
moneie quindi nelle diverse 
aule, biceveva però un con¬ 
corde rifiuto dai .sostituti Pro¬ 
curatoli, t quali si dicliinrii- 
vano d'accordo coi colleglli 

f’osi alle IO, le sezioni del 
Tribunale si vantavano e 
I nata magna riservata nll'As- 
.'■iH'iiizionc vedeva raccoglier¬ 
si oltre un centinaio di ma- 
gi.^trno La presenza fuori 
delia 'torta di qualche irnjxic- 
cic’o ixìliziottn, siisrilavn vi- 
iwei rrazioni dell’asseiiiblcn. 
che s'ibito dopo, applaudita 
la lel'izinne del Consigliere 
U'tlrsi ed ascoltati vari in¬ 
terventi, approvava all'iina- 
nhhità un telegramma indi- 
ri.'zatr ai Presulenlc della 
Petnibbliva ed al Presciente 
To’! ('••nsig/to nonché un or¬ 
dine Oli giorno. Dopo di che 
i ungi grati che avevano im- 
}H o'ii si nìlontanavano men¬ 
tre gli altri ronlintinvnno la 
i.’e -cii.sMone. 

Ecco il lesto del telegram¬ 
mi'- * I magistrati m’hine.ri.i 
ros.’viidendo ie udienze, han 
no fxirteeipato all’Assemblea 
(hstre'tuale onde protestare 
eiìcrg eamenle ;irr l'inpin.sri- 
tìc.ito. jicrsistentc indugio 
neVa soluzione del grari.ssi- 
•no p obìema ifrlle promono 
11 ', e ììer la completa riola- 
T-.'-ne d'.'lla legge Piccioni 
del 1951 che nitiiarn princi- 
P’ cost'tuzionali. I magistra¬ 
ti ’nìh.nrst reclamano l'im 
mediata soluzione, invocan¬ 
do l'autorevole intervento 
del presidente della Hepub- 
’riti-a Gr.inclii e del Presidi n 
te 'III Coìsiglio Pantani >. 

.roino del giorno ronchi I 
-.IVO '.iffemui 


solco dii principi cnstitiizio- 
nal', tenilii alla abolizione 
cdeltiLii ilei grandi gerarchi 
e ad una distinzione basata 
viiicamciiie sulla funzione 
pnsìotu, che a tali richieste, 
pur i.iiiulenute nei limiti 
iriu-imi necessari per evitare 
il pri.riniti nursi di una si- 
laazione ni intollerabile disa- 
gi'K (• {ii.)() opposto dagli or- 
g( V‘ di governo un elusivo 
’illcgfj ai.u Ilio di incompren¬ 
sione (■;.:' lerisre la dignità 
d'.'*l’on ine g’iidiziario e ne 
mortiOra le tradizionali rir- 
tii Ji (oaipletii dedizione al- 
Vcierru'o aelia funzione ». 

Ciò premi sso il documento 
r pitrtei ipu al Parlamento c 
(:' f*;tt <e l’intolìernbiìe stato 
di iii.svgi:i in cui versa la ma¬ 
gistratura italiana, rieordnti- 
d.< ihe .'i* iicbieste avanzale 
sono f.vjiirnre alla tutela ilei- 
l'indipciidi nza dell'ordine e 
a garav.'oi della stessa am 
luìnislrdz'oìic della giusti¬ 
zia » e invita i magistrati ad 
ini'’Tisìficari la loro azione 
deninrratica In particolare 
si propjhv € all’assemble i 
generale straordinaria di Bo- 
ì"qna dn d dicembre, di de¬ 
libi': are clic, nel quadro d' 
Il no non piu dilazionabile 
noria iiì’zzr Clone dell’orario 
di tidiriiza. a partire dal 10 
gemmi I Jur,], t nnigistrali si 
asti ngano dal lavoro straor- 
d'nario non retribuito, fin 
qui prestato senza limite di 
tempi e ai personale sacrin- 
cio, nmehr da ogni altro uf- 
fti'io n lumisinne non stretta¬ 
mente inerente alla funzio¬ 
ne » e SI chiede infine, entro 
breve ter' iinr, dopo l’asscm 
birr. a: lìologna, la convoca 
zioit-'' di una nuova assem¬ 
blea striti.rihnaria per deci 
dere le ulteriori misure dn 
adottare jier ottenere la so¬ 
luzione de’ pinblemi del trat¬ 
tamento ironomico e dellt 
promozion:. L’ordine del 
giorno è stato comunicato al 
Comitaio direttivo centrale 


dell’ssofìiizione Magistrati. 

Sospensione delle udienze 
e iisremblee si sono svolte ne¬ 
gli altri ventri della Lombar¬ 
dia e in molli altri distretti 
giudiziari italiani. 


a una sfida 


ì t 


U diboUil’o 
alla Camera 


L.i Camera ha cominciato ieri 
la discussione della legge per 
l'aumento dei numero dei ma¬ 
gistrati. Secondo il provvedi¬ 
mento. che è inteso ad accele¬ 
rare l’amministrazione della 
giu.stizia. il molo organico dello 
magistratura sarà aumentato di 
uno posti, cosi ripartiti: lOOO 
magistrati di tribunale e ag¬ 
giunti giudiziari. 300 magistrati 
d'appello. 100 consiglieri della 
Corte di Cassazione ed equipa¬ 
rati L’aumento dei posti nel 
ruolo sarà efTettuato durante il 
quinquennio l!)f)0-19fi4. Nello 
anno in conso saranno aumen¬ 
tati 40 posti di magistrati di 
Corte d: Cassazione. 90 posti di 
magistrato d| Corte d’AppclIo 
0 350 posti di magistrato (ìi Tri¬ 
bunale. Nel '61 saranno aumen¬ 
tati 25 posti di magistrato di 
Corte di Cassazione, 80 posti di 
magistrato di Corte d'Appello 
e 300 posti di magistrato di 
Tribunale 

Il numero di 1400 posti di 
aumento sarà conseguito negli 
anni successivi: nel '62 nel '64 
La spesa prevista per Tappiica- 
zione di questa legge è di un 
miliardo e 300 milioni per lo 
esercizio 1960-'61. li nuovo 
provvedimento ha effetto dal 
1. luglio I960 

Nella discussione generale 
sono Intervenuti gli on li Palaz- 
zolo (PLI). Schiano (PSD, An- 
dreiicc: e Dante (DC). 

Durante la seduta, il mini¬ 
stro Concila ha presentato la 
legge SUI fitti. Il cui titolo è 
• Disciplina transitoria della lo¬ 
cazione di immobili urbani Il 
Vice presidente di turno, ono¬ 
revole Targctti. ha annunciato 
che la legge sarà immed-atn- 
mente esaminata :n sede refe¬ 
rente dalla IV Commestione 
(Ciiis*lz!a> 


Per la mancanza di aule 

Manifestano a Palermo 
anche gli studenti medi 


(Dalla nostra redazione) 


PALERMO. 30 — Lo scio¬ 
pero degli studenti univer¬ 
sitari e medi di Palermo 
continim e si estende. Dopo 
le manifestazioni degli scor¬ 
si giorni è stata oggi la volta 
degli alunni dciristituto nau¬ 
tico e del tecnico < Duca de¬ 
gli .Abruzzi » che. stamatti' 
na. hanno percorso in corteo 
le vie del centro 
Frattanto -itamattina 


più gravi problemi del no¬ 
stro ateneo, ribadiscono la 
ferma volontà degli studenti 
di operare in piena solida¬ 
rietà con i professori e fa 
ancora una volta presente 
che la situazione del corso 
di laurea di scienze geologi¬ 
che è fra le più disastrose 
dell’Università di Palermo e 
questo esclusivamente per 
fa mancanza di mezzi c di 
i\ 'attrezzature, nonosfnnfe l’o 


innnnzifuiro|Consiglio della facoltà dijP<’»'a svolta dai profes.sorij 
! gcologi.i ha diramato un co- ' por m’gliorarr !o sfafo affria-, 
ihiggiì 19,-ìI n ^92 è >(n(«>I mnnir.ito nel quale si riha-.le delle co«r. precida: che laj 
I ’in.e.. af.'o eoiujiiuto dal po-jdi<ce che « t'occupnzione del- «celta di que.tfa sede cornei 
sulln vili del - < -- - - -. ■ - ' 


( ('/.«' .’(> legge Piccioni del 3ì| 
19.51 n 


1 >') 111 


P’enonit'v.ie condivise diilbì 
i ;,»<).«' tr.iiiìità dei magistrati 
'^nss<K’(:ti; che sin dal Iiiplu' 
iii'fimo scorso il romilalo di 
coordinamento delle magi¬ 
strature ha richiesto una 
scmpliticiirionc del tratta¬ 
mento economico che, neO necessari per la soluzione dei 


manile.<tozione ». 

« Il Consiglio .studentesco 
— SI legge tra l'altro nel co¬ 
municato degli studenti — 
nel dorè affo al preside del¬ 
la facoltà e ai professori del¬ 
la loro azione positiva ten¬ 
dente ad ottenere dal gover¬ 
no centrale gli stanziamenti 


rietino ]l'l.<tittito e tiitln In fotta de-|))rTmo isfifiifo da occupare èj 
^c’iitvnio della ptisizione piu-jglì unn-crsitari palermitani j stata motivata dafla situa- 
roheo ■ costituzionale .fel.'a. re.<«er(i solo quando il go-;;ione purfirolnre di crisi in 
r'iip’.'-ìi iil.irn, clic dal 19.5 f j cerno regionale e centrale iciit sì trova attualmente t’f- 
iv. ,ni’ Stimi andate dvlusci avranno accettato il piano'stitiito di ornJoam a causa 
fi ''.' (,' (i.ipcffnfire della ma jconrordnfo dal rettore e dai della .«rarsifii numerica del 
gistrut ,rii. ^iwciaìnicnle inj rappre.<enfnnfi dell'ORUP. personale assi.^tente e fecni-[ 
tema 'Il .Sistema di progrc.*-jdai imrtiti politici e dai sin- co. della deficienza dei loco-j 
fo-nc nelle fiinzi«ini. .sebbe-jdacafi e quando l'ORf’P li. eccetera Crisi questa alla. 

t.--islite dniriinanime jia !.sfe.«.«('» ordinerà la fine delia quale non può ovviare da 
ircre fa. orevole del Consigli.ilmaniiestozmne ». sola né la buona volontà del 

ìiifieriore delta mapi.s|rnlijra.| « fi Consiahn studente.-cof direttore ne quella del per-' 

sonate dell'Istituto j 

Il Consiglio studentesco 
conferma pero che l’agita¬ 
zione è sotto la guida del¬ 
l’Organismo rappresentativo 
palermitano, e in piena soli¬ 
darietà con il Consiglio sfu- 
dcntcsco di ingegneria », 


La Giùnta 
di Noto 
e l’Àvanti! 


L’Avanti! di ieri nel 
commentare la noUzia pub¬ 
blicata con ' grande risalto 
in prima pagina sotto il ti¬ 
tolo: « Il PCI elegge a Noto 
, un sindaco malogodiano > 
ha ritenuto di dover attri¬ 
buire «I nostro Partito « al¬ 
leanze contro natura » e 
* compromessi » con la de¬ 
stra reazionaria. Crediamo 
che una scarsa informa¬ 
zione sulla situazione di 
Noto abbia fatto incappare 
i compagni delt'Avanti! In 
una spiacei’ole gaffe. 

Ma ecco i fatti. 

A Noto, importante co¬ 
mune della provincia di Si¬ 
racusa sul quale la DC fa¬ 
ceva pesare da otto anni 11 
suo monopolio, le recenti 
I elezioni hanno dato 14 con- 
’ siglieri'alla DC. 9 consigltc- 
' ri ìli Partito liberale, 5 con¬ 
siglieri all’Unione siciliana 
cristinno-socinlc. 2 consi¬ 
glieri al PCI c 2 al Partito 
socialista. 

Nel corso della campagna 
elettorale non solo i tre 
partili autonomisti ma an¬ 
che i liberali locali, che 
rappresentano prevalente¬ 
mente strati di ceto medio, 
condussero una lotta politi¬ 
ca aperta e dichiarata con¬ 
tro il monopolio clericale, 
impegnandosi alla realizza¬ 
zione di un programma co¬ 
mune aderente agli inte¬ 
ressi popolori. 

Subito dopo il 6 novem¬ 
bre. prendendo atto dei ri¬ 
sultati elettorali, i rappre¬ 
sentanti locali del Partito 
comunista, del Partito so¬ 
cialista. dell'Unione sicilia- 
ìta cristiano-sociale e del 
Partito liberale concorda¬ 
rono sulla necessità di dare 
vita a una maggioranza che 
liberasse finalmente la città 
dal potere democristiano e 
si ponesse sulla strada di 
concrete realizzazioni. 

I dirigenti del Partito co¬ 
munista e del Partito so¬ 
cialista (questo era rappre¬ 
sentato dal prof. Marotta e 
da tre o quattro membri 
del direttivo socialista dì 
Noto) posero precise con¬ 
dizioni alla ratifica dell'ac¬ 
cordo: accettazione del pro¬ 
gramma democratico, par¬ 
tecipazione delle sinistre a 
tutte le commissioni co¬ 
munali. creazione di con¬ 
sulte interpartitiche per un 
costante controllo sull’at¬ 
tività dei singoli assessora¬ 
ti, inclusione netta Giunta 
di uno o due rappresentanti 
dei partiti di sinistra. 

L'USCS accettava e ac¬ 
cettava anche la maggio¬ 
ranza del gruppo liberale 
la quale, però, allo scopo di 
evitare che una parte dei 
consiglieri potesse operare 
uno scissione c fornire alla 
DC i voti necessari per con¬ 
seguire la maggioranza, 
proponeva di rinviare il 
problema della inclusione 
delle sinistre nella Giunta. 

I rappresentanti del PCI 
chiedevano allora un impe¬ 
gno in base al quale que¬ 
sto problema sarebbe stato 
risolto entro un limite mas¬ 
simo di sci mesi, mentre i 
dirigenti socialisti afferma¬ 
vano: o entriamo subito 
nella giunta con i liberali 
e l’Unione siciliana erisfio- 
no sociale oppure ci rifiu¬ 
tiamo di partecipare alla 
maggioranza. Come si pede, 
tra questa posizione e quel¬ 
la che l’Avanti ha cercato 
di accreditare ce ne corre. 

D’altra parte la stessa 
base socialista di Noto ha 
manifestato, e anche in mo¬ 
do clamoroso, la sua volon¬ 
tà di vedere realizzato l'ac¬ 
cordo contro la DC e non 
insieme alla DC. come a un 
certo punto i dirigenti so¬ 
cialisti di Noto hanno ten¬ 
tato di fare. 

Dopo questi preliminari 
si è giunti alla prima riu¬ 
nione del Consiglio comu¬ 
nale andata a imoto per la 
diserzione della DC. In 
questa sede i compagni so¬ 
cialisti hanno manifestato 
la loro avversione sia nei 
confronti della DC sia ver¬ 
so i liberali; i consiglieri 
comunisti hanno invece 
preannunciato che avreb¬ 
bero votato per una giunta 
che. rompendo con la soffo¬ 
cante eredità delle ammini¬ 
strazioni clericali, »i impe¬ 
gnasse alla realizzazione 
del programma delle forze 
popolari (fermo restando lo 
impegno sul successivo 
rimpasto della giunta). 

.Nella seconda riunione, 
assenti i de. renne eletta la 
amministrazione PLl-USCS 
con i voti dei comunisti; i 
sociotisfi non si astenevano 
ma rotarnno scheda bian¬ 
ca (in caso contrjr io sareb¬ 
be stata necessaria una ul¬ 
teriore votazione di ballot¬ 
taggio) 

Per finire sarà utile ri¬ 
cordare che * il «ndneo 
malaqodìano » (come lo de¬ 
finisce l’.Avanti') e cioè lo 
indipendente .Accordo elet¬ 
to nella lista liberale, tre o 
fjuattro mesi prima delle 
elezioni era stato inrifQto 
dai compagni socialisti m 
entrare in qualità di indi- 
pendente nello Hsfa del PSI 
di Noto. 

Tanto per la rerili. 


i 
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a un comizio 


del card. Montini contro il cinema 


Dopo il discorso, si proiettano i « Dialoghi delle Car¬ 
melitane » • Interpellanza di La Malfa a Fanfani sul¬ 
la censura - Imminenti le proposte di Gonella e Folcili 
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Notti milanesi 


(disegno di Canova) 


Ideolos^ie borghesi e questione meridionale 

11 Sud e il mito 

del buongoverno 

L’opera di un giovane studioso sui meridionalisti borgliesi. la 
loro denuncia e le loro illusioni - Un processo storico e ideale 


« Mosti'crù CIO che posso- 
no fare, di ipieste belle con¬ 
trade. dieei aniialc di liber¬ 
ta. Entro neiit’aniii. queste 
.saranno le pronìnce piii ric¬ 
che d'Ibilia »: rosi j):irlav:i 
Cavour ilrik* rr^iuni mrri- 
tlioiiali, poro prima di tuo- 
rirr. Un srrolo di l'ovcrtii 
bor^lirsi, lilierali, fasristi, 
deinorrisiiaiii, ha siurntilo 
la sua promessa c la .su<i 
profezia. 0‘i“li 1*-' rcspoiisa- 
hililà? 

Massimo L. Salvadori, nel 
suo libro II mito del biion- 
ijoverno - Ini questione tne- 
lidionale da Cavour a (ìraiii- 
sei ('l'orino, Hinatidi, l'.KilM, 
per il (piale lia recentemente 
eonsei;uito la borsa di studio 
« laii‘<i Hinaiidi » affonda 
eoli derisione il bisturi del¬ 
la eriliea nelle eoreeiiti del 
ineridioiialismo borghese. In 
ilMl densissime p.ifiiiie, (pie- 
slo jjiovane stmlioso eiiimeia 
e svidfje, a proposito dei me- 
ridinnalisli, ima lesi pree' 


masse eoiiladiiie del Sud. il p.iss.i: 4 - 4 iii d.tll'im.i .ill'.illi.i 
Slamo «pii al noeeiulo del-l ideold^i.i non fu rlie il e.im 
l.i ipieslioiie. S.ihadori, pniibio dcll.i "(i.odi.i elle l.i tioi. 


nella piena \ aloriz/.a/iom 
de^li aspetti posila i della 
opera dei nieridioiialisli Itor- 
^liesi (e eiteremo (pii, come 
tratti di parlieidare interes¬ 
se, l.i rivalnla/ioiie di alenili 
momenti della poliliea di 
Sonniiio. e rallenta ese^’esi 
delle posizioni del « primo • 
Salvemini), non si .stanca di 
indiearne i lìmiti. Avvolti in 
iieidne inorai i si ieo-prolesla- 
tarie. aneoralì alla messiani¬ 
ca attesa del « tinonj^over- 
iio », ì meridionalisti non 
seppero individuare la re.d- 
tà di classe elle era dirli o 
lo Sialo aeeeiilralore |»osl- 
risor;>imeiilale. (^inesla realtà 
si esprimeva neirintesa tra 
gruppi indiistriali-liiiaiizìari 
del Sellenirione «• grandi 
proprietari teli ieri del Mez- 
/o;jiorno. e aveva le pro|»rie 
eolonfic nel protezionismo 
industriale e ;^raiiarìo. in 


,1 I 

‘ Il a. 
I -a 


•sa: «Capirono della realtà!sede eeonoimea. e nell'ap 
complessa che li circondava | po“<*io del trasformismo iiie- 


‘liesia opeio a dili'Na del 
|)ropno dominio di elavs*' .. 

Mia Inee di tale piospetliva, 
lilteralismo c ^asel^nlo, ehi- 
\ednli in ehiaxe iiieiatneiile 
idi olot^ir.i SI eonli apponuo- 
no in .iiililesi iti\ineiliile, si 
baiano logicamente, seii/a ri.|,<c/'< 
correre a nioi Iti mistei msi... 
lai liorj^liesia potè iKoIseri 
a proprio \aiilacijio l,i lotta 
sociale del itriliio dopo^iicr 
la. \ itioi los.iineiilc n^^ctlan- 
do per \clif'aniii le for/c (lo- 
polari (ino a farle seonipa- 
rii e d4id i scena iiolilira. 
pel che I contadini meridio¬ 
nali ancora non erano pie- 
seiili oroaaizzatiViiinenb- ^lll 
rampo di loll.i. perelu'* al- 
ralleaiiza delle forze delìi, 
lea/ioiK del .Nord e «lei S'id 
non s. p ili- eoiilrap|ioi re l'.il -1 


Di tumle all'olleii'-ii a ilel- 
1 leii.-nia molta cenle -i cui 
t liie.'lo peiiìu' e.'-'a :i>e-"e 

niU' dei >iu>i c ent 11 a M 1 mio 
1)111 e-'-i'iiili' I Inaio che 1 i-pi- 
’.i/ione \ rii \ i l,i (olile "i,,!- 
lo pili alt.i, pei mteiiileii i. 

I. Ili- 1 \ e del 'I e\ c e niit- 
lO'tf' elw li.) ipiellt' ilei 1 i.n 
Ini' ■\tli'-"0 e eiiinta 
.- 4 pu u.i/iotu' Il lefiitalnli' 
ti!i\ei>o un epi-odio il. 
naca elle mette nell.) 

Uiii'ta Ilici- pri I eci l-i dei 
>onam;i di\ entati l niM 
ipie-te -etIiin.iiie 

M.i' tedi -e .1 ’ M 1 . -o il 
1.11 din de Moni ni li.i r-, n- 
cu 1.1 to mi I t-teina p.i i. oi - 
I il .dt- l'i .nii' pi e'i--iti . d 
a-eolt.lille II- iiiu-’’i\i- li" 't— 
Itili-liti * .Ulti - Ita I itt.idilli > 
(loMii- le delini.-'ii- Pae.-ii/a 
elle ne iipo.t.i i nomi 
p- oi II 1.1 loI ( -ji-’-e- di 

Tioinhi e .! p. ociii .itole i .ipo 
di-ll.i Iti'puhhlii .1 doti Sp 1- 
giuiolo, evuiiMite lesiimo- 
ni.inm della i iiiilipeniio ’/a » 
de!!.i in.iit 'tiatni.i i he nni -i 
i- .lei-ainl.i i oiitio il i nem. 
itali.ino. il pie>u’i-iUi* .le.l. 
l'iovnuia C’.i-.iti pi i-i ir-o-i 
dell'.'fTi-ii'U .1 eoiitio \ ivco i- 
ti .d ipi.ili’ .nnit-ili di ci'.i.i 
lumi Mi-na di /bieco .dl'idio- 
I-c.do, il itnidiie lo-.t'.tu.’ 0-1 
inali- Niiol.i .I.M-gei il ii-"o i j 
idein "iveiNita (e caito. -.1, ^ 
I del 1.1 Di’ pel 1 i ('oii'ime t j 
jpiol ('al t.ihi-n. I 

j \ ipii-'ti '-li-noi . .1 ( ..1 il - I 
, i-.-le h.i f.itto im di-.! o! ' I eoi 
I ipi de h.i lini in/iiiitto e', -ti.i 
I to * .di ime 'n.iinli-'i.i '.o n 
1 |)t" - 11 \ i- i he 1 Itili; --t. . 111 'la’t- 
! -lo il.Ito m ti-in.i il- lini ni 
t lo-;: iiia » ( ‘1 loinln e -ip i- 

I-tiniolo h.nnio soit so .--o n- 
i p .ic liti '. e Ini p.o ri\ it it, 

' I l.r iiiaititio; peso d ,)io- 
Itilo SOCI.ili- di -1 (i-ii-mi I hi> .1 
ipii-llo ti-in-io i- indiisfi.de 
lediuaiiilo 1 ii-u.i.'t. .id iii-'t 
<1111.1 p n piofoiul.i lonoscen- 


Dibattito sulla censura a Milano 
tra operai in sciopero ed intellettuali 


len^^dìcata e poilat.i al mas¬ 
simo delle sue in.nnfesia/ie- 
ni. pioptio nel pei indo ilel'.i 
"i oiu ei gen/a" dei p.nt'i 
ilemoei iitiei. iin.i sp-et.P.» 
ii-nsiiia ti-.itiale e cinein.iio- 
iti.die.i. p.di-semente m co )- 
ti.isto con I pinicipi di li- 
hi--t.i elle COVIMI).nii'. m m )- 
te. i.i. r-di ologia e I.) piassi 
politica il- alenili .le paliti: 
i III- p.)i 1 .imeni.Il mente ron¬ 
coli oiii> a t.ili- ”c.>:ui-i- 
ci-n/a ’■ » 

(. miei peli.ir.le . h ede p>c.| 
< .Il .ippt elidei e d .!! i p.nol.ij 
di -1 (Il esiiti-ule . 1.-1 I .Mis.i;! Ili 

'I t.de I oinpoi l.mii l'to poll¬ 
ino d.i p.iite il] .--c.in eo:i- 
t oli.Iti diielt.iii e.i’,. o in.l - 
11 t l.niu-ilte d.ll p.'te e ese 
iti* IO. noi) se^-ii I <>i.i.'ioni- 
delle 1)01 mal) n-c.-le politi¬ 
li i ill'***^' de^-oiiii i-i-ic-n.iie i 

d.it; M •‘U'Pot U.) Mi.o-'aioian/.i 
(i.ii i.nnenlare e go*. eino so¬ 
pì.ittiitio ipianilo d f-oieiD-i 
co.sutmto da un s,.|,> p.uti- 
to, sia sostenuto d.i im.i m.ie- 
«loian/a di diveisi pmn 
lispetli» .ili.) fin.de le iespo.)-| 

s.lini.là di III) es.i’to ,ippii-/-j 
/.iinento sono .nn In- m.ic-j 
mori ». I 


iDall.i nostra redazione) 

iiovemlne — 
(./iiiiiido cntriiivh) iiclhi --e- 
iie ilcìlii oTioiie i-i 1- an¬ 
no II poca nenie, ntn tnltn ei 
aia In ordine Due coppie di 
p’oinnr Ind'.ino nella ,(i/i-(-| 
fu eoi) ri (Il rati I rri II’ e Inni-j 
pfi'ie.ilorc. aliti slntiliann' 
Uhi I c III n'i ,i iliili nci’/c 
imiti Oli' ('i lina I il III no I -n- 
(lo n.i la I aalina i- nil'ila 
/iene lìlnni'nata l lonipn- 
(in> /ninni) Irmlorniatn lo 
sl.inronc m nn i ilroi .» . i. - 

i/iinfi «' SI )/) r-( I VI ^ )l f| f f o 
(iranill jiaailiUt ’H-'I h.o- 
ilall ih nei o II' ' I )(-. /-f ih'I- 
Ic lanipailc. Il II pii .)’o pid - 
I l'iiii/io oifin/i) ili otiinfi' 
inii’rnah Ir 'i-dte ih p/n- 
sfien e nii-fn/l.i < l e./i — 
ini (licioin — le nobili M ih 
diTon.» ornili/ iiih'nnai -t iil 
ciiìtii ih'Un rilta e ilei piii- 
f f.i Ih e)nii limili una ino 
.fin di lottili a. poi di-’ I loi- 
e o si ih il 'Cono inhinlile 
\'ei ialino * ocnToi i ih ipi. - 
rnijn'.'i onpi.-onfi ino 
te.'iioi'.fi he ne^ta nt ' e ne- 
|•l•"nrlo I he 'l Imi'lno a li>- 


/a <Ii-lrnoiiiii I he Dio e !.i 
Ci) cs.i CI pii-seiit.ino » l'orni 
indù. 1/10110 di CIO che il cai- 
diii.de vuole, e 'tato ipi inh 
piotetlalo il film / dia'o/pr 
teli., ('arnu'hhine 


Bufere sul Minnesota 


..) Chies 
.itll.lM- 
l-'l" Clt.l 


I II) 

30 . 

sii . 


pi 111 .) po's.) 

-peso I he (-'• 
-i g.'in fo'i'l.i- 


lineii'al: dello .St.do e d'.ni- 
lipii- .dl.i testa dell.i olleiisu.i 
I os( Il. aniist.i i-oiitio la ciiltii- 
la II ili.m.i 

l’i sedi* pai 1 .imeni.ut- e g.)- 
leinaiu.i. lomniiiine. .s m*- 
■ Iia Ita fiochi gioim «pi.di 
fif'O .ihin.mo t.di fjie.s- mi 
Ioti iin’.igen/ia ha fallo s.i- 
[leie che al inos.sniio Consi¬ 
glio dei mmisiii Folcili e Go- 
nella fjre.sentei nino, «olir 


leaiiz.a de: coni.idilli mer* , , , , , 

dioimii e degli operai de! f‘*'ma di emend.imenti al i i- 

„ .segno di legge già .ififiri-v ite 

^ t-b'ill.i C.tmeia e li imminente 

l’.«iii.s.sione ni Scn.ito. le <^e- 


(|nanto la posizione in cti: 
erano coiiseiilì, parzialnieii- 
le, cosi eom'ò sempre par¬ 
ziale la eomiirensioiic inlel- 
letinale degli nomini. Ma la 
loro nm.ina eomprensìone fu 
perfella. Kssi veramente sof¬ 
fersero la miseria clic li cir¬ 
condava. Dopo di loro \eii 
nero nomini nuovi, che non 
eredelfero più airmililà de¬ 
gli ammonimenti e dei r<- 
eliiami .all.i sididariela. all.i 
morale. !•' fu la lini- 
dei Dnoiigo\erno ». 

♦ 

(Jneslo \olnme ò. insom-, 
1.1 sloria di iiiriUnsione: 


ridionale .'li goseriii. ui sede 
polìlie:i. 

1 meridioii.ilisli si i elide- 
N.ino conio del eoiiliiino dre- 
n.'iggio di riei’liez/a elli-llil.i- 
lo li.li .Nord a spese del Sud. 
del eonliiiiio impnx eniiieti- 
lo delermin.do d.iiremigri 
•/ione, dilla ro\iii:i eeoiiomi- 


Ueeorrei.i. st-eondo Fi 
sfiressione di (ìiiido Doiso. 
super.ire l.i « geiieros.i ilio, 
pi.i > di seiler sorgere nii.i 
inioia ellisse dirigeiile iiiei i- 
dioii.ile sul leri'eiio dello S|,|. 
lo storico il.di.Ilio, oeeot t e- 
\.i .ibli.iiidon.il e fÌM.ilmeiite 
l.i stri lilla del « proldeiin 
sino » r.idie.ile. oei'oirev.i ri- 
iiiiiieiare .i • spec.ii s.iliile 


ea in eiii le regioni meridio¬ 
nali veni\.ini) preeipil.ile v,,||.,ni,, d.ill’.i/ioiie dello 
(serivexa («instino I-orliiii.i- si,ilo » sen/.i . mirai edere 
lo nel IS!)!) « .Noi er.ix.iiiio. |^. fm-zj. .inlniiomi da gill.iie 

de! milo,il IKfiù. in noridis,siim- con- f,.,»,,re dell.i h.dl.igli.i . 
dizioni per nn ris\eglio ero- (),n.,,l,, dmeiie possilol, 


>i 


notnieo sano i* pmlilles ole. • (||i,iiidi). eoii («r.imsei. il 


ma. 


unita ei li.'» perduti »• !meriilion.ilismo giunge .ill.i 
non s.ipe\;ino mdie;ire,,,,i_, • eoneliisiorie i'i\olii/io 
Fillnsione che lo Sl.do, (pi.i-i a traili, e ronfii juari.i 

le era uscio d:il nisorgimeii-'•*' emterele „„ perealo che .« (ir.im 

lo, iiolesse .ilTronl.ire e riso!-jP**'" risxeglio. .Mlendesano j pel \oliime di mi ei oe- 

.,;meora il niiraeolo d.'illo Sl.i-- 


gnenti fuopo.ste .iltern.i’u * 
ner 1;. regojameiit;i/ione del- 
censnr.T n In sola ni.igi- 
'!ratina m .sede preventiv.i, 
<>|i|)nie F inelus'.'ne d: mi 
’iiagisiialo d- i)''ocuia -lell.i 
i ••ii'iiuss-oiie miiiisteri.'ile 
I M,. iiil.'iiilo 1.1 prima seria 
le.i/ione p-‘sUiva alFolTeii.'i- 
\ .1 liscin .mi isia da finite dei 
p.utili mmoi. s i- nianife- 
st.iTa ("Il liti'interfiell.m/.i 

jil cseilt.it.i IMI da] tefilihhli- 

't.m,. .11’ I .1 M.ilfa .Il fMOs'i- 
|df-iilf lei ('< iisigl o Con Fio- 
tei ficllan/.i s’ (hiedf »m h.as. 
.1 ipiali i.'ign-ni e fior ifil.d. 
siif) eme nei e-si;,( e siala m- 



lU I I TU iMliiiirinn.» - I s\) — \ l^»l«•Illr ti-nipi-'iti «li 

uri r •* (il »ri)li« «I soli» .ihltjlliilr su toiiiii-rosl st.ill 
jiiirriijiii Nella *• I.-i..'.. iin.i ilniin.i In .itti's.) ili-ll inti> 
>1 .iczrapp.* al pah» ili iiii.i Irnnal.i prr moi rs>, r«- 
spj//al.i \ i.i dal \ rulli i lir infuria .1II.1 \rl»ill.i ili i>llri' 
Ilio I liiliiiiiiMri l'iir.i 


sere il proldem.i 
»• potesse farlo — 


dire 

.Ilio 


del .Snd.,''"‘’‘''*a il miracolo nano ni-'-; eiipianio. siano destinale so 
per cosi 1 **^-Io porlie p.igiiie. l’iir nel! 1 
d.ilFeslerno. con un derisici elle ..\rehbe- salfa sislem.i/ioiie sloneo- 

biion.i Milonià, gra-:’’^ .issiinto il deeentrarnenfi»jdelFoper.i gr.miMM.i- 


Gli accademici sulle spine 


«itio ili huon.i xolonià, assunu) ii , urli npcT.i nr.Miisri.i* 

zie ad nn .ipfiello appassio-|(* j - n:i. i.i sr.irse/z.i dell'.ut.disi. 

II. do a"li «onesti ». Per de- misura ine.iiiaei di indie.an-mi,,cc .dFeipiiIiIif 10 di-/- 


eeniii. 


mi ronfinno alfcr- l>:isi di massa 'u Cj sembri Infl.nii 

narsi di ollimismo iilopis|i-j‘'’'i far levii. Sfuggiva loro SaU.idori bene si rife-l 

eo e di crisi pessimislielie. l’esigenza di un 11110001110 ^,,,.., niirlie .li pn.l.lemi fiiii 
pur .ilfr.iverso l'emergere di ' sviliipfio polifiro delle cIts- sono di fronte d 

ligure illnslri. d nierulion.i- 1 eonladinr. e |>r(-feriMno| orno, .d moMiMenfo 

lismo non è siilo e.i|»,ire di semmai filini.ire snlKi |)ii ro- ptnleluio e .d fi.icse intiero 
liberarsi di (iiieslo tnilo. nel- borgliesi 1 e siill.i borglie- ,p,.,nilo cosi ti.issnme le Icm [ 
1.1 pratica par.ili/z.mle e Im- mleMetliiiIe iiieriiliiinali. del Cu niisei .|, lIY/r,///«. \ 

xolla di p.ilerna- •lisgreg.ilf e f'I.ilmcnle so- ,.f, , [j eonl.idmo. m li :iit«i ' 

Idi .liti II eniciz/.izioiie del- 


Horia non sarà invitato 
at pranzo dei Goncourt 

Ma l’ex nazista rumeno ha dichiarato di voler¬ 
ci andare — Lo scandalo del giorno a Parigi 


lo \oIla 1 soll.i di p.ilern.i- 
Itsmo o di riformismo. jbordinile. 

Sahadori esamini con s:-| * 

gilè senso enliro Foper.i lei- nni. n.dnr.dmenle. sem|>Ii 
lenria e poliliea di Pasipia'.e ' lìehi.imo. m ipi.mlo mollo di-: s •»lgendo 1 
ViHari. di Sidnes .Sonnino e,verse Ir.i loro sono le posi- sisf.i delle 


.di I 

F.igrieolliir.i. non pim i nn- 
seguire il siiecesso se non 
suo f.i% ore e in 
niTi-ssil.i i-jneo 


( . m.i ri 
r'ii- nini. 


I.copoldo Fr.inelielli (e del-'zioni degli uomini elle .ifi- le I.i produzione in.liisln di 
1.1 loro Rnssrano se///niMnri-j bi.inio m.lie.ilo. o di altri dii p.tese; m.i ipteslo uupli 
Ir), di fimslino Forliin.ilo.jsliidiosi ili s.in.i ispir.i/ione ra tulio un miil.imenlo d’in 
di Napoleone (^olaj.inni. .li ironìe il De M.ireo, i| Tiinel . dirizzo nel c.inifio drlFindu 
F'rancesro Saverio .N'illi, d.jlo. d l'erri. M.i ( 1 inleress.is .1 stn.i e dell 1 (in mz • n izi.» 
Fllore C.ieeolli. di (ìaelano 1 sotloline.are l.i detiole/z.i di 
.S.dìemini (e della sn.i Eni I fondo elle S.ds nlon pini.- -n 
/(/). di ('«nido Dorso. Vengo-* rilieso nello correlili rii fien 
no riproposte all.i nostra at-'siero meridion.disliclie f>re 
tenzione le dorument.izioni .-edenli ,dt'.i\\ento di no uio 
e le ineliiosle eonipiiite. con - \ i-niMito oper.iio m.diiro ed 

notesole impegno, da questi einaneip.ito nel nostro p lesr tzire la bill 1 ii'diiiei 
nomini, le loro (fennni'e. i| l.’estrem.i involuzione f.t- le’iri ito indnst idi 
frerpienti slanri gi.ieoliini 'seist.i. eome eonsegiienz.a del 1 te è il 
elle .mimano le loro p.iginc..blocco di el.isse jiadronale e ‘leU • b 

Idell.i mancanza di nn ron-'sTno. ' 


le arrese polemiche contro 
li perioiliro nalT.irri.irsi di 
teorie razzistiche ricca li 
inferiont.i meridionale. Nè 
v.inno tr.aseiir.iti 1 ront.atti 
d'idee e d'.izione tra 1 me- 
ridion.alisli d’impronta radi- 
e.ile e il movimento socia 
lis|.a: ront.itti rimasti per lo 
più infi rondi anche per Fin 
rnparit.'i del veeehio socia¬ 
lismo italiano di afTerrare i 
termini reali del problemi 
meridionale e di puntare sul. 
Falleanza rivoluzionaria tra 
cImm oper.aia del Nord e 


n.ile. (M le. m tu 1 
V olil/lo'li fiolitie I r> 

’e b.isi I teli I t SI.Ilo sii ■%S* f 
Fci'o diimpie. sjneg ito ’ mo 
II* o per (Mii il ( ont ni 11 • !i I 
F (Ssollll ' IllT.-ssil • di - •no'' 

Il 1 lll'Il 

il Ipl I I 
t»r-inripile slriiriu-nlo. 
I! 1 i-onfro ■’ ( ipif lì,. I 
sua voll.i ftoi. il pr>>-| 


Ir.ipposlo s.ildo srliier.imen- 
|o iiiier.iio-eonl.adino. è jnin- 
liializz.ila. m (pieslo (piadro. 
il,a Salv.idori. Polemizzando 
con Finlerprelazione crocia-j no 
II.» del f.iseismo ronie • ni.i- 
I.1II1.1 • del «'orpo soei.ile it.«. 
Inno. r.Ultore scrive ■ (’on- 
Ir.ipporre. d.i nn pnnln d> 
visi.t meramente iiierdoqico. 
Iitier.dismo e fasrismo è ro 
sa leeilissini.a; lo diviene me 
nn (pi.ilor.a. venendo alFesa 
me delle b.asi ni.aleriali della 
storia it.ilian.i, si seda che 


Il l.iriato indiistci.ll,- n •'» 
Iim'i f.ire 1 mino dell'imi" 
dei coni uliiii del Su.I. i ipi.i 
ti. con )) tor.i azione dev.i 
imp--dir>- rtie il Mezzo 
f-jiorno div«-n|i li 'in 1 del 

Ì li i-ioi’riiriv "’iizione « 

M nulli «lei liU"n--ov e’Mio 
• si è s.ìstitoit 1 la re di I «lelh 
'ri,ISSI prolet.arie alle >le or 
•’anizz.ate. .iemale ilella loro 
ideologia. Solo di qui piiù 
avere inizio iJ risratio vero 
del Mezzogiorno. 

LLC.\ P.WUI.IM 


iDai nostro inviato specale- 
P.MtlGl. 3 f~ L" sc.ind.i- 
lo del ,) I m 1 • ì"lii "ii'l i "• - 

.I.IIII.I .td i"-tii .iMi|U.inie:i’e 
d.b.iTtiil" 'Od.i --.iMipa f,.u,- 
gi.i.i D.i iiu l.i'i lo 'iii!l"'e 
.i.il p.i * n.ì/.-i.i V lui . I 

llo.’^.,! tl.l ll-Il'Cgll.lllI .il. I 

i^lauif).! Il 1.1 lunga tuli.ir..- 
/."i.e I I o. ifiii.a ;,eU"' 1- 
mi Ole -1 LIosiif:i a 1'I .l.iei - 
di. I ile u'* ili di , sil.-l .III - 
uh f..'i l'I V i-n.v .1')" < h-g 
ige.u'i-.ifi rTj.nl fu.Ili » ,ri r. - 
j !.i/t -.ne 

‘ D,ill .di:.-, • g ii.i.ri d ; 

.. ('i"n..'ii:i ti.mr." f).i . 

T(i II f* «K- 

\ nfl tl loiiìnui « 

;i .Hi " n*- li P euu. 
Il.'iia '.l'ihhe fii" ora p'-.- 
va!s,i la ’fs <): ir.mlene: 1.» 
lUori. . . 1 . 1 : i nu;,, - 0 .. tm de¬ 
riso .Il iciirsi j>eisiin.almen- 
te -* iK'eve.e .1 fireniio. lu- 
tnciii fi:-’" Mio diif.'Ule il 
1 , 11 , 1 . 1 /. utile ile -ledi .ler.i- 
I 'o.M.ir- ^’oMioii . miiiii-d 1 ..- 
'.i.iit-n’.e ;)Oio. un. lei loeii.- 
o • delI.i g II(il'ì.iud 
geli', ti.'i f.atlo s.apeti 
Hor.a non '«ara invitalo 
Si.am > dunque ancora in 
uua f.i'C in CHI tutto c p-,?- 
s.bile, auilie ehi- il premi 
venga i.liiato a \ mula 


1..1 fur 
'dell.. 


it _Mil.i I II «■ non J (:i di"<-< i.u 
r. I tu- .ivev.a'io V ..-i-.p.tnsal)ili*a 


■1" 1.) 1- 


gnu 

l.il.. «..-l’r.- Horia sono eo’i- 
li.-i'i .1, ' 11 . .Ih *1..ir .Ile 

.1 lesso. .11 ifii 'Irò ve:)’.i -It.i 1 
( «i,*n.. *» , il 'li*. I r 1.«Ilt.«M*.*. 

I he per l.r ' • n si f»"l’e iti 

siiu {,:<-o*i* 1 •« iti ( «»si leii/ I 
< Ni'n /-'* V '.Ilo f)fT Ito: « 
iiov.) •: 'II.- i oro m.il s..iir,, 
( Molle i i-iUfK sio > 

Il i.v«la/l*ni delF//ii'riii- 
nitc II lini II sioT'o — rtu- 
.1 V «-v |. n Oli • inalo 1 l '.is,. .1 - 

SI r.i// sii e na/ st, de!..* 
si t III.oc. I r.miio liu.gJii or.i- 

II di siioi a tir.ali. c.«IIIii'.iii- 
il.i I.i .T.i II/' gll.l ilelìo s;,...^,, 

si I on l,> l.« M.i.tb- i-gli s.i',-!'- 

iMx- si.,lo .ii-f .r’.iio .1,11 ie.it- 
sihi (.n ■'e.ait.l C.ldillo il le- 
gio.e -I, X:i' «lU'sm e ih Ih- 
* eroi 1 di fi I lo ». fior 1.1. m 1 - 
I.a soa ifo.il la di difiIoiT'.iti- 
eo. fu soll.i-ro inter’i.ih- p•■^ 
ilium mesi in un lonfo-ie- 
vole ,(It’«ig'-i i- iife'i'i.do 1,1 
. lU'l iiin.i .'-Il erg.islolo .i,i lo 
'Obli., nel lO-K) — .ivev.i.i.* 
Do-- >'iis,-,«.ato enorme sc.ilfjore a 
che P.aiigi Meulre (ier.anl H.mei 
annulli i.ava che l.a ginna. 
trattandosi di un premio 
strettamente « lellerario ». 
a\ relihe mantenuto la su.i 
decisione, altri giudici sin da 


I 


' -‘IM-I 

ht>I.- 


H. avniou I (Jneiu'an • <0 s'.i 

• , !.ii).il.u o \\i-v.i gi.i pio- 
'• 't.i'o 11• il o I! ))' •■ m • i.i* > 

I H..r i.i dis'Oi 1,1 1 losi [,uh- 
filii.tir.enti .d ntouii ìiTo -lell.i 
o.01 I.in. 1 / 1 ->’ii (h.i 11,. ,,ili-i- 
-l'.il" « Fi IO rlii I os.i 
;.t i|ii.indi- s, f);i-m.,i un 
f)ie-« Il l'.o 0.1 un uii-mf)ii 
dell’ \< 1.1 II ni .1 f r.iiu i-'i » 

I. ,111 .i.ti'Mili o m ifliesliolli' 

i il 1)1 t.) siritTo'e i.itt.>I II. 

D.-n i I - Itof)' 1 he 
ll'l.l |»tt f../ .-ne 
Ilil'O di Ifoll.l I 

L'eUi.'/lolie pill)l)]li,i 
'lata .«IH ile poi V .t'i I s 1 
(«ii’ve fi \ .i:i.- i.:.i (li olili 't.i-j 
/Olii di e\ denii'.iU il.iv.int I 
•il ris'oi .Olle Droii.i-it, ,il nu>-' 


Ho- 


1 .'111 Ilio di il.i fiiOC i.im.t/.one 
del Premio 

' Profili., lei: un n'i-Hil- 
'lua!e ili ben .iltra tempia di- 
I gli ..rea h-niii i i he h.nnn,- v.. 
j '.l'o fiei H,,r:., e d, ifiielli 
.ile lo 11 .inno poli.ito .ilh 
'Ielle. .Fe.Ul-P.inl S.utre 11 ,. 
( hit-slo di mii-vo .il giu.lue 
isliultoie di essere idi nni:- 
nato fK“r d manifesto dei 
121 . alla stregua di tutti gli 
altri firmat.in gi.i iiicri- 
niinali ^ 


ro (ii;'o. anche ni’lt'iiinhien- 
Ir, che jio'.-Muio vcili-r-.i m 
lioltrioia » 

l in he i r'tratti 1 >1111/,.,- 
Il, \ono .eonijiai -i \eeiin- 
fo al f»ii/i 0'i-eiueo. trai'iiala 
la 1 aiatli’i 1 i leiiaah. ima 
fui',’ ih Mari e rimieo 
ano e-ti’i Ione 1 hi' ei s- lioi a 
I 'I II Ila '•eiìi 1 oonmi- ’a \ ri - 
I hi il all'Io \i nioihtii'ii '- 
1 I ol 1 e ’ii -ohi 'età, l'onli 
ne I 0111 'fiorrd «ri., mi una 

I Ia--e ofii'uiiii tutta aihilta 

ai I i-.'-'u — I OKI,- nofiii II 

(hani-ei — aha di<eif)h,|ii. 
imi he irifi-'h liliali', ile'la 
III/,/,, ’i a l'iiiilei na F anelli’ 
•' f,ll/>/,/’i • opi liOo ( / 1- l’o- 
I" ' neni mi al > hi ’ 11 e 1 e-tilo 
h, II, liuti -I ilI -tmane ilai 
IP ni<i<i ai i-rip’i nati ehe 
-t 'I ni,m I liliali rr/h. 1 Sono 
-!,itii fi ri’jio la In i ii'ii ih 

II ’i , ih pio - fi ofier III ehe 
OHI ni r -i or OM .- ,• nn -n- 
fiifii .-Itic/ie allora mi iuc¬ 
ca colpito l'arri'tlimii'iito 
iii’ulcrno. la (irainìi' libreria 
sredi'se. con 1 rn/riiuirf eofi- 
lemparaitei, 1 clas-ici del 
mai .vistilo, le opere leenìehe 
e di diruliin:toiie sricnti- 
lìeit. 

Mi (formiMi/o emiie ren- 
pirebbe a ipie-to nuora sti¬ 
le operaio litio di cjiiei ro- 
iiiiiiitiri ehe ancora vern-i 
bruna e-altarsi del mito de. 
ah -ramiciiiii c dei sancu- 
lotti. e nn 1 iene da sorri¬ 
dere La venta e che. al- 
ui«-rio nella sua parte pia 
l’iolatii e l’o-eiente, la ehi-- 
-e opiTiiia e ormai cori 11- 
pi'Vole. ani he nel eo-tnme. 
della siili fiir/.'ior/e dirioeii-_ 
fe. del fatto di i'--ei’’ -rni-, 
pre filli II polo ih uflrurro-l 
rie di ceti e prappi -oetah. 
a-siit larahi Del le-to, /o' 
stile e ima Im ma il> <h-ri > 
loma. ih (infoi orifr.ido. chi 
ben -1 mlihi e (i,f nn partito 
moderno e 11 cola,:ioaario 

.Salmo ipp eoa Giudo .Irr- 
stiirro. I ao ('iisirapht. Er¬ 
nesta '/'rei (’iirii. lat itati a 
diseatere sai problemi snl- 
lernti dalla ofleasira della 
1 «Misuro cniemiitopriiUra e 
teatrale .S'.tuo i aiarip del¬ 
la (irniide talia dei/h etel- 
trumeeeaiiiei, e nelle lan- 
pbe are ih larehettaai/io, si 
(larla anehe ih i/io sto ne 
piirliina -aprattiitto 1 a'oi a- 
ni e le rm/aj-e 

.Sullo -tondo del ;)(i/(.,-! 
seenieo ano strisiioae ;,or-l 
fu M-rrffo- « P.-r In liberili' 
nelle litldirteha Eer ima h- 
berit I aitnni > Il nes-a trii 
bnttiifjha openitn e a:ione 
deinarratii II eoiitrn anin 
eeii-nrn ii-'-ufor/n non 
t e ni e-si'r 1 1 h la 1 mi 

eh larecca 


reiillit nii;innale E cfuuudo 
la e. ,rru r II >ue non /ni-fu! 
fi'u 'I pa-sa alla 1 loleii-a. 
-I ( h’imii ipie-ta mari’ ih 
l{eaaio Enrha <> ih .S'it i/iu. 
hi l■ll:mmlentl di rappre-a- 
oha. Ilio alle apere d'arti 
ami cani armi-te 

\i I- turca, ( 'li -iraah 1 df - 
f iniliino il ihl I nella p'iiaa 
('in , /ie la perdi re il -ra¬ 
na ai celi -ari noi , mah 1 1 
di 11 Olile all'opera di l'- 
M 101 f I e ( /le ri -no h' ni 
* U reco » '1 eolici lille alli 

-oiilic ih lina lahhricii. ihc 
ni ha I la--i operimi ’ileii- 
/ ' ni 1/ In -a'a I ir, a ri - n- 
II ' a ih ihanmi’ detla -a- 
I l’ta itaha"a • Stani,> n-,i. 
I' da aiie-lo ii'’n 1 iti uri 
ii’iinde -en-o ih alma (' il 
-iiliri‘''a ». dii mio (f'r oue- 
rai. \ltrn ehe lorniiiii::iir-' 
daciinti alle inntanihne o 
alle piianiilate' 


sapeiohzza amann. itnto 
irifiuio (Ir snhtlarieta, ma¬ 
turila i’ iit'O-i-riru. in uria 
jiarola. I- .sioi , ipie-ti i i/tij- 
r (irli ( / c. t|, Il r’ianieate, ji 
ihi e di I I l'r "-a’ caaaar- 
ila r.’ ■ ' • 

< /).-l r. ' I — è un altri 


of), ni-o ( 


par n 


eh,’ 


« 


Bisogna 


capirci » 

la Ita suo niterceiito. il 
eompiiaao C'iifiju-f/efli ruel- 
li- lu ridieolo l'otJensi co 
pretesta della eeiisant, se- 
eonda il qiiu/e 1/ einema — ii 
dillereaza dei /diri — toe- 
eherebbe ma-se spracceila- 
te. Iti stufo ili millanta 
' ('io che pia mi ha 1 alpito 
ih I ritt.sfro si’iopero — dii'e 
Cappelletti — e 1! eouifior- 
lirrrieufo di aiorant. riiaa:- 
:i e raaiizze di dii la-setle 
anni .'sono for-e pia hrari 
pili mntan di noi .Si prea- 
da il easo ilei loro iilft-ff- 
ipameli lo rersa la polizia 
Menile difendono eoa eaer- 
aia i loro diritti, -mio nel¬ 
lo ste-so tempo amimi, af- 
ft’ffuo'i. eou'Ufu-i ()!) eers’i, 
I poliziotti Speriamo alme¬ 
no — die,' loro uuii (pnra- 
iie openiiii — ehe ri da¬ 
ranno liti jireuuo fier d 
freddo e fier In jimai/ui che 
ri prendete qui dutaufi 
iVofi t)| e rancore, ma eoii- 


I /ir. ihimin al cinema, 
al h atr I ‘ Di f .ri i diceu- 
tar,’ pi r-iine, n ai piu i )-e. 
l) tarli rilhhir,’ sai itimi- 
il ih raililr’zzare - .erif-- 
rnentt , p rrf.iri’i ad eì' 
(-ri- pi n ama ni > 

« \ l'i ririM iranno ad ad¬ 
ii irr-i. ,,f,ir.- /.’ no fre -re'!- 
I’ — uff, rnia nn 01 icane —, 
I ’ *1 ’ -n Ili nciiz’ Oli- > 

t D ’hli’imi,’ 1 cilcrci di 
p II — c Oli In le Cappe'let- 
t —-. Shir,’ ih pia tn-ie'iie. 
\ mi Sul,) in i/'ie.te r'’inimii 
fornia'i. n Cu fa'-, .Voti e 
pi I - n’iz' Oli- -naiierire af;h 
iirt'-h, ai/’’ -cr'ttori. ih le¬ 
nire tra a't ofierai in latta. 
()’iante co e p ’trehheri', ce¬ 
dere ed ascoltare, le mtVe 
/,afflile lina ihrersa dall'al¬ 
tra. le parole, fi senso (ii 
tifa ehe si sprtqtana net 
ji'Ci liciti e ne' C'irtei. Sana 
co-,' ehe non v passano in- 
I en hire - 

l nemiira i olae ormai 
al termine Treceiini parla 
de"a ihl'icolta di tradurre 
siiha fi la — Il sulla carta 
— t sentmieiit’ ehe pare et 

Ir 


(l'I 


anmiano / e irrifurout. 
operai, fanno notare ehe 
anche ficr hirn e ditfìcile. 
talrolt,!, cedere nelle loro 
lolle * nn falhi peiiera’e ». 
s l)(('(trre eerear,- insierue. 
il'-i ntere, rompere le bar¬ 
riere elle fa diristaae del 
lai oro eriije eorifiriuiimeufe 
tra noi >. < La .solidiiriefu 
rroti un fatto di senttmen- 
to. ma di ii'ioiie camane *. 
< lii-oiina capirli, .sfare iri- 
.s’cnic ' 

(’o-i ihiiama e eo^l dtcìv- 
iin ipiaudo 'a nuuirìue è uid 
sciolta, e ira c aeriamo, 
nella ncldnn milanese, rrr- 
-•> le nostre case 

M \R 10 .SPINKI.LA 



I di.srlii volanti 


po- 

pili 


i I llllllt |,'i( l)|ll 
(ói'i.,\ Jung il.i 
I l'Ulr.iii, l.i 'Il I 
f.-UllIlU-lll llll'lil i. 


I, 'V i//er<) (’.irl 
leill|,i, li.i cini- 
.Ulenzieiie sto 
Mi.lgU 1 e reh 


Parla 


un operaio 


Ih II 
.' 'rrtli-. 
derii 
nin 
rrro 


liirih, ni’lhi 
un .iperaiii ripri 


i ou forza ipte.' lo f 
4 ( ( he noi -en f m- 

- I he I ()ioi (lui -cnio- 
not — e che ei 


.llii-l Nuli xdt, egli .illnltiii'i e 
I .1 i.ili ffiii>iui-ui luij I -irriu 1 
I uiipiiri.iu<.i, in.i li l'Diisiiiei.1 IO 
I nn- f.illi f,eriii.iii,-iUi ili-il.i p'i- 
I Ile. (Ile SI tr.iii, lini inii. |iei v ,. 
iiiii'il.ile, uell'uicuii'i II, ll•lltlll■ 
v<> ili’IFiini.uiil'i. 

I Ni-I sili, iilliriu, III,DI ('-n iiitf 
dl-ea-- ' '* ('d'aia 'al 1 a In Milui.i 

• II- Ib’IUflI.IIU l'if.l'. |,|l l'r", I. llllH), 
I Jiiilg «-luiui.i. (Il un iiiiiili, (Il 


visi.i |,sit oli, jii 11, il (1 1,11,1,1 II., 

ili-ll.i .,|,|,.iri/uri,e ili ,'■■11,1 VI. 
I.UIII unii III, Ulllu .III (il,', lu VII 

I luli si/.iri vnl.uiii. Ili 1 I d. 
fi Uoiiiellii ', è m iiiif. 'l.ilii I ir 
uni iili- ue.:l, jiuii tri 'IH t 

il '> 7 . |,ruii I d. I I III, In il. I fin 
nin s;,urriiA rii",. 

Jnu.'. fiiir 'i-ii/j |,r, lulen fin 

'i/iniii- i-'iilu it.i. lirnjH ii.li- |,i 1 

II II-I ,-|ii- si Ir.ilti di .illiifiiii 


iljlFiiS'i-'isiniii- di Ila ziiriTa «lo, 
imi .1 sii ng.:eiii vnl.iiiii sì prr- 
'l'iil.mn di im.i fi.irle innir liti 
ninruin r-l,'t,-. dall'.ihrj Slitto 
h* sfiet Ir ili llll.i |inleliz.l ariii- 
I In ville, rjfi II e di iiiifii-rrr la 
li.iee .i.:h iinttiiiii l.'iui.i r Fslira 
uiuii.igiiie Unii snlln iilinve nrllj 
'lnri.i ilellr vi'inm — r rum- 
'(inliilnun j |«erindi di intenso 
niiv nl.:iili. Din f.'ll ningirii. ( ii'i 
filli- .1 liiiig — I niifnrun-iiìrllic 
illi- Il s| ,111 .| .111 i-iiiMv j -iIFmi- 
/in di ,|il< 'I I uni I — fin tur di 
s.illnliiu in- ì- il r.irjlten- rirnr- 
n liti- d.-llr flirtili- di tuli .(apfil- 
ri/iniii .. I- d ri|irndiu'»l d»-Il.i 
Inni 'lllllln|n.:l l 

V uni '. inbruin s,.1,1111.11 fii.i 
iiil.-n " iiili — ili un futili, ili 
i\i-li -i.iri, n — I. I .irjlli-risiiflie 
j . 1 , ! liilln nii..vi . nri^ituli tirile 
I \i-ii.,,i 'l. ". d Inni ilireltn 

I • ..II. .; i-iii iilii ■••Il lirtJ fjsi- del 
I |ir.»gn ss.. . III. .» e s. )*-nlifir.« 

■ In- i.i|, .;|i un tutu jIIi vizilij 

! . 1 . I V I mi. r|>l m. t in lll'Il I 


/|o||t Iti IMI inoTtdo «f olliotti» I »}i| iir I /1 Olir ilt ^|| ci^lrsti. 

Kdizioiii (li Jov(‘e 


n-> /IMI di 

r noh- ’naiiiinire l’herta I e 
n ’-tr,' r'renihra z ioni han- 
rio nn eouferiufo -milncah' 

I ( or;omi,-o e niirmatii ", nin 
miri e ini’ > r/'U 1 )(i''ani<i 
ili .- la rii aiii-i Ulti) il di - • 
rt'f.r la ’iherlii di parlci'- 
par. I l’Ila a 1 olla, alla 1 ila 
de'/ii prailiizimie. ai snm 
-I ihijipi ,\mi siamo mai - 
( hm,' la' rifi/ieudiei dt mai - ! 

./un.» j 

V.iu I- dilhiih’. rn (fuC'fiij 

ati’i'i-leni. il'n-trarc ’ rn.i-i In «pi.-sii jmrm liitie h- m- ! I‘rn,, .■ !'i|ir.i n(«,-rj verranni» 

rnr l’ini’ini ilrlhl t U f rari <1fu h li. r.irn- .l.ilM.inn ini|,in pn'in ninihhln il,- insieme .1 
in’iiza ih-/ pai I ri 01,1 II f ,- dii- 'Jii/in di, ili. »is.|in., trnhi/n. !/f.>/,i//i« id-l I.* 01 un iinirit 

'azioni («-ri'.ir-fl 1 mitra il >I< il ih.iii 1 ih ( /,\«. (mri 11 1 1 

(rn.-roi ,- ri tiiitra t.' n rni I I. riiime di nn /rii|,|M. .li ‘In 

r l’i't'htii -tarla 1 /'.- -r npt - ,lr..s| p. r 1 niiln . 1 . Il . .hinr* ^Inri 
f.- -enipre ()i}nl lahii i /i,- I d ulnri I 1 s. udiri nlil. ■d,.p-> 
fi ih Jìraf’irliì’i ih ' hi eo>(',-u.|lisinrient 4 - irliinl.. ili uni p.d. 

UiU'roria'i ih 'nacrat’i ii , Idi. il,, 'iillf /iss. , il,.- riiipr. - 

fi’ii s. iiii un iiiiln 1 lini r, In dii 
-* h-tur., . 1 . Iln srrilln,, irlji-dr-'. 1 
!riinrd.iri- .0 fiiolri leltnn 1 . < .h 
ZI,1,1, ililiini- dilli- jlire su, 

1 ."l.er»- SII iis. Il ■ Il II) prifiiri 
/l••u«- jin «SI. |j s|, .sj r.is , ..II- 

In. < 

Nr II I II |I\IM f* sunti Jlt I ip 
fi.ir'i I ri'-r.itlli .I.1I lilnh. (..ni. 

I ili Dnbìtna I- tu I -« l’.irile - s/, . 

'((U tnnn . rn. . I lirillll if. I II • 

• inilidi (lUtiid. nti ilif li-s. 'ini -p. . 

I.lllln Usi Ilo finsliiriln lui I I t l riIl 1, ■ 


h.l 'CIItlo| 

.il-iro'.t .i!| 


sarriiina - -eiin’ ih lina 
I II <1 lispiriizi'ine al firof;r,-s 
sa «• alla ''ht rta le farzi' 
reaziaiiiir'e -i i rr'(/idi'C. »- 
fro. ferì far,. I , ori 'uff' r 
na ZZ’ d’ Iirr, -far,- ri trio* , 

ih Ut' ( )-cienzi . asitno c; r 
-t ra menti a /-tro d'-pa-iZ'a. 
re p.’r m ’ nii.'i uir. •n'm.i- 
il . rtea tti'r. 

l^ne-t'i ]‘0]u , I- I 

tl'ina dura fi. r hi emi • r- 
raznair ni /fti'r.i II rmii- 
r- enta di Inii'la, la -jimfa 
a -in'slra de!!,- , Z'’ai' • 
arandi ainnzati. e la"'. 
ri.-i'/.- lahhrtel.i s aia im Iti- 
ti di pan jiiJ'-'o eotj p'i rn- 
I •altri ifi -«rf( ’'effrotir .t 
. rpfI,rg 7 <tue Ciri il i ’iiara-a 
,’t tiariirc. nel i nienia. ro / 
-i-lfr-i. nt'llii iii'tnra tri f;, - 
I,, r,-. dei temi ih forid-i d, I. 
la lira nazt'in I I ■ l'auf-fa- 
.-l'i-nia. il- mi-.rie nutrii t 
I I l’a soriefd harafie la 


s.'ln tu tu I •< I I i»sii-i sir_t,ieri 
luiiln II |iri>il Iiziniu- pn, IicJ di 
|i.\ii li', ir, 11. Ih» -i-sf'tr.huis. 
Il " '-i.iijinr. s piildilirfu rà lu. 
tu," lini ri....!', ili sj;.;i rritu t 
.1» M • n*' l.r, 

l tu. 'iiulo- di Pjlr.eii Hir- 
I liirts .IjI III..In II miindit di 

Li’ii. t J-rtif I- iis> Ilo ipu-st'anuo 

pn ss,. ;|| e.Irli,ri Iene,, euri 

lini |ir. ri/inue di Roberto Sa- 

lU SI 

"Si ir,ti 4 .Il -ini rieo*!ninoi»e. 
siillj hi». .Il I--lt,-re. documenti 
r jiuililntr. d-ila per»..tullij di 
In»., illrji.is... le vane fasi 
.h-lla 'Il - . irrii ra • !, iirrana. 

ifi l'..>.:rafia cniicj. 


Il iiiiiìi(M*(» Il (li **Kiliasrita., 


U'Ci’o -1 II 11 d Kiiiasrl 
la ?,-eoln- .i ' 0 -i.:ii .no 

Patmlr» Tosliatli. I>"f.> !, 

, . / or- eo-ii* ,iiif ire .s ,- - 
Tra I incudine r il 
« h K, iir.tdv e h '4, p. d 
f .re ( p, Mee Kit . ,- » 

hd a f . I 1 C'fi I s 1 *- i t iiiigr I 
/ o- -- c S . I • \\ ••• r.,io ij- 

i oh ' In- 


■'! .1 


li. 

I 

|d- 


NXI C'.s-'- 

• fx). ; sì 
'X1' 
'.;.ì 


j,, I urlano Bari j l’r -i: 1 ..ii ! - 
l'I di - r'iil'..-i d.-l o uiisiuihr. 

, ' \dalherln Minurrl. I. 1 - rin- 

"* fi.i - •- l' .1-1,1 li.-l ' fw-r.s <ìln 
iseppe C'hiaranir. I p,,rti’i nell ( 
e iiiifi igi).« eh-ltorale. I^atii» Tah- 


ifiie-timie meriihmiii'e. 

Ilc-istenza. 

Latta ero -fìaierita lah,- 
ra ehe 1 arrehhera f, riere 
mciilenale le enerii't- del 

j)o;> i/r, Italiano II mito del hrini. Il vnto di Sieri.i l.mme. 
« mi r armo l'vmimnieo ». ami l. i,'i.,r« v o.e (for.oni. e ri eiiiiui- 
fir.iduciorir arfi'ft,'.! rd-.m'”',» \lrss*ndr«» l»e leu. I 
eo'ufrfa '(’ l'oiiT.id rii e l,i nniscit., dell.i 


racptii dt ro 
nece-sitria da 
omografia chi 
rnlvnla dt sfoga 
itera coprire iJ (umu/fo e 
l'ansia dt liberta e la ten¬ 
sione t er.sa il progresso che 
c la piu pro/arida, po.'ifica 


un ri'cgrro di 

.......1 .-.mi . I rllrrr al Olrrltorr luve-sti- 

1 . 'nunii pidiblu'-i t- .iziendt' di St.i- 

a,)irii»-ij^ iMario Manimuc-.in * 

I.‘«narro rirrirair ronlro la 
libertà della rallura: l‘cn C«- 
slraithl. l.a ripro.sa del emeni.i 


f ref irj.- .ie‘ 

1.» «'vMi'i • -. eo I 

it.i C‘i 4 e .1 -r-or.!, 

. r-<>) K.iman.i I edda. I 
martello l.f, p |o--( ir.- iMÌor. (.e. 

Iraiu., l alamandrei II r-sv,-- 
g. o . I .ds-i,r l’artv. Libri 
rirex 1,11 

I a hallaslia delle ideo Car- 
h* Naiinart Xn'.siog «*. Reern- 
suini l'.irhird Sì '.-er ! co.sp.- 

r .-or- d.-I Ji) log. o 1-^4 Cari 
(n-irde.er ,- l l'pfxis.i.one aat.- 
'11/ >• I i-sergo Si-gn-) . l’.ero 
■sr ,tT.( l’rudu/.one di merci 
fs-." n e//o d. ij-.erx'i (Rodolfo 
iìiMU' - M irceli « e M sur.IO 
f-errir» Cnsn lohe d: vita ita¬ 
li ir.i l-M4-l->o,s ,Cimilo Goria». 
Necnalatlonl. Carlo Levi, l’n 
volt.» ohe 01 -(omigh.ì - Renai# 
Guttuso. Cìott niii uns. 

Raaarcna delle riviate: l’nio- 
n(' «ovietio.ì (Giuseppo BofTà>. 
Repubblica democratica tede, 
•sc.ì (Sergio Softre', America 


e I SUOI nomici. Loris (ìalllro.latina (.Angelo Frana#>. 
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** «^''**** rfe«v« tutti f •Temi tfalfe «re 1t alte n . Tetafene 480^51.8i 

La DC e le destre manovrano per favorire la rielezione di Cioccetti 

Convocati per il IO e 12 dicembre 
i Consigli provinciale e comunale 

Colloqui di Moro con Andreotti e gli altri esponenti clericali romani — Fallito il paterac¬ 
chio centrista — Forti contrasti alVinterno della DC — Una ferma posizione dei radicali 

W T * S * S * biniceli 12 (licenibrc si riii- no abbia |K>rluto un chiari- sulta <iuindi «vidento - prr 

MjtTfl SiVÈlWtttX nuovo consiglio co- monto per quanto riguarda la seguo ragcnzi.a - <|irtnto gi 

munale. uscito dallo elozicr.l data delle convocazioni del sostenuto dalla «adar 1.-, .ni 


Il eronfeta Heava tutti f •Tarn! tfalle era 1t alte St . Tatafbna 480-3S1 . Serlvata a > La veci della cittì 


Gioredì 1 dicembre 1969 • Psf. 4 


Inchiesta sul gravissimo episodio al Santo Spirito 


Una donna muore in ambuianga: 
nell'ospedale non s'era un posto 

Malata di cuore era stata colta da collasso — Il medico di guardia l’aveva tro¬ 
vata in condizioni « abbastanza buone » — Una situazione sanitaria intollerabile 


La spinta (Icniocralica di si-i deirOKUit assalili dalla Icpiia- 
nistra di cui siuiu stati csprcs-l glia fascista, iiiigciuiti ili diiucii- 


risuliati 


cicziiiiu Ili-are clic qiii-i qiuir.iiita ginva- 


ilcl 6 ni)\ciiilirc, mnliiiiia c si ni .siiiin i .'cgiiiiitii rappri-'i-ii- 
accciiliia nel corpo vivo della lami di tulli gli iiiiiM-rsilari 


sociclà o della vita politica ro¬ 
mana. ConlinuH nella vtgoro«a 
lolla sindacale di griqipi ‘-ctii- 
prc più niniicro-,i di lavoraiori 
«li ogni caicgoria: dagli operai 
cd impiegali della l-'A'l'.MI’ c 
ilelle altre aziende l•|c||rl'lllec• 
c.inirlie. ai po.slelegrafoiiici: dai 
tecnici degli i^lilllli di ricerca, 
agli edili, la più tiiiiiiero.',a ca¬ 
tegoria di operai romani, che 
prcaiinunciano imiiiinenii inaiii- 


romani. 

1,0 scoiilro è iitpro, e lauto 
più lo ili\errà lincile le mene 
delle forze e\er»iie di-lla de¬ 
lira politica ed economica non 
caratino siale delinili\aoienle 
'coiiliiie, lineliè non saranno 
siale spe//al(‘ le posizioni poli- 
lidie eoiiscrvairiei e reaziona¬ 
rie da eoi derivano i pericoli 
cui è esposia la deiiioeiazia ita¬ 
liana. Sempre |>iù sì r‘>\ela il 
valore deei-.ivo deiriinilà ili liii- 


fesla/ìoiii di lolla. Questo movi- p- |i> fnrze denioeralielie. ilie,' 
melilo non pone soliamo sul al di là <■ al di sopra ilelle eoii- 
ta)ipclo, con la rieliìesla di un fiiM- dìsens.,ìiini di vertice, crea 


elevameiilo dei salari, la qiiestio- nel profondo della soeieià le jq" dicèmbre, per eleggere il 
ne di un geiu-rale «viluppo eco- i-ondizioni ili ogni iinov.i lixan- Presidente e la Oiunta. 
noiiiico, di cui la lolla salariale ' demoer.iiiea. La gioii lata di ieri, sebbe- 

c leva foiulamenlale, ma tende a ■ —— —_ ■ - . - - ■ . ■ ■■—. — . _ 

fare avanzare, fM-r l’iiiiposlazio- _ ^ ^ ^ ^ 

Inondata piazza di Trevi 

tori, c (|nindi la loro courrela 
liherlà nel rapporto di lavoro. 

K questa liherlà nelle fahliriclie 
c nelle aziende è un nionienlo 
insoppriiiiiliilc e decisivo della 
democrazìa. 

Sullo sles.so piano avanzalo r 
coiiihaltivo delle lolle del lavo¬ 
ro .si collora il movimeiilo dei 
giovani. Le nianifesia/ioni ili 
«oliilarietà tra giovani stiidenli 
c lavoraiori hanno as.siinlo am- 
^liczza u rilievo nuovi, hanno 
superato ogni carattere on-asio- 
nule ed esteriore. I giovani ile- 
inocratiei, nel portare la loro 
adesione alle manife.siazìoiii 
operaie, sollolineaiio gli scopi 
comuni elio collegano, con nn 
filo illeale, gli scioperi i; le 
rivciidicu/ioui dei lavoraiori al¬ 
le avanzate manifesiazioni uni¬ 
tarie dei movimenti giovanili, 
oggi orientale .sul tema della 
solidarietà con il popolo alge-| 
rino c della proli-sta coniro le! 
forze aiilorilarie che opprimono 
c avviliscono la rrancia al leni- 
po stesso in cui insanguinano 
con la loro violenza la terra di. 

Algeria. Solidurielà col movi-' 
melilo dì liherazìotie algerino. 1 
significa riconoscimento e ade¬ 
sione, da parie di giovani di 
lune le tendenze demoeraliclie. -a roltiir.a <11 una Inli.yloiie clell Acqiia .Marcia ha provocalo 
, . • - 1-1 .II- 1'*''' I Inondazione di via del l.avalore e di... piazza Fontaiiu 

versm la tiisoppriuiiliile rcaiia xrcvi. I.a rottura pare sla siala provocata da alcuni 
ilei molo ili eniancipuzione ileij upcral <lel gas clic iiieiilre lavoravano nel .soltosimlo si .sono 
popoli oppressi ilal coloniali- trovati dinanzi le luliazioiii daniiegglniidole. I leeiilei delle ! 
sino, sìgiiiiìea lesliinoniunzu ih società sono giunti con grande ritardo I 

ima volontà democratica che - . — 

non arretra di fronle ai tallii.; * * 

fino a ieri inv iidahili, della L intero sindacato si 

omerlà internazionale con U- j . _ 

forze oppres.sivc dcirinipi riali-j __ 

sino e del coloiiialisino. I Ima OMa ■ I ■ 

Un HfiiQiiciio Qi 11011 

quadro che .si può tracciare in 
ha»e alla nuda crunara degli 

nQimQ QDDQiicioiicii 

za di una grande spinta inno. 

valrire. .\e.ssiiii.i meraviglia, se -- 

la resistenza conservatrice c t » __*_• — c i- i i- i- i 

reazionaria è aspra, ed a.ssnme L or.£?anizzazione accusata cli mctocli antide 
forme pariiroiarmcnte acute sabotato Ic lottc Unitarie G riveiicllcat 

nella t.apil.*ile. nodo seiisihile 
e decisivo dell.i vita polilic.i 

nazionile. Il padronaio resi'le h*'* Fe.lera/.ione it.iliana di-1 più netturbini che .sono inter- 

I- ..II. 1 .... 1 .. peiideiili enti locali adererite I venuti nel dibattito; in p.arti- 

fieraiiienlo all.i lolla sindacale, '.jl;, CISI. ha perduto il sind;.-j colare, un anziano lavoratore 

qiianio |uu qneslu lolla pone provinciale dei nett'irbn; i ha dett.i, tra r.iltro; •■(Igni vol- 

ohhictlivi di IìIktIù dei lavo- Ieri si*ra nel teatrino dell’■ .'Xr-! ta che dovev.uiio .-scendere in 
raiorì e ili progres..o ili-morra- tit-tic.i Oper.ai.i •*. in v'i;i doll.i ! se iiipe. o. la hlDKI, v'i fermava 
Il.,i,.ii.. l'iniltà. nel eoiso d: un’ iffid-| aeeus.indoei di e.-^sere eonuini- 


Liincdì 12 dicenibrc .si riu¬ 
nirà il nuovo consiglio co¬ 
munale, uscito dalle clezicr.i 
del 6 novembre. AH’ordine 
del giorno l,-i nomina del sin¬ 
daco, rosami- di eventuali 
casi di inelcggibililà c la no¬ 
mina dei If! assessori che 
formoi tinnì) la Giunta capito¬ 
lina. Qiialoia nelle prime tre 
votiiz.ioni, ridi si dovesse rag¬ 
giungere la maggioranza a.s- 
.sohita necessaria per leggo 
.'dia elezione del sind.aco, il 
Consiglio vorrebbe riconvo¬ 
calo entro otto giorni, cioè 
entro il prossimo 20 dicem¬ 
bre. Solo ;illa ipiada votazio¬ 
ne b.isterà la maggioranza 
t elativa per proclamare 11 
)>rimo cittadino di Roma, e 
procedere poi albi nomin.'i 
della Giunta. 

lei'; manina a Palazzo 1 
Valentini si è svolta una riti- j 
ninne di tutti i gruppi corisi- I 
bari, durante la quale è .sta- i 
ti) deeiso di eonvoeare il con¬ 
siglio provinciale per .sabato ' 
10 dicembre, per eleggere il 
Presidente e la Giunta. 

La gioii lata di iei i, .sebbe- 


Inondata piazza di Trevi 




La rottura ili una tiiliazloiie ileir.-\c'<|ua .Marcia ha provocato t 
ieri rinoiiiliizlonc ili via ilei Lavatore e di... piazza Fontana | 
di Trevi. I.a rottura pare sla stala provocata da alcuni • 
operai ilei gas clic lueiilre liivoravauo nel .sottosuolo si sono | 
trovati dinanzi le liiliazioiii daiiuegglniidnle. I Iceiilci delle I 
società solili giunti con grande ritardo I 


ne abbia |K>rlut<> un chiari¬ 
mento per quanto riguarda la 
data (felle convocazioni del 
Consiglio, non .si può dire 
altrettanto per (|unnto ri¬ 
guarda la composizione del¬ 
la maggioranz.a che dovrà 
portare alla elezione del sin¬ 
daco e della Giunta, Le no¬ 
tizie che ieri il nostro gior¬ 
nale ed m altro quotidiano 
del mattino binino diffuso su¬ 
gli incontri che si erano svol- 
I ti tra DC e i rappresentanti 
della destra fa.scista e mo¬ 
narchica lianno su.scitatn di¬ 
verse e eontiiistate reazioni. 
Moro, an.sioso di evitare 
quiilsiasi passo precipito.so 
che possa pregiudiciire la 
stabilità della miiggioranz» 
governativa, bii convocato 
ieri mattina a pia/.zii del Ge¬ 
sù Andreotti ed Kvangebsti, 
membro iindreottiano della 
Direzione e protagonista del¬ 
le tiiittative con il MSI, rac- 
corniiiuliindo loio di conipie- 
re tutti gli sforzi per condur¬ 
le in porto una solu/ione cen¬ 
trista per il Ciimpidoglio e 
bi Provincia o. nel ca.so che 
ipiesta soluzione -.i rivelasse 
irrealizzabile, come è molto 
probabile, di oricntar.si verso 
una giunta monocolore demo- 
erisliana che iKissa raceo- 
gliere i voli dei liberali e 
dei monarchici. ma elle 
escluda almeno temporanea¬ 
mente 1 missini. 

Dopo questo incontro, il 
segretario della DC romana 
Palmitessa si è precipitato 
alPANS.A per rilasciale una 
dichiarazione con la quale 
stnentisce rincontro segreto 
fra i rnpineseiitant, DC e 
rpiclli della destra. Gli lin 
f.'itto eco il mi.ssino Almir;i.- 
te. anche lui per sostenere 
che rincontro non è avvenu- | 
to. Cosi Moro ha rimesso lo 1 
animo in pace. 

I/agonzia faiifan.ana Radar 
d.'il e.into suo ha diffuso la 
notizi;i seeoiido la quale il 
dr delio U.irida. le'iib'r del- 
l;i sinistra do avrelibe rifiuta¬ 
to l'offerta rivolt.ii'li dai re¬ 
sponsabili del Coiml ito rom i- 
no della DC. di partecipare 
eoiiie assc.ssore ad una giunta 
eentrista di minor inza 

La realtà — eomnienfa la 
Radar — ó che una Giunta di 
minoranza non .".vrebbe a Ro¬ 
ma alcuna possibilità di reg¬ 
gersi se non con i voli fa¬ 
scisti. In sostanza, u.na giun* 

I.a di minoranza tend(>rebbo 
ad eludere il divieto sancito 
dalla Direzione DC di coll i- 
borazionc nache indiretta con 
t fascisti I medo-slmi motivi 
politici elio hanno l.idotto Da- 
rida a rlHutaro l’ingresso in 
Giunta impediscono .•'.nehe ai 
.'iieialdemoer.ali.’i di parteei- 
pare o di appoggiare un.i Giun¬ 
ta minoritaria eentri.sta. Ri¬ 


sulta (|uindi «vidente — pro¬ 
seguo i'agcnzi.a -- quanto già 
sost(.‘mito dalla Radar la .m- 
piis.sibilità di Giunte di inino- 
lanza a Roma l.'.ilteriiativa è 
tra il Commissario e maggio¬ 
ranza aperta ai ocalisti - 
f.e po.ssibibt.i .-li .in .teeor- 
do tipo eentri--l.i a ;oiit> per- 
eiò ridolte al ''imi.-ino M 
.tfe.s'iupqero iiiform i anche che 
•• il partito reoiibblie.iFin :n 
particolare non n iseonde il 
.suo disaiqiuiito per rnr’n di- 
strattd a^sunt:, d.i; magg.uren¬ 
ti deiiioeri.sti.aii, nel eor^o de! 
pr.iiiii ed unii'.) eollixiii.o. 
(piando d,i parte d' I .''HI fu 
av.anz.it.a la piao.iv'.i ili noi- 
taro la ronver'-zione ^ii ir- 
gomenti conen-ti e oartiei.i ir- 
inente sull.i revi-ione del nuo¬ 
vo piano regol ito:.- .. 

infine si i- .i/ipriso ieri .'•he 
l;i le/ione rom m.i ilei ;:,ar- 
tito radie.ile e -♦ il.i eonvoe i- 
ta per approv.iie un,, tnoz.o- 
ne nella (piale r..ifferma l:, 
deers.'i opposizione del PR li¬ 
bi rielezione di ('loei-elti ,i 
sindaco 


imi meglio per i iiiorìhoiiclì 


/.'■ ini euisodio emì recen¬ 
te elle il ricordo e il doìore 
dei faniiliuri non si sono 
cerio -sondi II '■> letlenih re 
SI orso Giiieooio Miiihore, mi 
Inralido di US unni nuilato di 
nrterio.seìerosi p eolpito da 
piiri’.si. SI pCfiò da mi balco¬ 
ne del In siin casti in pau¬ 
roso colo ili set piani: rintasfi 
eroe'fisso .•.'i/i'iis/iibo del cor¬ 
tile. Due (lioriii prima uuerii 
eiiie.sfo il ricorero nell'ospe¬ 
dale Sun Giorniiiu Dopo ore 
di ntle.sa ebbe una r^</)O^Io 
rei iMi; - -Vii Si potrebbe r|- 
eoi-eriire so'o vr lll•e•^.^e lo 
lessi'rn di iiurertn o In " im- 
pepiKitirii ■' ili Un ente mu- 
tiinli^tieu .-l mino che ro¬ 
llila pniiiire ma (onpriia cau¬ 
zione -. (liiieoiiio -Mip/iore 
non lirecn nliituo del eerti- 
.'Iriiti rii Inerii: non era tanto 
lineerò da urer diritto al ri- 
eorero iirataiio. nè nbbustan- 
-ii riero per papnre 


La direzione d>'iili Ospeda¬ 
li riuniti tentò di difender¬ 
si: il ricorero urpente ~ so¬ 
stenne — c possibile solo 
nei casi di elidente prui'ità 
Per I moribondi, insomina 
F.d ecco li ci/.io di Lucia 
Mastroducio Fra stata colta 
da mi (jrare collasso, respi¬ 
rarli Il fatica L'hanno re¬ 
spinta udualniente ed è mor¬ 
ta nell'autoambulanza. 

Fsiste l'errore di valuta¬ 
zione di un medico, certo, 
.'da oltre iine.Jto esi.stc un 
vroh'ema mollo più casto e 
lirarissimo hi una cittì) di 
più di due milioni di nbl- 
tanii, nella lapilulc, ri sono 
Uinlt posti 'etto in iidti uU 
ospedali esistenti qnnnM ba¬ 
sterebbero •ippraa a Fro.sl- 
vone F' malto più che scan¬ 
daloso Chi dirige imo simi¬ 
le politica .imdiiriii ha la 
Tcspoasiibilità diretta di que¬ 
st e t rapedie. 


l’na donna gravement.» ani- Anguillara .S.ibazla, in località 
malata. Lucia Mastrodaeio di Colomietfi .M data di cuore, 
55 anni, è niorta l'altro giorno era stat * itlLtt i da febbri en- 
a bord(3 di un autoambulanza teriebe e, rec'ui'emente, anche 
della Croce ross.i poiché il d;i una broneopolmomte. f.'al- 
medico di turno neU’ospedale tra mattina eri --'tata colta da 
Santo Spinto ne aveva riflu- un gr.ive coil.i.ssj si che il 
tato il neovero iddueendo la medico '.’urant *. d-ittor Triveri, 
mancanza di po.st'-letto Stil era acc.jrso :il suo capezzale e 
gravissiiiM e luttuoso episodio lo aveva pr.itic.ito u'iirgenza 
il direttore del nosocomio, prò- una in.ezione di cardiotonico 
fessor Giuseppe Fabri. ha l.o .stesso sanitario .rilevato lo 


aperto nn , inehi-sta. 


sdito preooeup'int'- della donna. 


Agghiacciante suicidio di un autista disoccupato 

Si spara due colpi di 
e si getta dal quinto 


Una lettera del suicida: « Non disturbate i miei parenti » — Era stato 
licenziato alcuni giorni fa — Il corpo dell*uomo si è sfracellato al suolo 


Un giovane disoccupato me-no e desidero mantenorb sc-|<bie giorni disoccupato. 


Al di là delle lesponsabilifà .ive\a di.sposto l’immediato rl- 
partieolan il c no ripropone, eoveio ebiod'uid ) anehe. per 
m lermim allarmanti e dram- telefono, l’intervento di un’au- 
matiei. un \ ecehio iiroblcm.i toambulanza lei! i t’RI 
romano « be il tempo ha re.so A bórdo dell i vet'ur.a accor- 
■oltaiit-o più acuto- (|uel!o delle sa. eondott.i di L.vio Da(|ullio. 
attrezzature s init irie. La ri- la Masttodac o cerva tra.spor- 
cettività degli ospedali eittadi- t.it.a. all" lt>. 10. nell’osfiedale 
ni è asso'',i'amenU‘ inadeguata Santo Spiri'o (}ii: il menieo di 
alle neeess.tà. ugii.ilp (|uella turno, dottor C*. i.iimaiebella. b i 
jdi decine di .mni f.i quando la proceduto ad un s,miniano esa- 
popolazione eri molto meno rim jar giung.re alla eonelu- 
nunierosa ed d vertiginoso svi- sione che — suo avvilo — l;i 
liippo d<‘ir:ibitifo rapprc-senta- pazient • tton "ri ifTnt‘o in eon- 
va Unicamente Uiri eventualità, dizioni peneolos" Dopo di che. 

La signor.i Mastrodaeio "ra ifform indo d: poh jioti'r proee- 
sposata con Giovanni Di Mat- den- al rieovei.i p.-r mancinza 
teo. N’;itiv:i. come d marito, di di nn sol.) po-’o-letto. b.i ordi- 
Fui.) Adi’in.) in iirovmcia di n.i‘o '-h" la doipi i veii.S'-e trn- 
T(.ianH). .ib;t re 1 d.i .iiin in un 'fen':i al .Sri Crii.Ilo 
e i-'ol Ile a eb’lometri d'i II D iipiil'o b . perciò rienri- 

_ l’ato li hu.'!'. , con la poverct- 

' t 1 .sull' Ulto indilli iiiza ed è 
partito alla volt i della Cireon- 
vall.iz.iorie G i.ri.i'oleii.se Du¬ 
riti*" il peieoi-o Lucia Mastro- 
d .e.o è ipiri*-,, per eiii i .sa- 
• m I Hit.in del M-e-mdi) ospi'dale non 

b inno piO'ito f ire altro che cn- 
li 

l' iz.one 1) nt i a ..-otloliiiearne la 
• __ i gravita e ra.-,.midità. 

Ora elle I;i donna tiuirt.i. 
I I sarebbe avvenuto In 

imo spi.rdii'o boigo campestre 

- fuori del mondo civile, la mae- 

. china buroeratiei si è messa 

/f » _ Eira ntnirk nioto ed è stat i aperta l'im- 

« » cura staio maneabile inchiesta Solo di- 

acellato al suolo -rT 

glorie degli Oipcdd: miniti. La 
Prociir.a della Repubblica e la 
taciturno: nel suo compoi ta- ^liarmate. 

mento, tuttavia, anche negli J.' ^'•'««'naichella. ohe 

ubimi giorni, anche ieri, ncs- <‘■='•‘'<‘'•«1 re.so conto 

CtlIKX lìti rkfìtfilrv 11'ì U>zk ^ rii (‘O .11 pi II ! O . lìil (II- 


pistola 

piano 


taciturno: nel suo compoi ta- 


ridionaie. Salvatore Gualini, di greti. Comuncpie nes.simo lia la II ritmo della sua vita «ii.n mento, tuttavia, anche negli . dottor l i.irnmaichella. ehi 
24 anni, abitante ;n via Siila resixmsabilità della mia mor- aveva subito comunque varia- ubimf giorni, anche ieri, ncs- '] deve essersi re.so conU 
3, ai Prati, si è ucciso alle 7 te. Vi chiedo di mm sottopone /.ioni; la seiii. do|x> aver dor- .simo iia notato (pialco.sa di ftio, d'‘b f r >'e eonipmlo. b:i d: 
di lori con due colpi di pistola ad autopsia il mio cadavere, mito a lungo sino al ixmieiig- n dalla normalità. ebi:ir.ilo (li -‘vcr trov ito le con 

ai capo: il tragico gesto è sta. Ve.stitemi cim l’abito neio e gio inoltralo, aveva lasei.ilo la 11 suicidio, insomma. è in- Mastrod.-ic o - ;ib 

to compiuto sul |)arapctlo del la camicia bianca che ho la- carnei a che divideva con altri tcrvenuto come ment’altro che 


e .stata 
Paoloni. 


.signora Virgìnia una vecchia .Colt» che tene- lia/ìonì. eia stala, negli iillì- 


muglie del portiere va conservata in ima valigia, ini due 


gioì nata 


dello stabile: la donna si era il giovane .si è diletto in ter- Guaimi, il quale, inima cii la 


fin dopo Nafale 

Le eonciiznini di salute 


L’intero sindacato si è reso autonomo 

Un migliaio di netturbini 
hanno abbandonato la CISL 

L’organizzazione accusata di metodi antidemocratici e di avere 
sabotato le lotte unitarie e rivendicative dei lavoratori 



Guaimi, il cpinle. inima di la- Le eonciiznini di salute di 
vorarc in (piabtà di autista. Domerneo .Mociugno. infottu- 
era stato 'agente di Pubblica natosi s:iba*o scorso alla gam- 
sicuiez/.a. .Abit.iva a Roma dn li • destra mentre prov.iv.i iimi 
molti i.r.m. da quando aveva sce:i;i delbi eommedi-'i musica- 


lasciato Brindisi, dove era 
nato. 

; Da circa mi settimana ave¬ 
va cambiato ca.«a. trasferen¬ 


te d; CUI è protagonista, per- 
inatigono stazionane. 

lì primario del leparto or- 


termini il medie-) h i compilato 
una rel.izione per l:i din-zione 
del iio.soeoniii). eopia della qua¬ 
le è st.'it.' nmes.-.i su, alla Pro- 
eiiigi della Repuiiblic:!. sia al 
•.•ommiss:'n ito Bor.go. 

Il professor F.ibri. direttore 
del Santo Spirito, ha avuto dal 
canto suo un colloquio con il 
sovnnteinl-'nte samt:irio degli 


un circa im seuimana ave- U luiiii.iiio un n-jnino oi- n«ne/l-,li t-imu- nr,if P'ero 
Va cambiato ca.«a. trasferen- topedico delia clinica Suore ^Pommis^.àr o 

dosi ncirisolato dì via Siila, della Sapienza -, prof. Trinerò- àpii-‘ iL .ge-'-'o 'ivcocato An- 

inxina stanza neirappartamcn. di. ha dcq»io..dj :u?es»sarp .la .V am 

to deUa;.signora Mflrla D’AIcs- gnmbn (iel t.antanto non prima ^ ,'„.mco in una 

sio. Chi Io ha conosciuto lo di JtPio giorni. Modtigno la- comnrenden- 

deserivo di umore non allegro <cerà con molta probabilità le ' -r're Punte Aurelio 

|e di temiKTamento piuttosto clinica dopo -Xat.ale r iviib'Joeri Rorco Prati nel- 


'at '' A 







tiro. Una p.,rle delle ai.lorilà 1"‘‘l 


dello Stalo «rendono in campii 
al «no fì.iiiro. adollniido aiirlir 


lata assemblea, presente i] C’u- sti Ci in 
campo mitato direttivo del snidacato »• ;v.ssoc.;ire 
mirile a.s.-^e.iti i dirigenti della KIDEL. sìnd.'u'.'ib 


più netturbini ebe .sono infer- Iti. L'.'izionc sindacale pro.se- 
veimti nel diliattilo; in p.'irti- giurò (jiiesfoggi con altre due 
col.ire. un anziano lavoratore ore di sciopero dallo II alle 
ha detto, tra l’.'dtro; (àgili voi- 12 c dalle 17 alle 18. se non 
ta rhe dovev.uiio .scendere in iiitorvorr.'inno falli nuovi e 
sciope.o. la FIDKL ei ferm.'i\;i concreti. 

I accu.s.'indiu'i di e.sser»' comuni- La decisione di ridurrò Ln 
sii Ci iiiipeciivaiie. .ii.''imin;i. di durata dello sciopero è .st it,'» 
icssoc.are. .ilì.i CGIL ncira/.’.one presa d;ii lavoratori »■ dal sin- 
sindac.'ib- :iiicbi* .se le rivendi- d;icato dopo ebe il presidente 








Operaio alla Centrale del latte 

Col capo nei rulli 
di un m a cchina rio 

L> liuiiiio salì alo ila sicura murtit i (’oiiipai'iii 
(lì laìoro — Comi* aììcniili» riiicidciilt* 

l’n drammatico incidente. Entrambi sono ricoverati npl_ 
che i)otov;i ;ivoro boj) più gra- To-spodalo Snn Giovanili 

VI con-segiienzo. e capit.nto. ieri --- 

iiKiltinn. .'id un opor.iio delia ITIOrtO il pOClrC 

Cenlr.'ile del Latte. I.'oper.iio ■ ii ■ 

- Kiccard.) D. ILin. 3(1 aiim.l Ol 5. VallerOtOncla 


esse iiioliiilì (lì sìngnlan* gra\i-jf’be pun* (r.ino st.i'.i invit.iti.. razioni posto er.nio gm.ste Ci-'i (Iella Centrale aveva convo- 


tà. Si «tuliìlisce mi rollcc.inien- 


|i ii(»ttiirbiiii hanno approv.ii i non devo ripetor.M: (|(iandn ie 
lairiinanimit.'i un ordine dei rivendioazioni .sono gm.-.te non 


disegno reazionario, fra Ir in- 
tollerabili « coinorazioni » poli- 
ziesrbt* dei dirixenti siiularali r 
gli interi enti dì ima ri'iisiira 
liurbunirj coniro la liliertà del- 
J’cspres.sione arlislira. l-zi lilM*r- 
tà della mlliira è iiiinarriala e 
coiptia. perrliè in essa si rav- 
vi«a. come nella lolla dei lavo- 
rainri. mia forza derisila il: 
generale pmgresxi ileniorialico. 
1.01 Q(leslnr.i ili Roma si pone 
airaiangiiarilia degli iniriienti 
anli.-,indar.ili. FimzioiiJr; rlie 


III) pn cisol ,.j,, ,1 (lecid<mo J dnblii.'imo avere timori di .i.s- niarlo 


(Mio pre.sso di sé 
rai del smdac.'ito 


il segreta-[ 
per ’.jifor-i 




:\ pnehi p,issi dal rada vere del suicida (a destra nella foto) 
la pistola radula rnii rminio dal i|uiiito piano 


già si distinsero al leirpo 
Tanilironi nei compili di re- «(•gret.irio generale del s;:i.l;i- 

_; Il . . calo pro\:nciaIe -prò ’empo- 

prrssione del nioimienlo po- . J,. , , „„ .. 

, -- * re-; 2» le pies.vion: (•.-(•rri*'it" 

polare, affrontano intanto con ste.sso dall.'i Fcde- 

gli slc.-»si iiieiodi e con lo slC’'- razione e dalia l'inone priivm- 


in-'di uscire daiJ-, FJDELCI.SI.. ej.sociarci por r;ig 
|j_!di co.stitinie un siiid.'icati) .'Ulto- (|ell;i categor.a 
i.oiiio dei dijieiidenti dell.i net-jgl; interessi-, 

tozza urbana, d.mdo mandato» _ 

al Comit.'ilo direttivo d; :i|i- ! « * o 

l'I- prontaie io statuto e lì; co..- < Ieri ^ OFe 
.p. vocare il congn-sso dei smd.i-1 «• . 

rato entro tre mesi La CISL 1 di sciopero 

perde, eosì. in blocco, i’.adosto- | | A ■ 

ne di circ.a 1000 lavorator: j di 1 /\Li 

'** Dal vivaci.'.simo dibatti!') | - 

d: svoltosi r.ell’asM'n)l)lea. le ra- ‘ ‘-'vorator: ( 

■o. gioni che baiino spinto i ne;- ••anni) sciof 
turbini cattolici a prend'.-re "*i*- pvro. l:i 
. (piesta dt'ci.sioiie sono vi-miti* ■•«-cu.s.one d.il 
*’* chiaramente alla luce 1* l.i no- - effettu i! 

min.’, impo.sta daìFalto 'e .'un- _ 


d (• l 1 ■ iiitere.ss.'iiiientol sventa in cortile |>er fare le 


.sociarei por raggiiing(*re rimit.i 1 (Iella Commi.ssione amniin:-l pubzic quando b.-i scorti 


e tc r.izz.o :n inZi 
). in Malgiailo il 


im.i e p.iiili)fo'.-- I 
riserbo delle po. ! 


d.fenderne I .str.at rice presso il prefi'tto e una {Nizza di srxiguc. il corpo che rigiic lasciate sui motivi 
11-.—,- j .1 r -—.- _ 0 C 100 O., /t,-i rto.ilini del suicidio (Lillà breve vii;i 


1 ravvoc.itur;i del Comune 
I risolvere l.-i vertenza 


esanime del Giialini. 

La .signiii.i Paolom ha ìmme 


I lavoratori del COTAL diatamcntc invocato soccorso: 
;ivt‘v.Tno sosfx'so {x'r dui’ g'.or- ni.a li meiiico. cbiamato {iron 


I VI eon-'egiienze. e capitato, ieri 
j maltinn. ad un oper.iio delia 
I Cenlr.'ile del Latte. L'oper.aio 
' - Riccard») D; Bar;. 3t> anni. 
! aliìtantc m via de; Tro;an: 3() 
j — ver-o le 12.21) s!;i\a ;ittr,i- 
\er.saiido il {i.azz.ale ,iella Cen- 
! tr.ile di v;.i G. Pepe. (iii'i'.i,l»i 
I per ei.iiso vi.i accert.ire. c .sc'- 
jioì.'ito ed é finito con la test-i 
fr.i gl: ingranaggi delì.i mic- 
1 china autoni.it'.ca d: sm;-:.T- 
j mento 

j I! Di B'»r; s.irebhi' .-•ndato 
cert.niieiite incontro ,ui una or- 


L’o.sp"drilo — l’imico in una 
vastissima zon.a. comprenden¬ 
te Trastevere. Ponte Aurelio, 
CavaMeg'Jieri. Borgo. Prati, nel¬ 
la t|Uali‘ le ■ibitaz’oni si sono 
moltiplicate durante gli ultimi 
•inni per ! niio'.'i e vastis.slmi 
iii.eediamenti -- ha una eapien- 
•.'.a normale di 450-400 pos*:- 
letto .Atiuilm"nie e.'.'a é ri¬ 
dotta a 250-200 ii causa dei la¬ 
vori di riadatt'imento di ■alcuni 
padiglio'ii. Qie'.sta la ricf^ttività 
|)er le e"otin tin 'ti migliaia di 
{lersoiie residen'i appunto in 
(piella parte della città. 

Deirinehio.='a in corso nuli i 
SI sa Del re-to è costume che 
le indagini vengano ordinate, 
({uaiito i)Oi .a renderne nolo le 
conelusiom è tiitfaltra cosa. 
Le cosiddette autorità compe¬ 
tenti niostnn.) si'mpre. In pro- 
|)Os!to. di soffrire di ainne.sia. 

Il magistrato ’ion ha ritenuto 
Opportuno di far-* eseguire Fnii- 
’op.sia della vittima per accer- 
T ire le caii-.e d*-ll'i morte; essa 
potr.à e=''er.’ ricb i-.sta però dai 
f.amiii'iri 


del giov.me vengono fuori al-i ribile fu.e. st* alcuni conipa- 
cuni cienicnti estrcmaniciue! gru d: l.'ivoro. protitiimenie i’i- 


1 lavoratori del COT.AL ie¬ 
ri hanno scioperato ndiiceii- 
do. peri), la prcaiiminciata 
astens.one d.il laviiro d.( *5 .i 
2 ore. effettui!.! dalle II alle 


III ragitaz.one |)er dar modo, tamente. non ha pi 
alili Commissione amministr.a- constatare la morte 
tr.ee della Centrale e alle aii- vane. 
toriT.t conipeteiit.. d .nt-'rve- Sul Ietti» rii ll.i i)i(>{)iia eame- 
n re nella vertenz.i e indurri- r.i Salvatcr, Gii.ilini ha Li- 


c invocato soccorso; elementi esticmaniciue! gru d: lavoro, protitamenie n- svolcerannn 

ileo, chiamato {iron- sigmiic.itu i. un’e.-'istenza di ! teneniit:. non lo aiesocro li- alle ore J1.3 

non ha pi»tut(» che costanti .-tt*it. e di ermet:c.i ' beiato d.iil • morsa mortale abitazione d 

la morte del gio- .solitudine, lu una città ebe non' de.la maeehina. Immediata- C’olleon; 2 

gl; aveva offerto null.i al di mente t.'-.i'j>ort.*t<) .'il Poi.dui.- ,1 . , 

rirll.i i)i(>{)iia eame- fii'‘r» di uu.t . loiitine - {v.u.i-leo. l'i)per.i.o \. »* st.it») r-co- u!'' 

(>i'( Giuiìmi ha Li- mente veget.itiv.i Da jioro \cr.i*o per conto.-.,):;e er-'or.-t- ,,, 


le I2.’2i) stava attr.i- l'’*'- mattina è deceduto il | ^ jf - ■ 

li {i.azzale .iella Cen- | =/f rQTtltO 

v:,. G. Pene. (man i.. compagno d. \ . _ - 

. da .'uverl.ire. e .sc=- ‘•'‘V'’"" 

é finito con la test.-, • comp.agtii ded amministr.n- Afiemblee 

, ,, z.ione o della redazione sono 

ngraniigg! del’.i mie- j. Salvatore Vallerò- Oggi Ri.o.di si terr.anno le «e- 

it'.ni.itica d: smi-sta- ,1. . . , gu.-tui riiinu-iii Trasiorrc- "re 

.oncia e all.i su.i f-.migL.i. .n 20 . .tttivo ei.ii Livi., Di- .-ìngell^. 
qiies'o d.ff:clb; e doloro.m ('iiirrill.i. <>re 13. as-= cellula con 
B'»r; s.ircbhe .-•ndato momento, e gl; e.sprimono le s.-intino Picclutti. Casalbertunr. 
!.' incontro .i.l una or- loro v.viS'-imc condoglianze. ..re 20. .a.-.s. cillut.i een CTIaudio 
e. se alcuni rompa- I funerali deU’estinto si Vi.uic.i. Ca^atherlonr. 

.. svol=,.r,„no q..».,,. ;r.;i.''SSu;u‘',:TroSc 

non lo avesoero h- alle ore 11.30. partendo dalla v.irian.T ruteni Tii- 


v.vis-irnc condoglianze. "r.- 20. .n.-s. ctllul.i een Cl.-iudio 
funerali dellestinto si Gi.mc... Ca^alhrrlonr «r.- 13 ^ 30 . 

... ..* xt*mmnTi!r ctin Livla An- 

g'-R- Macllaua. ore 18. asc. fem. 
oro ll.no, par.ondo dalla Adriana Catoni Tu* 

Zione d. via Bartol UIU-O scolano, ere 17.30. ...--is. femminile; 
on; 2 0 *»tleiisr. ere 17, CC DD. cellule 

• • • (1*1 Gas. Porta MaRgiorr. ore 17 

.loìi'-itfn.. R. M.,ie Z.-iv.itaro. *‘ -'f'- ***^ (clliii*’ A'V.\C: efT cen- 


COTAL 


applicar*? ili sciato 


contralto d; lavoro dei dipe:i- 
dent- della Centrale del Liti*- 
c de! Consorz.o prod it*.>r. 
1 .:le 


lettera indirizc.ta | tempo {)erò ei.i venia .1 ,i rn..n- 


alla I.* .gge • In css.i è scrii- care anche qiie-ta' S.'.Iv; 
Ito; • Non ind.igate sm motiv; Giiabm. che lav.u'ava coni 
! che mi b. *. 1:0 S|)iiitii a questo iist.i fue.-' - un i7iioIid:.ir 
Igc-to I iu.»t;vi h so solt.anto rlo-t.a, ei.i rim.i-to inf.iti 


ni di 

niente tr.isj>ort.'t<, al 

Poì.c; 

l:n.- 

i»ui.,-! 

fO. 

l’i)p**r.i.o V. e 

sitiì riO’ 

l’oro 

\tr.i 

*1) per contii.s.oni 


rii.tu-1 

t.i .. 

lì.i g-ianc..i dor-fr 

rt V 1 

:r.iT- 

.'Ut» ire. 

r.ir.i 

*-nr.n’.,:).'i:bol,ir,s 

di*' 

:'r;( 

ne lu.i 

I.«'i 

progno.'i de. s,in 

:T.in 

del 

no di' 

n 1*0 

.-.tUl'»’ (• d. g. 

orr.i. 



inf.itt: d.., 


te i.Ti I.i -(••nliir.i tli p* r(l*-rc I.* *' 
megli* i.trissim... Iti-. .-ìl i-enu;..- Q 
RII.' Z i\ II,ire RiiinR .n.- le reiule- 
Rli.ui/*- fr.),enie *• vivi--:ime dei 
c(-mpaRni *1*1 sin<i.i*Mie. dell.* Fc. ii 
.1. i.i/n r.e lemiimsta *- .l«•ll t'nil.') *1. 


f. rumimi*- 

Cellule del Comune 


Crlhilo I dijx ndfi'.ti coinUTl*'^- 
^cnrr.ììo In piazza 


di|t;o io nonno statutario» 


(ii un 


p,dare. affn.iilam. im.iiii*. con .sU-sso dalla Fcde- 

gli sle.-*«i iiirioili V con lo sic-»- raziom» e dalia l'iuone jiriivm- 
so spirito del luglio, i giovani cial*t della CISL por limit.are 


che manifestano per la lil>rrià 
«leUWIgeria. oppure proicggo- 
flo con evidente conipiarimcn- 


lo spirito di lotta dei nctturbiiu. 

Per quanto riguarda la prima 
questione, la FIDEL-CISL. in 
dispregi*) alla volontà dcll.'i b.)- 


In primavera rinizio dei lavori a Castro Pretorio 

Rielaborato il progetto per la Biblioteca 


9o le chiassate dei fascisti. Il se e del p'.ecedente congressi). 
Tempo, il giornale della tle-ira nominav.T d’.autontà sogret.ino 
romana, raccoglie gli appelli di sind.icato ,1 (dmmi-nd .tor 

„ , . I t.iuscppe Ci.ieta. in s()stituzi,).i<* 


Tanihroni alle <r roraggioce «or- jogretari.) 
lite • contro la denioeraria. fa tomo Marroc* 
Tapologia dello sriiiadri»,),** fa- yo.dimr-r.U) d.'i 

•cista contro le IìIntc i-‘iiin*io- Lb<’fu si nix 
. . 1 . I V C.'nu. 

m rapprrsentanine degli -lu- imr, 

«lenii, denigra, in piena ro< n-ii- di.'.sidio, pr.>p. 


t.»iuscppe li.ieta. in s()stituzn)ii<' 
d*’l segretari.) eìetto, sicnor .An¬ 
tonio Marroi’*' .A (pii'.'to |)r.)\ - 
vo.dimr-r.U) da • '.nd.arato noe.') 
i;l)<-ro SI nlx-ìi.'iv.in.i gl; iscnt- 
"i *' il C.'nut.iti) rìiicttivo• eh.' 
t*T.t;iV,. un,'. c<)nii).).«;zii)’)e i-'l 
.fi.'.sidio, pr.ip.’ncnd.) perfino 


i Due fantini cadono 

I olle Coponnelle 

1 Due g ov.ini f. ntiiii -oiu> e »- 
i.luts ; ovino.'.'.niente dur.inte un., 

I eors.'. .id ostaeol. neH'ippodr.)- 

j nu) rìoil,. C.)p:.nr.*-l!e tr.'.tt.* j_.., aliment-azionc l:.!- zial;. nel eomp'.c-=so di Cjuel'.i 

, d: rr.uico .Agnmriii. .di _0 ann.. neo:).3to a lungo prò- che Forg-mjim.) umano è inca- 

> ,bit.inte in Ma d*>.l*'Capamieiie {ratta tion e la più adatta per p.Tcc d: si.ntet'.zzarc e.i il (r.ii 
j .H 2 . e di M..r.i) Coie.l.,. d; 2 , arcre-icimento corporeo apporlo è -.n.i-sp-en^abile. pr.- 

iniu. donuc.i...*.) .,i Qm-rto ammnico n'.egg.ano l.n I..s;r.a ed 11 Tnp- 

j M.gi,.) ciin'tr.tato infa'ti che tofar o 

Durante ’..) c.)nip*'t.zione ie proto.ne us i*o per co:- l’n prep.'.rato che contiene 
‘o urt.,t; .'.ce.den'.'.imen'e ci snet.) c trad:z'0n.",!e .nìim*»"- t.il. v.tanur.e e gl; ammin).)- 
. . 1:*' .'O; o r.):oI..t. cui!.) pi-;:.) .'r.! t.37 o-e del bambini) re! pr-.mo c;d; Li.-iin. c Tr:p:ofano. è :I 
I. z.".ni|v de. .-.ivalli I.'.Acri- pe:;.>do d; \difettano d. -Titan 

'or::; h.. r.{’.)r*,.’.) fr..tture n t.-i'.'ir.: 'imnur.o.-.ciri. - ’o.ì.r.. j-, pj.-r, j if. v.i-inun* che 

n-'a e.,'i\le.).;, •• ..L.< g .niba ; j i'.-~*'n.' a'.. f.n. doL.) t..)r;n.ì. • .n-m.; .; ic.d sono Ciinten.)- 

II '* 1 ,". gu.ii b.l; -Il .).) g.onu. lì j e V o..ig.o''.e •). f.)n'i'.:-:'cn'.ìl. -, --.-opr.o ({U.'Le prop irzlo::; 

C 1.1 >; *• Ir *'iirrtt.> po .1 r.'.*c.'ir..':i.; b o.'h.n;,.'; ; .tt .nu r,',. c,.!?.''’. »'*■■ 

.ii--Tro *' ne «v;.. per 31'' gì.imi 1 Fr. r:'n''''.o 4. Po eh-? gì; -.i nic"t; rapp^"- 


L'AZIONE DEI <TITAN> 

mio svozzoMoto iM m oo at o 




zn con la sua \orjziiMic fa-^ri-jdinu5sion; drIì'i:i*:cro dir«‘:!ivì 
sta. la demorraria, qii.’zido in»-Idei sind.'.r.ito e nuove eiezioii. 

• • Iv «*trx«?*T _ _a.* _- 


lìtzzM SUI «quaranta gtf»\anii» 

RiiiMtM iei segretari 
é Seiioie M Partite 
e Ml'atlift Mia FOCI 

Stasera alle ore 19. nei lo¬ 
cali della sealonr Salarlo 
del rei. V. Sebino 43 - p. 
Verbano. riunione straordi- 
•aria dei aegrelari di tutte 
le seiioni del Partito e del¬ 
l’attivo della FGCI. O.d.g.: 

« L'azione unitaria -f^r le 
libertà operaie c defhocra- 
tiche e contro il teppismo 
fascista ». 



L.t FIDEL rifiiitiiv.') .'iiiche '{ue. 
st.) soluzione denioeratic.n 

La seconda ({ue.'tione. che é 
omcrs.i da numerosi interventi 
di lavor.ntori. é quell.n degti 
specifici intorc.ssi siiidac.nli ni 
categoria Non ultima Li que¬ 
stione di interes.«e gener.ile -ii 
tutti i dipendenti comunali, c 
cioè quella deìl’INADEL e d'elle 
restrizioni che si vorrebbero ui- 
trodtirie .'■.t-ira'.sisienz.'i m'ila'- 
ti.') Infine una .'er.e di probb'- 
mi e.'oi.omici no m.ativi o .-ii 
condizioni di lavoro 

Qualcuno nel passato deve 
pure aver operato per scopi 
estranei asH interessi della >•;«- 
tegoria c per limitarne la vo- 
|ont,à di lotta. Una denuncia 
in questo senso è stata fatta- da 






4 . 


1.0 nroinia priin.ircr.z .,-ni 
bra eotfi/uucj 1) Iraffu.ìrft.i pti 
lo iniszo lift l.ivori di cottru- 
zinne della Bifi.'i.xcc.j r, izton.ile 
rhe ) srgern r.rll .ire 1 rf- 
Pretoria Di cu ,jI Quel tempo 
inflitti, il iìii),Ml«T<> dei l.l. PP 
dovrebbe curare l.i riet.ibarazio- 
ne del orogetto vincente opera 
degli architetti Annibale Viiel- 
loxzi. Tullio Dall'Arnese e Mas- 
timo Castellazzi. Il progetto de¬ 
finitivo. iniomxia. <1 parere di 
arcbiretli • urboziutf uon do- 


u3b.*»*^S A»r\d 




V'.- '--.c'.i’n 


: ir'.'s o.èA ;c«>.;« 

Il '’i.t iiiizìr b.l 
C »i«t >I t* Il 
tir*Tro V Xìf et\ 




ìcrùhacq 




:r'Ó. ri-KJ-S.'-,r j’, -> '''-V',.* h*' 'vìT,- 5 » ■';4; 


1. m 


IL GIORNO 


Cli.v'i' .n - 


• Ir. es-o s Ir vit-iniin* che 
gì; .n',-)'..; .; ic.d foro c.)nten.)- 
propr.o (pn'Le prop irzio::; 

; 1 '.t .nn r,‘.< c..!?'"'’. »'*■■ 

r.) eh? gì; -i; nic-t; rapp^'’- 
r'ir.o •; ve.,'•).) nugl.ore per 
forr. -e rdr.irg .nisn*.,) tutti q.ie: 
pr.rc-.pi n.4--pen-.'ib’.l: .).;a s.i.v 
r.)m).!.e e i- .n., co.-!ruz:o;-e. ne 
ileriv.-i che t ::t; qur; prolott. 
I ..'..niertan .'he contengono -.1 

1 - T.;..n - fcon:c ; b.-oott; Fap- 
p.i P.c.-.?.4: d, Lng; Pic.ird.) 


crebbe conipart.ire Un gr,in di- 
spen.li.i di teir.p.s, gi.icche 
slniltura dei fabbricati che 
tuli,>r.inno l.i Hititio'.ee.]. non 
dal fcbbe disc.ist.irti m.ilto d 1 
<{! 4 C.'.'., lirerista ilai progelt.sti 
(Questo periodo di teirip.i. inol¬ 
tre, dovrebbe essere utihzzaps 
dai inini.steri interessati, a pre¬ 
disporre ciascuno gli adeinpi- 
ptenli di competenza - che can¬ 
no dall.i .sistemazione delle ca- 
serinm al finanziamento dell'o¬ 
pera. 


Cosi, il firob:em.i ilelt.i cosfrii- d,-:!.! 
ZI.lite deli.i Diblroteca nazion 'le dova 
seotbr.i e»,,',,’ i«,ci;*) d.ij;,- «cc- i.ic-i; 
che In c II t'Cr c««u liin.io lem- l.ttoc 
p,i era :cni*J.>. per ,lne>'iir , * 

«n.z rc.iitii Z.iinohi .jzini *.>n" e.in • 

dovuti lr.i>eorrere infatti, p,*r- .n,!. 

che iS g.irrrno <1 decidesse .i <),ìm 

dare a Roma la sua Biblioteca. or.i • 

dopo che l'antico fabbricalo che ancoi 

prima l'ospilava. fu chiuJ*) per- pegni 
chè ccdcnfc. .Molte furono le fino 

promesse, e innumerevoli le di- stieo 
Jillunom per t eoNtinuf nncit (a Bi 


ile'.l'i le.iltzzazione leU'ops-r.i 

d-ii'u.*: . 1 . 1.1 pressione di *>«',. 

I.if-l.'.ruMl-l.'l gruppi di spr-e.i- 
l.iloii t ,j i i.ii'ìi.zi e le pr.i’r- 
,» I *>>,.■> T i),,’ Il -Olite (,i.- eUe 

.'■•n sj.i.nlehe eoip,i .t: >>. iir> i.i 
. 11 , 1 . «i^ii >;,r iiipelit.. 

Oa'.i it'i Kir.i *e-’i.*’r,i .-(.er,- .*:r,i 
ur.i tuDerotii. Tuttavia eeeorre 
ancora vtgil.iee perche oP mi- 
pegr.i iMiunri renizuno nspettat’, 
fino in fondo N*-lIa foto- I! pla¬ 
stico del progetto vincente per 
(a Biblioteca uazion.i.'e. 


,k uiwniìw . , , , ' ... p., r.c.ir.i; .-|, i.-i-r; z-;,.,,.,. 

- Oggi: giovedì I. diremhrr l'i» pr.M-uuT.. i! fi m - \ laggi" in I..)- ’j j ve 7 zam*'r.tO ra 

Or...m;-*tic<> Eligio II «.vie s-»(g * c.n Ingrul R,Tgman. O*-. r- • * ‘ . . --- 

allèozV 7 . 4 « e u.(m.mu g.- S.,-'..,, r< . .Anna Proci.mor z ona.e ed ev t.in.) dann; za 

Luna pi, n.i il 3 , MOSTRE 'tr.ien.e..uvoi.a seri ch« 

t « 11 - pr vi T’Olì «.OMO éi Tìi • bO 


I BOLLETTINI - VI 

r— llrniograriri); N.,,i m.,«,lu 34 'itii.., 

1 fi'mniin* N.vti m-Tti 2 M--t- v’crra 
^ii m.)».« In 21. f,-mmme 22 ,ii • .11 U». le 
4 miii. r: ,li setti- -inni Mali, R. ilii 
im.i'.i ?,t COR' 

— Mrirr.rnlnglrn: I.e trmp*'-ratur*- ' _ ’ 
li u-r,. minima ;t. massima 1*. ~ 

CIRCOLO DEL CINEMA huev’^ 


— \ll.i Galleria • Iji narcefeli • 

'itii..t.t in pi.izz.v di Spagn.i 3 
v *-.Ta in 4-.i*i:ra,.* < agi * ore 

!)>. II!.., ni.-'tr., (il ar.izzi >ii N.k 
R, 

CORSI Ol LINGUE 


— Presso II Centro Scuote *> C- :-LL)tt. 


p:e. 3 isps 3 ngor.o a turbe ae.la 

Con.'.£l;. 3 h.le «.irebbe iroltrc 
•h»'. o u,!i:e .i per.*),io -i; al- 
c .TO io .ii.-.n-n e f.,,-ev?e- 
ro .:-o. r.r’ìl.' ìoro die’.'*, d- prò» 


*1 En.,1, in piari.i d**Il.) Rop-.n 
blic.v 4.'i. avranno inizio ogei 1 


—' O.gxt «I Cinema Rialto ha ter- ccrsi di inglese o di prepai.izi. - 
min*' 1.1 Rassegna dedicata a Ho- nc all'r«.'.me scritto per il pro»- 


berl*'» Kossellml. organizzata dal 


enconio magistrale 


Circolo di Cultura Cin<?niaTogra-| mformaziem tei. 430014. 


-.0 di .-irrTochire le propr.e ri¬ 
serve organ.chc d; fili nume¬ 
ra!;. vit.'iiTìir.e. amminoacidi 
tr.).-:m;>sib.i; «qu.ndi al poppar), 
te a'.traveric il veicolo Ùttbo. 













rUnità _ 

L’abrogazione dell’art. 16 del C.P.P. 

La legge varrò 
anche per la P.S.? 


__ Giovedì 1 dicMibro IfSi . - Pag. S 

Sta per concludersi il processo per calunnia contro l’enigmatico personaggio della vicenda Montasi 

Il Pubblico Ministero chiede per lo «zio Giuseppe» 
la condanna a due anni e due mesi di reclusione 


La Commissione della Camera si pro¬ 
nuncia a favore della proposta del com¬ 
pagno Guidi - Avanzate assurde riserve 

len finalmente la Commis- I>a storia di quindie; inni 
sione per gli alTari costilu- di lotte operaie e per le li- 
zionali della Camera ha pie- berta democratiche e custcl- 
50 in esame la proposta avan- lata di fatti che dimostrano 


Il magistrato non ha riconosciuto al congiunto dì Wilma alcuna attenuante - Quattro mesi e io giorni (con le attenuanti gene¬ 
riche) richiesti per la Spissu - Un parente che è “troppo buono,, - Un processo finito prima di cominciare?-Nessun fatto nuovo 


leu, al < procoso Cnisep-i^m: e i qnattio liella < Ca -1 niioro «libi. K chi porcili so-l te ilella cnlimnin, con un vile 


pe >. ha pailato il piiliblico| M iaiii » dicono la venta 
miniate:", ha chieato pei , l)»iii(|iie, rimpinato è colpe- 

__ \t_» I- _ 1.1. I. ...I.. 


se non In itHiWri* di rifOtlo inoralo. 


Giuseppe Monlesi la 


ne, rimpiit.ito è eolpe-|''i/o fiplio. In rnomcii cMc nnimciaio all amnistia, si i‘ 
di calunnia non solo. | ii.'.pcirn ancorn unii ststenin- persino scagliata contro i 
I come mori Wilma La I :ioiic e che for.ve Varrà sol- suoi più cari amici, ha per- 


persino 


nnimciato airamnistia. si 


tianna a ilue .inni e tlue me- ina -.a come mori Wilma la 


SUOI più cari amici, ha per- 


aia_ ciai compagno on. Ciui-lqiianlo l art. lo del C. p, p. c;j_ sen?a le attenuanti, c pei j « opeia/ione Giuseppe a non tanta dopa la conrlnsiaur di me>so che sua madre si tia- 
di ‘l'rea la soppressione dei-labbia sbarrato la strada alla Kossana Spissu una peliti dij^. niai esistita, ne.s-,iniii ha j toriitcniala ciei'iida jstruni.isse ni inni ineiHliLtUi- 

1 ar.. 10 del Coclice di pro-igiusti/ia ogni qualvolta m e 4 mesi e dieci giorni ili cai- 


1 ar.. IO del codice di pio-1 giustizia ogni qualvolta m c 4 mesi e dieci gioini ili cai - j v oluto c.n aie d.ii gu.ii Piero tnadiziarm? Ro^xaaa. «Imi- te a Venezia, por iniploiate 

cedura penale, cioè ciic.i la j trattato di colpire l’arbitrio ceie. con la c«imprensionej pn-enuii e soci: se fosse veu> <fiic. da hnotta altnrr frer pietà dai Piastra: di «piestii, 

aDolizioiie dell autorizzazionei od il delitto compiuto da del Tribunale. Ila preso p«'i d contiario. gli oig.ini//ato- la sini jinrte Giuseppe, re- il Tribunale dovrà tenerne 

^ uomini appai- |a parola l avvocato Fer«li- n della manovia aviebbeu. disia attore che r.-citara n conto! 

^ • 1 io I *‘^“‘^riti alle forze di polizia, nando Giovannini. liifensore ben saputo tiov.ire altii te- Jiraccio. .si tradì e «irmm.sc di «.t/a quale orrctnioniolii’o 

qu g ! agenti dell oidine i Le famiglie delle vittime di di Hossana Spissu. che h.i sti che sostein'ssmo i legaini aver allaecinto i rapporti con P'"' aecr acuto Giuseppe 

colpevoli fli Keggio Kmilia. di Catania, di invece afferinato rnnioceii- tia zio «' nipote' la futura eopuala soltanto \loutcsì per far luaccliutre 

^ cV.- "*^**"' Paleinu' e di Licata, per :i- /.a della giovane imputaM e n ^.c-coiulo abbi uuello ‘hi/io la nialattia «li A/aricl- hao a «incsto plinto la tundre 

ro a Ulta. coniare gh episiuli piu re- ha invocato iier lei rass«ilu- esploso nelle tempestose e ctaè nltueua nel uarem- Ùplta Arrehhe potii- 

La proposta ili legge ha da- centi, si sono trovati nell'im- /ione, sia jmre per uisnffi- udienze del piocesso di Ve- hr.- /95d a. Ora si viene a lo ccifare oqni ccrqofpia. di¬ 
to matei i.i pe; im'amiii.i di- possibilità (aiipuntoper pie- « leii/a tb prova- ne/i.i e l.iKo' pei il -.empii- due die si «' .sb.igbato. che *‘*‘’'do ai pn/flici cenc;nini 

scns.iione T c.mclusione .iel-; sta legge anticostituzionale. U 1>M. d«>tt Di Gennaio. «■«■ mniivo die. neirapiile dd ‘i" puma rlie i,uel traciica paiuerippia 

la cin.Tle è stat.i enies.-.' p.'’-|die discrimina in maleri > «li comincia la reqiiisiloi in alle 53. il Mnntesi non si eia l'tilieiie, * liassnnn non \t e ! y**. *"** **,'* ** •''P‘ 

rere fnvoievole al proudto | «iii itto. gl. iiomin: della fo:-lf),30: la leimineia alle 12.15 .nunra l.uiciato nella veigo- macchiata «Il mia ealpn rasi < ^ eiuinnln, non a mi coni«- 


mvece affermato rinnoceii- lia zm «' nipi>le' la futura eoptiala soltanto 

za della giovane iiiipiua’.i e jj ^c-comlo abbi, «luello dapa fa >nalattia «li A/aricl- 

lia iiivncat«> ilei lei rass«ilii- ,.sploso nelle teiiipesl«ise la. e etaè alineiio nel noccni- 

/lone. sia jmre pei uisuffi- udienze del piocesso di Ve- hr.- 1953 a. Ora si viene a 

«lenza tb prtne ntzi.i. e l.iKo- nei il -.empii- due die si e sb.igbato. che 


I soltanto per far luaccliiare 

li Mariel- “ paesta puuto la madre 
el noi’cin- di .suo fiplia^ Arrehhe potii- 
i viene a b’ ccifare opiii verpapiui. ili- 
•bat«t. che e«‘ndo ni ptudiei reueziaiii 


(i; legge presentato dal depii-j za pubblica dagli alti ; se.ii-{La posizione di 
tato coniiniista 11 pareielplici cittadini) d: lar sc'tti'-Monlesi e tutta 


nezm. e l.d-o- pei' .1 -empii- due die si e .sb,,glmto. che ‘-‘‘''d'» ai piuHie, reueziaui 

«■«■ nu.livo die. tieirapiile del bi»b> ‘i" »•“>«» pi mia ‘d'*' q'<el tr.ir/ico immerippia 

, non si eia r.l.heiie. « K,..s.s-ana non m «• ""d<"o a lare spese enu 

« nella ve.go- macchiata «Il mia colpa rasi '>‘ eoiPiata. non a mi conre- 


sce a tutv.ire, «» tuippo .str.i- j 
ii.i per non sp.il.mc.iic le I 
p«>i ti* al ibibhio * K aiiehe '«■ 
i testiuioiii dicono la ferita. I 
alleile .se il jamo.-o lihretta ] 
e.sis/t*. c’c dacctTo il reatn 
(Il lalsa testiuiaiiuiuza ’ L” mi 
iiiterriipalira umilila e iiiu- 
ridirii che ia ponpo al 'l'ri- 
hiiiiale: .si pno escludere mi 
riciinlo fallale' Dmiipa*. e'è 
Iiieertezza sul fatto «» inccr- 
tezzii sul dola: per (pic.'ito io ■ 
rhieilo rassaliizione >. i 

Il lUT.ce.-so i:pi elido do- 
m.nii. alle 0.30 l’.ii lei .nino 
l'av V . Pai-mi. «lell.i p.iite « i- 
vil«*. e l'avv F.iv iiu». «lilen- 


sori «li Giuseppe Mtaitesi. Se 
tr.i «loniaiii e sabatti non ci 
s.ir.i iidienz.i st I iioi (linai 1 . 1 , 
la sentenza viti a soltanto Li 
piossiiii.i settiiiuina. 

Separazione 
fra Lojacono 
e la moglie 

I.'.ov I) Ulti* Itavi, (b Kiron- 
zc. p.itroao di Lo).icona iiitt'r. 
peli ito d.ii gaira.il sti h.i .if- 
(eiin.it.i - N'oa c che io 

citi) .1 j). iil.it.' di ua.i proti.d).- 
le 1 icoacil.a/.oiie tr.-, il g.oc.i- 
lo: e e l,i mogi.»' In re.ilt.i -’oiio 
in l'.'it-o Ir.it: l’.ve tt'.i l'.ivvo 


)3. il Montesi non si eia 
ncora l.uiciat(' nella veigo- 


Guiseppe'gnosa .avveiituia ct'ii Hnssan.i intana* Di ipiesta m l'assiif 


emesso dalla Comniissioiie. pcu re al giudizio della magi- nella bieve «* talsa denuncia i d.ni/.it.i 


lacduiisa Sjn-sii. sorella «Iella sua fi- 


nitri le /ninno imposta 


afTcrma infatt ' che « nulla -tiatui a gli aut«>r: delle .i m.i-! che 


t'cnczia. rac-[mni l'cna «a'Si «jmc.-'>. 


; 


«'Sta dal punti' tb visti costi- ni in seguito alle quali «‘Ssi 
tu/ionale allo •iccogbmenti'i liaiino perduto i !or«i cari. 

della proposta stessa ». , ' _ 

I.o stesso verdetto avanza. ~ 

tuttavia alcune assurde e ■ ^ 

contraddittorie ri.serv’e. giu- Wl 

dicando il citato artici'lo 16 ■■w* ■ I 

del codice di procedila pe-' 

naie come < non contrarii'; ^ .. ' 

alla Costituzione» e ritenen-i 

do «che la proposta iL legge! Jjj^' 

(che pur viene accolta, n d r.) . , > 

presentata dalLnii. Giiiib. non " 

può csseit' consitleiat.i al-l 

tunzioiie deirai'ticolo 2 R rlel-j 

sede 

sono state chiaramente con- 

trobattute e d i m ostiate ^ 

inammissibili dallo stesso 
deputato Guidi. E’ ancora in 

baso ad esse che la Commis- 1 M 

sione raccomanda < di prò- ^ 

cedere con estrema calitela 1 * , ^ 

prima di abrogare una dispo- 
.si/ione di legge dì pura nn- 
tura processuale clic armo- 

nicamenlc (sie') si impiadra \m 

nel sìsteina delle garanzie* ci'-| r 

.stitiizionali iireviste della' ' V 

Costituzione italiana, dato, A 

che rimane comunque ' 

il .sindacato parlamentare ' 

sulle deternrnazioni dt*l go- • 

Non v'ò chi non veda co- i 

me in questa inv’ocazione alla ' 

la DC. il governo, e 

i partiti di copertura . . 

DÒ rappresentati in Commis- 
non potendo 

conto- 

mito 

legge 

ha T 

v’orev'olc che rappresenta un 
.succe.sso ne!l'azione che le 
sinistre ed in particolare il . .vV.L* 

Partito comunista svolgono n. c xmo — I.n «asa «li n 
per la piena attuazione delle la slenora Carven. seduta, si 
garanzie co.^tituzionali 


prc.-eiuo coutil' rusutii uuu era preparato al -tata gettata ailii >i'aiagbo 


Franco Biagetti. Le«' l.ei'tiel- 
|i. Mano Gai/oli e Lia Hru- 


niassiccio attacco rhe 
subì. Crolla e pensa 


ere da un profcssi«'m-ta dell 
mi meii/ogiui. da un camaleon 


La francesina e il «narghilè 


f- m 


A 





II. CXIIIO — I. 1 « rasa «li mode franci'si* - Carven- ha aperlu una - Imi«ii1ì|u«* - neltu «uiulalr estriana. Nella telefoto- 
la slenora Carven. seduta, si appresta a fumare aH'iiso arabo eoi iiarRliile mentre una «Ielle niorielle sta riemplendule II 

fornello di l.nliaei-o 


Si preparano altri « processi - vendetta » 

Nuovi arresti e denunce 
per l'8 luglio in Sicilia 

Tralto in arroèlo iin laviiralnre di Catania — 18 niaiiiluti di coiiipari- 
ziufie — Dimostrata rinrotisitvteiiza delli* prove rmitni iifi paiermitaiio 


Ritrovata a Sesto S. Giovanni 

Escluso che sulla Jaguar 
si tr ovassero gli e vasi 

Elicotteri c carabinieri mobilitati a Fiu¬ 
micino per (Jiie marittimi « sospetti » 


* * L'ault) «.Jaguar», color per- Il furto via stato dt‘inin- 

^ la. ch(* hi pt'lizia di Lodi zi.ito in «lucstiirn. E' «ta esclu- 

cipale «prova» a carico del,rinvio deirudicnza e !t «le- aveva inseguito ieri 1 altro, «lerc «he essa possa esser 

_ •- A.” - I.. _ - - r_ _._.l__ _ira 


(Dalla nostra redazione) cipale c prova > a carico del rinvio deiriidicn?,i e !a de- aveva insegnilo ieri I altro, 
T>ATrn\ir»~^ \ D’zvngelo c costituita da una cisione. da parte del Tnbu- biio a (’astelpiistrrlengo. 

“ ■f'btunio fotografia nella «pnilc egli c naie, di disporre iin.i njuva ciedend" fusse occuii.ita dai 
Petralia. uno dei lavoratori r,tratto tra la b'Ila eh? pai- e ampia istruttoria. due evasi da Ventot«*nc. Lu- 

yinn”"deM-R’^bi«.lin”T'rmr niaiiifest.'iz.ioiie La decisione del Tribunale '" 'rbno e stata 

. À ir. or prt^lest.a. Labili e inconsi- o veuut.T quindi a conferma- rinvenuta abbandonata len 

st imatlina I" e a; lasciare ,e «piai; siano stali , rnteri ! “b-' strada di 


rasi‘^*‘ copiiafa, non a mi conre- 
siif- h>ia il'umarr Ma lui e mi 
ista "xir’stra ili jisieolnpia: ha 
‘ ' j.- iJ«*n(> min .sordida meiizapiia 
gin» Jb’r na.s'condcrc una ferita 
ella '•"‘’'’ra pili .sordida, per far 
gridare: "Che nerifd ha det¬ 
ti*. l'i'ccriiio. elle ferità' 

-« Che rolete ehe eeli ancora 

nella .vna mente, se i' piunia 
al punto di nrcfnrc i suoi 
,s‘Cf;r«*ti pili l’iTpopiio.vi'.'” ». 

Giuseppe Moiilesi lascio la 
tipografia Casciaiii alle 17,30. 
Wilma Moiilesi usci di casa 
I (]uasi alla stessa ora. per fa- 
I re una di quelle « luiigbe e 
I stvblarie passeggiate » che 
I amava tiiiiti'. « È’ piti stata 
B detta ili ipiesl'aula elle la 
J ritti della parrra radazza r 
più misteriosa d«•lla .sua slc.s- 
!' sa morte: ed è rera /trera 
' mia struttura mentale in/mi- 
^ file. Ulta personalità amhi- 
A zio.sa. desiderava il principe 
’Mì azzurra, ntidiirn puzza p«'r le 
WM autamnhili. tanta che arri- 
JM và al punto di non hacian* 
W più suo padre, puaiido il po- 
f ver'uomo fu costretto a ncii- 
f diTc In sua. K il Moiilesi 
Varerà. Vautomohilr. a lui 
ella c.sij'ì la .sua bellezza nia- 
bnconica; allo zio pioemie. 
sprrpiiidiento. moderno, di¬ 
namica... /■' a chi abietta rlir 
Wilma mari a Torni laniea. 
IO rispoiuln che. tre anni ar 

I saiio. il cndm «’r«* di un pio- 
func anneqato a Ostia fu ri- 
trorato 39 ore dopo propria 
su quella spiaggia! >. 

Più ili là. il «loti. Di Gen¬ 
naio non si spinge; si limita 
solo a far capire il suo pen¬ 
siero, senza svilupparlo, sen¬ 
za giuiigeie alla logica coii- 
segueii/a di uii ragtoiiamen- 
to quasi spietato: « Giii.scppc 
Montc.si — continua — non 
ci ha detto quando tornò a 
casa >. Certamente, non c’era) 
quando ari ivo la telefonata [ 
(il Mann Petti, che invocava' 
aiuto per cercare In figliai 
’ scomp.'irsa. « Il giorita dopo. 

tb’ poi, chiese un permesso alla 

** tipografia Casciaiii: dorerà 

Icutarv di ritrovare la iiipo- 
te, pensava al peggio. Ma 
, perché? Ma noti poteva in- 

I vece pensare, non era topico 

che pensasse che la ragazza, 

] per ipianto pura e onesta po- 

r i te.sse essere, se uè fosse ma¬ 
lpuri andata a Milano, fosse 
— f fuggita di casa per troncare 
a luti fidaiizainenta rhe le ave- 
i| J l 'ino imposto ' No. pensa su- 
‘hifo a mia tragedia F. ri> 

) forno a domandarmi: jier- 
j che? 

j < A questa domanda. Ini 
I risponde: "Sono il buono 
‘.della famiglia”, dice. Come 
• in "Rocco e i suoi fratelli 
e lui è Rocco... F' tanto 
1 **’j/>uoii(> elle alVohìtorio lascio 
* I'/ fratello a piangere davaii- 


Alle Assise di Firenze 

Assolto un cieco 
che uccise la moglie 


FIllKX/.F. 30 — Santi' Ven¬ 
duti un tneiuiicante cit'co di 
(inerccti* «li T«'si «li no anni, 
inifiutato «il avere uoci.-n la 
iiuiglie II «' 111 * Mi'i aneli nel di- 
e«*inbio «lellt) sctn-i* anno, nel 
cnr.sii «Il un litigio avveiuito 
nellu al'itii/ionc dei due ci'- 
niiigi. «'* st.iti) assolto dal r«>a- 
t(* di iivoricidn* La corti* di 
Assi-e presiedula dal «ir l'’a- 
g.uielli ace.ighi'iido la tesi «li*l 
(iifei'soit* del Venduti avv. Za* 
bataro ba infatti iitennto che 
il in(*iuii('ant(* cieco di Tosi a- 
veva ii*agUo |)i*r legittima 
dife.vi 

Sante V«>nduti era stali* i*i*- 
strclti* dalla moglie, avida II* 
II.) niriiiverosimile «li denari*, 
ad nudare a ineiidicari* nei 
t'.iesi circnsfiinli. aveva dovu¬ 
to sul'lre angherie di ogni ge¬ 
nere alle quali non si i>ia inai 


tK'tuto ribellare a causa della 
su.i nieiiomnzionc fisica. 11 
giorno in cui si verificò il fat¬ 
to. sua moglie lo aveva per¬ 
cosso e minacciato di uccider¬ 
lo In quanto il jiovero uomo 
non le aveva consegnato un 
vaglia postale. Il Venduti rea¬ 
gì e iifferit* la moglie per it 
collo Voleva solo fermatili, di. 
fendei SI La donna invece cad¬ 
di* a terra, morta. Sante Ven¬ 
duti fu I inviato a giudiz.io per 
niiiicldio volontario. 

Ieri mattina il procuratore 
generale dr. Komnnl aveva 
cliiesto la degrndr.z.ionc del rea. 
to in omicidio preterintenzio¬ 
nale e la condanna del Ven¬ 
duti a 4 anni di reclusione. 

La Corto ha invece accolto 
la tesi della difesa nssolvcn- 
d(*to e ordinandone la senrec- 
razione immedintn. 


/.Ito Piidciu. che eura 2 li in- 
tercs.si dei! i s-.-ii.ora ed il sot- 
l^>^.■i.t•(' cJi(> p’.r F.''ancl.sco 

l. O) icono. pp.-- r.igzumgere una 
-ep.'razione co: «eiwn «le in mo¬ 
llo da r solv ere. «ii un P’ano 
li civiltà «■ di um.iiilta. questo 
:n-1e c.i.io “. 

- S: .sp«*r.« «'he in un prosie- 
Ziio di tempo — acd:unze lo 
avv Kicei — id po'-a giungla- 
re ad un.a au.spicata r.conct- 
liazione. in \ intanto, come pri¬ 
mo ■■p.i«'o", c«*rehi imo 11 tra- 
/tnrdo di tm.a «-eparaz.one con- 
-rnniale, c n.- nn.« soluzione dt 
(* ice a'iZ'chè dì ■■ g'ierra’’ co¬ 
ni»* di coiism'o i:i «pierai cast 
-1 h I - 

14 anni dì carcere 
alTassassino di Acìlia 

I.,i Corte d. a-'-i-.e lia con- 
.l.tnn.iio leii 1-1 amu di r«»- 
clti'.d'.c 1 ‘di .Aciln. 
M lUi./it) Z.cno I.'lmt'ii* l'o. co¬ 
li.•• •• n.'t" il 10 ago-'to 

ac. ’ol’cllò il suoci*ro, l'ex rna- 
ic'ciiUo dei c.ir.ibinen tlio- 

[ v.inni I.ombardi, uccidendolo 

Il delitto ebbe come sottofon¬ 
do 1 torbidi rapporti tra la vlt- 
tirn.i e la figlia, moglie dello 
Zeno 

D. fendeva l'imputato l'awo* 
calo (borgio Angelozzl. 

Tre operai 
sorpresi dalla piena 

z\REZZO. .30. ~ Gli operai 
Alvaro Cani.aionl. Gino Mat- 
feiizzi e Sergio .Menicatti, da 
San Giovanni \’aldarno. sorpre¬ 
si al centro del letto dell’Arno 
dall’onda di piena dt ieri sera, 
sono stati tratti in salvo dai vi¬ 
gili del fuoco di San Giovanni 
dopo tre ore di inauditi sforzi. 

I tre operai che stavano ca¬ 
ricando rena su un camion — 
sul quale hanno trovato ripa¬ 
ri» in attesa del soccorsi — 
sono stati raggiunti dal vigili 
del fuoco con un canotto di 
gomma. 
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'1 il m W’ 


mandato 


aveva mse^jiiiio ieri lauro, lumc vìw essa possa esser • . . n i 

fmo a Castelpiistnlengo. stata usata «lai dui* ergasi.*-b' " piangere dava,i- 

c,«*«1011.1" b'.ssc «'«cip.,ta dai I.*m La polizia l.a tuttavia j 

due evasi da \ «-ritotonc. l.u- nli vati* l.* impronte ‘'K't.ali 
Cd. e l>, cmart.no e stata chr saranno poi invi.ate alIo,„ 

rinvi-niita al.i'and.'iiata lon di polizia M-i«*ntific.. |pr«m. s.m, ha battuto aftet- 

pomeiiggi.., in una strada di I n mi..V" f.iiso aliai me sui-j ,„f,snrn«*mr una ninno sulla 


supporre clic i rc 3 ti de; cpi;i- sejiijili dnlln polizia per ^ CiK'v«'iiini. I-.i m;ir- l*'i preseti/.i evasi e spniln. cortit* u tftrr: 


ascolta 

vede 

refrigera 


li l'oit.iru* 


sempre per le manife-.taz’o- difes.i. appunto so’-t'L- c dimostrato, conlinu.i -d « s-I f».'//i. at'H.uil»* ,i Mil.nio ( 

ni «volto-- T Catania noi cor L' incoii.si^tenz.a del- -sere organizzata iiegL ullici i <*r.i stata rullata «piind 

so dello sc.^peVo antifascista 1*3 prova a carico «Ielle questure di Paierni.. (’ tumm f.i. pr.-sso il ,.oit.. 

In seguii.» a questa n-mv a ^ 'nuelo. ha nttenu’.o un d, Catania. l.h-lla s,,.-, ..Intaziom* 

ondata «L denunce, i citta-j" —■ . i a-* » . ._ .— — — 

(lini colpiti per t fatt- òrl ”8 n » rr» • i* 

luglio, nel corso dei quali rcF insut't'icienza di prove 

venne noe ' • il compagno _ 

Salvatori* N 'vcm’nre. sal^.ino 

a P 6 ; i lavor.atnr; già deniin-! MV ^ M 

Forse Zeno Tonaoy 

p.ede libo’-o sono infait; 78 ^ 

La notizia della nuov.a «>n- SMS 

che mmm mm MM mmmrWmm 

fica a cinque mesi di distan- • mmm mm mm m mm 

za dalle manife.stazion: r.n- 

tìfasciste ha sollevato prò- .AGRIGENTO. 30. — LeiJa vece avrobl'c intenzione dir convinta cm* !• f.i:,:.» r,> 
te.ste in tutta L? cittadinanza. Tandoy. la vedova del comnos- mantenere ben ferme te ac- n. *• o ipp la*»» n- 

rhe conserva ancora il r'ror- «ano d» PS che fu ucciso iJ cuse g.a ,» «uo te-mpo eiev’atr j g.do «... e m ..-'f-itte dei).» Z 

do della gloriosa l»!!.» .lei 30 marzo :n viale della v-.ttor.a contro gl; altr tre mputati j r;.a F. eh.- «pK -t.. p*-: ev;' 

liialin a Aat cQTioiiin* --i- a colpi di pistOla (c Si r.cor- :l prof M.ano L.a Loggia Sai-. :e =.*g.i- n/' d<-;;e nd «g 


rul'.it.'i (niindic nirtt«*v.«n.> in spinccrr a Mariella' ». 


n.'*!*» «mI un f Iirottoro dell .ir-^ I,e c(» 5 f, nsTliiralmentc. per 
m.t ..\ vi.'-t.iv.« .a Ix'rd*' «i: uno ,j nungistiato sono lien di\er- 
]'..ttc"m- .iiu* m»mim «heUe «/..„('.iii-eptu* » t* t«*rro- 
l•Iornll\ ..no fi.i iin .imm-iss.* riz/;ilo dalla « venta della 
(il str.iic e vciTliic < o|mti«* Icnsciani *; e oggi non saicl)- 


vi ri' 5?f 

.i.t i.i. 


Forse Leila Tandoy 
rimessa in iiberià 


I du«* \en.\.ino su< « * ssiva-j i'p inipniato soltanto di ca- 
I nienti* r.Tggumti «f,-t venti <.«-* binni.'i so non avesse tanto 
ji alameli atm.iti di tutti* pnn-; prudcnionienlc esitalo a pie- 
t" D«'-t.(ti «ssi aff«*rm.nv;.-j »ent,Tre la sua deiiiiticia per 
Ti" di ess*T** m.nnttimi di ) fals<* contro gli ex compagni 
•Nei.: e «he I. mf.tiK’.irrozzet- di lavoro! * Questo processo 


ILEPUNKEN 


vece avrebl'c intenzione d: 
mantenere ben ferme le ac- 


luglio e del sangiiim-.' ; i- 
tervento dell.-' poliz-i-i c’*Li¬ 
mata a sostenere con 1 " vio. 


a colpi di pistola te si r.cor- :l prof M.ino L.» Loggia Sai- :e =.*g.i- n/' 
dori che nell’agguato porse la vator** l’.rrera e Salvatore Ca ivrefii.e f.-o .«* 


convinta cm- .1 i> f.ìnt-» c,*rii. 
m *■•,',« 'ipp i:.*»» ni i- 

g.indo « 1 . e m ,,-'f-i:te deil.i Z i» 
E cht- «i K -t.. pr-r ev;'tr* 
»:..=-’g.i- n/' di-;;e ndig n 


t.. sull.i «(II.. lo er.ino stati finito prima di coniinrioro 
!s.*at: ,'i))p..:';j-no ad «in I«*r«*Ì— conclude 11 doti. Di (ien-| 
] f);. I «-ut «• «il \ itorlx* «il** r«>n-i ■ Giuseppe Montrsi r| 

!-e:it,* l,.r.. .1 suo ii-m S,.noiS'«»o spietato: io vi cinedo 
-un pi*:.. : Lisciati M.I.. «lo-If""'"'"' V'V 

)>«. .*>.-«•:,* vt.it, traih.tl. ,«l!il •lei Trihuiwir. 
«'..-etm.i «i: Fiumicino Ln.il’’ P'nnfn di Ro<- 

.-pi"ia/i"ne :n f.*r/a e Spiasi,: v, prego ,it ri- 

. . _. ,, ■Cori,urlo in Camera di con- 

ta osoeint.i "gg! nella zona , 


far fu>r*‘b /'"fig.,, Mirteto I.’opcra 


..« '(lini ». 


Vita anche :1 giova.ne st'jdentej I.ir..»ne 


..aia a sosienere con 1 D.imantei sari probabll- 

lenza ij governo d: *^^*1 mente ben presto r mess.^ in 
briini. I 

E facile del resto ’royarr! neh ost.i sarebbe st.ita 

un nes.so tra 1 episodio d: oc-1 avanzata dallo stesso Pubbl co 


pr mo 


nc.'r.t' r.l ;I m «g s'n'o avreb¬ 
be rid I .luito :1 mani «nto .do* 
del.".» negli .litri due t .-ni 
ten.ii •■'-eni'ori 

Pe rrh’* .dunque «arol'bero ve 


s'jl'ntpj .Ni»;, .* qu n-)/:'*:io r m«*s«;a 


rcl.i/ionc* -Mie 12,.30. d.qx» una bre- 


govemo i.-.mnroni eri una 
espressione 

.A Palerm.». fra!t.in**». il 


tenere .. (..ascio m libertà del- 
!.i «uà palme.nata 

Dato eh* qj**$to deposito non 


certato che realmente .o Zur 
ria era mpiicato nella sp.tr. 
zione d. 6 m l.on, dalle cassi 


Tribiin.ile che sta ciuci can-l* ancora v.-v'-nuto è facile .ir- delia P.S Cadeva la .denuncia 


l’R luglio nella capitale del¬ 
l’Isola. ha disposto una nuo- 
V .1 amplissima istnittorii di¬ 
battimentale, accogliendo in 
questo modo alcune argo¬ 
mentazioni della difesa. 

Cofn» #5 ricorderà. la prin-i 


Smrrpr» piCi richiesta lo ipeciol.tà per dentiere 
Orotnr. Facilito * twovimenti dutlo hocco e reitegrrtò 
dello jendi n . • Nelle tormocie. 



d.. nis ».»!.* mi:« 1 *-.duz .ine -h.» '.il rinvcnimcnt.» d; iin’.iiit»» ' issima s«*sp«*nsione dell.i 

ci. .• i M, l i « gnor* fu ug ni- «fi.striitt.i <h« un incendio 11 udiciiza. pri-mle l.i p.irul.t 
niep*.. p**: ,'.i*ii->r«o ’i» j r,.litT<i «• lruv. 1 t** .1 breve l’avvor.ito Giuvannini. «iift-n. 

«m C d , h,-,. ,.;«• fi, X VigmincU*'*. P... SC *•*’«'’ Rossana -Spis.Mi; Li 

4 ■ 7 '’'’,'h" " ò’i;- j, |.,..rm.irtin«. laga/za ha ancora gli «.«rhi’ 

o*n.i vi. r'r,po * iro.io fi luculi. perché col suo pianlol 

ì 'i,i^ Ziirr.i . .nccompaRnalo la re(|iusi-i 

M»h..'"«.'.'‘’.vevi'^^dov'eVa OpCfaio O Chìetì tona del pubblici» uunistt r.. j 
e««(*re -mp. c.**o nell' i«s»s« n o Arm ■■■■ * Che cosa ni i enne ncl^ po-, 

L*- per./ f iin.f n.» 1* prim** WCCIfO Oa 1111 CamiOII meriggio del 9 aprile 19.i3.’ ». 

a «s«-r,i eh** l»* let'erc «‘r .n.» d ' * ^i chiede il legale. L rispoii- 

ni-*rii» do.! « Tandoy S jc.-p,««.- CHIETI -.30 — t'n operi .l '.ilc; « .1 questa domanda, nr^- 

vinr-n’e p- rò i.'i'iltra perir.a d dS . .V-i'on;.» Del (fr.'v*.» sua giudice onesto e ohiet- 
erTet*'!*::* d-.L ex r.'if>o dell» Ch « * . •- r m.i.vto v t*.:n . d (tro può dare una serena ri- 
S" ent fir.i do*»or Si»rren*’no mor'.ih* .no.dente .vtr.id.!** .«fvisfo »; sono passati tiuppi 
fivie-o'^V s-r M* nt;,* i; I>. i Grosso b .r.l.» anni, e «piali anni', perche St 

gnnr'i^ ' ^ ^ ^ *' nio'.ivcooicr ficev » r- |Ktssa ciecamente credere ai 

Q.i.nd; coste: n«»n em impli- l«»-n«» .'* c.'t-'* dopo il I,*v«»r*», testimoni. Nella si'Stanza, i 
01*1 o a!men>» non es «"evioo ««'n \;nve*' to lungo !.« n.'tz.o- Piastra e Pierina S(»cci«irelli 
provi* O'mor*''' «’h. lo fo-T nilo T U’ir* n.i ne; prò-s. d. non possono ricordare, culi l.i 
nell .i*s i'«;n o del m.'.r.to Ch e' So.iìo da un a;ito’r**no certezza che invece insi-tcui» 

Qu--t.» p* r sommi oap s,-.m. * ,rg.t*.» Kr.»* none 2llà.S con.d.»;- ^ dimostrare, che Fimputata 
bra e.sscre :1 r.*g onamcn'o del j,, ,j, i;.,i>«vppp i. 3 nc:.i In con- era con loro alla .stazione, e 
m.ig.s'.rato Sembr.* P«*rch/* non 5 ,.^,,, rfpii „r:o ii povcr. tio uun a fare all’amore con 
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Frigoriferi (!• 

L. 64.900 


li l.tvor.i. testimoni. Nella sostanza, i 
!,« n.-.z.o- Piastra e Pierina S(»cci.irolli 
prò-s. d. non possono ricordare, con la 
auto’r.*nol certezza che invece msi-tcno 


Radio da 

L. 19.900 


Televisori da 

L. 139.000 


m.ig.«irato Sembr.* P«*rch/* non 5 ,.^,,, rfpii „r:o il pover. tio non a fare all’amore con 
occorre diment.care che su tutta ...... . in^i*.-.. i-, 

la questione grava ancora q veniva proiettato yiolentemcnle Giuseppe .Montesi. inoltre, la 

.«egre*/» '«’ruttor»» È che quind! eontro un albero decedendo sul stona del libretto lerrovia- 
neJ fra**empo tutte le ipotesi colpo per frattura delia b»se rio. di questa chiave di vol- 


vcniva proiettato violentemente Giuseppe Montesi; inoltre, la 
contro un albero decedendo sul storia del libretto ferrovia- 


TELEFUNKEN 


Isono valide 


1 colpo p; 
icran.oa. 


Ita dell’accusa che non si rie-i 
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SPÉTTACÒLI 


Gioredì 1 dicembre 1960 '* • P^f.' 0 


I retroscena della vendita dell’ECI 


Ma che fine ha fcrtfo 
rS ate Gestione Cinema ? 

Il progetto di riorganizzazione strutturale delle attività cinematografiche dello 
Stato sembra essere del tutto accantonato - La strana personalità del dott. Torello 
Ciucci, liquidatore dell*ENIC - Avremo un nuovo assalto clericale a Cinecittà? 


Quanto jjirima, il parlamento 


li occuperà dello scandalo più 
clamoroso, che sia stato consu¬ 
mato dal potere clericale nel 
mondo del cinema. Alludiamo 
alla cessione dei settanta locali 
dipendenti iJolI’ECl, ente chic- 
viatoorafico statale. Gli avve¬ 
nimenti sono noti: basterà rias¬ 
sumerli in breve. Da oltre un 
anno, il dottor Torcilo Ciucci, 
liquidatore delVENIC. aveva in 
animo di alienare il patrimo¬ 
nio dcll’ECI e. per rupoiunpcre 
l'obiettivo, era mirato in trat¬ 
tative con l'ANlCA. l.’associa- 
rionc dei jirodutlori, dal can¬ 
to suo, aveva avanzato propo¬ 
ste allcttanti; si era parlalo, 
infatti, di un'offerta pari a 2 
miliardi e ISO 000.000. I rapporti 
fra ANICA ed ECl si sarebocrn, 
però, ben presto insabbiati e il 


ì:, 


reso 

Il a II- 
liaiica 


dottor Ciucci avrebbe 
contatto con un oruvpo 
ziario, facente capo alla 
nasini di Milano 

Stando alle indiscrezioni tra¬ 
pelate dall'ambiente cinemalo- 
tipifico, I benc/lctari della ven¬ 
dita risponderebbero ai nomi 
dei fratelli Fabbri, titolari di 
una casa editrice d’intonazione 
clericale; dei fratelli Leoni, gii) 
comproprietari del circuito 
ACI; e infine, di un certo signor 
Cova, interessato nella pubbli¬ 
cità clne-televisiva e nella co¬ 
struzione dell 'autostrada del 
Sole. Il pacchetto azionario del. 
l'ECI sarebbe stato ceduto, sen. 
za preventiva autorizzazione da 
parte dei sindaci della società, 
dietro versamento di trecento 
milioni. 

Nel denunciare il malfatto. 


«Kapò» all’Oscar 



Il ConsIcHo Kcnerale dcU'AssocInilnnc naziuimlo Initn^trli' 
oinematoRradche (ANICA). riunitosi Ieri, ha il osi r mito 
ufflclalnicnte, su prnpost.'i deiriJnlonc nnziontilo procliit- 
torl flint. Il (lira ■ Knph •> diretto da Olilo Potueeorvo. 
quale concorrente alPOsrar per II nilRllor lllni slranloro. 
Nella stessa seduta II ConslRlto lia dctliillo I criteri roiic- 
rall delle proposte che lo catCRorie associate ncM'ANK'A 
presenteranno per la nuova Icrrc sulla censura. Nella foto; 
nna scena di «Kapò- con Susan StrnsbcrR <a destra) 
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L’ordine è ristabilito 


Larino. paese della provin¬ 
cia di Canipobasso, sta spro¬ 
fondando, vittima di una fr;i- 
na. La terra si apre sotto le 
vecchie caso e le inRhiotte. 
In proposito, abbiamo letto 
descrizioni c visto fotoRr.ifie, 
decisamente impression:inti. 
Apprendiamo, però, da Con¬ 
trocanale che vincitore dei 
-quiz*» della settimana scor¬ 
sa è stato proprio un abitan¬ 
te di Larino. L’immaRinc di 
questo signore che, con la 
terra che Rii si apre sotto i 
piedi, continua imperterrito 
a risolvere Rii indovinelli 
della TV si presta a conside¬ 
razioni di intuibile natura, 
che preferiamo lasciare al te¬ 
lespettatori. 

Non rìnunziamo. invece, a 
commentare brevemente le 
vicende di Filiberto Guala. 
Fex direttore Rcnerale delia 
RAI che ha preso i voti pro¬ 
prio in questi giorni. Non in¬ 
tendiamo infierire, assoluta¬ 
mente. Il dramma dinanzi al 
quale si ò trovata la coscien¬ 
za di Guala ci i.spira. anzi, 
il massimo rispetto. Non par¬ 
rà irriguardoso, dunque, se 
ricorderemo che uno dei 
provvedimenti, merce i «piali 
il Guala si impose air.ittcn- 
zione del pubblico, fu — e 

10 ricorderete — Tostraci-smo 
dato ad Abbc Lane. Ora d 
censore è entrato nella 
- trappa» e Abbe l»ane è tor¬ 
nata sul video. Ebbene, non 
ò per mischiare il sacro con 

11 profano (che nessuno vor¬ 
rà attribuire proprio a no;', 
ma riteniamo che l’ortline 
delle cose sia. in tal modo, 
rispettato In misura maRRio- 
re che per il passato 11 tem¬ 
po h una grande medicina, 
dicono I vecchi saggi Speria¬ 
mo. cittadini, speriamo. 

Giunta alla terza trasmis¬ 
sione. ci sembra di poter az¬ 
zardare che Controcanale è 
uno spettacolo abbastanza 
riuscito. Abbc Lane non è 
un portento di bravura. Xn- 
■vier Cugai tenta di indnstri.a- 
lizzarc anche la cagnetta 
Corrado è alle prese con 
quegli infernali indovinelli, 
che minacciano di - guastare 
tutto, ma in complesso la tra¬ 
smissione non dispi.aco C.a- 
pita anche, c per uno .spet¬ 
tacolo - leggero * non è cosa 
da poco, che i testi siano spi¬ 
ritosi di tanto in tanto Come 
è acc.adato ieri sera per lo 
• sketch- de La Pisana (che 
Lidja Alfonsi ha preso tanto 
sul serio da fornirci un Im¬ 
previsto supplemento del ro¬ 
manzo) per conto del fidan¬ 
zato - mammone » c della 
scimmia - automatizzata. Gii 
indovinelli, per permettere 
una larga partecipazione, so¬ 
no di una vistosa facilità. GII 
depresaL 


« Le marionette di Praga » 
oggi all'Eliseo 


ORRl ;ilU- L’1.15. l-Acr.uUiui.i Fi. 
laniioiiif.i Itom.iii.i |irvsi'iil«-rà al 
T«'.ilr(i KIìm'ii « !.»• M.irioiu-lti- «li 
l’r.iR.'i ». il f.'imosissimii t<-:itrino 
«li .Spfjbl *.■ IliirviiK'k fiiiiil.ilfi «l.-t 
Jn.sff Sktip.i l.«- m.iritiiicitc, prc- 
(lilclle dal piilddicii <l<•ll,l enpi- 
l.ilf «•«■i-ii.'sliiv.n-c.i f iinils'^iim' in 
liilla Kuriip.i. si csìImscdi-.u «pu-- 
st' :imio pt-r l.i prim.-i voit.i a 
Hom.i. 
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noi (ibbiaaiu posto alcuni inter- 
rugutirl, ut ipiali, sino ad oggi, 
nessun ministero competente ha 
fornito una risposta chiara, U 
meglio, m è stala una precisa¬ 
zione del ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali, che, negan¬ 
do ogni sua responsabilità nel¬ 
l'affare, praticamente ha con¬ 
fermato quanto sospettavamo: 
cioè che l’intera vicenda è po¬ 
co pulita, I nostri lettori hanno 
avuto modo di conoscere il dot¬ 
tor Ciucci in altre occasioni. 
quindi ci limiteremo a ram¬ 
mentare che la specialità ilei 
sunnominato .signore conscie 
nel demolire gli enti cinemalo- 
grafici di Stalo In questo com¬ 
pito, egli si sente protetto da 
forze assai polenti. Sulle su- 
spiille .si proietterebbe, a quan¬ 
to SI dice, l’ombra di un auto¬ 
revole nomo iiolitico italiano 
(forse tino fra i più antorevolU. 
grazie alla cui presenza, anta- 
mancamente, c jier diritto di 
n<‘;<oIi.sTno. gii verrebbe perdo- 
nota qualsiasi colpa. Gli avvo¬ 
cati difensori del dottor Ciucci 
non sono pochi, del resto, e ne¬ 
gli nitinii giorni, dulie pagine 
di qualche giornale di catego¬ 
ria. essi luinno pronunciato le 
prime halinte di un’arringa, che 
sunna pre.ssappocn cosi; lo Sta¬ 
to ho fallilo. Iter incompetenza 
e corruzione. In suo espenenzu 
nel settore dell’industria ciue- 
nintografica: il ministero del 
Tesòro ha sancito, nel ‘f>7, la 
tiqiiidaziouc di oleum organi¬ 
smi citienialografici in cui lo 
Stato era impegnata: di conse¬ 
guenza, che cosa si rimprovera 
a Ciucci se non di assolvere il 
suo dovere di lirpiidatore’f 

L'argomentazione ha nna par¬ 
venza di logica, ma ò inficiata 
da un vizio di fondo. In primo 
luogo, SI considera definitiva¬ 
mente chiusa la partita, che ve¬ 
de in gioco io Stato nel campo 
del cinema. E /acemlo ciò s’in¬ 
corre in un grave errore, poi¬ 
ché se è vero che il governo 
ha deriso la morte delVENIC e 
della CINES, è anche vero che 
non è stata autorizzata la sop¬ 
pressione del ramo esercizio: 
Un ramo il ((mtic non lamenta 
alenila passività 

In secondo luogo, non si tie¬ 
ne conto di un particolare nien¬ 
te affatto secondano, concer¬ 
nente l’Impegno assunto dal go¬ 
verno per dare agli cali cine¬ 
matografici statali nna nuova 
orgaiitzzazioiie strutturale. Co 
m'è noto, infatti, è stalo costi¬ 
tuito a suo tempo dal ministro 
Ho un Ente Gestione Cinema, 
che ini lo scopo «1» coordinare e 
riorganizzare sa basi rinnovate 
l’attività ciiicmatugrnftca di 
competenza statale e che com¬ 
prende le aziende di Cine¬ 
città, dell’lstitnto Luce e del- 
l’ECI. Se la memoria non et 
tradisce, il ministro Ho chtituiò 
olla presidenza di questo Ente 
tu .stes.so Torello Ciucci, il qua¬ 
le fu costretto a rassegnare |.* 
dimissioni quando, mutata la 
compagnie governativa. Ho ven¬ 
ne sostituito da un nunislro che 
non intendeva portare avanti ^ 
la politica del suo predec-'s.so -1 
re. Tornato nuovamente al <li- 
caslcro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, Ho riesnniò il progetto re¬ 
lativo all’Ente Gestione Cinema 
e si prodigò per riallacciare 
le fila del suo operato 

Tutto ipicsto dimo.stra che, 
sebbene in nioterin di parteci- 
pazioiii statali e.slstano idee 
malferme c confuse, il princi¬ 
pio di un iniere.ssainenlo attiro 
dello Stalo ncll’indn.slrin cine¬ 
matografica non è .stato mai ac. 
cantonato. Ne discende che la 
decisione presa dal dottor Ciuc¬ 
ci non .solo conlrnsia in pieno 
con l’iutf'rc.sse putib'ico: non 
solo denuncia una procedura 
per lo Turno insolita: ma è m 
piena contraddizione con le di¬ 
rettive imposte dal Parla¬ 
mento 

Che alcuni grossi produttori 
protestino r minaccino di ri¬ 
correre a vie legali perchè so¬ 
no stali esclusi dalla divisiow 
della torto, non ci sorprende, 
nè ci nicraviglia che «leuru de¬ 
putati democristiani, di solito 
insensibili agli episodi di riiol- 
jifirerm' clericale, stranamente 
in questa circo.slanza abbinilo 
fatto sentire la loro voce (co¬ 
nosciamo bene i lettami che 
uniscono alcuni settori d--l Par¬ 
lamento nll‘.-\NlC.-\ ) Tuttavia, 
il motivo per cui reclamiamo 
che sia fatta luce su una bassa 
operazione speciilatirn «' -!« tui- 
tiira diversa. Noi mnonamo ani- 
la considerazione che VECI non 
nuò e.ssere eediilo a terzi, .se 
non Ti.srhiondo di pregindi-i:- 
re gravemente Io sviluppo d- 
tutti gli altri enti cinemntogm- 
fici statali rimasti tri medi. In 


altre parole, oggi non si tratta 
soltanto di rivelare , particolari 
di nna cessione avvenuta sot¬ 
tobanco per favorire un deter¬ 
minalo gruppo finanziano, ben. 
si di esigere che non si polve¬ 
rizzi l’organizzazione statale ci- 
ìieniatoiirafica e che la si avuti, 
invece, ver.so nn migliore avve¬ 
nire. A qiie.stu proposito occor¬ 
re e.ssere espliciti: se per caso 
il dottar Ciucci ottenesse, an¬ 
cora nna volta, Vassoliizlone, 
dovr,alino prepararci a fron¬ 
teggiare il prossimo assalto cle¬ 
ricale, che avrà come mèta In 
vendita di Cinecittà 

MINO AUGF.NTIEIII 

Iniziative popolari 
conlrq^laj^ensura 

Nuiiicrosi dibattiti sul terna 
€ Lii ceiisur;i e le iibertà de- 
iiKicralicbe ■■ sono -.tat. iiiib-t- 
ti dalle orR:iiii//.;i/..oii; popo¬ 
lari jiiT (iiotc't.iie conilo 1.1 
cre.sei nle intoller:in/a elencti- 
le itila libi'ilù di «-spressione 
e eontro gli att(‘iitati :il «-iiie- 
nia italiano più ìniiieRnato 
Alle Ole ' 2(1 Gaibatellii (viti 
l’ti.s.sino. 211) lo .serittore Pier 
Paolo Pti.solim ptirleià .sul te¬ 
ma « Contro roscuiiinli.snio 
elerieiib* jier la libeità «Iella 
cultura 111 tutte le .sue e.sjne.s- 
sioiii ailisliehe ■. 

A 'rihintino tei/.o <via del 
Btidile. oi«“ 20) Ivano Cipiiani 
p;ii lecipei à a un pubblico di¬ 
battilo. Al lerinine. verrà prò- 
ieltiito il film . Il fcrruvieie.. 
«li Pietio G(‘rmi. 

Il C.rcoio .N'omcntuiio 
ni/'/:i per tutti i veiieidi un ci¬ 
clo (Il proie/ioiu di filiiiK neo- 
realisli e di dibattiti. Il calen¬ 
dario (It ile proii-zioni, su ini- 
•/iativ;. del Comitato direttivo 
del C.rc«ilo di Cultur.i com n- 
eerà. domani, con la pro:e/. one 
di ■■ Poma c.ttà aperta - d; Kos. 
sellini 


Concerti - Teatri - Cinema 


. ■ L ♦, »- 

TBATM 

AltLECnilNO: Deiiianl alle 21-23 
prima di: « Lo vedi eoiii’ò Se 
xy? ». strlp-revue In «lue tempi 
«•«ni Umili U’Il.iiiibmirg. la Ve¬ 
dova lieta del Mondo di notte. 
Kva Kiint AiiRel. Carmi Carter. 
I.«B llraHly OlrK, Carlnel. Spo- 
Hllo. Ucci. 

AltKN.V lAIIASTO; Alle 2l: Cir¬ 
co.rivipta F Ili La Veglia 
IlOltn» S. BPIIIITO (Penltenzle- 

II I. lei e,5<j;n(i)- C la D OfiRlia. 
P.ilmi Doni.oii .die II « Ciirl- 
hltir k di Lebiiiii. Quattro atti 
in 'ri (piadri Prezzi familiari 

Cl.l.'il DKI l(A(iA/./l diretto da 
I). Mi.ineidlni Al l«-atro Cteldo- 

III .dl<‘ IlittU; < La hell.i addor- 
nieiilata nel Im-en x e numeri 
d'.irt»- vari.i 

IIK' Sdivi (V del Mortaro. 'l’rl- 
toiie): Alle 21- « Play (Jidìd <d 
Itomi- eoli .Indilli Kvelyn in; 
« 'riie Amotnus Prawn » di A 
Kiiniidiip Dir John Hvrne 
IIKLI.K MUHK: Alle 21.1.5 Franca 
I)<>iinidei-,\Iaiio SilelU con M.tr- 
«•Ilio. Ile Telle. t.lorl.oil. Spinel¬ 
li. M.iri.iiil. Fr.iiu'isel in; n II 
tenero llagello » di Ugo Zoli 
St-eond.i Kettim.in.i 
KI.IKFU: Alle 17 f.iiiollaie C la 
IJorla Fo - Frane.i Itaiiu- In . 
« Avev.i due pistole con gli oe- 
( hi hi.mehi e n•■ll>'. 3 .«Mi «Il 
D.irio Fo Vivo •-iu'e<‘rsi* 
FIAM.MF.TTA ; Oggi alle ore 
2 i.;ia L Moiui'dfo pn-ficnt.i 
» Totii a tour » con Ilice V.dori. 
Ol.'tnrleo T<-di felli. MG Fran¬ 
cia. Luca llonconi. It« nata Man 
ro Si-«*ne Collell.K el: mUflchi' 
Cai pi 

(iOI.IX'S’l: Alle 51,1'»- Fram-o Ca¬ 
stellani - Iteiiata Gr.izi.inl In 
« L;i lu:« giovine// * » «li Amici 
e <( C.oiti :indaliisl ./ «li (ì.irei.i 
Loi<-.( «-on lìiego .S.ilv.ilote 
IL MII.I.IMFTItn <v M.irs.da ICO. 
tei l.'dmai- Alle 17:!C <« Fr.m.i 

allo S«-.do nord i> «li Ugo Helti 
«pi.irl.i •ellhii.'ini Pieiiol. Of.i- 
Cit Oggi In f.iiinll.oe. 
.MAItfUVKTTK PICCOLE M.A- 
SCIIEitF. «Il M.irL-» Accfll«“lln 
(P.istrengo I. di fronti- Capitol 
tei HIKr,07): Uoineiile.i alle Ui.30 
« Unguento di lattuga e pimpi¬ 
nella » llnh,-] musicale di 1. Ac- 
«-«‘(lelln Novità. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15: 
« La Spi'ttncnII Walter Ciliari > 
In; « Un man«l.-irin<> per Teo > 
di Oarlncl e Cli'Vanniid Con 
.Mnndalni, Ave Ninchi. Udii, 
ttomirel; muRlehe Kr.inu'r: iicc- 
it«- Coltellaeel; eor s.iddler 
«iriItlNO: Alle 17 f.mdliare: «Il 
Teatro «Il Ldii.irdn >• In « Flltl- 
ntena Marttiram* «li Kdiiardo. 
Kegla «li Edu.iido De Pdippo 
Strepitoso su«-«-esso 
UtlMlTlO ELISEO; Alle 17 f.iml- 
tiai«- C la Speli.leoli Oialli in: 
« Delitto Hill Nilo » di Agaiha 
Chrisli»- Vivo siieees-;o 
ItOKSIN’l: Alle 17 f.iinili.iri* e 21.15 
noniiale: C la Sl.ihlh- di Itoma 
dir Cliee«-o Diir.oifi- «-«ut A. Du- 
r.mle-L Ducei in- «- Ditta Hle- 
«-i.irdi A: tiglio » «li O Spadiicei 


Le prime 


MUSICA 

(ini - Francescalti 
airAuditorio 

Zitto Fraiieese;itti < Miir.-uuli.i. 
Itiori) «• un otliiiio vioHuista. uno 
tra ! poehi.s.-iiim. poi, ai (pnili .sia 
nuseito «‘ rie.sea d. non .soccoiu 
ben* all'aeu.slu-a (ieirAudit«>rio, 
di.spetto.s.i. come .sappiamo, so 
pnittullo con i \iolini.sti. Il vio¬ 
lino di Francesoatti eonstM V-, un 
b«‘l s-iioiio. caldo i* vibr.alo. nel 
registro di m**/.zo <=: staeea «'.al¬ 
le corde nitido e eonvineeiile. 
A'4'4’U’iuote un archetto (lindi— 
situo e la chiara intcli;.jenza dcl- 
r;nterpret«'; d succes>o .rfior.i 
il iriotifo In programma. •.! ce¬ 
lebre Concerto in re niaiig 
op. 77 di Hrabms. cot bn f itto 
.s«'4nito uno sciiitill.aiite Ctipric- 
cio di I’a 4 ;«mnj 

F'ra;ic«*.-ii-,‘itti :iv«-va per riccom- 
p.-iRiiatore un brnbmsiano di . 11 - 
tiea dat.i. \’ittorio Gui. cto«*. un 
pionii-re in It:ili:i d«*Ila nni.<i-'a 
di Hraluii.s Con ge.sto fninco e 
nppass;onato li:i piintegUiato il 
Concerto, cosi come -a ajiertii- 
ra d: itrogramm i :.\ev.i simpa- 
tìc;uucnte sciolto i goli ird c- 
suoli! dcll.i Onvertiire .àcciide- 
iiiica (.•■•empre di ITralimsi. Ro¬ 
lla rda-.oliente splo.si d.d'.'orclie- 
stra Con ue.sto jiac;\to e aul«»- 
rcvole. l'illustre niae.ftro Ita poi 
I)res«-'it;ito iin.i •■oainio.S';i (i.iRi- 
n.-t d- Pizzetti. I:» r«in;«iin- di 
berli perduti ( limi), che b.i frut¬ 
tato .•■nelle .airauton*. pre.-^ente 
m .•■al;t applausi c comiilinienti 
I qti.iP si sono riiiaov.iti aH’i-:- 
dinz/.o di Vittorio Gii;, sntrto 
dopo, per celebrare aiiclu* la 
su.T noliile (ma necoss.in «'.’» f:i- 
t’cn di tniserittore d'utt:i bell 1 
(m.T pianistica) pacuirt di 
Fra’iek. preludio, aria e finale. 
clic II 1 I ctiimente con.-!uso il 
concerto 

TEATRO 

Tour à tour 


Il c.tieni .1 F..iinin<'tt.«. tr.'isfnr- 
iii;ilo 11 ic.'itro, .TCCORl’.e d,« icr: 
ser;i un ccTcUico speli.icoTi*. it 
CUI fit«>l(t Tour ù tour «in it:i- 
Ii.oio. .ippro.S'-int.it'.v.-imen’e - .■\ 

«'b toi'e.i toec.-i-t sj Rjiislifìe.i e 
pt-r 1.1 n.izional;t;i fr.-iiiccse d- 
tutti Rii .-iiiton. e per la v;«r:«'t;« j Su«-ct*ssO 
degl; arRomenti tr.ittati. Ctin pi.c.i 
st.li d;ver-si c si)c.sso ct>ntr;»-l 


■*'aliti. Nel coni|»Iess(). Tour à 
tour Ci offre un;i piccola anto¬ 
logia deU’iimon.sino cont«*mpo- 
r.ineo d'oltralpe, .irticolala in 
|»;iRine brevi, somman.-iinente 
‘legate dalli» parole di una gr.i- 
’/.i!)sa illii.stratnce. C'c «inalcln- 
.scarto di tempo tcon la pn*- 
senza di .Mpbonse Allais. mo¬ 
desto letterato deiriiltiino Ot- 
tticento) e di giistii U-on l'in¬ 
troduzione di ini testo di Vil- 
«liac, pili patetico che ironico), 
ma tono dell.i rappresenta¬ 
zione ò dato. :«. «Ine i)oli. d.il- 
r:;str:ittisnio s'iirr«*ale di .lean 
Taniieii. uno scrittore apparen- 
tjito a loneseo. e dalla perti- 
n«•nza c.ine.tlnr.de «h Poiret e 
Serraiill De! pruno è |)artico- 

I. it mente d.i apprezzare, per la 
coi'renz.'i della sua a.s.siirdit.à. Il 
ricevimento Mentre l’oiret e 
Serraiilt et ino.strano. con Viiig- 
gio in f'nibriii e con II Salone 
delWomo. due eccellenti esetn- 
p: di satir:» politica e sociale, 
ispirati dalla sitiiaz.iom* dell:i 
Franci.i di De G.inlle. ma ap- 
pLcnbili almeno parzialmente 
anello a quella itnlinna; là dove 
si mett«* alla l>«*rlin.i l’imbecil- 
tit:i dcll.i propaganda antiso- 
v:etie,-i; o qtiancin si p.arla. con 
fenicia sar«';istica. del pr«*zj;n 
«lei mag'-tr.it:. dei R«'nerali e 
d‘*i R«-sinti. «'Sposti al pnldiltco 
■ Il ima ideale rassegna degli 
indivalm. p.ir.igonati 1 niac- 
chme. 

.Accanto .1 questi risultai:, si 
ne allineano .altri di minort' 
evidcnz;i. .-incile Se talvolta nli- 
l).istanza saporosi, dovuti alla 
penna di .Iac«|ues IJiiftliio. I’:«*r- 
r«' Daninos «spccmiizzatosi nel 
t.-m.r viaggi «- vacanze*. Ho- 
bert L.amotin-iix (più noto co¬ 
me .-«ttore'. .lacqties Ciiazot «» 

II. tyniotid Devo- In uno spet- 
tac«*Io del genere, d'altronde. 
cont;i mollo 1 r.tmo. «• va d.tto 
at;«t ai reg:.''.i l.uci.ino M«*n- 
dolfo di ;.vcre imprt'sso mi ati- 
d'imeiito -.p'gl'.i’tt «» sc«7rr«'Vote 
.dia siicc«--'f ione d«\c!i skrfch 
Tr'i gli -nterpieti. spa’c.iv.iilo 
per vers.itd,- br.ivura lt:ce Va¬ 
lori «• Gi.inr.co Tedescbi; Mar .« 
(;r.t/.:.« Frani- . 1 , llenat.i .M.«iir«>. 
I.iica H«*ncon . !.« I..ivigii.« e 
fO.'tcrniann sono stati a«sai de¬ 
gli.«mente .al lino n.-mi'O (Jar- 
b.t: ; co-tiim . e funzionai; le 
si-etie d: CiiPeii ice:: discrete le 
musichette d F on-iizo C*arp. 

moia» cordiale, s; ri‘- 


SALO.VE MAItOilKIIITA: Riposo 
VALLE: Alle 21.15 f.-inilllare; C la 
De Lullo. Falk. Giiarnierl. Val¬ 
li, Albani con Paolo Ferrari In: 
« Aninin nera > di O Patroni 
Clini Regia De Lullo 

CONCBRTI 

AULA MAONA: Sabato alle t7.;t0 
(ahb -1) eoneerto del Quartetto 
Italiano In programma musiclK' 
(li Mozait. Reellioveii. Verdi 
SALA Ul S. CEf'ILIA (via dei 
Oieel I7-A)' Doni.mi alle 17..'10 
«•oiiccrto (ahb tagl 2) del vio¬ 
linista Zino Franceseatti eoo la 
«•ollabor.tzioiie del pianista Eu- 
g-'iiio Bagnoli Musiclii- di Hi-e- 
tlioven. Baeli. Bralims. t^roko- 
llelf e P.iganini 

CINBMA-TBATRI 

Alliambr>i: Sotto IO liaiidiere. eoii 
V Ilellin e rivi.st.i 
AllIrrI: Le notti liianclie, con 5t 
MiiHtroianni e rivista 
Ainbru-Jovliii'lll: Sotto IO liaiulie- 
le. con V. Ht'llln c rivista 
Prinripr: 1 soliti ignoti, con V 
C'iassman e rivista 
Volturno; Sotto IO li.'mdiere. con 
V. iietlln e rivist.i Bettolini 

Cinema CORSO 

OGGI « Prima » 

di un film eccezionale 

INFEOCLTA, IL DRAMMA DI 
SEMPRE, I PERSONAGGI 
DI OGNI giorno. 


KIRK 

DOUCIAS 


m 

Nom 


BAIWt 

l(USII 


EW 

Kovacs 


NOI DUE 
SCONOSCIUTI 



WAUERMATTHAI/ 

VUSlOaA BWCE KLV .'Mini 
ffUNGAlLAGHtlt 


I 


(ttjjnu 


ag. sa. 


/ programmi Radio- TV 


PROGRAMMA NAZIONALE ^ 0.30: Bollettino del tempo 
SUI man italiani; (1.3.5: C«ii,s«» di lirgu.-r francese; «: Gior¬ 
nale rad-o. d (;iorf..<'e radio; 9; Ganz«vni napoletane cias- 
sichc; 9.,(E; Concerto del mattino. Il: La Radio i>er le 
S«'u«>le; 11,'.iO: Can.-.oni in vetrina; 12; Archi e .solisti; 12.20: 
Album musicale; 12..55: 1. '2, 3... via'.; 13: Giornale radio; 
13.30. Le canztini tradotte; 14" Giornale radio; 14.L5: Tra¬ 
smissioni regionali; 1.5.30; Corso di lingua france.so; 1.5..\5; 
Bollettino del toiniMi sui man italiani; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.30. S«'gnabbro; I6,4à: l-a questione merubit- 
naie; 17; Giornale radio; 17,20: Liszt e 1 suoi intertircti; 
17,40 ,\i giorni nostri; 13: Pai-olc c noto; 18.1,5: Lavoro 

italiano nel mondo; 18..30; Classe unica; 19: Il seltmianale 
dciragnccltura; 19..30; Ciak; 20: Tanghi e valzer celebri; 
20,30: Giorn.alc radio; 21: Tosca; 23.15; Oggi al Parl.-i- 
mcnto; 24; liltimc notizie. 

SECONDO PROGRAMMA - 9: Notizie del m.-niino; 10. 
New York . Roma . New York; 11: Musica in-r voi che 
l.'ivoratc; 12.'2i)- Tiasmissioni regionali; 13: Il signore dello 
13; 13,30: Pi mio giornale; 14: Canzor.isstma cercasi; 14,0.5. 
Musica in |H>chi; 14.30. Secondo giornah»; 15: Lobo Lut- 
tazzi: parliamo di Tdin; lj,.r0: Terzo giornale; 15.40. Breve 
concerto; 16.15; l-.a voce di Milva. 16.30: Passeggiata n.i- 
Iiana; 17: Les Ch.-.kachas e 1 Champs; 17.30; Concerto di 
r.usica (.pcnstica; 18..3C; Giornale «tei pomeriggio; 18..3.5, 
Szegi e:< vostri c.-'azor.v d'.amorc; 19.20; /Mtalen.i mu¬ 
se.'.e. 20 Rad ofor.i. 20 2.': Z;z-Zag: 20.30- Clark Gable. un 
pisodc .7U1 co; 21..30: Rad.onotle; 21,45: Mus:ea nell.-» sera: 
22.1.5 .Mondoran.i; 22.4.'. r.t.nio quart.a - .\ot:z.e ,1 fine 
g orn.at.i 

TERZO PROGRAMMA - 17: I-a Sonata per violino c pia¬ 
noforte; 18; La Rassegna; 18.30; Ferruccio Busoni; 19; 
Lo sfruttamento dei combustibili classici c nucleari: 19.15: 
La poesia di Francois Villon; 19,45: L’indicatore econo¬ 
mico; 20: Concerto di ogni sera; 21; Il Giornale del Terzo; 
21,30; I mediatori dell'arte moderna; 22,15: La ballata ro¬ 
mantica; 23,05: Libri ricevuti; 23,20: Piccola antologia 
poetica; 23,35: Congedo. 


TELESCUOLA 
Coi so di Avviamenti^ 
Professionale a Ii|h> 
Industrialo c .Agrario 
13.(X) Classe prima: 

Oc.forvaziom scientifi¬ 
che 

l.e/ionc di economia 
domestica 

I.ozione di matematica 
14,13 Classe seconda: 

l.«-7iono di matematica 
Lezione di calligratìa 

I e/ione di italiano 
Lezione di disegno ed 
educazione artistic.a 

15,35 Classe terra: 

I^'zionc di matematica 
Lozione di musica c 
canto corale 
Lezione di italiano 
l.«-zi«>nc di economia 
domestica 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

II rostro pìccolo mondo 
Figure. personaggi, 
giochi c canzoni «tei 
mondo dei ragazzi 
Presenta Silvio Noto 

18.0C II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione c la 
RAI . Radiotelevisione 
Italiana presentano 
NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI 

Corso di istruzione p(v 
polare per adulti anal¬ 
fabeti 


18.30 TELEGIORNALE 
Edizione del pome¬ 
riggio 

Gong 

18.45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 

19.00 PASSAPORTO 

Lezione di lingua in¬ 
glese 

19.30 QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Variel.5 musicale 

20.00 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orario 
Telegiornale 
Edizione della sera 

20.50 CAROSELLO 

21.05 CAMPANILE. SERA 
Pi esenta Mike Bon- 
S orno v-,in Enzi Sani- 
f*.! ed Enzo Tortora 
Reab.-.’azu'me di Ro- 
mi-ilo Sien.-i. Gianfran- 
ct> Bettetini e Pier.' 
Turchetti 

22.20 LE MERAVIGLIE 
DEL MARE 
Una scuota per i del¬ 
fini 

22.40 CINELANDIA 

R.issegna prodotta da 
Sandru Pallaricini, a 
cura di Femaldo Di 
Giammalt<y>. 

23,10 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


«OMixunw nnsN tura 

tWIM UU •((» UU U 

Huo «Tino luiua 

-cu auAMTi.natixtiDMiuii» 

cauMSAMeic 

PQooonoEDwnto 

CMBJCMWOQUME 
IM MOOUnM SnMQWC 
CiNSmaScoPE 
FASTMAMaXOft 


P'ino a nuovo avviso è so¬ 
spesa la validità dele tessere 
e dei biglietti omaggio 

On.ARIO SPKTT.ACOIJ: 16 
18 - 20,20 - 22,45 

• ■ItMIMIIMIIIIIIIIIMIIIIIMMIIIIII 

CINBMA 

PRIME VISIONI 

Ailrlaiii); Un m.-irzinno Rulla terra 
(ult 22.50) 

i\ni(*rlca: K.ipó, con J. Slrasbcrg 
(tilt 22,50) 

Appio: 1 (liatoglil delle carmcli- 
t.iiu-, con A Valli 
,\rchlnir«l«»: Strnngers Wlien \ve 
Mvet (alle l5.43-lB-20.15-22.t5) 
Arision: 1 4 IIIII)iistii‘ri e 1 Misteri 
degli abissi (ult. 22.50) 
Arirt-cliino: 1 dannati c gli eroi, 
«•«m J. Hunti'r 

Avriiilm»; D.-illa Uirrazza. con J 
VV«)odvv.ir(J (alle 14.30 17 19.45 
22.30) 

nalitiiliin; Rltr.-itlo in nero, con 
I- 'ruriicr 

liarbrrlnl: Tutti .-i c.-is.i. con A 
Sordi (alle 15 17.30 20 22.40) 
lli-ridiii: I di.'diigbi di>lle «-arme- 
lll.ine. «-«'Il A V.illi 
Ilr.aiic.ircb>-, I dialoghi delle car- 
invllt.ine. i-on /\ Valli 
Cupllol: Ben.Hill, con C. Boston 
(alle 13.40-I7..'M)-2I.45) 

Ciipranlra: I 4 filibustieri c i Mi- 
.«leri degli .-iblR«l 
('apranirlirli.i ; ii nudino delle 
donne di pietra, con S. Cl.ibel 
Cola di Itlcn/o: Psyco (alle IS- 
l«.•2P-2O.40-2:l) 

rorxo: Noi «bu-. sconosciuti, con 
K N««vak l.ille 16-18-20.20-22.43) 
Europa: D.illa terrazza, con J 
Woodw.-ird (.-illc 14.35 17 19.23 
32.40) 

Fi.-tniiiia: e l'uomo rrei' Sat.inat 

con S Tr.tev (alle 15.30-17.43- 
20.05-2;t) 

Fl.iiuiueii.i; vcill te.ilrl 
O.-illcria; Opi-razione Knniik.izc 
(ult 22.50) 

Coliirn: Hitr.itto in nero, con L 
Tiiriu-r (Hit 22.30) 

Maestoso: Kapo. con J Strasberg 
(ult 22.50) 

.Metro Urivr-ln: Chliisur.-i Inver¬ 
nale 

Metropolitan : Il vigile, con A 
sorill (alle I.3..'«) 13.10 20..70 2.1) 
Mignon: In piint.i di piedi, con .\ 
Perkins (alle 16-18.10-20.20-22.50» 
Moderno: l'.sco, con A. Pi-rklns 
.Moderno Sjirlla: .-X cas.i do |)0 
rnr.ig.iiii*. <-on R Mitcbiim 
.Monriial; I di.dorhi delle c.amieli- 
talli-, con A V.illi 
Mostra liiirrna7lon.ilc della Sanl- 

l. 'i (EUR P.il.i/zi* Sud): allo ore 

Il tiTzo .ittacco 

Vru Vork: Opi-r.izi«>ne K.amik.azi- 
Paris- I 4 (llibiistii-ri e ( Misteri 
degli .abissi (>nt 22.30) 
l’Ia/a; In l'iinl.» di pii-ili. con A 
P, rkii;s (..II,. I3-I6.43-I3..TO-20..10- 

22. *>0» I 

Qo,iiii* F,*r)ianr- Il r>a'sagglo ,tf l j 
Reno di Cav.itti* (.ille 13..'U' 17.30. 
20 30 22. ."H)) 

Quirinale: I «1 innati r gli croi. I 
«-•>:> J Hunter 

Qniriiirlla: Cinem.a d'cf.s.ti; Iv.aix 
Il ti-rrihile «• <|oc Mondo riv.ale 
(.alle 16..'tO-|a.l5-23.40 ) 

Radio riis : Operazione Kamikaze 
(iill 22,:'Ol 

Reale- I 4 niibustieri e I misteri! 

«ifgli .ibissi iiilt ^2 ,301 I 

Risoli- M.ii di don»«-tii<-.i. con M ! 
M'-tcouri (.atte t6 - tS.l5 - 20.20- 
22. .301 ! 

Roxs : I I fllibiist.eri e I misteri' 
degli abisvi (dic anim ) (.Tllei 
If'.-I.S 2-3-2('„-?3-22 4.3) ! 

Rosai: l'n ni.tr/i.mt* snll.-i terr.tj 
liilt 22..V'i 
Smeraldo: Sihjr.i 
Splendore: Pfsro, c«>n -A P«-rkins 
(.*Uc 1.3.40-17 ,V3-20.10-223Ol , 

Snpercinema: I piriti «It-ll.i c<st.,j 
(.ilio ;.3..'wi.].<(.rp20-21) 

Tre\l- Dilla irrr.izz-i con loan- 
ne 3Vr>«>dw.ird (.alle 14 10 17 

10,10 22.40) 

Vicna Tiara- Ps\eo. con A Per-j 
kir.s 

SECONDE VISIONI 
Africa; Roulotte c roulette 
.Airone: Ducilo fr.i le ron'e. con 
.\ Miirphv 

.Alrr: Vacanze rom-ane. con Aii- 
ilres llcphum 

Alr.sonr : Crimm.all contro il 

m, 'n«lo j 

Amhasclalnri: Ritr.itl.s in ncr.-*.' 

ci-n L Turner j 

Ariel- Mi'li')..ài. I isol.a m.ab d«-tt,i 1 
Asior- Nomu-i di ieri | 

Asioria; Il B.ir .'II,, con .t Oihml 
Asira; Boll.i. .«ftettuos i. iihb.it.i| 
cx'rc.isi. Con S Me l...ine 
Aliante: Super Jel-70-,» 

.Atlantic: Simihe l'egiztano, c«sn 
f; Puriloni 

•Ancusliis; Il p.-irloncan«i 
Aureo: V.u-.inze per .imanti. con 
(.' Wehh 

.Ausonia; Il m.iriti* hi-Ilo. con M 
M.istroi.inni 
Asana-. L'.itc.i di N>-(- 
nelsilo; T.«rz.in c l.< donn.t leo- 
p.irdo 

Dolto: I ribelli del Kansas 
Rologna; Sangue fiammingo 
Rrasil; Il marito bello, ron M 
MastrolannI 

Rrtftol: I 5 del bunkor. con H 
Biuholz 


l)ruadiva>: I flIibuRtieri della 
Martinica. con'B Lee 
Callfiirnla-. Joselttn 
Cliieslar: Il p«ist«> delle fr.-iguU-, 
di 1 Bergntaii 

Coloradii: l perduti deH’lsola de¬ 
gli t.(|ii.ili 

licllr Terrazze: Il fegnii di Zorro, 
con T l’oWi-r 

Delle A'Illiirle: Il carro armato 
deira Hellenibre 

Del Vascello; Allegri eroi, con S 
t,aurei e O- Hardy 
Uluniantc: La m.iRebera che uc¬ 
cide. con C l.angt- 
Diana: La guerra segreta «li suor 
Katr.vn. con L Palmer 
Due AÌI«>ri: I perduti derisola de. 

gli S(|U.ill. eoi! M Rooiiey 
E«l«-ii: Il eerchio della violenza 
F;siicr«>: Il ritorno «Il Arsenio Lu- 
pln, con A Valli 
F;\cclslor: Il eereliio della vlo- 
lenz.i 

Fogliano: L'i eiie.iraeba 
(farbali-lla; La p.ir.ita dell'allegria 
con C C'b.iplm 
Carilcii: S.ingue fiammingo 
CInllo Tesare: I eosplratori. con 
R. Mitchum 

lloll.s ttOlili: La band.i del btieo 
Inipero: La Jena del Missouri, eon 
D M.ilone 

Indnnn; Il eereliio dell.i violenza 
Dalla: Il poslo delle fr.igole 
Jiiiiio; Il mio iimieo Jek.vIL con 
U Togn:i/zl 

La Fenice: (ju.-indo la moglie é in 
eon M Monroe 
[iiirlorie.itio. ei>ii J Sa¬ 


li. FILM TANTO ATTESO ! 


le eomp.igne. 
e.ipltano. con 
donne 


dei 


con 


di 

p.i- 


dcl 


vae.in/.i 
Vuoto; Il 
xon 

Olliiipico: 1 3 «U-l Inmker, con II 
Biieliol/. 

P.ileslriiia; Adua « 
eon S Sigiu>ret 
Parioli: Il gr.inde 
C L'obiirn 

Prciicste: La nave delle 
maledell«-. eon Kerim.i 
Ilex: Ritratto in nero, eon Lana 
Turtier 

Itiallo; (1 Personale di Ro.ssellini s 
Viaggio m It.ill.i 
RII/; Cell.i «Iella morte 
Satoia; Sangin- fiammingo 
.Siilendid; Il trono di s.ingue 
Stnillum; Macum1>a. l'Isol.i 
vampiri 

Tirreno: Viva Robin Hood! 
Trieste: Il mio amieo Jekt IL eon 
U. Tognazzi 

Ulisse: La belva seatcnata, 

L. Ventura 

Ventuno Aprile: Ossessione 
donna, con S. Ilayward 
A’erbani): Inchiesta in prima 
giii.i. con R. Ilaytvorth 
Vlttnrl.i: Operazione commandos, 
con D. Uugarde 

TERSKE VISIONI 
Alba: La battaglia del Mar 
Coralli, coti G. Sc.lla 
Anime: Duello al sole. 

Apollo: Letto a tre piazze. 
Aiinlla: L.i vergine ribelle. 
Arenida; Oltre il confine. 
Arizona: Il seme della violenza 
Aurelio; Infami.i sul maro. 
Aurora; Il e.mio del di-serto 
.Avori»: Il )> ii-io di fuoco 
ilnston: A.sfaltn che fcottn. 
Tapniiiirlle: Le selil.ive del pcc- 
e:i1o 

Tassili: La b.ira del v.impiro 
Tastelln: 11 eav.ilii're dai eento 
volti 

Teittrale; Cer.iRell;i. con C Mori 
('Iodio: Guardia. gii,-ir«li:> seelta. 

brig.idieri* «' maresciidlo. 
Tolonnn: Olimpia, con S Loren 
Tolossco: La z.i-i d'Anierit-.a va a 
sciare, eon T Pica 
Torallo; La valle deH'Eden. 
Cristallo: Il «-avallere del diavolo 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: I sie.irl di Hitler. 
Delle l(iiii«liiii: Giorni d'amore, 
eon M Vlail.v e varit-tà (C Mar- 
ehellil 

Doria; T.ir/an 
p.irdo 

Rdeluelss : D.i qui alTotcrnltA. 
Esperia; Il ritorno di Arsenio Lii- 
pin, eon A. Valli 
Fanirse; Il battaglione nero 
Iris: Il cavaliere dai cento volti 
I.eocinc: Il diario di Anna Frank 
Marconi; Dove II sole brtieia 
Massimo: La venere dell;i gang. 
Mazzini: La regina dotte am.-iz- 
zoni 

Niagara; Il inattaore. 

Nuvncinr; Gitingin uman.'i 


e la donna leo- 



GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

- Ftlumena Martiirano • 
inn capolavoro di Edii.ir- 
do De Filippo) al Quirino 

• Un mandarino per Teo • 
(una commedia musicate 
con Walter Chiari) al Si¬ 
stina 

CINEMA 

• 'Tutti a casa • (satira e 
tr.igedLi delTS settembre) 
al Barberini 

-Adua e le compagne • 
Ila mancata rexlcnzlone 
di quattro mondane) al 
Piitc>triuii 

• Kapó • (vicenda di una 
piccola ebrea in un lager 
n :i z i s t a) all'America. 
Miie.-itiito 

- Il porto delle fragole - 
( retiamo di coscienza di 
un vei-ehio professore) al 
Ciaeifor c all’Italia 

- fi casco d'oro • (Stupen- 
d:i luterprct.izlone della 
S.nii») .Signoret In un film 
ambientato nella Parigi 
dei gigolò) al Dette Vit¬ 
torie 

« Ii-fiii II |«•rrlblIe• (uno 
«lei piu fanusi film di 
ElH-nstein) al Quiririctta 


I.u foto si riferNee a una scena del film « Il OOIIRO • Ig 
figura resa leggendaria per voce «li popolo durante II duro 
inverno del 'Il aireiioca della liberazione, «(ii.indu Roma, 
«turando ancora II eoiiflIHo, di» enne una città di retro» la. 
Prudono da Bino De l.aiircntils, con la regia di Carlo Lizzani 
il filili intcrpri-lato «la Gi-rard IHaiii. .Anna .Maria ferrerò, 
Heriiard Bller, l»o Garraiil, Pier Paolo Pasuliul 

platino: I K-ddy boys della can¬ 
zone 

prima Porta; L'.ii|uila del deserto 
Puccini; Il di.irio di Amia Fr.mk 
Kegllla: 1 «lue volti «lei gener.ile 
Ombra, eoo G Se.il.i 
llubiiiu: L'uomo elie visse nel fa¬ 
tino 

Sala Uniberlo: Duello tr.i le roc- 
ee. eoo .A Muipby 
Silver Cine: Gli sp.id.teciiii della 
Seremssim.i 

Siillunii: T.irz.'iii e Tuomo seimmm 
l'or S.-ipleii/a; L.idii di e.id.ivcri, 
Triaiioii; L.i ellear.ieli.i 
Tuscolo: Tifone su N.ig.isaki 

.SALE PAUROCCIIIAM 
1 .\» ila; .Ai riv.i l.i b iiul.i 
Rellariutiui; Pu-elii.ii elio e C'illv 
Willv nel 2 Fe.sliv.il 
nelle .Arti: t'ollm,. nude 
Tolotiilio : L.i print-qiess.i Sissi. 
CrisiigiiiKi; ("ei.i un.i volt.i un 
pieeolo n.iviglio. eon J Lewis 
e 11 grido «Il glieli .1 di Nusol.i 
Hoss.i 

Degli Sclpidiil: J.ingal 
Della Valle; L.i freeei.i ins.mgul- 
nata 

Due Macelli: L:i pl,stol;i sepi'It.l. 
Euclide: Immersione ra|iida, 
Libia: La iiiiit.i di Portici 
Li» orno: Selvaggio West 
Noim-iitaiio; Il priguuiu-to «li .-Am- 
sterd.irn e Cb.irlot perieolo pub- 
blieo 

Orione; Si. signor gi-ner.ile 
Oltavilla: L'.ireiere del re 
Pio X: Air. db.I non s.iiele vivi 
«Jlilrltl: Obiettivo Butleilly. 
Radili: Ili ore «li mi.stero 
sala Plemoiile: Ind igme [lerico- 
losa. eon J H.i»»kins 
Sala S. Satiiriilnu: E^eeiizioiie .al 
tramonto 

sala Sessoriaiia: lo e il generale. 
Sala Traspoittina; (.'uomo della 
valle 

.Salerno: Kilty. con R Selineider 
san Felice: Perdon.imi 
S. Ippolito; La lu.isebet.i di ferro 
S.i»erio: 11 «leliniiliente delicato. 
L'Iplaiio: Artico selvaggio 
A’Irliis: .Areipel.igo in fl.imme. 

CINEMA THE PRATICANO 
OGGI LA KIDL'Z. AGIS-ENAL: 
Appio. Alba. Ambra.-.lo» inelll. 
Apollo, .Ariel. .A\entin«>. Ur.iiic.ic- 
rio. Dr.isil. Hroad»»u.», Bristol, 
lloiugnu. Tristalbi, Teiiirale, Far¬ 
nese. Goldeiicliie, Olimpico, Orio¬ 
ne. (>l.\mpi:i. Hit/. Roma. Sala 
l'niberto, Salerno, Sala Piemon¬ 
te. Sllvereiiie. Tuscolo. Tur S.i- 
pleiiza. l'Ipi.-iiio. - TEATRI: Il 
.Millimrtro, Rossini, Goldoni, Si¬ 
stina. 


Odeon; L.i legge del mitra. 
Ui.smpla: La vacca c il prigionie* 
rii. eon Femandel 
Oriente: Piccole donne. 

Ostiense: Il caponde Sam. 
Ottaviano: La regina delle amaz¬ 
zoni 

Palazzo: La caroA'ana delle schia¬ 
ve. eon P Medina 
Perla: La valle della vcndctt.i 
planetario: Guardia, guardia .scol- 
t.i, brigadiere e mare.s-eiallo. 



FINALMENTE!!! 

DOMANI IN “ESCLUSIVA,, AL 

ARBERI 

Dino De Laurentiis presenta 







GERARD BLAIN 
ANNA MARIA FERRERÒ 
BERNARD BLIER 
IVO 6ARRANI 
PIER PAOLO PASOLINI 


-ajCvO I 

«Ltéfl I «•A««CO SAlOcrCC* 


OGGI in esclusiva al Cinema QUIRINETTA 



van il lerriliìle 


IL. CAPOLAVORO DI 

EISEN5TEIN 


ORABIO SPETTACOLI: 1840 - 19,15 . «4« 


*‘’^C LijS-i 

l-C-E.T 






















GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 1 dkdpìbré 1H9 « « Paf• 7 


Tessarolo dice « Tutto procede secondo i piani prestabiliti » 

Stamattina il benservito n Bernonlini ? 
Snre bhe Flamin i il suo succes sore 

GuagUanone è stato messo in lista di trasferimento - Accettato il prestito di StivnncUo 
Joatì è stato ceduto ai Cosenza - Prezzi popolarissimi per Rincontro Lazio - Spai 


Diffidato 

Lojacono 




Lo li.-to 1. trivifor .-i 

sono cliiusc .iUa iiioZiaiMlto 
di. ipii senza clic siano stati 
tro\at: iti- aii'p.oati r'.r.forz. 
por ... Lazio lespinto le r.- 
ehiO'te del .Milan (100 ni . li¬ 
ni ner Ha isin* e de. Holn- 
gtì.i lUa milioni per la eoin- 
pronnita di Uonaiin) la ìo- 
C'.e’a bianao azzurro ha pro\- 
\ediitii .solo ad aecett re l 
pro-x.iù giratili:.. ieH'al.. S’.- 
\..ne;,) d.i pirto <lelìa .In¬ 
veirli.' 

F' \ero elle .s; p.irl,, .in.-oi.i 
de.l no- -il) 1 la d: iiiii.tzzi > 



CIORCilO STIV.A.VF.I.I.O è 
da OK^i .iitziiili'. Nulo nel 1932 
a N’enezia e rreseinlo iiellii 
Mieiet.i la;;iiiiare è piissatn al 
Padova nel 1933-31 e alla 
.Iinentiis nel I93IÌ-37. .Mio 

l. 71 pesa T(i elilli. F.* sposato 

eon un flRlio 

re il laiiioso •• oriundo •• Mor- 
rono. m.i l'impiessione è elio 
non se ne fura niente porche 
la .'oeiotii di oriamo (.1 Fia- 
teii'i*» n;i .iv.uiz.ito r.chiesto 
troiipo esoso. La pr.nia o do- 
ei.s.v.i aioniata tlolla ae^tio¬ 
ne Tos.'oroio s; ch.udo (i-un- 
d. io:i un attivo ben niaaro: 
al eontruri) invece il pa.-i-- 
\o t* ii.ss.u più .so.>tanzio.so. 
E‘ stato messo in lista di tra- 
sfer.mento condizionato (àiia- 
aliOne. o .stato ceduto al C'o- 
.‘-eti/.i i; centro avanti Joan 
elle prupr o .ori avev.i so¬ 
gnato tre goa; nolìe file delle 
r.servo (per la soninm di 7 

m. .ioni in contanti ohe sem- 
1 ) 1 .i tosse indispensabile re- 
perno por far fronte .. .sea- 
deii/e .nò ;..z;ori.abil: ) ed 
in!.no .s s'in’hoo .idd.ieniito 
.li.a doc..s.or.o di dare d 
Hern.ardini , d. s wiitiurlo 
eon un ..llon.itore ''he già ha 
nvc.stito la m.ig'i.. della La- 
z.o (sembra s. ‘r.itti di Fla- 
nrn t 

.S; eapiscc che al tir.ire 
delle .sommo il b.l.anc. ì è po¬ 
co consolante' e di fronte a 
tali eonclusioni anche la .ie- 
ei.smiie di fi.s.sare or» zzi po- 
polariss.m. per Ir z.o-Spal 
(come ausp.eato dai circoli 
b..)nc.) ..zzurrii i.ippre-enta 
sol,.mente un - content i.o • 
per i tifo.'i M.i ..nd'..>nm iio" 
ordine e cerchi .ino d. .''..re 
lina oronae.i della Zi-irr.;.'.. 

Tessarolo h i <Ji‘biif:;.fo .nol- 

l . 1 'Ua nuova vesb d e.irn- 
rii ^.s^:no ;ncontrj.nd'*s: nella 

m. -.ttinat.a c.in Bicel'. Hale- 
str.eri. Bellm e Bevil.anpia 
per un prim.) j.r.imbio di 
idee clu* j-.irt.iv.i all' .ccett..- 
710111' del .ire.-ti'o di Svia¬ 
re 1). a! r.f.ut ) de.le propo-'e 
'del B.ilozr.a per Bonaf.n e 
.ad un sommar o e.-ame dell.'t 
uvlit.à di ingazz..are Nyer.s 
(i.cenz.ato <i .1 Lecco alla f.- 
ne della t ig’one scor«rf> Ma 
sembr.i che anche di Nyer.s 
non .se no f.icci.i ri.en'e Nel 
pomer.zzio p.''i Tes.s.irolo e.l 
5 suo eolia!) ir t.)r. s: tr.v 
v. v no nuovamenti' nello 

j 1 ) d Bev.l..'ui) I per a.'- 
tront..re .'.rZ'.n'on'o più 
icof.ante' li questione de.la 
cor.du/iorie •e.''Ti ca 

La d .scu.s.s..ir.c e s*,n-i lun- 
Ca e I ibor.osa nn. prat.c.-i- 
ni‘r.'e •il” i c.'.-.xeni' .-i 

.'■•ino trovati d'.sccnran ne la 
opji in d , 0 . 1 .'. ■ 1). 

-•T'. .‘o H'-rinrdir. S t '- 
t '... '.il.) .ii ’rov iTe li modo 
rr .l.ore per ^brizsre la -pr.i- 
tc-- per i-re u-a 

p. rver.zt ri; .'iemocr.at.c.t.. ..1- 
.."i q.;est..ine si e dec.s.i d. 
e.sco '.are anche Bernard n: 
In un'altra riin.one ten.itasi 
In ser.-.t.a nella sede d; via.e 
Rossini 

I.n praf.ca però a Bernar¬ 
dini sono state ch-.este solo 
Informaz.on; sulla sitiji2ior.e 
della .squ:.dr.T e zi; è st. to 
r chiesto un parere sulp-n- 
gaCtt.o d; Stic.-,r.ello e sulla 
ress.rne di Joan Bernard.n 


«Mondiale» 
di un pilota 

dell’URSS 


MOSC.\, ."tO — n ptlota *o. 
snctico C< n«tan!ln Kekkinaki 
ha bittuto il rccerd mondiale 
d: in circuito rhiu*o 

di li'*l km realizzando a bordo 
di un rrenoreattore « S-fi* • la 
nudi., di 2 IM 3 km or.<ri 
L'.i< r. e ch'i' Voliva id una 
qii.'ta di 13 SCO metri, su alni, 
ni traili del percorso ha siip»-- 
ntr tu velocità di t Mach-2 » 
1' precedente record apparie- 
n va al pilota Kivietlco Hot» 
.\driar.ov con 2 092 kni orari I! 
d.is.sirr retatlvft a questa nuo¬ 
va prmtastonc sarà inviato alla 
tKìf'r^jionr aeronautica Inter- 
•Mipnale per l'omologazione. 


ha r.bùditv» la sua o.'.tiht.i ( 
.ill‘uii .1 ed all'ultr.. deci.-ioiie j 
Cile eomuiuiue sono -ttite con- , 
lerm ite uzu.dmeiite. qu.i'i a 
conferma della p.eg.i pres.. 

d. igli .ivvemment . Sub.'o do¬ 
pi) i)iovvedeva a eonv oc.i- 
le 1 'gocitori j)er 't.uu.itt na 
.i.le Ul.HO nella st d,. soc,..le 

«• SI inv t.iV .1 Belli iid.ni . | 
•rov.irs airappimtameiito con i 
trt'nl.i mimiti ri; .nn'icipo j 
Ne.S'Uno s. volevi, sbo'to- i 
iK.re .iper'.uiit'iite -ulle deci- | 
Miin pre-e m.. tiitt ..pp in¬ 
vaili cinvint. della orm .i 
.vvemil.i defenestr.iziom' di 
Hern.irdiiii Si d.eov.i che il 
coiiuiire.iti) (che riportiamo 
qui sottili er.i eh..iri!..smio 
perche ev dentemente non ^i 
s.rehhe rinv'iit.i la decisione 
d; 24 ii.’o -e ■' foss.' tr.itt.ili) 
di d.irt' un. iiuiiva conierm,. 

1 Hein.irdni E poi s; ^ ,s..- 
puto Cile 'Ono s;,ii. pu'.si 
eoiu.itt; con Fi «mini per :n- 

e. iiiearlo di .is.sumere li zìi- 

d.i dell.i S(|ii.ulr.i in soslitu- 
/ume di Fulv o .An/; '.ino .ii 
molti ,id affermale die .Le 
1(1 di iiii-ittln.i Berii'i'dni 
veri.! neevuto ria Tes-.rdo 
solo per .sent r.s! c.ummie.ire 
il suo 1 eeti/iameiito e che 
,il.e lo.lto 1 Zeli'itoli '..l.,li¬ 
no pieseiitati al niiuvo alle- 
n .'.ire Come si vede nulla 
è si.ito lasci.ito .li C...SO. tutti) 
inve.'t' <• st.iio zia dee.so e 
for.'C d.i 'empo .Non por 
niente Tessarolo ha detto .al 
.soci ieri «or.!: - Tutto proee- 
de .'t‘c ìii.'i'i 1 pi ..11 prestabi¬ 
lì;: B -OZI! I \ edei t' e 

tratt.i .le pi.iiu ada'.; a .-at- 
vare 1 i I,,./i.)' del die dubi¬ 
ti:.m.i fortemente M.i per 
eondudeie eceo 11 eomimi- | 
eato eiueS'O .eri d i Te.-v.s.iro- 
lo d 'ermuie deFie riimioiu 

I eu abb , 1111.1 det’ii .-opri 
-Il f'omnus.s.ii u) .str.ioid- 
niri.i li d.)tt Tes.s'. rolli m 
unrine <• m i suoi eol.abor'- 
tor., h'i ii'iz 'ito Fe.saiiie del- 
riter.i sitinzion.' delPi Se¬ 
zione ed Ivi preso le s»' .u<'nti 
dei'is'.on: bmostrites ur- 

'Zent ' 

a' Pre-tiUi di ptirte della 


VrttU'l.o liiorzi.' ' ’ol ) zi.i- 
tuitc Detto zioc )ie .-aia a 
Hom.i ’.e . V _ .ir'Mt . d' 1 1 , 1 .- 
cembre 

I'' .Mes-, .11 ’.i-t.i ì tri- 
sfer,mento .i e.iiulizione rie’ 
Z oc Itole (.lu.iZl .mone H.i- 
Ilie; > r.ile dcv' s:one i‘ .''..t i 
pre . Ili e.uisidei.iZioiie della 
mpo.'.'ib.lit.i di u'.l '.' le ,1 
z.iic itore pe- alcuni mesi o 
per v'onsent're ’.isi Feven- 
tu.ile ,i-'unnone ì .l'ro g o- 
c iiore .iriundo 

1. Comm-'.ii.o b.i me.tre 
e.s.imin..to .1 piob.em. dell,, 
ciuuluz.one tecn c.. .h'I i 
■squ.idra ed b,. avuto al r.- 
ZU'i'do uii co loipiio c.ui il 
doti Beniardin. 

(.7zni di'i'i.s.om sur.i resi 
not, tie'l.i m..tt.! , 1 * I d do 
m..n 1 ,ÌKeml)ie 

l’i r q.iaii’o r.zu ird , . no 
mi de e.ill.iboi'.,ioi. de. (.'om- 
m.'.'.ii o .'. 11 .inno re-, no": 
d.il d.i't Te.".ir.)lo non .p- 
pen I '.VI., l'.imp.et.ito .'e'eii 


C) delle j.er-one eli...tilde i i 
co. 1 ..1)01 ile I 

Inliiu . (.'omm.s'.i: .i li . j 
'•...bill'.) die pe: Li p.iit t.i | 
1 . .z o-Si)... '1 .no pi d c . 

pie/’, i.dot* eo'i come -e 
zue' 

Tribuna .Monte .AL.r.o l io 
■J''(HI Teveie numei.ila, 1200 . 
Teveie noi. numoi .‘.i, .'idO, 
C'iilve, It.iO 1 'id.le''i pii 77 ' 
'..no ’iimprens \ . d' u-zm , 1 ; 

1 ,*•>' e \ .."i- 

Pieirangeii-Siroia 

baitono 

RalsIon-MacKinley 

MI I IKU HM: 10 — Ncll.i 

prliiiu M-nillIn.iIr «li ilopiiiti del 
I uiipliiii.iti ih icMiilv ili'lle sl.i. 
lo ilei X'Illorl.i Nli'ol.i lUeli.iii- 
ttell r orl.UHio ^lrola hanno 
li.ilinto per .V- 7 . Il-‘i l'i-ll ti-.* 
kII aniericanl llalvlon c .Xichln- 
lev consliler.ill le - sper.iii/e . 
.uiiene.ine per la l'op)).) ll.tvis 


La seconiia veiniliii.ile c siala 
vinla d.ikili .(lisilali.iiii I r.iser- 
r niersoii sitali .lini due coni- 
poiienll la sqiiadr.i aiiietie.in.i 
ih • ll.tvis». M.it K.iv'Ihit liol/ 
per b-l, H-Z 6*1 

l.'lnconiro Ir.i la coppia h.i- 
llaiia c iinell.i .mieiu an.i. può 
essere cotisideiMio un •anliil- 
|>t> > del uiiitrh ilie dal l all'll 
ihceiuhre veilr.i di ironie i 
Perlh le siltl.Khe d ll.ill.i e ile- 
<11 Slitli l'nlll per li liliale hi- 
ler/ona di Copp.i llavls. l vln- 
1 Itoli ( onlendei.iniio la • (ir.iii- 
ile hisalaherii > .ii;h iiisliah.ml 
Pie! ranzell. itie Ieri er.i sialo 
prolagoiitslir di uii t cl.imoros.v 
protesi.i iper nna deeislone del 
i'arlihro rllennt.i lii<iiisl.( ave¬ 
va aliliandon.ilo II lem-no di 
<at.i e linnnncl.ito II suo mi 
lol o<<l e si.Ilo il nii<lloie <io- 
e.iloie In ( .iiiipo \iik ha iiies- 
VII in nioslr.l oii veloee e 

tei Mli .iliieiile pi* iv.ile iiielleii- 
do spesso In dillitolla <11 av- 
veis.iii Islrol.i .ipiiii'o di-liole 
lielle risposte e nei nioiti a re¬ 
lè e sialo hivi-i.' toiiiild.ilUli- 
nell 1 II illot.t 



Stabilito il programma azzurro AVVISI ECONOMICI 

_ I _ , , 3) ASTE E CONCORSI L. 50 

Lunedì le convocazioni 

■ ‘a ■ ^ ■■ DITA - Televifore - Lampa- 

della A e della Under 23 


Le due squadre si alleneranno mercoledì a Firenze 
rispettivamente contro il Parma e contro l'Empoli 


.'\STA tulllglornl - mattina: 
IISPOSIZIONE - 1«.30: VEN. 
DITA • Televltare - Lampa¬ 
dari - Tappeti • Mobili , Pla- 
nofurte - Supramoblli. eccete¬ 
ra. Errealonall oecaiIoni I ! ! 
VIA MA118ALA 98 • Telefona 
498.031. ik»* 210 iV, * .%.a 


Mll \NI 1 m - I. I l.eg.i c.li¬ 
do h.i pic'o ti.i I .litio 1 se- 
tliieiili l'iov Vi limo uh 

illlU'.i pel tl«' ili.'iiuite .U 
<io» iloie Pui.inl il. 11 i Pro l’.i- 
Ini. Il'^l.•^s il.ili- ili .ivit l'ol- 
l'tl • I U'i-liil ini<.|ili' uid.ivv ors.i- 
ii.. non in .i/ion.' ili iiioco 
'i|ti ililli I lo t un I giorn.it I .1 
.V|.'i!li|.'i I iFioiinlinii l'ib li¬ 
do (Vtii'olli'l Sono -liti iiiol- 
II.' .iinii'oiutl e muli ili .Vlciim 
Ci.ic,itoli ii.i i <)U.iti IM (. 1 . 1 - 
. . ino ( I I l'i'oi il. 1 \ ipoli o 

r ni. nu il IC I I o ' il, ll.i 1 .. 1 - 
L.izio Z.0I10 st.iii .iimnoiuti e 
d llld . 1 : l oi nono II)..in ■). Po¬ 
li u ’ i ' i I * Il V > ' l 11 O'I t l.,i ' lo ) 


Dur.into 1.1 su.i permaneiiza .1 | 

H. ' 111.1 Fi II.Ili ha stabilito hi 
lutti t (loti i|,'h II proi,'i .lutili. I 
( 1 . 11,1 plep Il.l/IOIK- dille ll.l/io- 
II di « \ » e I iiiuler 21 » eh.' 
<ioi In I .inno, rispetI iv .unenti' .1 
N.ipoU contro l'Auvtna |..)balt> 

10 e .1 S.'tl.i conilo 1.1 lUiIg.iri.i 
(I. nu mc.i 11 

Per I omini t iie i' si ip, si.U,!- 
Ilio clu le lonvoeirionl vh .im- 
beilpe le S(|ti olle Veriaillio ill- 

I. 1111.ile lunedi « mie le ole I I 

f i.i per II « .-V " elle per Li 
• lindi 1 1 » s 11,111110 I ' I gli'- 

i .lidi 1 ei nv oe di e tutti I lient.i 
..lieti n.'V r.miio trov.iisi . ntr<> 

11 ore 1 ‘) (h in iririh i. «heend.re 
pie-so II lenllo li'eiden fede- 
i.de ili C'overel.ino .ViuhiiUie le 
fi'i ni.i/i.'iil s| .dlenei.mno II 
mereoledì. I.i a under 2.3 • .il 
m ittlno e.inlro l'Knipoll e li 

. .-X V. nel poim-riKifln i unirò II 
l'.iiill.i (Uovi ih le (lue s.itiidie 
so .tei I .inno .dlen.imeiitl .illehei 
( vineidl putii.limo per le rl- 
•pillive di-.1111 izioiil \ (lue'-lo 
1 iinlo loeti inieiUe i progr mi- 
mi si diff.'ien/l ino 
I . n.i/ion de \ p iitli.X in tie- 
l'o d> Kiien/e v.'iietih m.illin i 
.die ore U.l» e UmiuZilA .1 N.i- 
pel I • Mei <.'|lin.i .die II. tO 
Dui. mi. I 1 pi in. inen.- . .1 \' 
poh l.i eoimliv.i ollogKeià |>iis- 
so r .1 l.i 1 go M i)es| 1.. 

I C'.'ine e noto, li p.irlil.i s.u.X 


dispul.it.i allo st.idio (Il Fuori- 
gioita evi av rà inizio alle oie 
I.' 10 Dirifc'er.l Li g.ir.i l'.irbl- 
tro mtein.izion.de s|<nor i’ier- 
le .Selivv lille, fr.meese. .issiiti- 
tii d.i (Ine .iihitri intern.izinn.di 
pilli Ir.uu'i si 

Invi ce II «(iii.olr.i v under 
2 1 s p.irhr.’i venipr»' m trio > e 
s(inpie vineiih ni.i alle > re 
'i O.t gmilKeiulo .1 Hotn.i .die ore 
12 10 Di 7 'eimlnl pri-egulr.X, 

1 un tiirpeilone. iill.i Velt.i di 
I i.iiiipmo ovesl, il.i dove p.ir- 
lll.'i eoli .lenii spiii.de (felli 
.Xllt dt.i .dii Volt» di s;i,p,i. par¬ 
li nz.i ..111 ore 11 . .irrlvo a Sti¬ 
li.. ..Ile ore li IS loc (U 

S.di.ito m.iltin I. I . squ.idr.i 

I ('inplel. r.i l.i prep.ir.izi.me eon 

uti.i SI (hit.I .illetii'.i sul terreno 
lite 1,1 Fi (lei .i/ioiii- C.iU'lo Itul- 
g.it I nmhi.X ihsponllillc i.'ln- 
i.inlro ivi.X Inogo sul terrei).i 
(lello s, 11 . 01 .' ntr.ile V iss-.l, 

livkv s 1011 inizi.) .die ore 

II .10 lo.'.ili II I 10 or I II.Ih li 
I..1 g.ii.i s.ii.X dintl.i d.i una 
Il in.i .iibili.de ih n.i/ioii.dlt.X 
Ime I 

I 1 ('..iniliv 1 II dl.in.i rlenfri - 
1.1 in It.di.i I .Mil.mo-Hom.i I. il 
lon. (Il 12 do 1 mine e .1 . sempre 
lon .lelco speei.ili'. in li.ise ,il 
s. cu.'iile llm. r iiO' (Il volo' So¬ 
li I p .II. nz I ole II .'1 int Ilo- 
(‘.itti. .Mii.mo li.m.(tei, .iriivo 
l'i. 11 l'. putì n/.i 1 er 11 . in 1 

ole la (Oli .11 rivo atli oli' hi S.'. 


Nel recupero di ieri a « Fuorigrotta » 


Un Napoli veloce e puntiglioso piega 
l'appannata e stanca Fiorentina: 1-0 

11 goal decisivo è stato messo a segno da Di Giacomo - Espulso Da Costa - Erano presenti circa 90 mila persone 


Il At'TO-rin.I-SPDRT U 50 

Con L. 3.000 - 3.000 mensili Di- 
pendoliti Enti pubblici e locali a 
gr.indi bztunde potranno acqui¬ 
stare ottime autovetture d'occa- 
simii' senza acconto iniziale 
presso Dott Brandmi, Piazza 

I. ibertà , Eironze. 

1> Of TASIUNI L. 50 

M.\CCIIINII scrivere, calcola¬ 
trici, duplicatori, orcaslonissi- 
tiif HOOO oltre. Serissima garan¬ 
zia biennale - Assortimento 
doppi carrelli, portatili migliori 
marche Noleggi (tastiere inter- 
n.izionali). - Rip.irazioni e.^pres, 
se (ricambi originalo. C.imbi 
onestissimi As.sortirnento calco¬ 
latrici - Centro Occ.isioni Pia¬ 
ve 3 (\'cntisettembro) 471154 - 
4i>.iiì<i'2. 

FRIGORIFERI . TELEVISO¬ 
RI - RADIOFON'OGR.-^FI. ecc. 

II. satl. Hevislonatl. Garantiti 
come I nuovi Prezzi ridottissi¬ 
mi' a rate ed a gettoniera. 
NXNMICCI RADIO • Via Ron. 
ithielll. 2r - FIRF.NZE. 

RADlOtONOGHAlt FRIGO- 
RII FRI - TFI.EVISORI. ecc. 
Usati. Revisionati. Garantiti 
come 1 nuovi. Prezzi ridottissi¬ 
mi' a rate ed a gettoniera. 
X.WMTCri R.AIIIO - Via Hon. 
tllnelll, 2r - riRFNZE. 

rF.LF.VtSORl - RADIOFONO¬ 
GRAFI - FRIGORIFERI, ecc. 
l'siitl. Revisionati, Garantiti 
come I nuovi. Prezzi ridottissi¬ 
mi- a rate ed a gettoniera. 
NANNUCCI R.\niO - Via Bon- 
dliirlll. 2r • FIRENZE. 

Il) I. F'/.IONI COI.I.EOI i- 50 

STFNOD.ATTILOGRAFIA — 
Stenografia - Dattllogratia an¬ 
che con macchine elettricha 
- Olivetti i* • tOUO mensili San- 
aennaro ni Vomero. 20 Napoli. 

AVVISI SANITARI 
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3. CORSA. 
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4. CORSA 
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3. CORSA; 
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V 

6, CORSA 

•> f* 
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NAPOI.i. Ilii<.(lh; Greca. Mi- 
Ntiine; lloih. Mih-ihc. niriirdti: 
1)1 Cljcdimi. Pnsld. PiisIlRlldiie. 
Ilei X'eccllid. r.icrlll. 

HOIIKN’TINA. S.irh; Itiihiitti. 
('avtellelll; Malairasi. Or/.iti. 
MarrhevI; ll.iinriii. Mnniiiorl. 
Da Costa. Mlhiii. l'etrls. 

M.XIK'.X roUl: al 5* del prliiio 
teiti|id DI Olacdiiid. 

.XltillTKO; .Xdainl di Kuiiiu. 

N'DTK: Sprltaliirl 90.000 Cielo 
sereno, lemperalura prhii.iverl- 
le. terreno elastico. 

(Dal nostro Invi ato speciale) 

.NAi’Ol.l. .30 - Rt-oi Ih* fus- 

V(- (zuiriio fcr’iilc c la jnirtitu 
cotiiiiK (ire N, 

iMii'ihitditiiia pcr.sonc .u -'ono 
(icciiictitc .utile (jrailitiafc del¬ 
lo .stiulm di Ettorq;-otto e .il- 
inrtio d '-chti 1(1 , 1011(1 r;tMiiijf 
fuori (flit mnrrlli ad ilfferi- 
dere (!• .supere iti qualche 
modo i/’uitiro <fui'j sitt'cedeii- 
do siti prillo 

(Jiturnio Furbitro ha f:<('hi<i- 
lo la f'iie. Itti iipplu'is'ti In- 
fi'rmtiiubiL’. /roporos-o c i' le¬ 
i-ufo da’la tii<)/fil/i(/irie e poi 


Ancora ieri era incerto 


Si correrà oggi 
a Ter di Valle? 


Cfiii-lu--.. 1.1 stagione di g.i- 
I.'j)po. dovrebbe iniziare oggi 
..irippodroinn romano d. Tur d. 
X' l'Ie Li ‘.I.igioiie mvern.ile <! 

(■ «iSi- .. -r.'tto che fm d.iile .«m- 
prime b.tlim. p:..m> Ite ih l'f- 
fnre .igii .qipassKiiiati opetla- 
eol: (Il gr.inrlc l-iterervie leemco 
( epelt..(..! 1 r* 

Uii'uimi' dovrebbe perebf pa- 
re(-ch. pr.ipriet.ii : d. e.(v.i;-i 
vcrrebbet.» dare forfj.t rileiien- 
(li> !.i jiist I non .igib;!e ('..mun¬ 
tine «^'-endo pi..f).ib.i(‘ (he 1.» 
riunione n f.ii-cia l'iche m- .i 
r.mglii ri.Ini;. «.<.■ ’e n -tre 
prev.pioi'i 

il iirogr.iniina d( ll.t prirn.i 
ginnial.-i. VI ini|ierili.i. s( condii 
1.1 tradizione, sui Frenilo .Xper- 
tiir.i dotato (li I 300 ono lire (Il 
premi sulla (h.<.t.'mz.i di ZOf* iiu - 
tri .tl <|u.ile sono rmiisti iscrit¬ 
ti riioi.issette coni-orreiiti divi¬ 
si III due nastri 

Difficili» un pton(».;ie'> ! mi¬ 
gliori siill.i distanz.i dovrrl’- 
Ih-T') essere tomunritic Girino, 
favorit" d.d II I di «lerc.do. 
Chi ero Prà ed il i>enahzz..lr> 


li.il.ib.nig elle nell ti.'vetfl pilo 
facile rendere veiili metri «e 
Il camini sarà numeroso. Tra gli 
.(Un iii.iiimerr'nio Gonio, un po' 
fuori distnnzn. Cinci e D.Uo 

Otto prove, tutte egualmente 
super.ifh'llate eli isr ritti per le 
stesse ragioni. cotii|ilet:ino il 
pregi ..(lima dell.i riunione ( Ile 
■ivr.X inizio allo H.3(i 

Kd aiigiinamoi I i-lie voti lo 
inizio iifflei.lle «Iella St.igione II- 
nise.ino. per il belK» dell'ipple.i. 
le discussioni •• U- prese di po¬ 
sizione tra I pro|irlrl.irl del 
trotto e l.i sot n-tà (h gestione 
(Il irippodroni.i e ambedue le 
p.irli possano tr(>v.iri- .dopo Io 
.lerordo siglato in exlremi» 
Ieri, la vii per una f.itliv.i eol- 

I. ilior.<zlolle ireqiroe.i 

Ureo le nosin* selezioni II 
CORSA C.rime». Cebi. Prv-ss.t- 

II . 1 . 2) CORSA D.iiini). And. 
Fiileiizl.ino 31 CORSA Ftor- 
bello \'iii)in-ilc. Al.inno. |) 
CORSA Cherco Prà. Girino, 
Bal.ib.ing. 7) COR-SA- F.mluro. 
Loril Lu. T« verm.i .3 i CORSA 
Sallustio. Mirro .Moko. Pori 

I Arthur 


.'e balfi-rir i/e: tiin rnif.-tn 
hanno (ipt'rlo il Inoro l.iiifo 
che l'e.\|)ini‘(ii!e liei'.'e rarii-h.- 
I(lti-:’il l'thri.r*’ Vanifio .Miei- 
lo di I t-iii. lUii (irii'iifo f.'in- 
i/ieruf(i i-it'orui otti nula '"L 
la Ftori-iif. 11(1. Iiii 'Il pari,’ di- 
ininnito |'iiiii(irez:(i priiididtii 
(fidili icotiurta lufiifa «fui \a- 
pol. urli iii'oillro * Oli .'I 

f,'inH(-i;o d; f’c.i'uil'one 11'''- 
!.; foriiiii.''iOiii’ fui. a iiO'lro 
.irriio. aioi alo m nian ara 
K'iii.bili» dilli ni.iiuu-ra del- 
l'iiUeru (Otiip.HMi. ,' in par. 
.-.(Oliir molili, come <’- odio, 
if reparto di'dtiza'o .Se la 
m.ip.'..j •) 9 loi'i,' ifaui 17 ( 1 - 

cnr.i (i(f|d(i-a a! I.'i.to e f.’n- 
r.'ritHiufc f’irdfe.’!'. mn.'fii pro- 
hablnirn'r il ,\<ifiol' u ki- 
r.-f)()(- dofnlo arrontrnti: ri di 
un pari’pdU) 

f’ottiaUiinr (' il' ^tatara me- 
d a. la in,; innii (‘latnra d 
aie Ktfa c scufldMlr. i- hioado 
e ha (jli ocelli cltMirt; (' tnoiio 
niio/ir e per rnirn't viriilio 
aorta n-rtr Irriti iiieciali. di- 
rr(t(iiiierir(’ aiipiieare fiil'r pii- 
p.'iic .' (he 'Ordì ti'nnti' («r- 
iiK- (/(l'.’e (irilpebre For-e a 
raii.-.t di qiir^ta iitit>rrfrrio- 
rp- /’oirolUhic ha preso In 
(ihiti/dirie di hbi'rar i 'tiime- 
ifuifami'Kie drl fialloiir cosi 
(he iiaaiido coll iiiierru-ue 
urli'- a’Uini i( iiit<> csien- 
certi chi' li (fioco non siibi- 
.s( c li m.iilnio ritardo /iiolfre 
d sioipunio (;l(i((lforr (' iiiol- 
fo coinbaltiro r moii.le due 
‘liialitìi a I 'Il i'c.c bofocfiiese 
non ' I di ' nane ' 

per 'a annui coita in (('.(- 
.sto cjiM.ifio'uiro il iiiioco a'- 
fdcco d-’I Vapo’i ha q'i'ndt 
pohilu lanuir ri I jccz.i do- 
rrr<i trascinare dirtro li pc- 
siin'c larih'lìo costitaito dalfd 
fenfrezo di P<ca!i'll, 

Di (ùaronio. Tu chi. Drl 
t'ecchio. /'o-ifiiffionc c Poco, 
hanno Inniinc imprrsin alle 

rnanoi'rc offensice nn ritma 
ben p r'i celrre ,li fficllo sO- 
b'O 

l.il T orarr na. nidrntr- 
menti-, n'in era prcpcrar.j a 
recsfcrc l'.il n n’and 't n rn l.iri- 
(() ! rri p.'fnosa e s.'hbcn,. ah- 

h n jodi' ifo I p''-d( e ahti a 
'o''(."o (Oli crter,; a <1 «prra- 
tn. «i è donila irrendere 
eanalmeate .Yon erano an¬ 
cora pisM.f: c Tiq'ie inini(fi 


’.i da! [iii'ilc ih', (..mpioic 
K.’d-aniertcìino . ( nd.ita a 

'fui uh che -Il fro'cca a "iC' 
fa campo, conh moo'.incamea- 
Di (ìiacomo c D.iihi -(kio 
iinis.-ati in di ..n;.. Mail ih 
111. ii(>li!t(l cfic f) (i ii(((mo 
erti ('Oli'rolfrtfo .f.i dri lo'o 
(•l•|•(•r1•(;l(0 filli ()'’i.n> e ha 
'(lift r .'.'(Un In ifcui I .-rso d. 
i (. fi. (ìidiomo II.: antii'- 
mifo li (iore/ilino ha , i .fafo 
'(I lidi pesante lai'iii. en¬ 
tralo n‘'ff'«r('i; ,1' r-fioic e. 
(Oli 'DI t ro i:n')()I..-(( ha iia’- 
•iitii il oorfierc Sa'ti (h(- ah 

- l'r,! fatto ini Oli’ ro 

/ ,1 Floreitt na ha r.'.p/.Do 
r,.'bbi(('('im«'ilfe llamrin .si e 
niisfo iiilij jiiiidn delia prima 
lUd'a I’ ha t rasi inalo i rooi- 
fiaan. al torifrut.-di io. f’i r 
(iri.i (((( ((Kurfr* (i o’.i li (Y.i- 
pol c s'afo t'ovf'i’fro (1 lii- 
ieiide'si .'tii’oiu’ra d' rottu¬ 
ra il.inno parfeci/iato iridt- 
l'intamenfe tuffi i (fiocafori.- 
(rreio. tfisfOtie. Hodl. Mta- 
.'d'h e Ciinirdo c <f,’- otfdc- 
tiin- hi,imo formato nna ,io- 
! ih, bai riera attrai er.so hi 


<inalt' li O'iizzanfc llamrmha 
tentiito ini-iUKi d: (lencfrare 
i’iirtroppo. dei .iin)iie noni - 
ni ilelhi orima I m .i i udii, 
lolament,' Ihimr n c Pctr.,, 
oififi I .(ino in hiii'n, londt- 
: 1)111 d. ii>'ma. Mioilt oc ^I.- 
I.in e Da Ciuf,) m ccinin i 
l'i.'eisi i:pp..nn.;fi e !c uic’' 
ooi o 1 il'.ire .'-‘oln rirnpe’o. 
uni) il Incuin r,ij.'jiinanu-)ili). 
spinaei'ii la Fiorentina 

•li q'i irto d'ora. Ilamiirt è 
ii'imI'o a sferrare l'.Diieo 
tuo I er imenti' pii 'Cn’n'O i lie 
I.; f’O’enf mi di)l) .i s. i.'idl.ifo 
l'ir.'o ’a r.'?,. ,|i hiiii.itt': ma 
fa palla caleiaf.i da nna die¬ 
cine il me'ii e iiii.l.ifa il 
liidfter.- eonfrii la fiili'erui 
poi li In r’a (fi'i tosi iin i s- 
rnthcildata e l .Capoti 

ih nuora ri'oiiiafo a .firu)’'- 
io spilfidoln Po', lì e Del 
Veci ilio andar.ino aranti r 
indietro '•'n.'a sosfo ,* ser- 
r'i'ano contliiiiamentr Posti- 
i/ltone. Talchi r Di lìiacoini} 
.41 !•••’ll frcesimi), lino sfa- 

jiendo firn d: festa ih Di (tio- 
corno idi •’-oidfo .mprenii rato 


Ieri al « Flaminio » 

La Lazio B batte 
la Lucchese B: 3-0 

Tutte c tre le reti .sono .state realizzate 
(la sloan — F^istoia - Ironia B 


e uhi .S'.jr*' 
cii: >1 1 rsf • n 


I r «f retto 


irrihi a' 


per ra'-ciniherr ’l pallone 
ifii seiin Ito D' Gii.io'i.o il 
tinaie ha conrhisn ah’Iriirnte 
tifi: he".,, r rianuo'ii'line iti - 
l'a da De] Vecchio I.-, ii-.'.- 


I..XZIO II' Cel. 1-0 lliiiMio. 
Del Gr.ill.i l•xglll. Ilici Ioni. Yl- 
eiiolo. X'Isriillii oan l'or- 

eliill Dui Mattel. 

I.l ('( lll.*s|. Il: lainpiirrl. 

Ilerieto Mini; loiiirl lontana. 
3 lain.irdi. Confarli lr.rn(lil. 
Dell.i S.rntlna. II.irrlirs|. \rrl- 
e«inl 

Xlllllllio- ronlotio (Il l'to- 
shnoie 

HI ri' tirila ripresa .ri Z'. al 
i IX' (• al 29 J«>an. 

I cidi'-! rieil.r L.i/.o li-tiiiK» 
li'i’tu'o 'I ri Allo sl.tdio II (- 
min o ( I sutindrn d'-ll.i I ii.'- 
(•I.i's.. - H - per tr«- ri-’i .1 /«•• 
ro I ‘re coal sono -• ,* 

C’'..’! «II! I entro,tv . 111*1 .lo i.'i 
elle rn i! 1 ripies.'i lirun « ..1 


Campar! si prepara per il match con Joe Brown 










r 


àihi 
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# Giordano Cginpari «i sto prrp*r*ndo •crapolovamcnlr per rincontro con Joc Broun In programma ii 7 dicembre a .Xlilano 
£• ^oeyto il match piò impegnatilo «inora disputalo dal pavese, nn match che potrebbe decidere della carriera di Giordano. 
Il eampione del mondo F nn aweraario terribile per talli e lanio piu per nn giovane dalla buona boxe ma anche dalla 
limitala eapcrlen/a mme II eampione d'Italia del • leggeri -. Nnn per niente Joe e nolo anche come il • Duirullore • D 
fatto che II titolo non sta in palio per*, lascia sperare che a Milano. Broun dispnil nn match tecnlcamcnlc pregevole e eonle- 
noto nel limili della più schietta cavalleria, Del reato db appare nel «no Interesse dal momento che oltre a Campar! vuole 
incontrare Lol per tl tlUlo mondiale del welter Ir. SI aa. Infatti, che a Daillo la bagarre e II rischio piacciono Hno a nn certo 
pania e non oltre- Nella foto: OiOBDANO C.AMPABI impegnato nelle flgnre allo specchio 


2' |)Oi III 1.')' (|uindi ni ' 2 ‘.i' nii- 
!!Civ;i II liiiftorc li |)ortii-re dei 
ros'-diieri tosfiim L.n piirtit.'i 
ò bfala segiiitA d .3 un iiiimc- 
ro.so |)iibl>liro ciie :i più ri- 
prese i):i iiicor.iggi.itn i propri 
Ì»-ni.'iimiii (l.iiidi) loro timi en- 
iic.i (il ruliii-i.'i (-hi- M'iiz.i dub¬ 
bio h:i gioviito .iILi sipi.idra 
Il pr.mo tempo m.i!gr:idi> L, 
i-oti’ D'i i pres'lorie (li'gli .iv.-iri- 
; i-iz !.. •'l'r pf';ii'.; tenf'it.v; 
d J.i.ii i V 't'iv' Il (■ .-l' Coc- 
I- ut) SI «'i 1 cbiii'o ,1 rc'i in¬ 
vio!.1*»' L.l I.i/.O |)OI M sc.i. 

ten.it.i iielLi npri's.i 

Inizi, subito l.l I..1Z10 •- u'ii 
.'d IO ('i.ceiuti (io|¥> mi.i l)*-!- 
1,3 fiig.r ■uiil.i destra t r.iv., 1 
j'ito da biioii.'i jiosiziom- l’o. 
i-r.'i Vi.seiUin i-lie mdiriz7.iv .1 
,'i rete, al 12’. m.'i I 1 
era nettanir-nti- fuori 

zM 1.3’ «-r i il turno d. .lo.in 
.3 .'b.g,;,.:. Til .'.’.i Un v.o- 

’i.'.'.i ' ro .1, l'.i'.'i vcri'.i- n- 
(p.< no Ir 1 cr.i p.'ir ito rl.i T.im- 
P'i.ci Ancori V' «'ri*.!! .d '20’ 
r prend* va un e.lino d .inKolo 
e di te.si.r sflorava d p.do si¬ 
nistro. la prev.sionr» iiianro.iz- 
zurra non arcenn3 a d.niinu - 
re «d id 2 j’ Bui tir.«va da 
l««si'..no ccrstnngendo d tior- 
tiere ospite ad una affanno- 
s.» p.3ratu in due tempi Quin¬ 
di la fine del primo tenifio 
Con l'inizio dei secondo 
'••mpo Andreotfi sulx-ntr.ix a 
, <'occ.uli men'.re .Moron, 
r.nip azzava Pagnt La I.. 3 Z 10 
rori’inuava nel suo monolo¬ 
go e finalmente Joan trovava 
i.i M .1 delia rete' ed una velia 
!ro\,<’'d« non la perdev.'i più 
di vis*., restringendo per tre 
vope Tan.pucci a raccogliere 
1 p.illor.e nel fondo delia 
rete 

• • • 

C-jntrar.'in.er.'.e a r| ; i.’.i 
era st.i'o .'inniinv':'!',) .e r.-er- 
vp de II Kom., nm ii ir.r.o 
g oc-ito ler. a P.s'o:., ,1 f..”.) 
e cìk- L, -•l'VS,-, S.XC.t'.i z a l.>- 
r.l.ss « hr «-qii.v oca'i) s i.ì , . 1 -- 
t) e1 ha inv.nto 1 gi.n'.t'or, 
I P.jtir.a con u.-i g o.'no d. 
.3nt.c.p-> L'.ncontro invece 
SI svtj.gcra oggi 

Mll.\ IO B.ARBIF.RI 

Jisè Becerri 
ricovera JicKiiici 

l'ifTA' DLL .ML.'?^ICO. 30 - 
I. 1 \ ( «ni;> "Ce niomt.ale del 

gl' i>. J(.«C Bci«'rrv «he questo 
.inno »l c i,tinto imbittuto 
rii soiif.po.lr. ad atto opcr.tlo- 
rto la prizvs.ma «ett,malia 

S. C app'eso dagli amici del 
piigt'r che J'operazione C in re- 
.arior.e a un male che C «lato 
tra '.e cause del ritiro del cam¬ 
pione. 


:l porte-,' .-s'aifi. 1)111 la sfera 
(- aiiiiiiru I, rimh.tl.~arc sntto 
simiolo itucrioi,. dclì.i tra- 
l•,•r,ll )|i q.(c.sfi) MioiM(’nti) 
;.(io i..’.,! i’iìc del temilo, .si 
P’io d re I he !„ Fiori nti mi 
s li sti;'.i 1 ost retta .i ritua'if- 
re nella proprio meli) compo 
( Io jmrfil I loia Ila cono 
linOI'l ))(■ r|l().'1 

zV: t rciitiU'-iiijiiCs Ilio, Do 

Cos.'.i, I he fino II i/nt 'io |)’)ri- 
fo o/’i I a fO( 1 (Ho si c no f r,' 
l'o'ti- io polla, ll.t i"hr,iii> una 
aromi,' pciioio m'i txiliioccio 

(il .41 iilich. il liliale poco pri¬ 
ma (ili oci’i'a .ifipnahi talli) 

1! I iio'o l.'iirh tro Adami e 
Dii(■ ri ITInlii (■ Ila csji’dso d.il 
( omp.i ! . r.iscitiilc ,' (IO, o at)i- 
(■( afro ocanti 

I a s'ona (iella r’iDCsa hi 
r (.ssJDnianio di poi he i iihc: 
li .\i,pol, irinicrici.”u-i,tc sn- 
pi'riuii'. ha I OHI rollato con 
>ii( lillà il’ 1 t'IL’ifii di rucos.sa 
defili ari'i-r.iun. Serti 31 e 
«-''filli DI nnnierose ic.spuitc 
e -aiehhc -t.ilo liarfnfi) da nn 
lormidahile f ro 3 COCCato dii 
circa trenta metri ila Del 
V’i’i 1 li’O SI- .nuora Mia ro'ta 
I,; palla non aressr frorn'n 
IDI p.ilo l’iila siili I roiefroria 
i.u cuiDiiinaro di Di'I V’i-v-iiim 
ila Jat'o h trerolmentr trema¬ 
le • il j/ii ■ della pari.; ,• i SD- 
.'f.'arii di ferro 

V’rzM) lo 31 aderì’ del tem¬ 
po Postiithone ha fallito aria 
r.'f-- |i 'it’osto iiic ’l- III e stata 
i in-iii lira della hella oartitii 
ih-y iierot ala ih Po\:!hpo 
•Yclla trihnna ahhinnio iri- 
t'-riislatn -.1 st-ii-zjom.iorc nrii- 
II», (hoi-anni Ferrari il rpialc 
c'a i-i iinto 11 .Yopiili per os- 
scriiir,’ a!i-'ini itioralori che 
/orse l•(•^raa'l() coni-oraf: [ter 
l'inront II) inrcniagioriair di 
Fnorulrotta «ori l’.'lnsfrio /\ 
Giotarini Ferrari .sono [ta¬ 
ciuti i line fcrg.’ni lìrlla Fio¬ 
rentina Kobotti e Ca.sfcllctfi. 
Pala del .Vajioli, Tacchi, 1 
porf»cri Bnonffi r Sarti, il 
tneillano i-ioln . 4 furrhr 5 Ì Xni 
condirtdianto il parere «fej 
ferriii-o alessonifrtno li iiuair 
^ stalo anche tanto penfilr di 
farri ronoscerr il suo parere 
s'il conto di Postijftione ciie 
eoli hj ffindicato con bene- 
i-olrnza. pur facendoci notare 
L; forrria rcfCssJrnmrnf,' .sem- 

Srl numero di qiirsta settima¬ 
na rie 

IL CAMPIONE 

— I. \ N.A^IO.NALE con il 

X ER.MK. (Il Gianni F. Relf 

— DIECI .MINUTI CON HA- 
N.APt'l. (Il Gianni f! Relf 

I mlsirrt tirila lijvrnluv: 

— UDMPLHH .N t. di ,\ldo 

llarrtrih I 

— DIFL.NDO SIX'ORI. «Il Beni- 
lo l.«irpnit 

— HROCIC A TORINO!, di 
Mario Ferreill 

— .SURDIiAL ALL' ATTACCO 
DI VIaNL di Nino Della 
Arra 

— U.NA LETTERA DI INVER- 
.S'IZZI A lILHHER.X. di fi P. 
Ormrzzano 

— UROXV.N PER 7 MILIONI 
« RECITERÀ- > A MILANO, 
di Giuseppe tignori 

— IL match LOI-AUZEL. di 
Mario MInInl 

— BALDINI. LAZZARO '6t. d) 
Massimo Di Marco 
Basket e toridionl: c PAOLET- 
Tl IN PANCHINA ». di Giu¬ 
lio C. Turrint 

— PlETRANCELl E SIROLA. 
DUE DRITTI, di Giorgio 
Brllanl 

— CHI BOICOTTA L'HOCKEY 
IN ITALIA?, di Matto Fort» 

— £• APERTA LA CACCIA AL 
NUOVO CHARLES, di Cesa- 
re randa 

— CABIANCA A .MONTECAR¬ 
LO. PIE.NO K cavalli, di 
Mauro ianni 

— CAMPANILE FLASH, a cu¬ 
ra di I.ulgl Reggi e MavvI. 
mo DI Marco 

— L’OSSERVATORE ROMANO, 
di RlrlcrI Grandi 

La domenica e-l« istica com- 
n.«nla1.a d> Gianni E. Rdf e 
llUi«lrala <) « Rinaldo Gclrng 

I con le cronache d.« lutti I 
campi de) migliori esperti ita¬ 
liani 


[ilice ih-l SUO .stile Con iitiCito 
saci-e-i.sii. Il .Yiijmli sale a II 
punti e s! n/ho)it’ii alla Fio- 
rfrittria .-ihbtiDiin il timore 
elle 1,1 sconfitta [to.s.sa coiiici- 
ilcrc con l'-tiicio dì lina crui 
piritiu.Hli) unii-i' della Fiorezi- 
.'Dia. crisi della ijnale nt-tle 
ii-ijri,' settimane «1 erano ul-- 
!<’(•'(> : jirinji .sDifiuni 

M.XRTIN 


La cliiiificg 


Roiii.i 

Irifi-r 

Mlluii 

I liur-nhii.i 

.liiv riiliis 

S.ipiill 

('.Uiltll.t 

S.inqiihirla 

l'.iiliiv .1 

Diilogii.i 

.Xl.ilaiila 

Sp.il 

!.. Vlrrn/.t 
ri)rhlii 

I. eei’o 

II. irl 
t’ihncsc 
l.a/hi 


9 7 11 

.9 6 I 

!» 3 g 2 

9 I J i 

9X13 
•» I 3 -g 

•1X13 
!t .1 X I 

• 2 3 

9 114 

9 2 I J 

••211 
9 2 14 

9 13 3 

9 2 2 5 

9 2 16 

9 2 16 


25 S 15 
21 5 14 
2U 13 12 
17 5 II 

17 12 II 
li II II 
Il 12 II 

11 II) Il 

IT 12 lo 
15 17 » 

IO li g 

12 15 T 
S 17 7 
7 13 7 

a 18 6 

9 17 5 

« 20 .X 
4 20 2 


Vittoriosi a Zurigo 
i pugili dejla c^rastevere » 

■/.l’RU'.Xi. .»> Ieri M-r,i li 
»t|iiaih .3 dell a. e itli'iiil:i puglli- 
sfii 1 • Tr..-if« Vi-rr •• di R"in.i 

m im I u- 'iitiii .un.v ili V I.le ei’ii 
1 ll"\'ng Club di Zurigo I1.1 
MI II. |)i’i 12 a 8. Fra i romani 
vi’t.Tii del g-dio Trezza, di 
I.i’tililfi nel vveller» leggeri, di 
X'ieiii l'.i'i Ui-IliT pesanti, di 
S.ii.iuill V n« i Diedi e vii Peli¬ 
li.1 re p,->1 iii.i-aiiml. Il leg.;e- 
ro Mr.isi ■■ ; I medaglia d'or- 
<■1)' > al.e O.iiiiplalh d! Ronia 
( i.,l;.> S.ir.Olili hanno eonelual 
.1 .. I -ri 1 iiT" eoiiibattimenh. 


mm 

•ak. L MllllOeCHltll-Tii. MINI 
« UBllt. n (Usata Oso Imittia) 
•U8I0 l-t* (tal hti. t-Mla. 71491 

CUIRIIKGI.A PLASTICA 

ESTETICA 

Dirallt del riso e del corpo 
macchie » tumori detla peli* 
DEPItJkZtONR DEFINITIVA 

n» IKAI Appiinlamento t. 177JBS 
l/lr U3AI Roma, v.lc II. Buoni. 49 

Chirurgia plastica 
/Xutorfs. Prelet. 73151 - 30-10-31 

ENDOCRINE 

studio niedli-o per la cura delle 
isole» illsfiinzlonl e debolezze 
ressii.'dl di ongino nervosa. p»l- 
ehleu, endocrina (iieura.stetild, 
delU-teiize i-tl .iiiomalle ses.«ualD. 
X'isHe iireniidrimonlall. Dott. P. 
.MON.Xl’O, Roma. Via Voltunio, 
19 - Ini 3 (Stazione Termini). 
Dr.irlo 0-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento . Tel. 47.X-59J lAut. Com. 
Roma Ii'>010 del 23- utt. 1056). 
.Xut Coni tl .l«U('g) dei 25-6-1937 


Rm-ENDO 




isiiuiiiio“7:;:ìs!^>*' 

movfToog afwciazmR »« AcanuroM 
bmri» one v x aìo Mi o oooot-pz» 

«siuAurgg.^^?** 

«larts aositaTi uwcMi au SAHCIIB 
■asatriawKN^MKB a otwa eavoS 

■aaes) 9sJ - !• -JO. eisrin er» 

|H,I anuaWMII-hM 9JU45-/1IJ8B 
AUL Com. a. 97000 dot a»-«-U9Y 


M»g la -*U((h«n«a 
di esesoiM* Il nbiat 

<a*«a • radici ars It Ki. 

L >l0«O 
caci# placcai» oro . . 

L laood 
asiM rana accMto 

L la eoo 


Mad 1*1 

aacM aca li Ai 

L lA ceo 
calia placcala om 

L iseeo 

(Stia iaa n td«aUs . . 

L II SO* 




Mad Ila - aatrao<ana 
raf »)4.e 

casta ara It Kc L li 000 
ref «SI r 

cassa a*actau asa LI) )ed 
ra4. asi C 

cassa laasSidshda L lioa# 

rsf r»l 

casia lassa acciaia L 11 00 # 
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OROLOGI DI 
PRECISIONI 



■ORE romano. Nlllf MIGLIORIE OROLOGERIE 

randi - ' ' 

e-i« litica com- 

z-T ^;r‘, loftin ■ s.?.! • vm hoeii lumm. t2 ■ mrmo 

lori esperti ita- | 

Sani buca extra 

MOLI NARI vxotx* 

’vu^'^J^x'v’-»®, Cipitapecebi-O- wv 

A ROMA •«vx'*’’'® 

TELEEmi 250.5ta-253.'4g3 x4<v*_ 


L. . 




fnotiziarìò ecònomicò sindacale— 


Giovedi 1 dkembre 196# • Pag. 8 


Per tentare di fiaccare la vigorosa lotta in corso 


Minacce e false accuse del niinistro 
contro i lavoratori postelegrafonici 

Oggi incontro del sindacato con il sottosegretario • La lotta potrelthe estendersi in tutta Italia se 
Vamministrazione non concorderà con i sindacati gli ammodernamenti da introdurre nell'azienda 
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• 'Vui 


UFFICIO fitxao.ii r.f. 
aoiùòtsTiauB 

. ,Socr«tei'ia 

. __ 

, _ __ 

OoctTTo ... ®oo^ee^ 
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CoAteetoiioai. 


Importante iniziativa del movimento contadino 

L'AUBanma soUs^ta 

la €onferenMa agraria 

Ijc decisioni del Consiglio nazionale - Proposta una reciproca 
rappresentanza tra Alleanza contadini e cooperative agricole 

I.a confo!cn/a ariana na-l/ioni nelle Mutile cont.uline. 1 ili per i|\u^le della u 


fg isoiìnnnte delle fiiivorsifà (pa- 

liiiinentd nideiiriità proflI-i.'-.-ij e 
l‘i'’ero iior.iirno. paHatiieiilo 
^traordiiiarjo. assistenza sani'a- 
loSCO ** previdenza per il perso- 

aiile itiortiallero. eoinplelanien- 
to dell'inqnjidiaiiieiilo ;n b-i'-e 
*'*1^1*1^'*Hi'” iill*'' leitvie II. 287 del lH.iHi 


Sebbene si stia affannando la lavorazione autonoma del- Incontro tro iscitnanto delle rnivorsità (pa- 

per dimostrare il contrario, le stampe non solo nella /».'<’ , - . . . liimientii indennità p ro fi la.i e 

convocando tra l'altro una di recaoito, ma aia dalla ri- lo Federstotalì-CGIL '“'«r*»,. notuuno. pa«anien:o 
conferenza stampa c dira- pariizifine. cioè airiuizh, del ^ j, rla'e nSinua rl^r'^d nério: 

mando comunicati ufficiali, il ciclo produttivo, ottenendo ® *' ntirtlStro BOSCO , uionialleró. eomnleianien- 

Ministero delle poste non così un primo snellimento io del!'i:;qn,idiaiiieiilo ;n bi'-e 

vuole introdurre un effettivo dclservizio.il recapito dorrà c.,, ^ nHr- "• 287 del iu.'ìh. s..rà 

ammodernamento del servi- j,ai essere effettuato nsando dor^Le ^ provvdnto e.itro breve <ei- 

zio. O meglio: o Roma si .jegli automezzi come si fa tali'CUIL. hanno avuto un .mT , , . 

vuole tentare un esperimcn- per i pacchi. locpno eon il ministro Iella * V ' 

to per snellire la dislrtbuzio- r,„ sepretcrìa nazionale Pubblica Istrnzioiio sen. Mo^co ‘V 

«e della posta, poiché la si- della FIP dui canto suo ha Nel eolloanio sono stati af. ;i->i"^i'me presso la eompe enP- 
tuazìonc è diventata irnpos- emanalo in serata un coma- frnntati i problemi che .sono „T,Vive'''-'i!-. 

«iWle. ma ahi dovrà far,,,' la ,, »"« ';“<• H-ll» <|f' ."Ì, L-l do n,.r. ,', K. |ol 

snese dorrebbero essere i l'-.n * .i . personale non In.seijnante delle uri,.tiiii.i oc i pii uii.ii. olii .un 

voslelearafonlci Cosa che l • poste (pra- Università, nonchó ipielll rela- mmi-itra/ one centr.ale e per - 

postelegrajontcì. cosa tue t fonici addetti ai serr’zi di tivi alla revisiono do«li orza- fer.ea dei por.^male non n-e- 

lavoratori non accettano, e recapito c di morimetilo po- nie| del personale dellii Aninr- «oaiite delle l'ii versità» .1 sc¬ 
io dimostra la larga parte- p. uitfa Italia *a te- ni.straziono Centrale e perife- oabire Uoseo .«i è aiipezuaio .. 

cipazionc all agitazione sin- azione P I - ‘’f* «“■* siste- -'ola-c.iar.. la discn.ss.one. 

ducale promossa dal sindaca- . . 1;^, rendem neres maz'one ilei personale dei Con- Eznnlmenle il min sito -i .• 

to provinciale della CG/L vitti nazionali. mpeztnto a pie.sentare solle • ■ 

che ieri l’altro ha bloccato d* fronte ad una ei’en- ^ („inisiro ha assicurato che liunonte il provveduneiito le 

la distribuzione della posta fbate intransigenza dcU’.‘ìm- per {lU.anlo concerne alcune ri- lativo al per'-oiiaie dei CoTivitti 
a Roma Termini e feri ha ministrazìone ». vendicazioni de! per-onale inni nazionali 

fermato il recapito delle - - . — ■ — - — 


seussione presso la competente 
Commi.ssione del Setndo (le.*z 
relative alla tevisinne d<'z!i 
oryaniel del personae dcir.jii- 
ìiiinì.stra/'Oi'e centrale e jier - 


naiore Uoseo .si è impeznato .. 
.sol'.ee.tiiri- la discn.ss.oiie, 
Eznnlmenle il mm siio sj 
•mpeznato a piesentare solle 


le 3.T. nai fiorai ^ f 

•«Qza ma tluotlfleato aotlvo non ta provvo- 
duto allo latradanonto • al raeaplta di un 
cari* quantitativo di ataapo. 

Par quanto sopra la S.T., d*ordino 
Itapariara, 4 Invitata a fornirò inuadlata 
giuotifleaslonl scritta. 


/ioiiale, amuiiicìata da Fan- nia apertasi nel paese Ma re- ennda e di lire/3 
fatti nel suo clamoroso di- iazione su t)ue.sto punto eia 
scorso ai quadri « hononiia- stata tenuta dal compagno ^ló '.leeordcT biU' 
ni » e sulla quale, da quella Giorgio Veronesi, vice presi- ri.uiu nte e con 
ciicostan/a, si e steso da jtar- dente deirAllean/a ). c.-uicell.-iio dalla 

te del Koverno il |)iii fìtto-contralto fascista 

silenzio, ò stata sollecitata Pneitivn n^mr/fo reuolava ancora 

dairAlleaif/a nazionale dei rOSlfl^ QCCOrdO con «li in 

contadini nella riunione del O GCflOVO Nnl 

Consif-lio nazionale tenuto a per le SOftC ... . 

Ronin I altro ieri, l- .Alleanza *■ 

nazionale dei contadini cliie- 


per quelle 


■ninn ipn.. genovesi coii que- 

_ I • s*o accordo, battendosi unita- 

’ice presi- riamente e con slancio, hanno 

11. cancellalo dalla categoria il 

— contralto fascista del l'.>40 che 

, j regolava ancora i loro rap- 

.OruO jxuti con gli imprenditori 


GENOVA. .'10. — Ieri a tard; 


de che cpiesta coiifereiizn siti ora un positivo accordo è stato 
tenuta al itiù pre.sto e uoii tlrmato per le sartine geno- 
per modilkare (luesto o ciuci vesi nella sede dell As.^oeia- 

particolare della politica tìii ''-‘""i' degli artigiani. 

... . ... 1. accordo, cui si e giunt; 


Noto 

« ridimensionatore » 
presidente 
deli'Ansaldo 


Il Con.siglio 


.unnnnistra- 


r,,,- rrryn,,-.,.. , 1 .,: i ,1,. l.acconui, CUI S! c giunt; z one dell'.Ansaldo-Saii Ctiorgio. 

qui seguita d.ti govoini d e. compatta lotta, pre- ha iirc-o atto doile d.m .--ò on; 

ma per scegliere* una vna vede la riduzione del iieriodo (l.iH.i c-.r e.i cl pre.s dente del 


( IL DllKTTOiu. 

. ' Douoa) 

l.n lettera iiiiiialnrla che è «.lata Inviata al intslelecrafiinlel 


Stampe. I lavoratori voglio¬ 
no in sostanza che l’ammo¬ 
dernamento dei servizi, per 
il quale si sotto sempre bat¬ 
tuti nel passato, non sia 
frutto di più o meno avven¬ 
tate elucubrazioni di qualche 
ispettore generale, ma inve¬ 
sta le strutture aziendali c 
noti venga ottenuto ricorren¬ 
do ad un più intenso .sfrutta¬ 
mento. In altre parole, chie¬ 
dono che i provvedimenti 
che si vogliono prendere in 
questa direzione vengano di¬ 
scussi con le organizzazioni 
sindacali. 

Come ha rispo.tfo il gover¬ 
no a questa democratica ri¬ 
chiesta? Ha risposto con In 
intimidazione più sfacciata, 
ricorrendo a Roma al sistemi 


Mentre prosegue lo sciopero ad oltranza 


I giovani di PCI, PSI, PSDI, PRI e radicali 
a fianco degli elettromeccanici milanesi 

Oggi nuova manifestazione nelle strade - Sabato inizia lo sciopero del gruppo Solvay - 450 operai 
sospesi al Cantiere Ansaldo di Genova - Si estende la lotta dei cotonieri in Piemonte 

(Dalla nostra redazione) niche, te.8sili od alimentari, si .'uiguitum clic la unità fin mcccanicho e davanti ai |)iin- richic.-^ta di spccilichi 

- con la partccipaziono rii lutti i sindacati, la fiutile lui ;tvu- cipidi st.iiiìliinenti st sono ri- g*o.iii/ic circ.i la sorte dei so- 

MILANO, 30. — Ln giovcn- -, sindacati. lo in questi giorni come ri- petiito le manifestazioni ope- / P'" generale dello 

tù democratica od antifnscl- j movimenti giovanili dei sultato il ndTorzamento del raic clu* ormai da molti ^ ,Vin.rio.'**fl r'.* 


I prnfomlamento diveisa clic tldl'.-ipjircndi.siato, r :oiiiiciil(i Uutt V uccn/n !..indi c dalla ca- 
' inve.ita gloimlmente r.i/ionc delle maggior.i/.ioni del lavor.* r ea di con.N.gllere deir'iig Giu- 
dello Stato vcr.so r.igrunl- <lraordmano c della durat.i .jcppe Ro.ilni. 

(ma delle ferie il prolungamento II Consiglio di amministra¬ 
li ezimM.i...in qoicii » noi con.servaz.ione del posto /ione ha nominato consigliere 

Il Cf mp.iglio . f i .11 c p I iij caso di malattia e raumento per cooplnziono Tiflg Eraldo 
1 lUimero.si consiglieri die deirmdennita di anzianità in Fidanza, conferendogli la ca- 
sono intervenuti nel diliatti- e.i.'-o di dimissioni ricn di pres'dente ed amniini- 

to. hanno sottolineato che il Inoltre e st.Oo tì.s.sato im stratore delegato della società, 
fallimento della politica cfoignio aumento salari.ilo in l/mg Fidanza e noto per aver 
igi.u ia d e. è dovuto a due nii.siira di .alOt! lire mensili pe; attuato numero.se in.ziative di 
fattori di fondo: 1 ) al limi- operaie di prima categoria ridimensionamento.. 

te economico che le dimen- " - . ... ■ -—- . -. 

sioni della stessa gnndc ~ . n >> 

azienda capitalista ha dimo- Per le elezioiii nelle Mutue 

strato nei confronti della ne- __ 

cessità di ammodeinamentn 

per reggere alla coinpetizio- j-. arm-Ir #*■ 

sul piano europeo e mon- i riDunQ coiiTaaina 

diale: 2) al limite politico 

che è stato sottolineato — ■ g a b iHim ^ 

;':.n;roi',;i‘io"r'^‘';;n'ìrpeT: chiesta alla RAI-TV 

tlita di larghe aliquote del- __ 

relcttorato contadino da 

p.arte della DC. Uuji lettera del compagno Lajolo al presidente 

Nel prendere rimpo.tanto , ,, . , ... . |. • i 

iniziativa prditica di siile- della commissione vigilanza per togliere ai bono- 

citalo l;i confeion/a igraiia _• -i_1:_ J_ll _ 


limili Iti din^ZiOiit' h:* niì/ifMìnlp, r \!!('nn/n hn pini- 

» ris|M>slf> (li noti d.in» turili//.ito eli iiiinvn T.ilttM- 


Tribuna contadina 
chiesta alla RAI-TV 

Una lettera del compagno Lajolo al presidente 
della commissione vigilanza per togliere ai bono- 
miani Ìl monopolio della propaganda radiotelevisiva 


nnrtnìfttnrn deirumrin iio '«"PO'uiiizfi ui ui. ..... 5pi„pj.,.nnti, esprìmono Indicazioni di altre ca lego ru* /ione ciu* venia m luiovo i*.*''.- 

^tn1e^d\%oma-Ost^^^^ ohe cumcnto approvato Ieri da le i„ro solidarietà con i lavora- di lavoratori. decine di migliaia d, operai omvv^ i-foiim- di stmtluia e di 

avnìiciva^Tìl milanesi del tori che lottano per ottenere 1 movimenti giovanili fan al centro della citta del « mi- l”^pVHchrde| croaz.oiu* di un agi .coltura 

v^rnndn il nunìe ii»i nostlnn ^^ovimcnto giovanile -socia- sostanziali miglioramenti sa- no appello ai loro aderenti racolo » t ,, 1 chiesto alla dire- mopnota con- 

fleo» dnn'iifflclo *io- fjuv p normativi. 4lffinche sostengano in modo Nel cor.so della manife.sta- iiono una sosp.*us*va di l.i g.or- ladina unit.a in grandi coo- 

Ir, hnrVn rhiusn e vanfle Comunista italiana. . mrticolare i movimen- concreto la lotta che t lavo- /ione, al Castello Sforze.-co. ni .al hm* di svolgere nel frat- peralive che diano alle 
sfate cono “ Federazione giovanile . ,,0; psnrimono la loro ratori inilane.si stanno por- parlerà il compagno Cucia- lompo tutte le .azioni ucci rsa- aziende dimensioni capaci di 

senza pUclu socialista, della Federazione avanti con notevole no Cnma. segreta.io gene.ale ne. .a livello locale e nazio- usiifmire della tecnica pro¬ 
state Int inte aUrcttante ìet- giovanile repubblicana, dei S?sf^.‘Vooe op/,a larga nnr^^^^^ successo. della FIOM Po. ottenere le garanzie .mttiva moderna 

fere nette quali si cnnte.sta «jovanl del Partito radicale, dista/ione per la targa parte- Qìin.i./inne coniinii.a ad rivendicate. t, . 1 1 

Vannllcazinne di questa nor- ti .«eto del documento nn ^'nazione tlci giovani lavo- Movimento Ciovanilc so- ' ,,‘i.o (psa In vist i mezzogiorno, intanto Consiglio ha poi pieso 

ma renntnmenlare Ma non è II testo del documento np- |.-,tori agli scioperi In corso cialista !i n. "2 r a: a '** ma-'siranze del cantiere nei ‘TICc* impoitaiiti decisioni: 

tuffo Ieri sera il ministro r*.*‘‘^''pto è quanto mai signi- p gj compiacciono por la ma- Federazione (aovanilo Co- manifesta/.ione di di^ por.so di un'a.s.semlilea sono sta. li ha deliberato la convoca- 

^nnlilnn in nersnna ha fatto ì*‘-’®tiyo. Eccone II testo in- im-ità c per Fimpogno dimo- immista Italiana. ha t^tto .nf- ,,,055,, .q corrente della mio- zinne ilei congresso per la 

In sun enmnnrsn netl’ufUrio strati dai giovani operai o Federazione Giovanile So- fhmy fmti rinforzi di poli- va situazione e (Iella iMisizione seconda decade del pros.si- 

arrinl e distrlhuzione deìla < In molte città d’Italia c n impiegati milanesi, la cui cinlista. zia che si sono accampati nel- uiutana della C I ed hamio ri- p^o aprile; 2) ha affermato 


‘■lotni carallei izzaiio questa ‘‘.*■''1”*^'" *•' iviterne d..re liializz.ilo di nui>vo F.iltcì- 

ei-miln i.itt i del l icoialoi' u» UH successivo iti- nativa elle le foi/p demo- || compagno on. Davide die tanto favore riscosse nel 

Per domani i sindacati an- r,.\'IIe'\,Xni.-^rThrc/.om^^ cialiche avanzano per le Lnjolo. vice presidente della pubblico — deve roinpcMe 
mmeiauo. oltre all;, .sospeii- le.n.tP a prec...are che ,1 oro'- ‘H'e^^tmni ridia agncoltuia- conimis.sionc interpanameii- I antidcmocr.atico monopolio 

•iiouo iici Isivoio lu'l pomeri^- blcMna di'll*' sosniMisioid non o 'din lìuovn politrrn .li lait* per Iti V'itiiliui/iì cU'llii clic *ii mezzi di pioptiftt-uiiJti 

gio. una grande m.uiifcsta- pariicol:ire del (".antiere madie liqipo democratico, dj :;iter- HAI-Ì\. Ita diletto al pre- radio-televisivi viene risei- 

zioiie du* vedrà di nuovo investe Fimeio coiiiple^-jn vento aniinioiiopolistico. di sidente deila medesima coni, vaio alla < bonomiaina » (il 

decine di migliaia di operai '"‘r e"' sono da attendersi aii.t- fifoime di struttura e di niissioiie. scn. lanmizz.i. ima compagno Lajolo lia fatto 


tenere 1 movimenti giovanili fan al centro delia citta del * mi- ‘ “'‘'^"*'>1' <li im’agricoltura lettera nella fpiaie si propo- pervenire all.ytzU una volu- 

nti sa- no appello ai loro aderenti racolo* ' I CI ha dire- la HAI-l’V organ.z- mmosa docin^entazione at e- 

affindie sostengano in modo Nel cor.so tlclla manife.sta- zione una sospens'va di l'ì gior- taclina unita in grandi con- zi dei dibiittiti 111 vist.i stante come siano state sistc- 
.in,en- concreto la lotta che i lavo- /ione ;d_ C'astello Sfo.^^ ni al fine di svolgere r.d frat- peralivc che iliano alle 


Il Consiglio Ila poi pieso 


stazione Termini e fac>>ndo- ^^^Inno in particolare — dt- coscienza sindacale 6 stala Federazi 
si eco alfe affermazioni detta documento — si sono stimolata dall’azione unitaria piildilicanii 

stamna più reazintwria. fin corso di svol- delie tre organizzazioni CGfL Partito I 


affermato che Vanitazinne è pimento tiumcrosi ed impor- CIL. CFSL. 
pnHtira e che lui prenderà sc'oper. di lavoratori I movimenti 

propwedfmenfl delle categorie elettromecca, partiti democr 


d’amministrazione delle mii- cliieste deli’zMIeanza nazio- 
tiie dei coltivatori diretti naie dei contadini di fruire 
La commissiono per la vi- di tali mezzi di comunica- 
gilanza sulla HAI-TV, affer. zinne che appartengono al 
ma il ciim|)agno I.ajolo nella pnblilico e non ad una fn- 
sua lettera, deve dare il suo zinne). 

contributo alla rcalizzazioiio La lettera ripropone anclie 
iH ipie.sta proposta die è sta- la proposta giù avanzata da 
to chiesto sin nie.s.sa in di- varie parti por riprendere la 
scus.sionc nella prossima riii- ■* Tribuna > periodicamente 
ninne della commissione. Le aperta al dibattito tra i par- 
elezioni delle Mutue, soltoli- liti politici sui temi di im- 
nca la lettera, interessano portanza nazionale. 


' Per rispondere a queste "■ 
provocazioni e per decidere 
le ulteriori forme di lotta, 1 
post eienra foni ci si sono riu¬ 
niti ieri in assemblea. Dopo 
le relazioni dei dlrinenti sin- 
dacnJl. Vnssetnhlea ha slahl- 
ìi*n di n/b'^are noni ulteriore 
d'’'’^sione alle sezioni sinda¬ 
cali convncafe per sabato 
prossimo, in attesa del risiil- 
tati dell’incnntro fra la se- 
p-eteria nazionale e il .S‘»ffo- 
senrptnrìo alle Poste e Tele- 
prati. on. (Insnari. che avrà 
Innoo questa sera. Questa de¬ 
cisione è stata presa dai ìa- 
vornfori dopo aver appreso 
ananto lo stesso sottosepre- 
tnrio ha afiermato nella con¬ 
ferenza stampa di ieri. 

Pifatti, durante la confe¬ 
renza stamna. Fon. Gaspuri, 
si è detto disposto a < veni¬ 
re incontro • alle richie.stc 
dei sindacato per quanto ri- 
puarda le rivendicazioni dei 
sindacato unitario sulla que¬ 
stione del superlavoro in oc¬ 
casione delle feste natalizie. 

Per quanto riguarda la 
questione di fondo, snll’am- 
modernamento e lo sncHi- 
mento dei servizi, l’onore¬ 
vole Gaspari ha giocato mal¬ 
destramente sullo equivoco 
tentando di presentare la ri¬ 
chiesta dei sindacati per una 
democratica discussione fra 
le due parti sulle misure da 
adottare, come il tentativo di 
€ contestare all’amminiitra- 
rione dello Stato il diritto di 
migliorare i propri servizi. 
specie quando sono diretti a 
favorire gli utenti ». 

Mentre invece, ciò che ri¬ 
vendicano i postelegrafonici ^ 
è soltanto il loro diritto od | 
intervenire nel processo di 
ammodernamento dcll’nzicn- 
dtt, affinché questo non si ri¬ 
torca a loro danno e rappre¬ 
senti veramente un pas.sg in 
aranti per lo snelliincnlo iJd 
servizio. E che rivesto peri¬ 
colo esista è dimostrato dal 
modo con cui a Roma si vuo¬ 
le 4 ammodernare * il fcrvi- 
zio. Per ora si tratta di un 
esperimento che riguarda so¬ 
lo la zona di Proti: spenden¬ 
do oltre nove milioni le po¬ 
ste hanno acquistato una 
trentina tra motoscootcr e 
4 utilitarie», per il recapito 
m''‘torizznto delle stampe. Il 
mntneirìista o FaHiisfa fiin- 
zi'merebhero contemporanea- 
ni‘*nfe da portalettere. Sic¬ 
come. per ammissione dello 
stesso sott'isenretario, le 
sfrmrtg rannresentnno il 75 
per rgrito dclln corrùsTtouden- 
z'' » nostini nHenneriti dalie 
sfnmrte dorrebbero recanita- ( 
re 75 per cento in più di i 
le**ere. ailunnando i propri 1 


lumcro.si ed impor- IJIf,. ClaL. . intanto anciie oggi 10 scio- Ti-nnte in uienn nssèito nei confronti dell’Iltl delle cooperative agricole e tutto il mondo contadino c 

peri di lavoratori I moyimenlf gfovan li 1di m.erro In VmcTn ^ita vicever.sa (la deliberazione acquistano quest’anno una 

san» eleltromoc.-.-.. <l<.n,o.-rnt.c, mllnn^i.'lo 1.1 fabbrirlu- .-lattro. di ',",,ri'r..l;.aàyi’ '‘"it naiizìa d-lla 

- ^=g=sas.= i i i ■ - -- poii/n del padronalD. pio- rifitie.le dalla direzione do) ' drpani diriRcini del- ei IM che l|a.,li’lia lapilcol- 

,, • . - ^ _ - tratta ormai oltre ogni limi- Cantiere ha geit.-iio l'allarme I/Mleaiiza e della coopera- tura, bn libero (hbattito su 

UA-AM ragionevolezza. Ma In solo tra i lavoratori ma ’/ionc); 3) ha impegnato tilt- questi temi nlln Rz\I-l V 

A cr lA DrilllA VLJIL<A AH LA decisione la e grinta ». con -mohe tra I.a citfndin.anza K^sn la 1 org.anizznzionc nella bnt- sulla ba.se della iniziativa 

I;, Oliale gii operai milanesi •* sdoiV”''(•'iRl>a per democratiche eie- della «Tribuna elettorale» 

conducono .|iie.stn lotta dice "’nm.ahCme’" occupato - - - - - 


mille operai della Bomprini-Parodi 


Tribuna elettorale» 



....... ...V. pnnnip .nitualmente occupato 

che ogni tentativo di spezza- ...ii-Ansaldo. g.l. annunciati, e 

re I unit;i «lei lavoratori c In contro i quali kIì *■ ansaldini ■■ 
larga .simpatia c solidarietà hanno gi.'i ro.agito con dm* gran¬ 
ché circonda la loro azione, di manifestazioni di sciopero 
sarà v.'int». | 

! Tessili in sciopero 
premio . a» . 

di rendimento Piemonte 

rivendicAtO TOHINO. .30 — I 9000 tessil: 
Il « I -h-i Cotomn.' \ ili di Susa ri- 

I AllA , dOlVd.y prendono dom.Tin Io sciopero: !.i 


Nelle elezioni per la C. 1. 

Oltre il 76% per la CGIL 
alla Vetrocoke di Marghera 


VENEZIA. 30. 


Le cIl*- 


lotta di que.=!to importante eonu k-ioni per il rinnovo dell.i 


S.tli.ito imzi.iiKt lo scioper.) i plesso cotoniero per i prem- d; Commissione 
lipeiideiiti del gruppo So.v.iy. rendimento, la contrattaz'oiie stabilimento 


S: tratta di .')00o lavor.aton oc- 


;o cotoniero per i prem- d; Commissione intcnui allo 
lirnento. la contrattaz'oiie stabilimento Vetrocoke di 
cottali: c per altre rtveii- Pori»» Marglicra (Montocati- 


r^:um;:n‘’dH‘’gr-m;D ni) si eonclù;^ c^ima 

jmonopoho bclg., situati Ho- i;;!::;’'.:,?;; ^nrs;;;;p;rrcrdo: m-v-a magnilica vittori.^ del- 
1 ;;g(i;ino <L:vornoi. Homa. Per- niani altro «o.^peii.s oni del l i- CCilL. che ha iilte'-’.or- 
irar.i. .Monf.u-onc iGonzi.i». voro eh.* verr.inno elTeti-i..t<- mente migliorato le silep.'si- 


t l.a proci,uii.i/'.one dello sci.j- 
j pero è f.dta sulla b.ise 

' Ielle d«-c:s!oni pre.se dal c.an- 
i veglio di liologn.i e doi>o che 
! la Solv ay. tr.oietc FA.schinoci 
Iha re.spinto anc.ira una voll.i 
I J.i r.chie<t.'i d'iii.ziare le tra*- 
'•.àtive per l.i !>:.lozione di un 


aci prossimi giorni 


i/ioni. La CGIL è infalt: rj.is- 


I farmacisti 
dipendenti 
conquistano 
l’Ordine di Roma 

La lista pre.eentata da un 


Interpellanze 

del PCI 

sulla polizia 
nelle fabbriche 


I senatori comunisti hanno 
Iirescntalo, nei giorni scor¬ 
si. alcune interpellanze sul 
ma.ssiccio intervento della 
polizia contro i lavoratori 
nei recenti scioperi sinda¬ 
cali. 

i compagni Montagnani 
Marelli c Scotti iianno in¬ 
vitato il Ministro dell’interno 
1 ad impartire opportune di¬ 
rettive ;ille forze di polizia » 
affinchè sì astengano dal fn- 
jvorire l’ostinato irrigidimen¬ 
to degli industriali elettro¬ 
meccanici pregiudizievole per 
l’economia nazionale c per 


del giorno .alle ore H .lel^ nell.a pmvirc'.a L'.as 
giorno .,. Le f...lerazion. Pro-,.,,, -, ^,.,.3 

Ivmno ... |j, 3,,3 pjoM. ;,el qu.ad 
colta di \ar;;irc tali or.in a 

rchazione .a part.col.ari turni oì!' ' t- re d 

nmrì delle lor.a f.abbriche. a.- ” ‘ 

sicur.ando ni tal modo che tutti * - - - 

I Lavoratori cITcttuino 8 ore di 
fcrm.ata del lavoro o evitando 
qu.alsia.ci recupero lavoratHai 

nelle giornate di riposo del *:a- ■ 

b.ato pomeriggio e della ,1 > 

nionica. - 

l'n iiltim.atiim è st.atc. d vo j . 

dalla FILCEP a. dirigenti d u ‘Conilni.a/lonc dalla I. 

gruppo CI.EnC.A - 

L'orirn'.anien'.a dei lavora , r.iggiunto C parlava 
tor è inf.att: t,nello .il clT— ■‘'ottoscritti. in qu 


aii zz.a la «oininrteta nei a po- eonmiistandr, dieci sesei fioè “ .intn .in . .irt ,, __ 4 ; 1 

ol.azioneeFimerveiifodei rap. CGIL - FILCA.MS e CISL- H conip.agno Ceryellatl da 

rcseiitanti dei comuni t ua P"> « ..m.io, ^-,sasCA. ha v.nto le elez o- P-'irte sua .aveva chiesto che 

milione di «ind.aci dei comuai . *‘^5” * risultati comp.e.-.’-- Coa^.giio dell ordino d Ministro delle partccipa- 

vc sono .«amali gli «tabilminnti vi_(tra parentesi i vu.* del de tarmai-..sv. d. Homa. con- /ioni statali intervenisse 

(• CVS è annunciata perdo- H15J)): CGIL voti 1123. p.arj quotando 1.5 .«ejgi effettivi presso il Ministro dcIFintcr- 

i.aiii a Collegllo al iC.5 per cento (1129 - <5.a nel Con^ cl:o e 4 dei supplon- p^, pereiié di.sponcs.sc* il ritiro 

t'n .altro gruppo te-'le p e- per cento); CISL voti 292. *" ^ nd .c: rev <ori. Le eie- forze di ijolizin schie- 

loate.^e è entrato imanto in „.,ri al 19.7 per cento (33.i - rate a .scopo intimidatorio, 

.f.r . tr.-.tta dcl-.a Mazzon^s. 22.3 per cento); ITL vo-i ."iT. -«»" “-■= d.pcndent. pU-anIC di Raven- 

r.ande compirsi co omero < he ,^^1 .al 3.8 per conto (33 - LOrd.ii* . per :I proscmo Oprante lo .sciopero 
a alcun: «tabiliment: a Tor>n-i n o t r'f'it •mio. ^:,r.» dirotto d.a; farm i- o*»• - 

nella ponircLa lAasten^ one -- P" ^ c .st: d p-ndent: F.'I.apr.mai ''n-Moga inlerpell.anza e 

.i! !r*v'’fro è stn*3 prnrlnnn’.'i cosi cjn 9 3 10. a Hom.» o :n Itrtlia, rho * presentato fX'r 1 inter- 

.alla FIO.M. nel qu.adro del':- tre I.a CISL perde un .-seggio.j , farm,ac.5;i d.pendeiit: con- vento alla F.ATME e «ll.a 

erN nza d- settore dei colo- p.is?ando dai 3 dello scarso qu.stitno la maggior.anza nel iSTEFER dai compagni Mnm- 

cr anno ai 2 attuali. ICon.«:glio dell’Ordine. ‘mureari c Minio. 


Piena vittoria ad Empoli 

(Coniiniia/ionr dalla I. patinai |sede sindacale ed in vigorelhanno espresso la loro soli-(spinto tutte le fona, oinda- 
- _ . (dal 15 ottobre scorso. Idarietà con le scioDeranti: ci leali e politiche, su nosizioni 


— . dal 15 ottobre scorso. darietà con le scioperanti: cijcali e politiche, su posizioni 

raggiunto c parlava chiaro. Si tratta di una vittoria, sono stati scontri terminati imilaric. Di grande intercs- 
I -1. ‘'y***'-^*’’’*”'* qualità di quindi, che vede soddisfatte con due fermi ed alcuni con-! e Fattcggiamcnto assunto 

tuarc un primo sciopero d. '.Mi legali rapprescnianli della fullc le richieste per le qua- tnsi. sia fra i dimostranti attraverso i suoi 

.ore’r.a li . c i! la dicembre ii.'I •\v.|*ciazionc industrie del-hj !<> lavoranti a domicilio fra là nolizia. ;consigIicri comunali, i quali 

.”ri I ''** Fn^P<’l'. erano entrate in sciopero. .vn-ho «ni ni-ino rmlifirm — ed è que.sla 

convocali nell ufficio del sin- t)opo l’intensa giornata di ei;* industriali ^rano ^sirei- 

d.ico... aderiscono con dccor- ,gr, l’accordo era una con- ; , ' ne a so.stcgno delle masse la¬ 
tenza immediata ad applica-j r-iusione htgica c necessaria *i nell is(damcnto piu asso-, Questa unità è una 

le integraimcnie. nei coii-jjulla la popolazione era con , ‘'‘à- ! P’^*'^'*>sa conquista di questa 


Grave colpo 
all’industria 
meccanica 


..t/iende (il confezioni ade-vano ovunque . u.um.v - .. |. 4ev« i.iyi.tii «t,occassione dello .sciopero. 

Itemi all .Ass.iciazione sud- pomeriggio, un epis.v '•.entrare nella legalità, ap-j , proseguire i suoi 

dona, le disp..s,z,oni conte-{dio di violenza, di cui e sta- P''^ando la legge. L st.ita con lo studio dei prov- 

tuiie nella legge 13 marzoit.^ nmtadn.ct-i inenr.-i iin;i la Commissione consiliare. .. ,_. _ _ - _ #1 


laione — li aveva invitati a 
rientrare nella legalità, ap- 


*o'-o 13 marzo protagonista ancora una! 

19a8. n. 264; c cine inqua- volta la polizia, aveva dato il [ 


Commissione consiliare. 


icompostn dai rappresenianii ‘ neces-sari a favore 

! di Stato dello l»v„ran i .r;".;V„'.^eUo dellTl'O- •'-> PS> c i-»- DC. 

I «iomicilio dipendenti dallolun griioDo di agenti di PS'che ha comlotto le trattative.. . P'•“*«.« «rv 

I r.ENOV.y .50 - La dtrezio |,„iende di confezioni suddet- ^ra mtcr^cnuto prr -^cmtnrc!nella giornata di ieri, facon- ant,monopolistica. L 

ne del Camicie .Ans.aldo ha con-1 upU^ categoria della lavo- una crumira scesa alla sta- dosi portavoce di tutta la rii- infatti, 

voc.ato l.iltra sera a tarda ora ^171^00 nnn eoninr4»«'i noi «.liiiiiiirt. .II.a rtMa . .1 che 1 industria delle confe- 

. membri dell.a C ! dello stabi- comprcs.a nel ,,one ferroviaria di Emp^di. tadmanza Dopo una prima _ attual- 

limonio per comunicare il s»h> « elenco di cui al decreto mi. fino aU’azicnda dove avreh- riunione tenuta a mezzogior- 

miendimenio di i»rrc in <ao- nistenale del 24 marzo I960 bc dovuto consegnare il la- no. i rappresentanti degli in- in«i 

-■pensione quattrocentoc nqua:.- c. quindi, pagamento intc-jvoro; la donna ora stata at- dustriali sono tornati al ta- ‘ 1 *** k-i* ^ 

l.'.v.ir,'-t.ir 1..-» .1 rez o.-e j gr.ile dei contributi assicii-1 tomiai.i da decine di sciope- volo delle trattative nella ~ 'f* 'i*^ 

'1.1 giii«Tiiìc,,t.' ‘..le provxed' , rativi e pi evidenziali .attuai-1 r.anli, die cercav.anc* «h con-it.ird.a scrat.i. iniziando la di. j‘J andare .avanti, chiedendo 

a I niente 111 atto c previsti por J vincerla ad aderire allo scio-! scussione. che si e conclu.sa]’’ governo non la conniven¬ 
za ■'* Ic-5«‘goria dalle disinisizio- pero. L,i ,>o|izia con d mio con la firma dell’accordo. ka nelle azioni dirette a Ih 

ncUe otH'ro di pmcettazione cl”' cit.ate ». intervento ha acutizzato la L’unità delle lavoratrici.!'^'’^''*’ retribuzioni ed iì 

quindi nell’inizio della (mstni . L’accordo contiene anche situazione. Sono sopraggitinti realizzatasi noi corso di uno trattamento normativo dei 
zone di un ir.msatlanticò d.»di applicare im- successivamente gli operai sciopero pressoché totale e I.5voratori. ma leggi e prov- 
tPttOà tonn commis.siou.-vto al i mediatamente le nuove tarif- che uscivano in quel momcn- condotto con una combattivi- vedimenti sul piano ficcale e 

cantiere dalla Società Italia, «fc di cottimo contrattate in to dalle fabbnclie e clic tà finora sconosciuta, ha creditizio. 




COI.I.EFr.RKO, — Da «ri giorni mlllr operai ed openilr della Rnmprini Parodi Rol- 
flno di Caaiellarrio. In provincia di Frovinonr «ono in sriopero prr un anmrntn minimo 
Mlarialr di 8.000 mensili, per la rrgolamenlaxinne delle qiialifirhr. prr la rorrrspnn- 


nereortì in maniera insop- «Ione deirindennilà per lavoro noelvo e per il miglioramento delle rnndUioni amhirniall 



pnrfnhile. e rnllentnndo di 
e''~’senuenza 1 tempi di reca¬ 
pito 

La proposta dei sindacati 
tmmUet quell« di iniziare 


di lavoro. Ia> sciopero pmrlaroalo anitarlamente dalla CGII. e dalla CISI. è il primo che 
si atlna negli stahillmenti della BPn di rastellaerlo. sorti cinque ani\i fa. con il mnlrlhulo 
della Cassa del Mesxoglorno. Nolte e giorno, pirrhrtti di operai, rhr hanno Innalzalo da¬ 
vanti alla fabbrica nna tenda, ed nna bandiera Irlmiore sn nn allo pennone, rnnirollann il 
movliaento degli stabilimenti. Nella foto, quasi la loialità degli operai, rhr per il 60 per 
cent* sona ragasie |l•vanlsslms. mantaiM di pirebetto attorno alla fabbrica 
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rUnitA _ 

A 25 giorn i dal responso delle urne 

Contestati in America 
i risultati delle eleiioni 

Uno scandalo scoppiato nell’lllinois - Bomba lanciata dai razzisti all’uni¬ 
versità del Texas - A Washington si parla di nuovo di svalutazione del dollaro 


' • * 


Gisfedl 1 Acfdbrs 1911 • Fsf. 9 


WASHINGTON, 30. — No- 
nostante le varie smentiie o 
i tentativi di niinimizzazio:if 
la situazione del dollaro 
preoccupa più clic mai le au¬ 
torità americane. Negli am¬ 
bienti finanziari di Wash¬ 
ington si prevede anzi -'he 
gli Stati Uniti saranno co¬ 
stretti prossimamente a mo¬ 
dificare la copertura oro ilel- 
la loro moneta, in altre pa¬ 
role verrebbe attuata una 
svalutazione del dollaro an¬ 
che Se l’operazione viene de¬ 
finita semplicemente come 
«misura tecnica». Negli stes¬ 
si ambienti si assicura clic 
una decisione del genere p*)- 



(|uello che oramai viene de¬ 
finito lo < scaiulalo deU’Illi- 
nois ». Irti stato deirilliimis 
con i suoi 27 voli elettorali 
e stato attribuito al candi¬ 
dato democratico che ha ri¬ 
portato un vantaggio ili oltre 
8 mila voti. Però è risultato 
che in una sezione ove eran.i 
iscritti 22 elettori soiui stali 
conteggiati 74 voti per Ken¬ 
nedy e tre per Nixon e ipiel 
che è peggio, i risultati sono 
stati dichiarati validi dall’iif- 
ficio elettorale ili Chicago 
dominato dai democratici. f..> 
scandalo si è allargato con la 
sparizione dei documenti re¬ 
lativi. La cassetta in cui era¬ 
no conservati è stata trovata 
forzata con U lucchetto a 
pezzi, proprio il giorno prima 
in cui una commissione 
avrebbe dovuto esperire una 
indagine I repubblicani in¬ 
sistono per un riesame dei 
conteggi e per la denuncia 
dei responsabili. Il signor 
.Aleoni, Consigliere generale 
ilei Comitato Nazionale lt*l 


l>artito repubblicano, ha de¬ 
finito raccadiUo « una dram¬ 
matica prova dello scand.ilo 
che non potrà non avere ri¬ 
percussioni in scile nazio¬ 
nale ». 

E‘ stato infine confermato 
elle Nixon si è aggiudicato i 
32 voti elettorali (Iella Cali¬ 
fornia superando il suo ri¬ 
vale di 35 623 voti. 

I razzisti americani sono 
più che mai (iecisi ad opporsi 
aH’integrazione razziale nell ' 
scuole Sapendo di usufruire 
della compiacente eoinpliciià 
della polizia, essi non si fer¬ 
mano davanti a nessuna pro¬ 
vocazione e dimostrano di 
giungere anche al delitto. 
Una bomba è stata lanciata 
ieri sul davanzale dell’uni¬ 
versità del Texas dove il co¬ 
mitato iH‘r le questioni re¬ 
ligiose stava discutendo l.i 
abi'liz.ione della segregazii'oc 
razziale nei ristoranti del¬ 
l’università ste.ssa. L’ordigno 
(li ima ix>ten?a straordinaria 


6 andato a finire sul davan¬ 
zale. Ila infranto il vetro, li- 
nuinendo m liilieo per un 
istante e per fortuna è 
esploso airesteriio. Nop v’e 
dubbio che se la bomba 
fosse (‘splosa all* interno 
essa avrebbe Piovocato iiii.i 
stinge. 

Nella l.oiiisinna continua 
il boicottaggio delle scuole 
proelaniato (ini razzisti (Io|h> 
i primi tentativi di integra¬ 
zione compiuti dalle autorità 
scolasi ielle I membri del 
parlamento della eapit.ile 
d(*lli> stato. Ihiton Itoilge 
hanno vei'saln più di 6 500 
dollari per contribuire alle 
spese di trasporto degli 
alunni bianchi che si recano 
alla scuola di tin vicino vii- 
stretto (ove vige ancora la 
segregazione) piuttosto che 
.seguire le lezioni nelle sciKv 
le di New Orleans Ognuno 
dei deputati c senatori del 
parlamento statalo ha con¬ 
tribuito con l’importo di una 
giornata di lavoro. 


Ogive 
atomiche 
sul territorio 
deir Olanda 


L'AJA, 30 — Le autorità 
oliiiHiesi hanno ammesso pub¬ 
blicamente per la pinna volta 
che depositi di ogive nucleari 
per missili < Hoiu*st John > 
appartenenti alla NATO si tro¬ 
vano su territorio olandese. 11 
portavoce del ministero della 
difesa ha confcrm.ato in tal 
modo In notizia piil)t>hcata (tal 
gnu nule • Trouiv • secondo cui 
m Olanda vi erano dcpo.siti 
di alcune armi nucleari. 

Fallisce 
in USA 
il lancio 
di due satelliti 

CAPK CANAVKHAI.. 30 — 
K‘ f.illito oggi a C’.ipe C'an.i- 
leral. negli St.iti l’v.ti il ’en- 
t.ilivo (il porre C’ orlula due 
satelliti, portati nello spazio d i 
un unico vettoie Uopo mez¬ 
z’ora che era stato cllettiinto 11 
Innoio. un commi leaio ufficiale 
del Ministero dtdla dife.s.a pie- 
cisavn elle' - 1 primi dati leii'- 
mctriei indicano elie i satelliti 
non sono (vnti.iti c oihita In 
esatta ragione de] fallimento 
non ò stata atieora determi¬ 
nata “ 

Il razzi» vettore era un mis¬ 
sile del tipo - .Mile-Sl.ir - a 
duo stadi 


Continuazioni dalla prima pagina 


Un’operazione neocolonialista come quella belga nel Katanga 

Vestire l'esercito in borghese 
trovata gollista per l'Algeria 

Le rii'fluzioni di Frtmce Oli.sorvaleur - Il fionorale in Algeria il 9 dicembre - iJfì gennaio il referendum 


Joltn Kennedy 

irebbe essere presa aU’inizio 
del 1961. 

Si fa infntti rilevare che 
i due terzi delle riserve au¬ 
ree degli Stati Uniti som» in 
etrelli. al momento attuale, 
legalmente inutilizzabili in 
quanto la legge esige che la 
riserva federale abbia «fo in 
quantità sutlìcionte per < co¬ 
prire » la moneta in circola¬ 
zione nella proporzione del 
25 per cento. Poiché la cir¬ 
colazione fiduciaria e vicina 
a 50 miliardi di dollari, la 
coi>eitura-oro della monet.i 
richiedo quindi il manteni¬ 
mento co.siante di un lomlo 
fi.sso di più di 12 miliardi 
mentre il totale delle riserve 
d’oro degli Usa per la prim.i 
volta dal 1940 è sceso al -li 
Slitto dei 18 miliardi. D| con¬ 
seguenza gli Stali Uniti di¬ 
spongono (li meno di sei mi¬ 
liardi di oro « libero ». vale 
a dire disponibile per difen¬ 
dere la imsizione intemazio¬ 
nale della loro moneta, men¬ 
tre i debiti americani a breve 
scadenza nei confronti Jel- 
l’estero ammontano a circa 
19 miliardi di dollari. 

D’altro c.into i regolamenti 
sull’oro in vigore negli Stati 
Uniti saranno estesi alle Ua- 
waii, ai fzos.sedimenli ameri¬ 
cani (i.sole Vergini. Guam e 
Porto Kieo) e alla zona del 
Canale di Panama. Il pre¬ 
sidente americano ha già au¬ 
torizzato il segretario al te¬ 
soro a prendere le necessarie 
misure al riguardo 

Sempre in relazione con la 
crisi del dollaro, va segnalai.! 
la proposta de! sen. .Albert 
Gore, democratico del Ten¬ 
nessee e uno dei consiglieri 
econ(»mici di Kenn(?dy afììn- 
chc siano prese misure legi¬ 
slativo per rallentare il ritmo 
degli inv(?stimenti americmi 
aircstero. Secondo Gore do- 
vrcbl>ero e.ssere introdotte 
D.arecchic modifiche alle di¬ 
sposizioni fiscali che favori¬ 
scono gli investimenti .il- 
l’estero che sono * contrari 
airinteres.«e degli Stati Uni¬ 
ti ». Si calcola che negli ulti¬ 
mi anni i finanzieri americani 
abbiano investito circa dodi¬ 
ci miliardi di dollan aU’este- 
ro- La discussione a questo 
proposito si è fatta più acuta 
in relazione alla decisione 
della Ford americana di com¬ 
perare le azioni della Ford 
inglese por 307 milioni di 
dollari, onde assicurarsi il 
pieno controllo dell’azienda. 
La questione della esporta¬ 
zione di rapitali sostengono 
i sindacati si traduce in mi¬ 
nori investimenti aH'intemo 
e ad un aumento della disoc¬ 
cupazione che raggiungerà i 
sci milioni di persone nel 
gennaio prossimo. 

Mentre il presidente-elet¬ 
to Kennedy continua i suoi 
contatti per la formazione 
del governo, il suo margine 
di voti popolari nei confronti 
di Nixon scende via via che 
si completa lo spoglio delle 
.schede. Con 181 sezioni elet¬ 
torali ancora mancanti .su ii.i 
totale di 166 064. risulta che 
Kennedv h.i riscosso appen.» 
180 180 voli pop<'lari più .ii 
Nixon: 34 120 496 voi; conti > 
33 940 316 

.A questo stretto margine, 
si devono aggiungere le .ic- 
cuse di broglio lanciate .i 
Kennedy dal partito repub¬ 
blicano. La p(»lemica a que¬ 
sto proposito si é falla a.s.>.!i 
virulenta nelle ultime ore ^ 
Mfuito dalla .scoperta di 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 30. — Fra le 
nioltc supposizioni che si 
fanno sui progetti di De 
Goiilìc per t'Algcria, cc n‘è 
una nuova che merita di es¬ 
sere presa in considerazione: 
secondo Franco Observateur. 
quando il generale e i suoi 
portavoce (come il rninistrtt 
Joxe, l'altro ieri, ad Algeri) 
dichiarano che l’esercito 
francese rimarrà in Algeria, 
si deve intendere che ad un 
certo punto dell’operazione 
gollista una considerevole 
parte dei milifori presenti in 
Algeria potrebbe togliersi la 
ili risa e restare sul po.sfo 
come < tecnici ». Qtiesta 
eventìinlità sarebbe stata 
prospettata dai comandi 
francesi in Algeria dal rapo 
•li stato maggiore generale 
Ely. dal ministro della dife¬ 
sa Messmer. da Joxe stesso 
e infine dui generale Olit'. 
il capo di stato magniore del 
gabinetto presideuzioìe. che 
si è recato in Algeria nei 
giorni scorsi per prendere 
contatto con gli o»nbien(i 
militari In vista del viaggio 
di De Gallile. 

Vaa simile idea non à nuo¬ 
va nei camfìo delle manovre 
nenrnlnnialiste. /tnrhe il 
Relgin ha rercatn di •■raliz- 
zarr qualcosa di sitarle tiel 
Congo; col Katanga ri è ner- 
fettamente riuscito: Ciornftè 
è circondato do tecnici * di 
questo tino »; e adesso nnehe 
a I.copoldvillr se ne trova¬ 
no parecchi. In Algeria, pe- 
rà, questo < cavallo di 
Troia * avrebbe compiti di 
carattere assai più impor¬ 
tante r di estensione più va¬ 
sta. Esso dovrebbe aaranti- 
re la soluzione «più frnn- 
rcse » iti iin futuro referen¬ 
dum. Uno volta trasformati 
in pac'ftr? hornhesi addetti 
alla « amministrazione ». al’ 
ex paras direnterebbern in¬ 
fatti elettori e parteerpereh- 


carattcre della operazione, 
che De Gaulle sta tentando 
di realizzare. 

De Gaulle, cioè, prepara 
l’autodeterminazione, dis/io- 
nendo a priori le cose iti mo¬ 
do da garantire alla Francia 
il possesso — se non di tutta 
r.Atgeria — almeno del Sa¬ 
hara petrolifero c delle zone 
eeonowicnmente più progre¬ 
dite Questo è il senso recon¬ 
dito dei progetti che sono ora 
in fase di realizzazione. Vo¬ 
tando « si » ni pros-sitHo re¬ 
ferendum. i francesi volereb¬ 
bero dunque per un'ennesi¬ 
ma violazione del iliritto dei 
popoli a disporre di se ■'•tessi. 

AU'uscitfl del Cotisialio dei 
ministri di starnane, il mini¬ 
stro delle Informazioni 7’er- 
rcnoire ha confermato che i* 
referendum avrà luogo !’8 
nennaio Ma la decisione de¬ 
finitiva sarà presa da un Con¬ 
stano dei ministri che si riu¬ 
nirà probalnlmente tu .seni 
deirS dicembre, suh'fo d<>vo 
In ehiusurn di un breve di¬ 
battito sull’Algeria nll’.As- 
semblca nazionale. Quest ì di¬ 
battito si svoìaerà alla riera. 
nnictìè } deputati non < ontì- 
srerannn il tenore elettivo 
del proaettn di lena,- re’n- 
tivn al referendum. F" q so¬ 


lito rnefndo. caro a De Galli¬ 
le: (ittello di deridere tutto 
da solo e di usare il Paria- 
meato come di uno strumen¬ 
to prii'o di ogni e di (luat- 
stasi potere effettivo. 

E' stato anche precisato che 
De Gaulle andrà in Algeria 
il 0 dicembre Ma sembra 
che il generale non si fer¬ 
merà in nessuno dei grandi 
centri nioerini. Le tappe del 
suo viaggio sarebbero alcuni 
piccoli cenfri della campagna 
algerina, dove vi sono forti 
guarnigioni militari. 

Gli obbiettivi prine’palì. 
ner De Gallile, sono di incon- 
irarsi con gli ambienti del¬ 
l'esercito e di cercare anche 
di accostarsi ai mussulmani 
là dove sì penso che ria- 
lìuenzn del FLN sia relati¬ 
vamente scorsa. I due obbiei- 
fit’i si fondono In realtà in 
uno solo: il generals vuole 
imvenmirsì di persona per 
oi’ifare che al referendum, 
da un Itilo G' nella mialiore 
•Ielle ipoli'si I l’esereifo si 
astenga tìalViaterveaire. tra¬ 
sportando. come al solito, coi 
camion gli elettori musrul- 
niani alle urne, dall’tiltro che 
la massa deoli atacrini si 
•isteaaa coma mine, oppure 
enfi decisamente < no »; ob- 


bedenih» alle parole d’ordine 
del FLN. 

Tutto l’affannoso andirivie¬ 
ni di tiuesti ultimi giorni, tra 
f^arigi c Algeri, si spiega es¬ 
senzialmente con tiueste pre¬ 
occupazioni. A'ofi ri è nessun 
segno che resercilo cori prò- 
nasifl di rioolfa. t.n affer¬ 
mano solo i giornali interes¬ 
sati a creare inforno a De 
Gaulle l’anrcotn deH'arbffro 
e del salvatore, contro un pe¬ 
ricolo di colpi di forza o di 
guerra civile che in realfd 
non sembrano allatto proba¬ 
bili 

R.AVRIIIO Tl’TINO 

Il Senato francese 
respinge nuovamente 
la forza d'urto 

i’ARKJI. 30, Per la seconda 
volt.-i il Senato franci‘.s(» ha re¬ 
spinto quc.st.a sera. ;1 progetto 
gtivcrn it.vo rolat.vo alla crea¬ 
zione (li una f(»rza <!• <i;f‘.«uii.>i <»- 
ne atolli.ea nazionale fon 1.32 
voi; (•Oliti',» m 1;, f. liner.» Ah.» 
ila a(i>>tl.i;o una iiioz.oiie pn*- 
giudizialo tendente a oppor.sl 
.alla ipiestalile preliminare, fino 
a quando la politicn europea 
e mondiale della Fraiina non 
sia stata proci.sata dai potere 
cscciitiv»» o approvai.I .i.il l’.ir- 
Intnento. 


rare quaìcosn rii sitarle ari '■» Jg* 

Congo; col Katanga ri è ni’r- L. accordo rirmato ieri a rechino 

fettamente riuscito: Ciornbè - 

è circondato do tecnici * di 0 ^ ^ 

a Leopoldrille se ne trova- Prestito cinese a Cuba 

no parecchi. ìn Algeria, pe- ' 

rA. questo scavallo di f 

di 240 milioni di rubli 

tante e di estensione viti va- _____ 

sfa. Esso dovrebbe aaranti- 

rese" ^unTufuro ref^ren- cpcdito è stato conccs.so senza ìntcrcssi — Dcnuncia- 

ditm. Una volta trasformati ta la DoUtica di aggressione deiriniporialismo americano 

in pneifìri hornhesi addetti - z _ 

"x^parTs^dire^nlerébhern il!'- nostro ^rrlspondente) ciale i>er il 1961 secondo il na. deH’.Asia e dell’Africa 
fatti elettori e pnrteripereh- PECHINO 30 — La Re- acquisterà nel nelle lor,» giii.ste lotte per 

bero^a^d un eeenfnaV refe- pubblica popolare cinese for- 

Decine di mialinia di e.r Sio** ntilionl’'’di"?ubl7nel^^pt «^ùui-slcrà beni cinesi guardare r.ndipendenza nn- 

narnendutìsti e snidati frnn- riodo che va dal 1961 al 1965. valore, e un zumale e sviluppare la l(»ro 

re.si . smobilitati v iscritti I nrestilo che é senza mte- secondo cu q economia e cultura e che lot- 

alle Uste elettorali delle re- rUsE v^rrà utilizato da Cu- aiuterà Cuba teranm. senza posa nella di- 

qiont aiaerine che sfanno ba per acipiistarc .mpianti suo fera dell.! pare mondiale ». 

niù a cuore alla Francia - completi e pagare 1* aiuto Pf/’^ona le tecnico. Questi due II comumeato sottoime! 


le zone econnmtcamente v’u tecnico di altra specie, ne- , » ». ■ , i i i 

• __. no un seguito ad altri ac- tutto il passibile per aiutare 

importanti — oaran'irebne- cessano alu» sviluppo della _ ^ . » „ , » ■ i . , „ «‘"“i»». 

„ . _ .n. ■ cordi già firmati fra i due ed assistere la lotta del po¬ 
ro una maaainranzn favore- economia cubana. „» __ » V i l 

vale al mantenimento dei te- I| prestito, conces.so sull.*» ^ ranepplnV'*^ i ** 

ri '/oiUV’rXIo'.’rmX';: roTcZrJ/’n,: <■“«' 0 ;.-ouim,„e , 1 .,- J'-.V c,su.., 

icmnr. ,m,o. n„n ,, vl»,.. In C,n., de, mig- J .l,.o “n'J 

ona elefforale. rare a dire gmre ‘'‘«’a. pres.den e o ^ espresso il pieno appoggio di 

con , mezzi piu nersuasnn della Banca oazionale di Cu- j ^ Hs.en-bicn Cuba alla lolla del impalo 

S, spetta adesso dues o^rn- ba. e annunciato in un co- ^ invitato U governo cine.se per la liberazione del 

netto accanto a queUn delta munic^o cong.iin o che cgl. inviare una delega- territorio cinese di Formosa. 

stratira deWAlaeria. seron- vice-premier cinese L: Hs.en- «-n ernatu-a .! f uba TMIMC, SARZ, 4M.%nr.- 

do i amprd etnici, e «i avrà hien. Guevara ba fi.-^mato Un comunicato diramato , , rt. . 

un’altra conferma del rem .anche un protocollo commer- «ta^ra .-.ottolmca 1 identità di [)g| 12 al 16 dicembre 

vedute raggiunta durante le 


ultimi protocolli costruisco- che il govento cine.se faia 


Dopo le pubblicazioni di « Life » 

Servatius rinuncerebbe 
alla difesa di Eichmann 


discussioni, sulla attuale si¬ 
tuazione intemazionale, sul¬ 
la situazione deir.Amenca 
latina, di Cuba e sullo svi¬ 
luppo dei rapporti tra i due 
paesi 

Diqx» aver rilevato con 


Suvonna Fuma 
a Pechino 

VIENTIA.NE. 30 — I; 


/ione 1 


ntemazionair si svi-l 


BONN, 30. — L’avvocato 
tedesco Robert Servaiuis h.» 
lasciato intendere ocg; ch-j 
potrebbe rinunciare alla di¬ 
fesa dell’ex colonnello .Ielle 
S S, Adolf Eichmann in se¬ 
guito alla pubblicazione dei¬ 
le memorie di Eichmann d.! 
parte dell.! rivista « Life ». 

Nelle memorie pubblicale 
.l.'illa rivista american.!. l’ex 
ufficiale nazista scrive d: n»*-» 
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mandante s-ipfemo delle forze 
ribelli C(»:Tie è noto il mo 


timitensi. 1 quali stanno or- 

_ _I mandante ■'-ipremo delle forze 

1 -^ .. • ^ g.inizzando 1 mterv'cnto con- come'è noto il mo 

Abollfo il vitto ^ uUa. soffocano 1 movi- n .rea sì trova a L.i .rig Fra 

, , menti naz.ionali e democrati- b.nng «oit.» ;1 contrailo delle 

turittKO lei ncH’/Xmerica (.atina sii truppe d Nosavan le quali 

I .. .. servono deiregid.» delle Na- hamo o.'c.ip.sto la citt.'» atruni 

tEO ItOlia C RAOEOCCO noni l’nite per smembrare c i-mrr'i *.» ci»n la compì »•.!*» di 

, --Irer impadronirsi del Gong»». del.a »;ii.'»r'..z.or.e 

- fomentano ed estendono la A " A fi 


nemico y..— na già annunciato cne n.»n n- 

-1 *«»'•»>«> per fogftorni conoscerà alcun annuncio che 

ha dichiarato al- inferiori a 90 giorni sut terri- ® h re possa fare mentre si iro- 

I LPI che * se I intervista, ed tori dei due stati. dichiarano solennemente che va in «itiiazione di cnetrlzione 

in partictilare queste dichia- L’.iccordo entrerà in vigore appoggeranno senza riserve a Luar.g Prabang sotto la mi¬ 
grazioni, sono vere, rinuncerà dal 15 dicembre prossimo i popoli dcH’Amerlca Lati- naccia delle armi dt Nosavan. 


MENN I , 

cioè di ribadire-I r liiii.«a poli- < 
tica delia àvolta a'Stniitra, nbl 1 
termini in cui essa è stata de- ' 
finita dalla Direzione del PSl, 
cioè come « esigenza di una 
nuova direzione delia vita po- i 
litica in ognuno del suol aspct- 1 
ti. dai Comuni allo Stato, dal 
Parlamento al governo >. « Ciò 
comporta — ha aggiunto Non- < 
ni — anche i>er il Partito il 
pa.ssagglo dalia fase proteata- ' 
tarla 0 massimalista a quella 
della responsabilità del pote¬ 
re nelle forme via via po.ssi- 
bili. B' la fase più difficile c 
che presenta i maggiori rischi; 
é tanto più difficile in Italia 
(love noi raflronliamo con un 
niovimciito operaio divìso e in 
notevole parte orientato ver¬ 
so soluzioni comuniste. Sarà 
(jncsto il tema di fondo del 
nostro 34. congro.sso ». 

Per quanto riguarda infine 
le giunte (lìfficili. Nonni ha 
rilindito che il l’Sl è per una 
soln/ioiic glohnle, orecisando 
pertà che • la globalità non ò 
un concetto aritmetico ma po¬ 
litico, significa che la soluzione 
auspicata dal socialisti deve 
avvenire in un complesso di 
comuni e di iiroviiu'c tale da 
rappresentare per la sua im¬ 
portanza e per il suo caratte¬ 
re (li non contraddittorietà una 
scolla politica di peso naziona¬ 
le ». All’ohic/lone • die viene 
anche dai sotlori del Partito » 
secondo cui tale oi»crazione 
non solo non aprirdilie In via 
ad un generale progresso del 
paese ma cntlnrerelilie i socia- 
listi 0 le forze democratiche 
di avanguardia sul terreno dei 
cenlrism*». Neiini lia risposto 
alìermnndo che essa è (leter- 
minata da < sfidnein nei socia¬ 
listi »; il sneeejiso dipenderà 
dall’animo con il (|nnlc il PSt 
è pronto ad nlTrootare le sue 
n'sponsnhilità per delermina- 
re non un • camliiamento di 
facciata » ma situazioni nuove. 

I lavori del CC del PSl ri¬ 
prenderanno questa mattina, 
con il dibattito sulla relazio¬ 
ne di Nenni. 

I primi commenti si sono 
avuti ieri da parte socialde¬ 
mocratica. Orlandi, membro 
deiln direzione del PSDI, ha 
dichiarato che • se il Congres 
so del PSl ratificherà l’impo 
stazione di Nonni l’nnificnzio- 
ne si potrà fare prima dello 
elezioni ». Anche Sarngnt ha 
dato un giudizio positivo della 
relazione di Nonni, aggìnngen. 
do che si tratta ora di vedere 
• corno si concluderà il Co¬ 
mitato centrale, perchè Nonni 
è abituato a fan' un passo 
avanti c due indietro ». 

IL DIBAHITO A PALERMO 

i.a mozione di sfiducia pre.scn- 
tata dal gruppo parlamentare 
conuini.sta contro il governo 
Muiorann sarà discn.ssn dalla 
a.ssembica regionale nella .se¬ 
duta pomericiinnn di martedì 
prossimo. Cosi hanno deciso 
stasera tulli i settori di Sala 
d’Èrcole dopo che lo ste.sso 
Maìorana, parlando a nome 
del governo, si è dichiarato 
pronto all»! discussione oniro 
i lermini piu lircvi. L'iniziiiti- 
va comunista rappresenta ìn 
questo momento l’elemento 
di massima chiarezza nella 
confusa situazione determinata 
dalla DC. in vi.sta della forma 
/ione delle giunte comunali, 
per salvare con le alleanze piu 
diverse e eonirnstaiiti le pro¬ 
prie posizioni di potere. 

A questa sitnazìone, resa 
possiliìle anche d.ille trattati¬ 
ve intrapre.se dalia segreteria 
regionale del Partito socialista 
con la ncmocrazia cristiana, 
Ifa rifcrimenlo oggi la .segre¬ 
teria regionale della CGIL in 
un comunicato che reca le fir¬ 
me dei .segri'tari comunista, .so¬ 
cialista 0 cristiano .sociale. 

Dopo un rapido esame de¬ 
gli sviluppi siciliani, dalla 
svolta aiitonomi.sta avviata dai 
governi presieduti dall’on. Mi- 
lazzo al contrattacco delle for¬ 
ze filo nioiiopolistichr. finn alla 
vasta ripresa delle lotte dei 
lavoratori per non nuova poli¬ 
tica. I.! segretaria regionale 
della rifili. alTerma che • di 
fronte agli elementi di con¬ 
fusione che emergom» dalla 
presente situazione politica si 
ciliana. la ('(III. ancora una 
volta indica ai lavoratori e al 
popolo tutto la via giusta. !a 
via dell.! lotta unitaria che 
porla alla chiarificazione e alla 
compilata democratica Motivo 
centrale di ogni aspirazione 
poiiolare resta relaborazione 
e l'attuazione di un piano re¬ 
gionale di s’ iliippo eronomico 
che affronti in una visione glo- 
baie i problemi dell’industria, 
deiragricolliira e dei .servizi 
I Iavor.i»ori di ogni settore e 
calegorì!. di ogni città e co 
mime deH’isola — prosegue il 
comunicato della CGIL — 
det»)»onn portare avanti le loro 
azioni rivciiiìic’tivc per la con- 
(piista di un salario più giu.sto 
e per lo sviluppo economico. 
Ma oggi il raggiungimento di 
questo obiettivo è condizionato 
a una svolta radicale degli in¬ 
dirizzi pobliei della Regione e 
quindi ai rove.sciamcnto imme¬ 
diato del governo clericx>-fa- 
scisfa di Maìorana. Ecco per- 
rbè I lavoratori siciliani deb 
borio porre con forza, nelle 
loro lotte. >a rivendicazione 
.impre.Ncindibile di un nuovo 
governo regionale, che raccol. 
jga e faccia propria la volontà 
di rinnovamento e di rinasci¬ 
ta delle mas.se popolari; un 
governo che rispecchi l’iinità 
popolare che quelle ansie «zd 
esigenze esprime». 

• Tale schieramento unita¬ 
rio deve partire in primo luo¬ 
go dai comuni. Tutti i dirigen¬ 
ti e militanti della CGIL, co¬ 
munisti. socialisti, (ristiano 
sociali, calinliri r indipenden¬ 
ti. nelle fabbriche, negli uffi¬ 
ci e nelle campagne, debbono 
farsi portatori di questa im¬ 
putazione unitaria nei comu¬ 
ni, nella provincia e nella re¬ 
gione perchè prevalgano le 
giuste .scelte capaci di soddi¬ 
sfare le legittime aspirazioni 
dei lavoratori ». 


« In questo delicato momen¬ 
to della vita deila regione si¬ 
ciliana conclude il docu¬ 
mento la CGID sente il do¬ 
vere di dire una parola chia¬ 
ra per richiamare tutte le 
forzo democratiche siciliane 
all'impegno unitario por il 
raggiungimento degli obietti¬ 
vi di rinnovamento deinorrn- 
ticu, economico e sociale e di 
difesa (IcH’autonomia che sono 
alla base dello lotte conumi 
di quest’anno 0 che dovranno 
restare cardino di ogni azione 
politica. L’impetuoso sviluppo 
(Iella lotta di mas.sa sarà il 
banco di prova per misurare 
un impegno e la piena fedeltà 
delle forze democratiche c au¬ 
tonomistiche agli ideali di 
giustizia e libertà della Sici¬ 
lia ». 

MINACCE DI SCELBA La .itua- 

zlone siciliana potrebbe avere 
serie ripercussioni sul piano 
nazionnle. aggravando lo già 
esistenti incrinature in seno 
al governo Faufaui. Secondo 
fonti degno di fede, il mini¬ 
stro deirinterno Sceiha avrel»- 
he minacciato di dare le di¬ 
missioni, ove venis.se aperta la 
crisi del governo regionale si- 
eiliani). Il ministro dell’Iiiler- 
110 , già in occasione (iella sua 
partecipazione ad un reccii- 
ie couvegno regionale delia 
DC, si era dichiarato recisa¬ 
mente contrario ntl’aportura 
di una crisi, sollecitata, proha- 
hiliiieiite con scopi merainen 
le ricattatori, dallo stesso 
(Maioraiia; il giornale eataue- 
se. ispirato da Scell>a. si è di¬ 
stinto recentemente per la sua 
(life.sa a spada tratta dal go¬ 
verno Dri-MSI. Queste le po 
sizìoiii note dei ministro del- 
riiiteruo, il quale seinlira vn 
iersi servire della situazione 
siciliana per portare avanti 
un attacco più largo sul pia¬ 
no (lì governo. Da molli gi(»r- 
iii eircolnito a Monleellorio 
notìzie relative alla * irrequie¬ 
te/za • del ministro, il quale 
nttenderolilie per muoversi la 
prima oeeasioiie. sin essa of¬ 
ferta (lall.ì Sìeilin n dalle si¬ 
tuazioni pollticite che po.s.sono 
delerminarsi in seguilo alla 
formazione di alcune giunte 
chiave. 


GIUNTE 

conclude il romuMl(-(if(» — 
finora non ha jiotuto aver 
luogo nlruiia Iriitlativa 
enneretn ». 

Badaloni rieletto 
sindaco a Livorno 

z\ l.frorno, ninrteill sera, 
il nuovo Gou.slpllo coinu- 
imle ha prori’iluto alla ele¬ 
zione del siittlaeo e della 
Gitiala II compagitn prof 
Nicola Biidnlont è .stato ri- 
confermato nella carica di 
sindiirn. .-ìssessori sono rtn- 
ti eletti: Renzo Cec.'’liini, 
nino fìaitgi. Ugo Uiissniio, 
Eviildo Terréni, Ivo Bion¬ 
di, rittorio Murchi e Urli¬ 
no Gigli del rCI. Siria 
rarle.si. Elio 7.eme, \rliirn 
liiiinaeeìntll. Afraro IJnl- 
laiitiiii Vii Emaiinele Coc- 
chella del PSl. PiirtiviUir- 
mrntr slgnlfìi'ativa In di¬ 
chiarazione del rappresen¬ 
tante ilei partito radicn.’e 
elle ha ronrordafo con i 
lirìiiripi ili politicn ammi¬ 
nistrativa esiinsti lini rom- 
paono Badaloni rii ha ri¬ 
volto ini invito ni repiib- 
blirani ni ai sorialile'tio- 
rrntiri nfflrirht' assumami 
Un iimilono iittengioiiieuto. 

A Porto S. Stefano 
una Giunta 
I)C-PSI-PSI)I 
anziché di sinistra 

A Porto Santo Stefano. 
in provincia ili Gro.ssetn, il 
de. prof. Zofesì. i-iie per 
(/uiitfro anni ha diretta il 
rnmiirie ron i voti della de¬ 
stra fasrisla. c stato rielet¬ 
to sindaco roti i roti dei 
socialisti, di line imlinrn- 1 
denti, 'dei rrpuhblteani e 
dei consiplieri de. A (jiii’.sfi 
voli si è aggiunto lineilo 
di un consigliere missino. 

E' stata nnehe eletta una 
giunta formata da de.. si>- 
rialisli e sociaìdemoerati- 
ri. /t tre membri ili taie [ 
(punta ha dato il suo voto 
favorevole anche un indi- ! 
pemlente eletto netta fi.sta 
del PCI All’oppnsizioiie i 
rr.itnno otto eotisigliert ili'l 
PUl ed un consigliere co¬ 
ni Il nis In. 

la posizione a.ssuatn in 
questa occasione dai com¬ 
pagni socialisti è tanto 
più grave se ti pensa che a 
Porto Santo Stefano si era 
già giunti nd un accordo 
per una giunta deniorro- 
ticn ed antifasrista siitla 
base di una alleanza, su 
un prt'ciso programma, fra 
PRI, PSDI, PSl e PCI. Poi 
l de. prenderano contatto 
a lireilo prnrineinle con i 
dirigenti sorìalisti propo¬ 
nendo toro di entrare in 
giunta, soluzione qiie.sta 
che la federazione prorin- 
riate del PSl imponeva al¬ 
la sezione di Santo Stefa¬ 
no. Cosi un sindaco che 
fino a ieri ha governato 
con i fascisti ed i moaar- 
ehiri, continuerà a gorer- 
nnre indisturbato, con il 
beneplacito dei sociatijfi e 
del PSDI. 

A Ba^ni di Lucca 
DC e PSl . 
fanno mancare 
il numero legale 

A Bagni di Lucca il Con¬ 
siglio comunale, convocato 
per In seconda volta, non 
è stato in grado di elegge¬ 
re sindaco e giunta man¬ 
cando il numero legale 
per l’assenza del consiglie¬ 
ri della DC e del PSl. Era¬ 


no presenti quelli del PCI, 

I cattolici indipendenti ed 
i monarchici. A. Bagni di 
•Lucca la DC ha perso lo, 
maggioranza assoluta 'in 
seguito ad una scissione ed 
esistono tutte le condizioni 
per dar rifu od uno map- 
gloranzà che comprenda u - 
PCI, il PSl ed l cattolici 
indipendenti. Lo atteggia¬ 
mento del PSl, impegnato 
in laboriose trattative con 
i clericali, ha impedito pe¬ 
ri), al consiglio di esprime¬ 
re la nuora amministra¬ 
zione. 

zV Milano la DC 
tratta con PLI-PDI 
e con PSI-PSDI 

.-\ Milano il PSl ha ac¬ 
cettato un incontn» con in 
DC e il PSDI ner esami¬ 
nare le possihillld di d(ir 
t'ita a giunte di eentro-.'ii- 
nl-tra in Comune e nella 
Provincia. L’incontro è 
stato interrotti» in seguito 
alla partenza per Roma — 
ore .v-(»no iniziati oggi i la¬ 
vori del Comitato centrale 
del PSl — (lei ilelegati so- 
eiali-di A'ulla è trapelato 
.•iiill'csito della traltfltira 
alla (juiile non ha parteci¬ 
pato il partilo radicale che 
Ila (jiiaflro eletti, a Mila¬ 
no, nelle file del PSl. Lo 
inizio delle frattatlre n 
.Milano ('iene giudicato co- 
niunqae, neplt ambienti 
politici della città, un f«t- 
fo importante (’ rivelatore 
delle intenzioni de di ma¬ 
novrare per conservare il 
potere nonostante la cla¬ 
morosa scon/iftd del ren- 
tro e rarnnznto della sini¬ 
stra elle Zia, come è noto, 
la maggioranza dei seggi a 
Palazzo Marino. Viene in¬ 
fatti posto in rilievo che. 

contemporaneamente olio 

inizio delle trattative con 
il PSl. In DC ha iniziato 
njiprocci col lihcrdll e coi 
monarcliici. 

/.■(imhiralenza della DC 
milanese e il suo curioso 
modo di concepire il cen- 
fro-sini.stni ponendo sullo 
stesso piano i s^iciallsti e 
i mnnnrchici. ha suscitato 
indignazione nelle /ile so¬ 
cialiste c nelle masse po¬ 
polari che chiedono la fine 
delle mnnorre di rertice e 
uno (•(»ncreto inizlatira 
unitarie 

Si dimette 
ad Arcevia 
il sindaco socialista 
eletto da DC e MSI 

Nelle Marche il fatto più 
importante è costituito dal¬ 
le dimissioni (Ini rispettiri 
incarichi (iel sindaco so- 
cialistn (li Arcerla c del- 
l’assessore z\rmando Bal¬ 
dini, pure del PSl, di¬ 
missioni clic hanno mes¬ 
so in crisi r ibrida coa¬ 
lizione creatasi in quel co¬ 
nnine dopo il noto accordo 
itifercor.so tra DC, PRI, 
MSI Cd alcuni eonslpllerl 
socialisti. L'altro a.ssessore 
socialista Selio Ugolini, un 
ex-ilc. è rimasto liioecc «1 
suo posto ed è stato espul¬ 
so •lai parliti) per Iridepui- 
t(i politica. Ad Arceria si 
sono cri-ute rosi le coiidl- 
zioiii jierchè il governo co- 
nnilidie ritorni nelle mani 
delle forze di sinistra. Un 
coniuuii'dto del PSl, nel 
dare lo annuncio della 
espnlsi^me dell’ Ugolini. 
(/uuli/ìea l'epl-sodlo come 
un < doloroso caso di cedi¬ 
mento personale » c non 
un fatto di indirizzo pedi¬ 
na’ riconfermando In po¬ 
sizione del socinlisfi ten¬ 
dente a « proseguire In 
lotta per il rafforzamento 
del potere dei lavoratori ». 

A Grottammare 
una giunta DC 
con MSI-PLI-PSDI 

Da parte sua In DC con¬ 
tinua a puntare sul man¬ 
tenimento del sin» mono¬ 
polio polifieo e per rag¬ 
gi tingere tale scopo accetta 
le più contraddittorie nl- 
Ironze. In provincia di .-ì- 
srtìli, nel romiinr di Grot¬ 
tammare è Stata eletta una 
gninla di cut è sindaco il 
dr. l.iiciano Rossi, presi¬ 
dente della coltivatori •It- 
retli bnnomiana, e compo¬ 
sta dal missino Giusep;te 
l.nzzari, dal sociatdemo- 
I erotico Ottavio Ottaviani, 
da! liberale Terenzio .-Ic- 
ciarri c dal de. Luciano 
Gatti. Non vi è chi non ve¬ 
da come questo episodio 
sfa una ulteriore dimo¬ 
strazione del carattere 
strumentale dell’antifasci¬ 
smo, non solo di .Moro, ma 
anche dei partiti minori. 

Il PSl ad Ascoli 
respinge 

il -/caso per caso» 

Ad .Azcoli, da registrare 
una dichiarazione del vi- 
cr-segretano della federa¬ 
zione del PSt avv. Cian- 
giacomo Lattanzio In cui si 
rigetta il < caso per caso » 
e ti chiede al PSDt ed al 
PRI di « denunciare la po¬ 
litica involutiva della DC, 
pena l'accusa di complicità 
nel consolidamento del 
monopolio clericale del po¬ 
tere ». Per la giunta co¬ 
munale di Aseofi, non si è 
giunti, ad alcun occordo. 
Un comunicato del comita¬ 
to provinciale della DC af¬ 
ferma l'impegno « alla for¬ 
mazione di giunte quadri¬ 
partite. là dove ne ricor¬ 
rano i presupposti ». Dove 
non ricorrono, come a 
Grottammare, i de. ed i 
partiti dell’€ area demo¬ 
cratica » accettano invece i 
voti fascisti. 


Rieletto a Reggio 
il compagno Campioli 
g ! j sindaco 

' A Reggio Emilia il com¬ 
pagno Cesare Campioli è 
stato, rieletto con 28 voti 
favorevQli e 2i schede 
bianche. 

Successivamente si è 
proceduto all'elezione del¬ 
la giunta che risulta com¬ 
posta da comunisti e so¬ 
cialisti. 

Giunte unitarie 
e sfaldamenti de 

Dalle varie regioni del 
Nord continuano a giun¬ 
gere intanto notizie sulla 
costituzione di giunte uni¬ 
tarie e sullo sfaldamento 
di maggioranze democri¬ 
stiane. A Dalminc (Berga¬ 
mo) il candidato ufficiale 
della DC alla carica di 
sindaco ha arufo soltanto 
dieci voti contro i dicci 
ottenuti da un •iltr<t cou.si- 
pliere de. A Casalctt»» l’a- 
prio (Cremona) il gruppo 
consigliare de si •’ .-.pac- 
cato in due; il candidato 
.sindaco della DC è stato 
bocciato e l'itccordo fra sci 
consiplieri de e i tre della 
minoranza di sinKstra ha 
reso possibile reiezione di 
una giunta comprendente, 
oltre (li (li.»-sidenti de an¬ 
che un comunitta. 

GIOVANI 

zioni sono previste per l 
pr(»ssimi giorni. 

Il dirigente nazionale de¬ 
gli studenti deniucrisliani, 
Rodolfo Brancoli, a proposito 
degli incidenti nella Città 
universitaria ha dichiarato la 
sua solidarietà con i dirigen¬ 
ti dell’OHUR 

II pre.sidcnte delTorgani- 
smo rappresentativo univer¬ 
sitario (li Siena ba inviato 
un telegramma di solidarietà 
nirORUR per la vile »!g- 
grcssione fa.scista. 

Un ordine del giorno è 
stato approvati» dal Consi- 
gli(» regionale (h'ila Resisten¬ 
za della T(».scana. Nel docu¬ 
mento « pre.sn atto del rin- 
n(»vati atteggiamenti provo¬ 
cati»!! del MSI, manifestatisi 
a Roma con h» si-empit» della 
lapide a Giaconu» Slattcotli 
e con l’invasione LNURI », 
il C(»nslgllo regionale della 
Resistenza < rinnova la sua 
riciiiesta di .scioglimenti» del 
MSI ». L’odg invila pertanto 
« tutti i deputati v senatori 
dem(»crntici delia regione a 
si»lle(-itare la discussione in 
Parlamento del disegno di 
legge di Ferruccio Farri ». 
Il Consìglio toscano diciiinni 
inoltre di aderire alla < gi(»r- 
nata nazionale per la pace e 
l'indipendenza aH’AIgeria ». 

z\ttesta/.ioni di solidarietà 
sono pervenute alI’ORUR nn- 
clie (In parte di numero.se as- 
S(»cinzi(»ni partigiane di ogni 
parte d’Italia. Su! comporta¬ 
mento della noli/.ia che. in 
occasione dell’aggressione di 
martedì, ha obiettivamente 
appoggiato i fascisti, il com-, 
oagnu socialista on. Luzzalto 
ha presentato un’interroga¬ 
zione al ministro degli in¬ 
terni. 

II Movimento giovanile so¬ 
cialista ha aperto una sotto¬ 
scrizione nazionale a favore 
del FLN algerino 

La Federazione mondia¬ 
le della gioventù democrati¬ 
ca ba inviato il seguente te¬ 
legramma: « Appresa notizia 
attacco fascista contro 
UNURI et sede ORUR espri¬ 
me organizzazioni democra¬ 
tiche studenti et giovani ita¬ 
liani viva solidarietà 101 mi¬ 
lioni aderenti. Federazione 
mondiale giovanile dem(»cra- 
tica saluta crescente unità 
studenti et giovani it.allnni 
azione comune per indipen¬ 
denza algerina et augura svi¬ 
luppo cooper.azinne interna¬ 
zionale movimenti giovanili 
diverso orient.amento per pa¬ 
ce libertà Inditwndcnza po¬ 
poli ♦ 

Sono In corso In tutta Ita¬ 
lia i preparativi ncr Lt cior- 
nata di solidarietà con il po- 
oolo algerino lanciata dalla 
UNURI e dalle tre organiz¬ 
zazioni sinilacali Gran,li ma¬ 
nifestazioni sono state indet¬ 
te per sabato a Firenze e Ge¬ 
nova. Altre sono già annun¬ 
ciate oer domenin a P»'riJ- 
gia. Torino. Bari. Napoli. Ca¬ 
tania. Palermo, c in altre lo- 
ealità. 
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11 tesseramento al Partito 

Perchè ti sei iscritta 
al Partito comunista ? 


, Siuino niuiiili avuiiti in 
queste elezioni: il Piiiiito 
(Comunista Ini nuinentaio i 
.suoi voli in assoluto ed in 
percentuale. Dn elellore mi 
(|unlli'u vola per noi. Questo 
siieeesso 6 anche frullo ilello 
impegno e ilei lavoro delle 
nostre eonipat{ne. Ma non 
solo delle numerose eoinuni. 
sle di oft^i. (’/è anelie, in 
questi voti, il lavoro e la 
forza ideale della ])atlii;{lia 
elle nel 1921 diede l’adesio- 
ue al nostro Partito; e’è il 
lavoro, la tenacia e la fjene- 
rosilà delle eoniunisle du¬ 
rante il periodo fascista, al¬ 
l’estero e in Italia, spesso 
impefinale nel sido tipo di 
aiuto elle allora molte ilonne 
potevano dai'e: ìneora;(;{iare, 
sostenere il marito o il lljilio 
in carcere, seguirlo da un 
jieniten/iario all’altro, resi¬ 
stere alle iiressioni esterne, 
superare con cora},'j{Ìo i prò. 
Idemì umani che alloi.i si 
ponevano. 

In (piesii nostri soli del 
IDIHI e’è rimpe}>iio e la forza 
delle donne coimiiiiste do- 
r.inle la Hesislen/a e la lotta 
di Liliera/ione. 

Inline, tutta l’attisità dal 
ItH.'i ad ojtftì, il lavoro delle 
<-oiiiunisle nelle fahhriclie, 
nelle nostre sezioni, nei 
quartieri, nelle orj'aiii/z.azio- 
ni sindacali e femminili di 
massa. 

In ipiesli giorni è stala 
lanciala la eampattiia per il 
tesseramento al nostro Par¬ 
tito. 

L’« l'nità » chiede, in <pie- 
sta occasione, alle nostre 
compa}<ne di dare testimo¬ 
nianza, con il personale ri¬ 
cordo, dei molisi che le 


hanno spinte ad aderire e a 
lavorare nel nostro Parlilo, 
del ({rande inipe<'no e eon- 
Irihiilo delle donne eomnni- 
ste alla vita, ai prohlemi, al¬ 
le speranze e alle lolle delle 
donne italiane. 

('.hiediamo la lestiinoni.in- 
za delle eompadiie ({iovani e 
anz.iane) chiediamo che rae- 
eonliiio |)erehè si sono iscrit¬ 
te al nostro Parlilo; so(>lia- 
mo che la eompa(<na del 
nord d’Italia spieghi alla 
eompa({na della Sieili.i o di 
.N'apidi <‘he cosa rappresentò 
per la sua esistenza l’iscri¬ 
zione al PC.I; vo(>liamo che 
la eompa({na del Mezzo({ior- 
iio d’Italia racconti ciò che 
ha dovuto superare |»er arri- 
sare al Partilo, che cosa 
hanno rappresentalo le lotte 
ler la terra, |)er il lavoro e 
a Pace. 

.Sono ormai, dal 1921, tic 
i{enerazioiii ili donne che si 
sono |irodi<'ale l>er se stesse 
e per ({li altri, perchè sia 
eamhiata a fasore ilei laso 
ralori la nostra soeielà, per 
la sicurezza dcH’avvenire 
dei li;{li. per ima malernilà 
rispettala e prolelta, per il 
lavoro (‘ 1,1 piena parità con 
l’uomo, per la serenità delle 
famiclie italiane. .\lle coiii- 
pa({ne di ipieste Ire ({cnera- 
'zioni chiediamo di scriverei, 
superando anche il imdore 
di raccontare fatti della tiro- 
pria vita, perchè pensiamo 
elle ciò eonlrihiiirà a raffor¬ 
zare il nostro lavoro di o<{iii 
(■ionio, eonlrihiiirà a farei 
ancora andare avanti, ed a 
Irasmellere un palrinionio 
di esperienze e di sentinienli 
.alle nuove ({eiierazioni. 


■MMNMHBaHHBmMaaaaamBHaBS 

Le donne e la legge 


La parità tra coniugi 
nel matrimonio oggi 


H MIM (ciuò il Movinivìi- 
tn ifalifino madri, di ìspira- 
zioiir cnitoHcn) ha di recen¬ 
te preso posizione contro una 
proposta di legge presentata 
tempo fa in Parlamento a 
proposito di alcune modifi¬ 
che al Codice citdle in mate¬ 
ria di rapporti c stato giuri¬ 
dico della donna e del co¬ 
niugi nella famiglia. Poiché 
siamo madri anche noi ci 
sentiamo incoraggiate a di¬ 
re la nostra opinione. Ed ah- 
hiamo chiesto perciò al no¬ 
stro Collaboratore giuridico 
di esporci qui di seguito qual 
è V attuale situazione in 
questo settore nella legisla¬ 
zione del nostro paese. 

L’ait. 29 della no.strn Co.sti- 
liizionc afferma che ♦ La He- 
piiliblìca riconosce i diritti dcl- 
a fami({lin come società na¬ 
turale fondata sul niatlimo¬ 
nio Il matiiiuonio è ordinato 
suiru({uaglianza morale e giii- 
ridica dei coniugi, con i limiti 
.stabiliti ilalla legge a garan¬ 
zia deiriinità familiare » 

La Costituzione, dunque, con 
qiie.sto aiticolo. ha stabilito 
che nel matrimonio la moglie 
deve e.ssere considerala su di 
un piano di completa egu.i- 
glianza col marito 

Que.sta affermazione parve 
neces.saiia perche le no.stie 
leggi mantengono la donna in 
condizJoni di inferiorità uel- 
Tambito della famiglia e della 
società, ordinando il matrimo¬ 
nio non già .suiruguagliaiiz.i 
dei coniugi, ma su rapporti di 
dominio thi parte dell’uomo e 
di .soggezione tla parte dell.i 
donna 

¥ 

Il codice sigeute. infatti, non 
riconosce alla donna alcun 
peso nella direzione della fa¬ 
miglia. !;i quanto la qualità 
di « capo » e riconosciuta al 
marito; la moglie è costretta 
ad assumere d cognome del 
marito t^d a seguirlo ovunqiu’ 
a lui piacc a di scegliere la re¬ 
sidenza: mentre il manto può 
chiedere la separazione per 
adulterio commcs.so dalla mo¬ 
glie, questa può chiederlo nel 
solo caso che il marito con- 
viv* notoriamente con altra 
donna; la moglie ha ingerenza 
assai limitata in ciò che si ri¬ 
ferisce. per esempio, aircdii- 
cazione dei figli, alla rappre¬ 
sentanza di questi, all’ammi¬ 
nistrazione dei loro beni, e 
cosi via, poiché il nostro co¬ 
dice stabilisce che l«t « patria 
potestà e esercitata dal pa¬ 
dre ». 

Un altro esempio della in¬ 
feriorità in cui c tenuta la 
donna è dato dal fatto che « d 
marito da solo ha ranimini- 
strazione dei beni dotali ed 
ha diritto di riscuoterne i frut¬ 
ti » (art. 184). 

La moglie, poi, può eredi¬ 
tare dal marito solo nel caso 
che non vi siano figli, perche 
se questi vi sono i diritti delia 
moglie sono tenuti in limiti 
accuratamente ristretti. 

Altre questioni di eguale 
importanza si presentano (fi¬ 
gli Ulegittimi, affiliazione, do- 
uirins tee.) sia nel campo 

t- 

I 





dej dii itti di famiglia elio ui 
alili campi, ma non ne (lai- 
liailHi oia poiclio il diseoi.sii 
divcnteiclibe lungo. 

La no.stra classe iliiigciito 
Si guai da bene, natili alinento. 
dal ri.solveio qiio.sli pioblenii 
gl avi e resiste ottusamente al¬ 
la necessità di adeguare !c 
nonne legislative al principio 
costituzionale deiregiiagliaii- 
za fra i coniugi, die consenti- 
lebbe lo sviluppo della pciso- 
nnlitù della donna, della co¬ 
scienza .sociale e politica di 
essa e londetebbc so.stanzialc 
il vincolo nintiinioniale e la 
ste.s:,a unità della fainiglia 

★ 

I vali miiii.steii clic ■'i mmh' 
succeduti alla diiez.ionc del 
liac.sc. costituiti di deinooii- 
.stiani soli o di democristiani 
e libei.ilj con leiiiibblicani o 
.sociaidcmocialici. Iianm» som- 
pie fatto ricorso alla cosidelt.i 
« piocodurn d'uisalibiainonto » 
nei confronti delle rifoimo 
proposto dairopposi/iono. 

Qualche quotidiano si o oo- 
ciiiiato lecentomente di im.i 
propo.sta ili logge ilei deputato 
Viz/ini. diretta ad eliminalo 
(liialctina di ({iiesto dispai ita 
gl avi tra i coniugi, presen¬ 
tata alla vigilia delle elc/ioiii 
c. cioè, il 1 . giugno lth» 0 . 

Questi quotidiani, pelò, non 
hanno tenuto conto che com¬ 
piuti disegni di legge in nm- 
teria, sin nelle legislature 
satc che in quella pie.sente 
sono stali presentati tlalh' 
deputate deH’opposi/iniic Diaz, 
lotti. Staterà. Rodano, Bo- 
rellini. Merlin. Minella Ros¬ 
si. Viviaiii. Re. Bei. Gras.so 

Infatti, una loro proposta di 
legge, intitolata < moihfica- 
zionc delle norme ilei coduv 
civile attinenti aH’ordin.nmeii- 
to del matrimonio *. è stata n- 
prc.scntata da loro, prima di 
ogni altra, anche in questa le¬ 
gislatura e. precisamente. M 
23 aprile 1959 

In e.ssa si propone, per e- 
sempio. che la direzione dell.i 
famiglia sia attribiiit.i ad en¬ 
trambi i coniugi: che la moglie 
possa aggiungere il proprio al 
cognome ilei marito: che ja re¬ 
sidenza della famiglia dcbb.i 
essere fissata dai coniugi di 
comune accordo; che l’adiilte- 
rio del marito possa C'-serr 
causa di separazione persona¬ 
le anche per la moglie: che I.t 
separazione possa essere chie¬ 
sta nci confronti «lei coniuge 
che sia stato condannato pei 
reati contro la moralità pul>- 
blica e il buon costume c nei 
confronti del coniuge clic non 
consenta di fissare la residen¬ 
za nel luogo e nci modi sta¬ 
biliti dall'aiitorita giudiziari.i. 
in mancanza dell’accordo tra 
i coniugi. 

La fase dj pressione delle 
' opposizioni, pero, non e chiu¬ 
sa. c.ssa anzi c in pieno svi- 
Ipppo. poiché fa parte della 
lotta per la traduzione in atto 
della Costituzione e per il ri¬ 
spetto delle personalità uma¬ 
na c per la riform.'i in .senso 
democratico degh istituti del 
paese, fra j quali sono appun¬ 
to n matrimonio ed i rapporti 
che derivano da esso < 
GIUSEPPE BEBLINGIERl 


Dai primi scioperi del 1906 alle lotte di oggi 

Perché oro le raccoglitrici di olive 
nel Salente "santificaneH le feste 

Come è accaduto che per la prima volta neìVuliveto è giunto Vorologio - Perché i padroni hanno ceduto alle giuste 
richieste avanzate dai sindacati a favore delle lavoratrici - Franca finalmente potrà sposarsi avendo un vero corredo 


(Dal nostro corrispondente) 

LKCCK, 30. — C.lt uirmini 
erano giu d'accordo No. t\o,i 
era quello il momento oppor¬ 
tuno per iniziare il primo .scio 
pero delle rarcoglitrici di oline 
('il insuccesso potein coiiijiro- 
metlcrc lo srtluppo c l’acce- 
nìre della l.egu e una lotta 
basata pr'jncipalmente siitie 
rieendicazioni delle ruccoglitn- 
l'i, era, — a loro dire — j>ni 
che uri azzardo, fiochi giorni 
]ìrnnit. nei soidiio.s/ jutlazzi dei 
l)r Donno, Titinhorrino, Danie¬ 
le. ed in (jiielli dorè allog- 
iliacii il /lor fiore detl'agrann 
salentiiia. il onoro anno — 
il IDOP -- era slabi salataln 
eoa riiinorata /idacta e gioia 
per loro ranno niioro arei a 
ni se latte le preiiiess,- del 
benessere <• della bontà In pia 
èoii una tira e eiiiiiaanta ren- 
tesiini. SI polena disporre jiei 
none ore di un briineiaiile, iiie- 
glii) ancora delle doiiin'; e <l' 
queste quell'anno si anera par- 
licolarinciilc bisogno dato i' 
eariro degli olmeti e per soli 
trenta centesimi essi- lanora- 
naiio iier una giornata, iiun 
flìoriiata che iiiiziara all'alb , 
per /ìnirc al tramonto. 

l.a sera dopo il dinieto dello 
sciopero, elle la stessa * Lega 
fra i coiitiidiiii di Maghe » or»’ 
na imposto alle racenghlriei, i, 
donne, con il tirctcsto di an¬ 
dare in chiesa, si rinersaroiio 
arila l^ega. pregarono gli no 
mini di uscire < perche — dis¬ 
sero — doncrano discutere ili 
C4Tte co.se di donne » e iinando 
furono sole si triicaroiio d'ac¬ 
cordo <• decisero: 4 Domani 
sciopero » Era il t gennaio 
1906. 

4 Diinanti a mia massa in¬ 
viperita c noriaiite che diabo 
lieanu’iite tisana i /iropn bam¬ 
bini a .scudo contro le f*>rzi 
deirordiiie ^ (enine assurda- 
mente sernsse un giornale ita 
droiialej gli agrari dopo tn 
giorni incoiitiaetaroito « ce¬ 
dere 

E II (piarlo giorno il pruno 
contratto delle raecoghtrici di 
oline era (iriinito .S'c,'-\simiI'i 
centesimi (il doppio di pri¬ 
ma) nemie fissato i! salario pn 
Ir donne e tO centesimi in piu 
strapparono unelir i braccianti 
che intanto, ricredendosi, alle 
raecoghtrici si erano muti: 
quc.sto il frutto (Iella prima 
lotta organizzata delle racco- 
glitriri di olire del Saleiilo. 

Da allora sono fiassali 54 
anni zi (pteiia, altre lotte v 
altre coiiiptisle si sono s’iicce- 
diitc. 111(1 è iincord oiiHirn la 
mia delle raccoglitrici c In 
lolla coiiiiaiia. 

Continua cosi: c Riciiqiitc '( 
paniere ». le donne raccolsero 
tinnito sorridendo c le loro 
ninni aiidarano più snelle nello 
rarc(dla. Il fattore, era jiroiit.i 
Il con il sacco c i panieri ri¬ 
colmi Si riiotarano. 

4 E ora. arriredcrci a doma ut 
iioi aldiiaiiio finito » disse (ìian- 
iia. rindta al fattore .Ancora 
oggi, «jiicsto (fiorane ragazza, 
ineiiire ci descrirr la scena 
ride c d suo fre.sen sorriso d>- 
rciita contagioso. 

La scena 
deirorologìo 

4 Finita cosa? Se non è an¬ 
cora suonata inceropiorno' » 
•* Finito il laroro, curo imo. 
(•eco che cosa è finito’ » dis<e 
Gianna allo sbalordita rappre¬ 
sentante padroiiaìe 

4 Vi’di (iiieslo'.’ — conttniio — 
4 l.a riconosci ' E' iin orologio, 
nel casa non lo sapessi .Ab¬ 
biamo iniziata a lanorare alte 
ore 7.30. sono le 12.30 ed il 
tao signor padrone crede di 
dorerei dare solo cinqiicccnfo 
lire. Per noi. a qnest'ora il 
conto torna r. 

Ora. oltre a Gianna c olle 
offre rneeonhtrici riunite nclln 
J.eaa hraccianti di Veohe, ii 
sono anche gli uomini L’no di 
questi (' il fidanzalo di Franca, 
iirrnmicn di Gianna, r viene a 
farci tu'dcre il famoso orologm 
e a raccontarci il resto. 

Quando impemersa d renfo 
di scirocco, le olire cadono ab¬ 
bondanti cd i padroni sono 
preoccupati di far presto nello 
raccolta Nonostante le richie¬ 
ste aranzaJe dalle raecoghtrici. 
nessuno di loro volerà saperne 
di nuore trattatine Si laro- 
rara otto ore P"r quattrocento 
lire che poi. dopo il pruno plor¬ 
ilo di sciopero, erano salite a 
cinquecento. Nemmeno il con¬ 
tratto provinciale fS3 lire Forai 
veniva così ' ri.spettato. Fu a 
Gianna che renne l'idea dt la¬ 
vorare solo per quanto il la¬ 
drone voleva panare, ma oc¬ 
correrò un orologio e lei non 
lo aveva. ■ 

Franca ' lo chiese al fidan¬ 
zato qd il giorno dopo ebbe 
lungo fa scena dt cui abbiamo 
(Wirlofo 

Poi, il padrone che inter¬ 
viene. minaccia, supplica e in- 
/inc cede: da quel giorno paga 
per sette ore ottocento lire. 


Fraacu, (levatilo al fidanzato, 
et fa I conti del significalo clic 
ha Iter lei il < doppio stipen¬ 
dio s (conio continua a chia¬ 
mare l'amiieiilo da (/oo/fro o 
ntloceiito lire) ottioiato con la 
lotta. E' Ito .siqoià'i’o/o tutt > 


particolare: un lenzuolo ni imi, 
totaghc, \torighe ecr.: sono 
gionaui. rorihotio .s 710 -. 0 r.s 1 . 
.1 m/o ri Franca. 

Maria Grassi c Filomena /-)■’ 
/'oiidis-. sono oiic/i’cssc dite 
lino ani I accolli il rii'i ih burini 


.l.a cosa clic ricordano piò l'o- 
leiitien, oltre aU’umneato di 
duecento lire al (porno gin coo- 
ipiislato, c (laeslo: « .Abbiamo 
imparato a santificare le fe- 
s/r * Proprio cosi, prima del¬ 
la I ''iiipiKpia elettorale, il pa¬ 


drone ili co 111 io CIO 0 recarsi sul 
posto della raccolta e a fare 
certi sfrooi discnrsr "sai braci 
cristiani c sa (tacili che no- 
glKPio distrlK/gcre lu religio¬ 
ne" “Tu SCI Un brano cristia¬ 
no cero.''' (loiiiaiitlo ini (porno 


mia di loro al padrone "Ebbe¬ 
ne, risto ('he lo set r che agili 
e donteiiica, cioè giorno festi¬ 
vo come e scritto ad contratto 
tu ci darai altre duecento Un 
in tua. ailriinenii noi. per non 
lare peccato, ce u,. andremn'' 

* .'selteeeiilo lire per sei on 
'a sctliniaiiii c aonecenlo Un 
per i qioriii febbri non sono 
certo molte — et dieono — ma 
sono pia delle naallrocento clw 
si preiiderano prima. Quando 
non .santificavamo le feste * 
.litandu aeenaiiìn paura di par¬ 
lare con il padrone ». 

Una cronaca 
di 54 anni fa 

Cosi ogni, m cento modi ih- 
i ersi. — a seconda della forza 
e deìl'miita della categorìa — 
la lolla delle 1 acciuihtnet con- 
l'iiiia su busi iizieuiìah hi ogni 
migoiti azienda cengono anau- 
:ale richiesi,' i>cr lo più n- 
(piardmili nani,‘liti salarìah 
mentre, attraneiso le pro|)r'«‘ 
delegazioni, !<. raccoghtriei ~ 
net glorili ih sciopero — sj re¬ 
cano a discutere con 1 siudaci, 
con le autorità procincìali. dc- 
gli aspetti di (piestn loro lotta 
(Iella tscriziniie negli elette'*^ 
miagrafici. deU'a.ssisteiiza ccc 

< E' la mancata soluzione dt 
(ptesle (inanzate ricendicazioni 
(he ha fatto po/iolorc. io que¬ 
sti (pomi, le salt' della Lega, 
dove le donne si inosfrono pia 
aeealorate c P<u uiferrirratc 
degli uomini, ornate dì emble¬ 
mi pili lì meno rossi, dj siinlio- 
h. Ricordo di itrerc visto, tra 
le altre, mia giocane donno el’c 
cnllava un bambino significa- 
tiramente ornato con nastriiTi 
rossi * 

Cosi, .spacciitato. scrisse F'u- 
riato del < Corriere iiieriilin- 
nale > 54 amit or .sono, dopa 
il primo sciopero delle raec'i- 
ghtrtcì Ora, le rireitdieaztoni 
sono rcrtanieiitc diverse da a'- 
lora. ma aiiehe (pie.st'amin, for¬ 
se, uno giovano madre — do¬ 
po (jtielht lotta — ornerà con 
un iiiistrn ros.sn il yesfifo del 
suo bambino. 



.4NTOMO VENTURA 


dov resti s pendere 1000 lire di carne 

per a vere un brodo cosi! 



IN eceaioNnu 


ROYCO è proteiio d» un ^ 
doppio astuccio meullixzato. 

È uè vero lusso ROYCO il 
“Brodo Rcale'H 

/ / / M ' ^ 


OFFERTA P'ASSAOeiO L 60 


ANZICHÉ 80 
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